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A Oporto si sono 
ripetuti anche ieri 
violenti incidenti 
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l’Unità 

ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Par la prima diffutlona atraordlnarla d'autunno è In corto 
In tutte le noatre organizzazioni un'ampia mobilitazione 
che ha gl* dato un rilevante rlaultato: le prenotazioni e gli 
Impegni alnora pervenutici hanno auperato le 8SO.OOO copie. 
Ecco alcuni Impegni e prenotazioni per la < atraordlnarla » 
di domenica 12 ottobre: MILANO 70.000; SAVONA 6.500: LA 
SPEZIA 11.000; RAVENNA 20.000; ANCONA 0.000; PESARO 
0.000; PISA 22.000; BRINDISI 1.000 In più del quantitativo 
domenicale; LECCE più 2200; MATERA più 1.200; SIENA 
più 2.000. Inoltre la provincia di ROMA diffonderà 4.000 copie 
In più; PROSINONE più 1200, LATINA più 1.400; RIETI 
più 700; VITERBO 2.100 copie In più. Le ultime prenotazioni 
devono tatara inviate In mattinata ai noatrl uffici di Roma 
e Milano. 


Novità per la Rai-Tv 


G LI INDIR1Z2I per l'attua¬ 
zione della riforma ra¬ 
diotelevisiva precisati giove¬ 
dì dalla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza hanno 
un rilievo politico che è 
giusto sottolineare. Essi de¬ 
lineano infatti un tipo di 
azienda pubblica fondata sul 
pluralismo ( inteso come 
principio ispiratore di tutte 
le singole strutture), la qua¬ 
lificazione professionale, il 
decentramento idcativo c 
produttivo, la partecipazione 
attiva delle forze sociali e 
culturali che operano nel 
Paese, molto diverso dai 
« modelli » caratterizzati dal¬ 
la logica delle « lottizzazio¬ 
ni selvagge » e della centra¬ 
lizzazione burocratica che fi¬ 
nora abbiamo avuto sotto 
gli occhi. 

Di fronte a un nodo, in¬ 
dubbiamente difficile e com¬ 
plesso, che andava affronta¬ 
to coraggiosamente, con 
idee e metodi nuovi, rom¬ 
pendo una prassi consolida¬ 
ta e che si è rivelata esi¬ 
ziale in tanti delicati setto¬ 
ri della vita nazionale, si è 
riusciti a trovare soluzioni 
unitarie ed avanzate, il va¬ 
lore delle quali supera — 
ci sembra — la « questione 
radiotelevisiva > ed indica 
anche una prospettiva di 
carattere generale. 

Ma come sì è pervenuti a 
tale risultato? Non certo 
— è importante rilevare — 
mortificando l’autonomia 
delle diverse componenti 
politiche e ideali democra¬ 
tiche, non certo attraverso 
accordi di vertice, ma con 
un confronto costante (che 
ha avuto momenti polemici 
assai vivaci) delle rispetti¬ 
ve posizioni. 11 largo con¬ 
senso che si è infine avuto 
sul documento della Com¬ 
missione parlamentare, che 
apre concretamente la stra¬ 
da al processo di riforma, 
ai rinnovamento delle strut¬ 
ture ed alla riqualificazio¬ 
ne dell’azienda radiotelevi¬ 
siva, dimostra come lo sfor¬ 
co unitario volto all’indivi¬ 
duazione di scelte corrispon¬ 
denti alle esigenze e alle 
attese dei lavoratori e del¬ 
l’opinione pubblica non ap¬ 
piattisca, ma anzi esalti, la 
dialettica politica e cultu¬ 
rale. 

Per quanto riguarda noi 
comunisti, sappiamo di ave¬ 
re dato un contributo aper¬ 
to e positivo (che contlnue- 


La bilancia 
dei pagamenti 
attiva in agosto 
per 246 miliardi 

La bilancia dal pagamen¬ 
ti ha registrato In agosto 
Il più grosso attivo da 20 
.masi a qusata parte con 
l'avanzo di 246 minerai o 
•OS milioni di lira. Par fin- 
•tomo del primi otto mesi 
vengono forniti duo dati: 
207 miliardi di attivo man¬ 
za considerare II rimborso 
di quote di praatltl as¬ 
sunti nel 1074; 382 miliar¬ 
di di passivo Includendo 
la raatltuzlona dal praatltl. 
La principali componenti 
dell'attivo In agosto tono 
fornito dallo esportazioni 
di marci (00 miliardi), dal 
turismo (160 miliardi), dal¬ 
le rimesse degli emigrati 
(67 miliardi). La stabiliz¬ 
zazione del nuovo equili¬ 
brio trova riflesso nalle 
notizia ascondo sul alcu¬ 
no Istituzioni finanziarla 
stanno ora contrattando, 
ali'sstsro, l'assunzione di 
nuovi'prestiti oh e dovreb¬ 
bero estero destinati, sta¬ 
volta, a Investimenti pro¬ 
duttivi. 


remo a dare, del resto) al¬ 
la definizione c alla precisa¬ 
zione dei principi del plu¬ 
ralismo, della professionali¬ 
tà, dei decentramento e del¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca su cui deve essere co¬ 
struita la nuova RAI-TV. 

O RA, il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione può autono¬ 
mamente procedere, con ra¬ 
pidità. alla realizzazione del¬ 
le strutture aziendali ed 
alle nomine dei dirigenti 
centrali. Una grossa respon¬ 
sabilità è affidata ai rappre¬ 
sentanti delle forze politi¬ 
che dell’arco costituzionale 
presenti nel Consiglio. Per¬ 
ché le indicazioni, chiare e 
significative, espresse dalla 
Commissione di vigilanza 
possano essere correttamen¬ 
te tradotte in pratica è ne¬ 
cessario che le scelte dei di¬ 
rigenti delle reti, delle te¬ 
state, delle direzioni di sup¬ 
porto, di tutte le nuove 
strutture della televisione e 
della radio corrispondano ai 
criteri dell’» alto livello pro¬ 
fessionale », della « piena 
consapevolezza delia pecu¬ 
liarità e delle funzioni del 
mezzo radiotelevisivo », del¬ 
la * capacità d’interpretare 
i principi d’apertura e plu¬ 
ralismo sanciti dalla rifor¬ 
ma » e che vengano, per¬ 
ciò, definitivamente bandite 
eventuali (forse ancora non 
del tutto scomparse) ten¬ 
denze alla lottizzazione, la 
cui persistenza i stata al¬ 
l’origine di una situazione 
di « stallo * pericolosa du¬ 
rata per troppo tempo. Il 
permanere di tendenze del 
genere sarebbe grave per¬ 
ché, disattendendo una scel¬ 
ta, una precisa indicazione 
del Parlamento, da un lato 
contribuirebbe a generare 
sfiducia verso le istituzioni, 
d’altro lato aprirebbe spa¬ 
zi ai gruppi privati. Le ma¬ 
novre contro il monopolio 
pubblico, infatti, prosegui¬ 
ranno (se ne è avuta un’al¬ 
tra avvisaglia, recentemen¬ 
te, con l'impugnazione di 
due articoli della leggo di 
riforma da parte della CEE, 
che ha chiesto piena libertà, 
senza condizioni, per gli im¬ 
pianti di ripetitori esteri sul 
territorio nazionale), favori¬ 
te oggettivamente dall’esi¬ 
stenza in molti paesi euro¬ 
pei di legislazioni sulla ra¬ 
dio e sulla televisione di¬ 
verse dalla nostra. 

Deve essere ben chiaro, 
dunque, che il monopolio 
pubblico radiotelevisivo in 
Italia « reggerà » e potrà 
consolidarsi e qualificarsi in 
positivo appunto attenendosi 
in modo scrupoloso ed ine¬ 
quivocabile a quanto ha pre¬ 
scritto la legge di riforma 
cd ha precisato la Commis¬ 
sione parlamentare e cioè 
rispecchiando in modo com¬ 
pleto — attraverso lo stru¬ 
mento fondamentale del plu¬ 
ralismo — la complessa, ar¬ 
ticolata. molteplice realtà 
culturale e politica del Pae¬ 
se. la sua ricca dinamica so¬ 
ciale. 

O GGI, tuttavia, è da riba¬ 
dire soprattutto la vali¬ 
dità di un metodo — quello 
del dibattito aperto c demo¬ 
cratico sorretto dalia ricer¬ 
ca costante di una sintesi 
unitaria — che, come la con¬ 
clusione del lungo confron¬ 
to di questi mesi sulla RAT- 
TV sta a dimostrare, può 
consentire dialetticamente 
il superamento di aprioristi¬ 
che contraoposizioni fron¬ 
tali. rindividuazione di so¬ 
luzioni avanzate c l’adozio¬ 
ne di scelte ad esse consc¬ 
guenti. 

Carlo Galluzzi 


IERI A PALAZZO CHIGI CONFRONTO CON LA FEDERAZIONE CGIL, CISL, UIL 

Le prime proposte del governo 
insufficienti di fronte alla crisi 

Memorandum presentato ai sindacati — Si è entrati nei dettaglio su tre questioni: la casa, l’energia e gli interventi per il Sud — Si inten¬ 
de mantenere in vita la Cassa del Mezzogiorno — Per la riconversione industriale, le partecipazioni statali, l’agricoltura e il trasporto 
impegni generici — Oggi si riunisce la segreteria della Federazione — Sulle questioni del pubblico impiego si terrà un nuovo incontro martedì 


Dal Consiglio della magistratura 

Un’altra inchiesta 
sui processi 
ai «pariolini neri» 

Si aggiunge a quella della Procura generale sulle 
benevole conclusioni delle vicende giudiziarie cui 
sono stati coinvolti gli assassini di Rosaria Lopez 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha aperto una 
Inchiesta sulle vicende giudi¬ 
ziarie nelle quali erano stati 
coinvolti Andrea Ghlra, Giam¬ 
pietro Parbonl Arquatl, An¬ 
gelo Izzo e Gianluca Sonnlno 
prima dell’uccisione di Rosa¬ 
rio Lopez e delle sevizie a 
Donatella Colasantl. L'inchie¬ 
sta si aggiunge a quella, già 
In corso, aperta, dal procu¬ 
ratore generale della corte 
d'Appello di Roma Walter Del 
Giudice anche a seguito di 
una Interrogazione parlamen¬ 
tare comunista e dopo che nu¬ 
merosi giornali avevano sotto- 
lineato gli scandalosi favori 
di cui avevano goduto gli 
squadristi assassini. 

Il dottor Del Giudice ha 
chiesto In visione, nel giorni 


scorsi, tutti gli atti riguardan¬ 
ti 1 processi In cui erano o 
sono Imputati Ghlra e came¬ 
rati con particolare riferimen¬ 
to a quelli che fra otto gior¬ 
ni (per la precisione 11 18 e 11 
19 ottobre) saranno discussi 
In appello. SI tratta del pro¬ 
cessi per rapina (contro An¬ 
drea Ghlra) e per violenza 
carnale (contro Izzo cd altri). 

11 Consiglio superiore della 
Magistratura ha emesso un 
comunicato per annunciare la 
apertura della inchiesta. Nel 
documento si afferma che 
«In relazione alle notizie ap¬ 
parse su organi di stampa cir¬ 
ca sospensioni condizionali e 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 



SILENZIO DEI RAPITORI DI DANESI 

Ancora natauna richiesta di riscatto a ventiquattro ora dal 
aequeitro di Alfredo Dansal (nella foto a ministra) Il figlio 
dol < ra dal caffè ». Dopo la prima telefonata giunta al fami¬ 
liari un'ora dopo il aaquastro I banditi sembrano aver scelto 
la tattica-dal silenzio. E' stata ritrovata intanto la «BMW» 
rossa di Alfredo Danesi, ma a bordo non vi a alcuna traccia 
che possa aiutare gli Inquirenti. A PAG. io 


L'inteso è stata raggiunta ieri mattina fra FLM, Intersind e azienda 


Conclusa con un positivo accordo 
la vertenza Alfa per l'occupazione 

Impegno a riaprire le assunzioni e a rispettare gli accordi per lo stabilimento di Pomigliano d'Arco -1 sinda¬ 
cati: « soddisfatte largamente le attese dei lavoratori » • Riduzioni d'orario decise dalla Fiat e dalla Riv 


Alla Conferenza del 
Piemonte proposte per 
la programmazione 

Con le relazioni del presidente della Giunta regionale piemontese Vlgllone e del vice¬ 
presidente Libertini c un saluto del sindaco Novelli si è aperta Ieri a Torino la 
conferenza ecoromlca regionale. Il confronto sulla programmazione scende in questo 
modo sul terreno concreto di scelte Immediate e Incisive per uscire dalla crisi eco¬ 
nomica. La proposta della Regione Piemonte è ricca di Indicazioni per tutti gli aspetti 
della vita economica, dall'agricoltura all’Industria al credito. La relazione di Libertini 
ha preso In esame l singoli settori dell'apparato produttivo. Già Ieri si sono avuti 
1 primi interventi. Hanno preso la parola alla conferenza il presidente regionale della 
Coldlrcttl, dirigenti dell'unione Industriali e 11 segretario della CGIL regionale Pugno. 
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Come è stata impedita l’autorizzazione a procedere contro l’on. Carenini 

COPRIRE IL MARCIO: IL VECCHIO METODO DELLA OC 


DC e fascisti j| sono asso¬ 
ciati giovedì scorso alla Ca¬ 
mera per impedire clic ve¬ 
nisse accolta la rtc/ilesta del. 
la magistratura di poter giu¬ 
dicare l’attuale sottosegreta¬ 
rio all’Industria Egidio Care- 
nini per una grave accusa 
(corruzione continuata> con¬ 
sumata in connessione con la 
sua funzione di parlamentare. 
L’episodio menta di essere 
sottolineato sotto vari profili. 

Anzitutto i fatti. L'accusa, 
che si fonda su indagini am¬ 
ministrative e giudiziarie, par¬ 
la della accettazione da parte 
del deputato de di una enor¬ 
me cifra <700 milioni ) offer¬ 
tagli dall'industriale Colussl 
in due « frazioni »: una primo 
quale premio per avere il Ca¬ 
rmini ottenuto per l’indu¬ 
striale umbro autorizzazioni 
allo sdoganamento di merct 
in regime speciale; e una se¬ 
conda quale premio per avere 
lo stesso parlamentare fatto 
approvare una norma in bo¬ 
ta alla quale Colussl e altri 


industriali venivano sollevati 
daU'obbttgo di pagare una 
quindicina di miliardi di im¬ 
poste e dazi che avevano e- 
vaso grazie a una Interpre¬ 
tazione « non autentica » del¬ 
la legge. Dunque, secondo l'ac¬ 
cusa. cl si troverebbe di fron¬ 
te a un caso analogo a quelli 
ben noti di ministri che. co¬ 
me dicono gli atti della com¬ 
missione inquirente, hanno ri¬ 
cevuto soldi per avere pro¬ 
mosso provvedimenti legisla¬ 
tivi e amministrativi a fa¬ 
vore del petrolieri. 

Sul caso Carenini ha lavo¬ 
rato a lungo la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
che ha preso visione non 
solo dei capi d'accusa ma dei 
riferimenti di fatto, accumu¬ 
lati dalla magistratura, co¬ 
statando la fondatezza del so¬ 
spetto di colpevolezza. Di più: 
la Giunta ha lungamente di¬ 
battuto la vicenda sotto 11 
profilo giurìdico ponendosi il 
quesito se, nella fattispecie, 
si dovesse applicare il prin¬ 


cipio della non responsabili¬ 
tà del parlamentare per gli 
atti compiuti come membro 
del corpo legislativo; c la 
conclusione è stata che tale 
irresponsabilità non pub es¬ 
sere riconosciuta nel caso m 
cui il comportamento del par¬ 
lamentare risulti ispirato o 
condizionato da un atto di 
corruzione. Unanimemente lo 
organo parlamentare ha inca¬ 
ricato il compagno Benedetti 
di argomentare queste conclu¬ 
sioni nella relazione per l’au¬ 
la con la proposta, altrettanto 
unanime, di raccomandare la 
concessione dell’autorizzazio¬ 
ne a procedere. Il che signi¬ 
fica, ovviamente, che il parla¬ 
mentare avrebbe poi avuto 
modo di difendersi ed even¬ 
tualmente di dimostrare la 
propria Innocenza in tribu¬ 
nale. 

Non s'è dato il caso di un 
solo parlamcnture de che si 
sia levato, né nella Giunta né 
nell’aula, a contestare tali 
conclusioni. E tuttavia il grup¬ 


po de, mobilitato con Insolita 
efficienza dal suo presidente 
Piccoli, che così spesso veste 
i panni del moralista tormen¬ 
tato e penitente, ha operato, 
con poche defezioni, il suo 
colpo di mano. E lo ha fatto 
facendo affidamento sull'ap¬ 
poggio del missini, probabil¬ 
mente contrattato e messo 
in conto dei numerosi casi in 
cui la DC è andata in soc¬ 
corso di parlamentari neofa¬ 
scisti. Ed anche facendo con¬ 
to sulla possibilità, rivelatasi 
fondata, di defezioni in altri 
gruppi al momento de! voto 
L'episodio fa giustizia ti: 
tante ipocrisie’ dell'ipocrisia 
di scaricare sulla magistratu¬ 
ra tutte le -esponsabilità p»r 
l'Inefficienza del sistema giu¬ 
diziario (in questo caso i! 
magistrato ha chi-’sfo di fare 
il proprio dovere e gli e -lato 
negato): dell'lpocnsta dei pro¬ 
positi di moralizzazione che 
tanti dirìgenti de sono andati 
proclamando dopo il 15 firn- 
gno; dell'ipocrisia di tante 


attestazioni di antifascismo. 
La DC — attraverso il com¬ 
portamento del suo gruppo a 
del suo capogruppo — ha mo¬ 
strato ancora una volta II 
volto dell'arroganza del po¬ 
tere. una cronica incapacità 
a un'autocritica liberatrice, 
la volontà di fare muro per 
coprire le responsabilità dei 
propri uomini. 

La DC perù deve sapere or¬ 
mai che non può contare 
sulla rassegnazione e sulias- 
sue/azione del Paese. E se, 
nonostante questo, ha ancora 
una volta gettato discred.'o 
sulle istituzioni e alimentalo 
scetticismo e qualunquismo, 
vuol dire che nel suo seno le 
forze del risanamento e della 
« ri/ondazione » sono ancora 
soccombenti e hanno da com¬ 
piere un immenso lavoro. E' 
un lavoro che non può essere 
rinviato neppure di un'ora. 

e. ro. 


E' stato raggiunto Ieri mat¬ 
tina un accordo per la verten¬ 
za dell'Alfa Romeo. L'Intesa 
sottoscritta dalla FLM, dal- 
rintersind e dalla direzione 
del gruppo automobilistico, 
riconferma l’Importanza e la 
centralità della occupazione: 
Infatti l'Alfa si Impegna non 
solo a garantire gli attuali 
livelli occupazionali, ma a 
riaprire le assunzioni negli 
stabilimenti di Arese e Mila¬ 
no e a rispettare gli impegni 
assunti In un precedente ac¬ 
cordo per lo stabilimento di 
Pomigliano d'Arco. 

L'Intesa siglata dopo una 
notte di ininterrotte trattati¬ 
ve, «soddisfa largamente — 
dice la segreteria della FLM 
— le attese del lavoratori e 
conferma la validità di una 
linea strategica che punta a 
cementare l'unità degli occu¬ 
pati e dei disoccupati ». La 
azienda dopo una lunga resi¬ 
stenza, dopo aver assunto ne¬ 
gli ultimi mesi atteggiamen¬ 
ti per lo meno contraddittori, 
di fronte al senso di respon¬ 
sabilità delle organizzazioni 
sindacali, alla loro capacità d! 
porre sul tavolo delle tratta¬ 
tive problemi reali, di Inte¬ 
resse generale e collegati allo 
stesso sviluppo del gruppo, ha 
abbandonato 1 precedenti ne¬ 
gativi rifiuti e ha accettato 
di entrare In un costruttivo 
confronto. 

Se positivo è lo sbocco del¬ 
la vertenza Alfa, grave è in¬ 
vece l’atteggiamento della 
Fiat che Ieri — dopo 11 preme¬ 
ditato attacco al diritto del 
sindacato di contrattare In¬ 
vestimenti c occupazione — 
ha annunciato migliala di 
nuove sospensioni, In parti¬ 
colare saranno colpiti da 
provvedimenti di cassa Inte¬ 
grazione 2500 lavoratori ad¬ 
detti alla produzione di trat¬ 
tori. scavatrici ecc., delle fab¬ 
briche di Lecce, Cusano Ml- 
lanlno e Grugllasco; e 4 mi¬ 
la operai delle aziende Riv 
di Bari. Cassino, Massa. 

Un'ultima notizia; la trat¬ 
tativa per la vertenza dellTn- 
nocentl Leyland, sulle pro¬ 
spettive produttive dello sta¬ 
bilimento milanese, sono ri¬ 
prese Ieri mattina a Roma, 
ma subito rinviate a data da 
destinarsi. Nella giornata di 
Ieri 1 lavoratori della casa 
automobilistica Inglese hanno 
manifestato per le vie di Lani¬ 
èra te, 
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Nell'incontro con i sindaca¬ 
li che ieri è andato avanti 
nel salone al terzo piano di 
Palazzo Chigi per quasi tut¬ 
ta la giornata, da mezzogior¬ 
no fin dopo mezzanotte con 
una breve interruzione per il 
pranzo, il governo doveva ri¬ 
spondere con misure di poli¬ 
tica economica concrete e cre¬ 
dibili, alle richieste presenta¬ 
te dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL. Mentre su alcune 
questioni si è cominciato ad 
entrare nel merito, su altre 
non c’è ancora niente più 
che un generico impegno per 
il futuro, nel quadro di un 
programma a medio termine 
del quale sono definite sol¬ 
tanto alcune linee molto ge¬ 
nerali. Anche su) pubblico 
impiego non è emerso nien¬ 
te di conclusivo; tanto è ve¬ 
ro che si è resa necessaria 
una < pausa di riflessione » 
— come scrive il comunica¬ 
to governativo — aggiornan¬ 
do la riunione a martedì 
prossimo alle 17. * Si sono re¬ 
gistrate notevoli difficoltà — 
hanno commentato numerosi 
sindacalisti —. E governo 
non sembra ancora in grado 
di darci delle risposte». 

Che cosa è emerso di con¬ 
creto? I ministri Colombo e 
Andreotti, dopo una esposi¬ 
zione complessiva del vicepre¬ 
sidente del Consiglio La Mal¬ 
fa (Moro si è limitato ad 
introdurre rincontro) sono en¬ 
trati nel dettaglio su tre que¬ 
stioni: la casa, l'energia e 
gli interventi nel Mezzogior¬ 
no. E’ stato formulato l'im¬ 
pegno a investire circa 2 mi¬ 
la miliardi all'anno nel trien¬ 
nio 1977-79 per il rilancio del¬ 
la edilizia. Non è stato tut¬ 
tavia chiarito con sufficien¬ 
te precisione se sarà data 
effettiva priorità alla costru¬ 
zione di case economiche e 
popolari e alle opere pubbli¬ 
che. Per l'energia è stata 
fatta la cifra di 8500 miliar¬ 
di complessivi di spesa, par¬ 
te dei quali, a diretto carico 
dello Stato e parte da repe¬ 
rire sul mercato finanziario 
o mediante le tariffe. Infine, 
per il Mezzogiorno il gover¬ 
no intende spendere 15 mila 
miliardi per finanziamenti e 
si è detto disposto a fiscaliz¬ 
zare gli oneri sociali per nuo¬ 
ve attività nel sud. 

Niente, invece, su altri 
aspetti pur fondamentali e ir¬ 
rinunciabili per i sindacati: 
le partecipazioni statali, i tra¬ 
sporti. l'agricoltura e, soprat¬ 
tutto, la riconversione indu¬ 
striale. Su questi temi biso¬ 
gnerà tornare di nuovo. H 
vicepresidente del Consiglio, 
a tale proposito, ha dichia¬ 
rato che «il governo si è im¬ 
pegnato a presentare un do¬ 
cumento più dettagliato tra 
una quindicina di giorni. Si 
faranno delle consultazioni 
con le Regioni per rapporto 
che esse possono dare specie 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 




Concluso l'incontro 


preparatorio di Berlino 

A novembre 
nuova 

riunione per 
la Conferenza 
dei PC europei 


BERLINO, 10 

Si è concluso stasera a 
Berlino l’Incontro del grap¬ 
po di lavoro per la prepara¬ 
zione della conferenza del 
partiti comunisti e operai 
d’Europa, al quale hanno 
partecipato 1 rappresentanti 
di 27 partiti (solo 11 partito 
comunista sanmarlnese non 
aveva potuto essere presen¬ 
te). Ne) corso del lavori han¬ 
no preso la parola 1 rappre¬ 
sentanti di tutti 1 partiti. 
Oggi tra gli altri hanno par¬ 
lato Kanapa (Partito comu¬ 
nista francese), Alexander 
Grlickov (Lega del comuni¬ 
sti di Jugoslavia). Sergio VI- 
lartgues IPartlto comunista 
portoghese), Andrea Gyenes 
(Partito operalo socialista 
ungherese) e Stephan An¬ 
drei (Partito comunista ro¬ 
meno). Giovedì mattina era 
già Intervenuto per 11 PCI, 
11 compagno Gian Carlo 
Paletta che ha partecipato 
al lavori Insieme al compa¬ 
gno Sergio Segre. 

Al termine del largo scam¬ 
bio di vedute, che ha riguar¬ 
dato tanto lo stato generale 
della preparazione della con¬ 
ferenza quanto un primo e- 
same preliminare del nuovo 
progetto di documento pre¬ 
sentato dalla SED. una In¬ 
tesa è stata raggiunta sul 
fatto che questo progetto può 
essere considerato come base 
di discussione con l'obiettivo 
di pervenire a un documento 
che possa Incontrare raccor¬ 
do di tutti 1 partiti. Ciò ri¬ 
chiede — come è stato sot¬ 
tolineato dalla delegazione 
del PCI c da diverse altre 
delegazioni — un lavoro ul¬ 
teriore di approfondimento 
e di precisazione. 

E' stato perciò convenuto 
che sulla base della discus¬ 
sione svoltasi In una riunio¬ 
ne del gruppo di lavoro, di 
ulteriori consultazioni e del¬ 
le osservazioni e proposte 
che possono essere avanzate 
da tutti 1 partiti parteci¬ 
panti. si tenga In novembre 
una riunione della commis- 
sione di redazione, per proce¬ 
dere. sulla base dell'accordo 
di tutti 1 partiti, alla stesura 
del progetto di documento 
per la conferenza. 

Un comunicato diramato 
questa sera alla stampa, do¬ 
po aver reso noti 1 risultati 
deirincontro. sottolinea che 
1 lavori sono stati caratteriz¬ 
zati da «un costruttivo e de¬ 
mocratico scambio di opi¬ 
nioni ». 


L’EUROPA 
E LA SPAGNA 

Il ritorno 
degli 

ambasciatori 


A uno a uno gli ambascia- 
lori elei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale «tanno tornando a 
.Madrid. N fatino ascia penna¬ 
to clic essi sarebbero rimasti 
nelle capitali rispettile fino al¬ 
la caduta di Franco. La formu¬ 
la del richiamo per « consulta- 
rioni » preiede il rientro do¬ 
po una assenza più o meno 
lunga. Quel che si può notare, 
nel caso sporifico, è che runa 
ò stata persino troppo breve 
per assumere il significato <?j 
un gesto bussilo quanto sareb¬ 
be stato necessario. 

Il problema, ad ogni modo, 
non è solo questo. Più sostan¬ 
ziale è la questione di rhr 
cosa si ripromettono di fnro a 
Madrid gli ambasciatori rien¬ 
trati dopo e«sere stati « con¬ 
sultati ». Sorgo un primo que¬ 
sito: parleranno al goierno 
franchista « con una \oce so¬ 
la » oppure diranno cose diffe¬ 
renti se non addirittura oppo¬ 
ste? 

F/ un quesito legittimo per 
almeno due ragioni. La prima 
è che spesso, m questi anni, 
la unanimità dei Noie, in par¬ 
ticolare su questioni di politi¬ 
ca internazionale, ha retto as¬ 
sai poco alla visione nazionale 
dei problemi: In seconda è sug¬ 
gerita dui modo stesso come a» 
è giunti alla formulazione del 
documento della CEE al Lus¬ 
semburgo. dopo molle ore di 
scontri anche assai aspri. Ma. 
anche questa volta, bisognerà 
attendere la prova dei fatti. 
Partendo da un dato essenzia¬ 
le: le barbare esecuzioni che 
hanno provocato il sussulto de¬ 
mocratico dei governi dell’Eu¬ 
ropa occidentale non hanno 
rappresentato un episodio oc¬ 
casionale nella vita «Iella Spa¬ 
gna franchista bensì la orribile 
cartina di tornasole di una 
realtà clic l'Europa non può e 
non dcie accettare. 

Se si è d’accordo su questo 
punto, non è difficile cercare 
di definire quali dovrebbero 
essere i compili degli amba¬ 
sciatori tornati o che stanno 
tornando a Madrid. C’è un 
prcce«Jciitc* significativo, oppor¬ 
tunamente ricordato nei giorni 
scorsi ad onore dei quadri del¬ 
la diplomazia italiana. Quando 
l*nmbflsciflla d’Italia ad \trn«*. 
sono il regime dei colonnelli, 
era diretta dal compianto am¬ 
basciatore «l’Orlondi- essa era 
diventata il luogo «li incontro 
«Irgli oppositori c questo Ò sta¬ 
ta una ragione tutt’altro che 
secondaria dei buoni rapporti 
die si sono istaurati ora tra la 
Grecia democratica c l’Italia. 

L’esempio non ha valore di 
suggerimento, anche perché 
non tocca naturalmente a noi 
suggerire n«l ambasciatori di 
altri paesi quel che deiono fa¬ 
re. Indubbio, però, è il valore 
politico di un tale precedente 
se si deiono prendere alla let¬ 
tera le espressioni adoperate 
dai governi dell’Europa oeel- 
dcntale quando mostrano di 
voler favorire l’inserimento 
pieno di una Spagna democra¬ 
tica nelle istituzioni europee. 
E del resto se il documento del 
Lussemburgo ha un valore, os¬ 
so sta, appunto, non tanto nel¬ 
la parte economica, per molli 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


il suo papà 


PER FORTUNA le « Tri- 
* bune politiche» tele vi- 
se come Quella svoltasi 
ter l’altro sera, in cui (mo¬ 
deratore Zatterin, coordi¬ 
natrice Luciana Giambuz- 
zi) rappresentanti di tutti 
i partiti si sono espressi 
sul tema: « A che punto è 
la situazione economica », 
contemplano due interven¬ 
ti degli interrogati. Tra il 
primo e il secondo giro 
l’interessato ha tempo di 
ripensarci e, se sia il ca¬ 
so, di riprendersi. Cosi è 
successo al ragazzo La 
Malfa, che parlava per il 
PRl. Egli è stato il primo 
a intervenire e vedevamo 
ieri sulla « Voce » che ha 
detto delle cose, tutto som¬ 
mato, sensate ; ma chi lo 
ha soltanto ascoltato gio¬ 
vedì sera ha avuto l’im¬ 
pressione di trovarsi di 
fronte a un giovane feli¬ 
ce. Le cose, a sentirlo, 
vanno molto bene: la ri¬ 
presa è in corso, i prezzi 
in ribasso. Noi abbiamo 
subito avvertito la donna 
che ci prepara ogni giorno 
la colazione che l’indoma¬ 


ni, probabilmente, i nego¬ 
zianti le avrebbero offer¬ 
to un prestito: « Se il ma¬ 
cellaio le consegna la fet¬ 
tina e mille lire per i mi¬ 
nuti piaceri, non sia scor¬ 
tese e le accetti. La vita 
costa sempre meno. Dove 
andremo a finire? » 

Subito, da Parlato a Pa¬ 
zienza, senza eccezioni, 
tutti hanno dato sulla vo¬ 
ce al giovane La Malfa , 
che la famiglia fa male 
a lasciare uscire solo seb¬ 
bene non ci sia rischio 
che lo rapiscano, e si è 
passato a discutere di ciò 
che occorre fare. Due soli, 
tra gli intervenuti, sono 
stati precisi c concreti nel- 
Vindicare ti vero efficace 
rimedio nell’unità di tutte 
le forze democratiche e 
popolari, il socialista Gio- 
litti e C comunista Cer- 
vetti, che ha avuto, al ri¬ 
guardo, accenti di vigoro¬ 
sa insistenza. Mancava la 
risposta di un terzo 
« grande », J, democristia¬ 
no, che era, giovedì sera. 
Voti. Scotti Ma su questo 
punto Scotti non ha par¬ 
lato, e sul resto si è espres¬ 


so in termini per i Quali 
gli può essere concessa 
una sola attenuante: che 
nemmeno lui li ha capiti. 
L’on. Scotti parlava come 
se precipitasse da un di¬ 
rupo: « Dio sa — sembra¬ 
va dicesse tra sè — quan¬ 
do e dove mi fermerò ». 
Difatti non è mai arrivato 
in fondo al suo discorso, 
ma si e sempre fermato 
all’improvviso, in aspetta- 
tornente: la sua è una ora¬ 
toria da cespuglio. 

Ct e molto piaciuto tl 
senatore Pazienza, che si 
è rivolto ben tre volte al 
ragazzo La Malfa e, allu¬ 
dendo al celebre genitore, 
ha detto: « Il suo papa, d 
suo papà, il suo papa ». La 
sterza volta, il giovane co¬ 
sì interpellato pareva che 
stesse ZI w un girello, e 
ci dispiace che la gentile 
consorte dell’on. La Malfa, 
quello vero, non si dia 
alla politica, perché ci sa¬ 
rebbe piaciuto sentir dire: 
« Il suo papà c la sua 
mammà» e, se ci sono, 
7ion c’era ragione di di¬ 
menticare i suoi fratellini. 

Fori sbraccio 
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TORINO: alla Conferenza economica regionale inizia un vasto confronto sugli indirizzi produttivi 

Il Piemonte «discute sui fatti» 


Le relazioni di Libertini e Viglione e il saluto del sindaco Novelli - Riconversione e diversifi¬ 
cazione - L’impostazione delle lotte contrattuali - Il segretario regionale della CGIL Pugno 
replica al presidente delPUnione degli industriali torinese, portavoce del fronte padronale 


I decreti dovranno tornare alla Camera 

Il Senato modifica 
i provvedimenti 
anticongiunturali 

In Commissione è stato ripristinato l'articolo 4 del decreto sulla pic¬ 
cola e media industria - L’intervento del compagno Livipi - Occorre 
non una spesa qualunque, ma finalizzata al problema dell’occupazione 


‘ Da ono dei nostri inviati 

* TORINO, 10 | 

La Regione Piemonte, la 
' nuova Giunta di sinistra, non 
■f si limita a denunciare le 
’ i caratteristiche drammatiche 
, della crisi del Paese, ma 
■ ‘avanza alcune proposte con- 
'crete, sla pure nel limiti an- 
», cora ridotti delle proprie com- 
r potenze, ed evidenzia un ter- 
ì reno di confronto, un punto 
( di riferimento. Attorno a que¬ 
ll ite proposte chiama a mlsu- 
1 rara! ’e forze politiche e lm- 
» prendtroriali, 1 sindacati, le 
<ì organizzazioni professionali, 

\ apre un fronte di contratta- 
£ alone con 1 grandi gruppi In- 
I dustnhli. 

' Questa la parte centrale 
"■ della relazione che 11 com- 
f pagno Lucio Libertini, asses- 
\ eore al Lavoro e airindustrl», 
j ha Illustrato stamane alla 
[ Conferenza economica regio- 
[ naie. Il confronto t subito 
i cominciato, con 1 primi te¬ 
ff ferventi dell’on. Franzo, pre- 
i Bidente della Coldlrettl, di De 
I Benedetti, presidente del- 
« l’Unione Industrtall, del com- 
J pagno Emilio Pugno, segre- 
I tarlo regionale della COIL. 
ij Bono previsti contributi di 
Jf rilievo: Donat Cattln per 11 
' governo, Umberto Agnelli per 


., la FIAT. Grandi per la Mon- 
ìi tedlson, 11 de Mancino a no- 
£ me delle Regioni meridionali. 
8 Alla conferenza sono presen- 
’ tt dirigenti di tutti I partiti 
r? dell’arco costituzionale (per 
» 11 PCI Chlaromonte, Pecchlo- 
U. Mlnuccl, ColaJannI : per la 
t- DC B od rato, per 11 PS1 Gian- 
w notta. per 11 PRI Giorgio La 
■ Malfa, per 11 PSDI Romita), 


conversione Interna La Re¬ 
gione Intende tra l’altro par¬ 
tecipare al lavori dell’appo¬ 
sita commissione costituita 
presso 11 ministero dell’Indu¬ 
stria. per un esame critico 
di strumenti come la legge 
tessile e la GEPI 
Per il settore chimico vie¬ 
ne confermato 11 ruolo prio¬ 
ritario del Mezzogiorno (per 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro), sostenendo però 
la necessità, di un manteni¬ 
mento dell’occupazione al 
Nord. Il nodo centrale è quel¬ 
lo rappresentato dalla Mon- 
tedlson. Occorre andare ad 
un riordino finanziarlo del 
grande gruppo, con un con¬ 
trollo del poteri democratici 
su aree ed impianti nel qua¬ 
li sono stati Investiti fino ad 
ora « fiumi di denaro pub¬ 
blico » 

Per Yelettronica e l'Infor¬ 
matica è necessario varare 
un programma nazionale, for¬ 
temente collegato con 11 Mez¬ 
zogiorno, senza però la di¬ 
struzione degli Importanti Im¬ 
pianti localizzati nel Pie¬ 
monte. 

Per l'edilizia Libertini ha 
affrontato, in termini nuovi, 
1 controversi problemi del co¬ 
siddetti progetti speciali od 
Integrati Una precedente op¬ 
ti compegno Libertini mentre posizione a questi progetti 




D Senato ha cominciato difica del testo votato dalla 
ieri la disc uss ione del decre- Camera In questo caso 1 
ti governativi, già approvati provvedimenti dovranno tor 
dalia Camera, che stanziano bare pei - un voto def-nltivo a 
oltre 400 miliardi per 11 ri- Montecitorio e comunque, pe¬ 
lando dell’economia nel set- h» la decadenza del decreti, 
tori dell’esportazione, dell’edl- 11 vol ° definitivo dovrà esse 
llzia e delle opere pubbliche presso entro li 17 otto- 

e prevedono Incentivi a lavo- ° Te A1, ° scopo di accelerare 
re delie piccole e medie lm- 1 approvazione del decreti 11 
prese, dell'agricoltura, del dw s 1 e P a ' 10 ' . S P? 

Mezzogiorno e del trasporti. S«o!M. ha annunciato ieri che 
In apertura di seduta 11 re J assemblea di Palazzo Mada 
latore Colella (DC) ha latto ma terrà una seduta anche 
presente che la competente nel pomeriggio di lunedi in 
commissione del Senato ave modo da votare 1 decreti en- 

deUa C ma'ggloranz™ e cho m ripS Immediatamente alla Ca- 

SS? pìSirif °e , 'm d «Sla < 5 'mdu 0 “ieri mattina. Intervenendo 

sopprtaso^dairaMemWea^m comunista, 11 cMnpàgiwìivi- 


Montecitorio) il duale «tabi- «ni ha rilevato che 11 con 
mce.^ruS perl<So limitato, tra le forze politiche 

i» sosoensione del pagamen- ha già ottenuto alla Camera 

m dri ronS?butt sSa cS »• un miglioramento del prov- 

“ de ,‘ fflVniiiAri oer aderse vedlmenti 1 quali tuttavia, ri- 

Sde femminile deridente da nwiKpno tardivi e madeguatl. 

aziende artigiane e'mdustrlail. £ 

Il gruppo comunista, allo tl uel governo, eimer- 

scopo di non creare dlfflcol- x anc n e nel giorni scorsi nel- 

tà all’Istituto previdenziale, ha l'esposizione del ministro Co* 

deciso di presentare a sua voi- lombo sulla situazione econo¬ 
ta un emendamento ali arti- mico-tmanziana. In sostanza, 

colo 4 che si vuol ripristina- non s) j n tende riconoscere 

re, allo scopo di traeferlre f !ino f 0n d 0 jj ruolo delle 


svolge la relazione — da affidare al grandi grup¬ 

pi Industriali — può essere 
superata se le ammlnlstrazlo- 
norama è complesso e anche ni locali saranno In grado 
contraddittorio: vi sono, ad di mostrare una effettiva ca- 


contributi sul bilancio dello 

Il presidente della Conflnduitrla Agnelli, il prefetto di Torino e 1 sindaco compagno Novelli «tato 

assistono al lavori della Conferenza Si profila, dunque, una mo- 


l’onere per U pagamento del Regioni e degli Enti locali, 
contributi sul bilancio delio Clò 3l uiujuce nel rifiuto a 
e tato garantire agli organi decentra- 


esemplo, alcune medie azien¬ 
de di determinati settori che 
cercano manodopera. 

Le previsioni sono, comun¬ 
que, poco tranquillizzanti. Le 


5 dirigenti sindacali (Ravenna consultazioni della Giunta per 


t per la Federazione COIL- 
f, CISL-UIL) imprenditori (a 
« cominciare dal presidente del- 
’ la Conflndustrla Gianni 
fi Agnelli), 1 rappresentanti di 
" tutte le Regioni Italiane. 

* Questa di Torino diventa 
■i occasiono per un approfon- 
t dimento soprattutto sulla 
« strada da imboccare per lisci¬ 
li re dalla crisi. In una realtà 
■t che oggi era testimoniata 
P emblematicamente da tre lat¬ 
ri tl: la presenza di un corteo 

! dl lavoratori della Singer, 
minacciati di licenziamenti; 
la rottura delle trattative alla 
FIAT, rammentata nel salu¬ 
to del sindaco compagno Die- 


preparare questa Conferen¬ 
za hanno fatto intrawedere 
posizioni negative da parte di 
gruppi come la Montedlson e 
la Pirelli, interlocutorie per 
altri (FIAT. Olivetti). 

L’Ipotesi della Giunta pie¬ 
montese è quella di avviare 
una strategia di riconversio¬ 
ne industriale. Libertini ha 
presentato una serie di «ca¬ 
pitoli » che contengono le 
proposte, anche operative, 
della Regione. Ha cominciato 
dall'agricoltura. Le Indicazio¬ 
ni riguardano, tra l’altro, la 
organizzazione del plani zo¬ 
nali di sviluppo, la concen¬ 


ti to del sindaco compagno Die- trazione delle risorse flnan- 
|go Novelli; l’annuncio di un ziarie disponibili. 11 rafterza- 
* rilancio della lotta generale mento dell’assistenza tecnica 
,* per l’occupazione (ne ha par- ed economica. La scelta di 


i per l’occupazione (ne ha par- 
• fato Pugno). 

t Le Indicazioni che scaturì- 
iranno dalla Conferenza non 
resteranno lettera morta. Sa¬ 
li ranno portate — ha ricor- 
f dato Aldo Vlgllone, preslden- 
f te della Giunta — al Consl- 

I gllo regionale, per la succes¬ 
si alvi redazione di un plano 
J» di sviluppo. 

; La lunga relazione di LI- 
■; berttnl « partita da un’ana- 
!; Usi ricca di dati statistici. 
■N Ne ricordiamo alcuni: le ore 
? di cassa Integrazione In Ple- 
P monte sono state per 11 primo 
i semestre pari a 42 milioni, 
-1 disoccupati registrati sono 
fi SO mila (un dato Inedito da 
[1? venticinque anni a questa 
parte), la produzione è cata- 
» ta del 16%, 120 piccole e me¬ 
die aziende sono sull’orlo del 

II crollo, nel prossimi mesi sa- 
f ranno in discussione 40 mila 
1* posti di lavoro. Certo, il pa¬ 


tendo è quella del sostegno 
alla piccola azienda conta¬ 
dina. 

Per l'industria dell'auto, 
poiché le possibilità di espan¬ 
sione, anche stando alle af¬ 
fermazioni di Umberto Agnel¬ 
li, sono assai ridotte, occor¬ 
re andare ad una diversifi¬ 
cazione nello stesso settore 
del trasporti (ed I padroni 
della FIAT su questo avreb¬ 
bero lasciato intrawedere, 
con la Regione, una certa 
disponibilità). Libertini, rife¬ 
rendosi anche ad un rapporto 
da Instaurare col governo e 
con le altre Regioni, ha par¬ 
lato di un nuovo grande pia¬ 
no per le ferrovie, di una 
possibile commessa «unifica¬ 
ta » tra le Regioni per 11 
«plano autobus». 

Per 11 settore tessile oc¬ 
corre andare ad una riqua¬ 
lificazione produttiva, ad una 


paeltà di programmare lo svi¬ 
luppo del territorio. 11 fabbi¬ 
sogno di servizi. Il collega¬ 
mento tra Infrastrutture e 
bisogni sociali. Insomma. se 
1 progetti saranno funzionali 
ad un certo tipo di sviluppo, 
allora la Regione potrà av¬ 
viare un discorso pratico con 
gli operatori economici 1 gran¬ 
di gruppi, ma anche movi¬ 
mento cooperativo, piccola e 
media Industria. 

Un’attenzione particolare 
viene dedicata al problemi 
della piccola e media indu¬ 
stria: la Società Finanziarla 
Regionale potrà In questo 
senso rappresentare uno stru¬ 
mento di promozione e di 
assistenza tecnico-finanziaria. 

A proposito dell’assentei¬ 
smo. Libertini non ha negato 
la necessità di giungere ad 
una riduzione di questo fe¬ 
nomeno. ma ha sostenuto che 
esso rappresenta anche « una 
manifestazione patologica del 


Espulsioni, sospensioni e censure per gli esponenti dello sinistra di base 

Potenza: le misure disciplinari 
non risolvono la crisi della DC 

Colpiti il neopresidente della Provincia ferri e alcuni suoi coleghi di gruppo • Ritorsione in sede regionale: si 
dimettono per protesta il presidente Verrastro e due assessori - Documento congiunto di PCI, PSI e PSDI 


n.l «ta comunità. Sarebbe stato ne reclamano e sollecitano 

IMI nostro corrispondente i e8 .R tlmo attendersi che, an- la rapida ed integrale appll- 

POTENZA, 10 che sulla scorta di altre e- catione; ritengono Inoltre 

L’espulsione dalla DC del sperlenze, anche la DC — corretta la richiesta affaccla- 

dott. Ferri, eletto (con 1 vo- tutta la DC potentina — si ta dnlfa DC di una chtarlfi 

tl del democristiani di «Ba- Impegnasse In questa dire- cazlono fra 1 partiti dell'nr 


cazlone; ritengono Inoltre 
corretta la richiesta affaecla- 


slstema ». Ha poi ricordato se „ de | PCI de( PSI c de ] sione Ma cosi non è stato, ed co costttuzlonale che affron¬ 
tile al centro dellaJmposta- | pgDI) presidente della Pro- anzi la maggioranza «colom- | tl punouolmente le questioni 

vlncla di Potenza con man- blana » della DC di Potenza 


che al centro della imposta¬ 
zione data dal sindacati ai 
prossimi rinnovi contrattuali, 
sta proprio l'obiettivo dell’oc¬ 
cupazione, della riconversione 
produttiva. Ha osservato che 
la campagna In atto nel Pae¬ 
se sul famoso «tetto salaria¬ 
le » del 10% presenta tra l'al¬ 
tro una sua Incocrenza. In¬ 
tanto, è difficile per 1 sinda¬ 
cati accettare un limite sa- 


dato esplorativo dopo 11 ri- ha ritenuto perfino di dover 
fiuto della DC di Incontrarsi adottare provvedimenti dlscl 


blana » della DC di Potenza del quadro politico regionale 
ha ritenuto perfino di dover c della formazione delle am¬ 


ministrazioni al Comune c 
alla Provincia di Potenza. In 


con 1 partiti dell'arco costi- pllnari. alla Provincia di Potenza. In 

razionale prima della rlunlo- Non è corto lo condo 1 1 a tal senso è stato rivolto dal 
ne del Consiglio provinciale, del PCI, del PSI e del P&DI PCI, daj PSI e dal PSDI un 

la sospensione degli altri che deve meravigliare (anche Invito alla DC per un Incon- 

« basisti » dall'attività di par- se 11 responsabile soclaklo- tro nella sede del gruppo del 

tito per un anno; la deplora- mocratlco degli Enti locali PSI per 11 9 cm.. E’ Perico- 


lariale in eftmhln HI «oli nrìv Sanza: le dimissioni - pre- 

vravnmi n «iÌS?( W 2 < JLi 8 °i| 2^ sentate per assurda rltorslo 

grammi scritti, e poi 11 rlfe- ri „ nrrt .„. n 

rimento ad un aumento per- JJ* * USa d * f - pr0 j-, 

centuale come quello Indica- —LineStl delia giunta regio 

to dal governo non farebbe 

che congelare una situazione ??I e 1 rUnM 
da tutti denunciata di « glun- V Mitra nùeslr 

già retributiva». Semmai, ai 6 v „J.” ea ^L ch .'i™raÌ2tn qU 2nfi 
sindacati bisognerebbe chle- , ud M 2,01 

dere di razionalizzare l’asset- t‘ c0 a ?? a i,* rav ? an L ' 
to delle retribuzioni, frenan- J esa dell ° 

do quelle più alte, elevando « S n ò ‘ st c r ? e dl è b |““ nut0 aU , 


zlone della condotta dell’on. di Qiesl ha voluto intrawe- loso tuttavia — prosegue 11 

Sanza: le dimissioni — pre- der vl un Inesistente «aecor- documento — ehe la DC ri¬ 
sentale per assurda rltorslc- c!o sottobanco»), né hanno versi aD’lntemo delle lati¬ 
ne e motivate da protesta fondamento le grottesche ac- tuzlonl 11 peso delle sue con- 

per quanto avvenuto — dal cuse di «milazzlsmo» Ciò traddizloni. rispetto alle qua- 

presldente della giunta regio- c hc si Impone é Invece una n 11 PCI, PSI e PSDI si pon- 

naie Verrastro e dagli asses- ri flessione seria da parte del- gono tuttavia con grande ri¬ 


si profila, dunque, una mo- tl dello Stato 1 mezzi fhtan- 
K ’ ziarl per un Intervento diret¬ 

to nell'economia, con la con- i 

■ ..— seguenza di ritardare l’effica¬ 

cia del provvedimenti. 

j. » Lo stesso governo, comm- 

TTO Ol DOSO que, ha dovuto prendere atto 

che 1 decreti non possono da 
-- soli affrontare la gravità del¬ 
la crisi ed ha Introdotto 11 
■ I B tema del programma a medio 

— B - -- ^ M termine Ma non si può ave- 

110 01^0 0^0 re credibilità circa la destina- 

Alili mM I ■ zlone di nuove risorse senza 

*■■■■**■ ■ garantire che non si ripete¬ 

ranno gli errori del passato. 
Il senza cioè prevedere un di- 

| ™ III ■ verso meccanismo di svllup- 

I II M ^Occorre non una spesa qua- 

■ ■ l-unque — ha detto 11 sena¬ 

tore comunista — ma una ape- 

■ .... sa finalizzata al problema 

I0D6 II) SODO regionale. SI preminente dev'occupazione. 1 

iunlo di PCI, PSI e PSDI ggS"n ESSSFySMl \ 

per 1 700-800 mila giovani ; 
in cerca di prima oceupazlo- 

- ne, rende poco credibile 11 

discorso sul programma a me- 
Sui temi della rinascita dio termine. 

Il senatore comunista ha 
affermato che privilegiare la 
fioccupazione e 1 consumi so- 

nrmaiO Clan significa individuare 1 

. r* 1 settori Industriali in cui con- 

m lSitenPOTItl centrare gli Investimenti. Pro- 

uaiucglia pr j 0 per questo fi processo 

1 9 _j di ristrutturazione non può 

accoroo essere abbandonato alla spon- 

taneità delle scelte Incontro! 
f PO 1 a f Ar7 A late del gruppi Industriali e 

Ila le iurte finanziari. 

A mj • j. Llvlgn! ha concluso affer- 

costituzionali mando che nessuna ripresa 

LlfdUIrUtlUliail è possibile senza creare un 

clima di fiducia. Il metodo 
Dalla noatra redazione dei conironto costruttivo nei 

CAGLIARI. 10 *?£ 

La verifica tra 1 partiti del- S , 
l'arco costituzionale sullo si- , ,'1 U 1. ifm-e nri ór ? rhe 

tuozlon© politica cd ©cono- tv*? 

mica della regione sarda, si 


naie Verrastro e dagli asses- riflessione seria da parte del- gono tuttavia con grande ri- solo da un coraggioso lntrec- 

sori Azzarà e Vitti dal rlspet- la DC ufficiale sul significato spetto e paziente ricerca di s “ da ’ rio fra confronto e partori¬ 
tivi Incarichi, tutto questo profondo del risultato del J3 raoportl unitari ornar*min»tira unitario r? pozione di tutte le terze de¬ 
assume un significato poli giugno Non possono esser" Rispetto a questi problemi d «wSima prf psii ' nr mocratlche sarà possibile far 

ttco assai grave anche se non Igncrate d’altra parte le gra- _ conclude 1) documento ~ SSh» soni ddi % scaturire la forza necessaria 


ttco assai grave anche se non Igncrate d’altra parte le gra- — conclude 1) documento — »h5a mni »»r k,scaturire la forza n« 

ha ottenuto la resa della vi accuse mosse dal dr. Ferri sarebbe comunque miope ed L,aratermin» Iti niraé P CT uscire dalla orisi. 

.. Mi kn»u __t-ii- H .,..dviMoiA alia amanti rem «lavo — a i termine ai Oltre 


Drnammrnatirn P^Ofle di tutte i© tOTZC de- 

de’ezazfónf de? PcT PSl' DC^ mocratlche sarà possibile far 


Programmazione 
su basi nuove 


,’ Da uno dei nogtri inviati d ° le condizioni particolari 
* che erano state alla base del- 

TORINO, 10 l'espansione negli anni dal 
i Mei fuoco della crisi, la 'SI al 73. Ad esempio, i sa- 

ì giunta di sinistra del Pie- lari nel settore-auto negli an- 

fi" monte ha dato vita ad una ni '50 erano la metà di quel- 

- importante occasione di con- li degli altri paesi industria- 


- importante occasione di con- ti degli altri paesi Industria- 

* franto per la definizione del li ■ sono cose di un'epoca chc 

1 programma economico regio- ormai si è chiusa. L'unica 

,i- naie che verrà presentato en- via percorribile è quella del 
f l tro l’anno e per misure lm- rinnovamento dell'apparato 
,< mediate sul terreno degli in- produttivo, di una contratta- 
, vestimenti e dell'occupazione, zione e del coordinamento 
Di programmazione in Italia delle scelte che lo riguar- 


llflcazlone produttiva, ad una quelle più basse. 

Una critica seria, Infine, 
■—————————j 5tata fatta dal relatore a 

o quelle Impostazioni contrat- 

I Ufi 51 rjTl fYI’l pi tuall — del resto non anco- 

Ulacatil.VrUV' ra definite — ehe vorrebbero 

Imporre vincoli — sul poteri 
IIHnVf* dl contrattazione — eguali 

II lllf V v sla per 1 grandi gruppi In¬ 

dustriali, sla per le piccole 
—“imprese, senza la consapevo¬ 
lezza della presenza di realtà 
do le condizioni particolari assai differenziate Ciò non 

che erano state alla base del- significa non battersi « per 

l'espansione negli anni dal una parità dl diritti del la- 

'51 al 73. Ad esempio, i sa- voratori, ovunque alano col¬ 

lari nel settore-auto negli an- locati ». 

?/ ri?aiTn?M TuU l 1 termini della rela- 

ci atgit atcrt paesi industria- A , T „s. Qf i 

li- sono cose di un'epoca che dt , ,£ 

ormai si è chiusa. L'unica al rti 5 

via vercorriblle t- nnella del * Piena disponibilità ad un 


Provincia dl Potenza è assai sinistra dl base In ordine al 
semplice, e non si discosta metodi e ai contenuti della 


in Consiglio provinciale alla insensibile rispondere con ujT a ^ settimana di interi.?di 
DC e le dichiarazioni della provvedimenti restrittivi e .ra_ n £?*™Dio e art lei 

sinistra dl base In ordine al burocratici che. privando a » * a ™ c „t 


Manifestazioni I 
del PCI | 

OGGI 

Roma • Cattel CiubMeoi Co- I 
lombi Taranto* Napolitano. I 

DOMANI 

Raggio Calabria* Alinovi, j 
Terrarai Collutta* Capo d*Or- i 
landò* Occhetfo Caata- Raich» : 
Un; Venexla Serri; Pif*Cj<»aa* , 
Borghini; Acireale (Catania) 
Corallo, Zurigo Tredduzzi; Da- I 
qlioria (Palermo) S. Maini Ca¬ 
rini (Palermo) Mennlno; Ce- \ 
lai Parlai; Colonia: Rotella; | 
Afragola (Napoli)* Valenza* 1 
Ginevra: Brini: Paternò (Ca¬ 
tania)* Nardi. 

LUNEDI* 

Ancona* Bulalmi. 


Mercoledì 15 

All’Istituto 
« Togliatti » 
inaugurazione 
del nuovo anno 
scolastico 

Marcoladl prossimo allo ore 
9,30, presente il compagno 
Pietro Ingrao, della Direxio* 
ne del PCI, sarfc inaugurato 
ufficialmente il nuovo enno 
scolastico all'Istituto « Palmi* 
ro Togliatti » alle Frattocchia. 

All'Istituto « Toglisttl • so¬ 
no in corso numerose Inixla* 
tlve di studio che si avolgono 
nell'ambito della Intansa at¬ 
tivili dl riflessione e dl ri¬ 
cerca sul problemi del par* 
tlto dopo il voto dal 15 giu¬ 
gno. che impegna In questo 
periodo tutte le organizzazio¬ 
ni comunista. 

51 è appena concluso un 
corso dl due settimane cui 
hanno partecipato trenta tra 
segretari di seziona ed altri 
dirigenti di centri urbani. Fra 
I tami discussi « I presupposti 
teorici e storici della conce¬ 
zione del Partito nuovo • (Lu¬ 
ciano Gruppi), « Il partito po¬ 
litico nella aocleth moderna » 
(Umberto Cerronl), «L'orga¬ 
nizzazione comuniste dopo il 
15 giugno» (Pietro Valenza), 
oltre a questioni come ta cri¬ 
si dalla città (Piero Della Se¬ 
ta), la modificazioni dogli 
orienta manti nal «antri urbani 
(Maria Mlchattl). i problemi 
del servizi sociali e collettivi 
nella cittì (Anita Pasquali). 

E* previsto con Inizio H 
giorno 13 lo avolgi manto di 
una serie dl giornate dl stu¬ 
dio dedicate all'approfondi¬ 
mento dl alcuni aspetti dal 
rapporto partlto-aocietà, cui 
parteciperanno quadri provin¬ 
ciali e ragionali del partito, in¬ 
tellettuali. giornalisti. Pra I te¬ 
mi In discussione II problema 
delle dessi e stratificazioni so¬ 
dali con particolare riguardo 
al rapporti fra classe operale 
e ceti Intermedi (relatore Fer¬ 
nando Dl Giulio) ed 11 pro¬ 
blema degli intellettuali e del 
loro ruolo nella sodati con¬ 
temporanea (relatore Giovanni 
Berlinguer). 

Inoltre — concluso nel 
giorni scorsi II seminario na¬ 
zionale per ammlnlstrstorl co¬ 
munisti svoltosi presso ta 
Scuola dl Albinea (RE.), — 
comlncerà • Frattocchla, sem¬ 
pre il giorno 13, un corso de¬ 
dicato agli amministratori co¬ 
munisti di comuni e province 
del Mezzogiorno, Relatori sa¬ 
ranno tra gli altri I compa¬ 
gni Emanuela Mecaluao, Pto 
La Tori*#, Rubai Trivi. 


sinistra ai Dase in orarne ai ourocrauci cnc, pnynnuu i ato documento che narte Hai- 

metodi e al contenuti della DC dl uno sua componente S~^a dl un f lm'ersio?e d 

_ -in m n nr- n--.n-.inin una ‘esigenza ai un inversione ai 


da quanto si è verificato In linea seguita dalla DC essenziale, segnerebb 

molte altre zone del Paese: s! Il PCI. Il PSI e 11 PSDI battuta d’arresto ne 

è stabilita un’Intesa prò- — afferma un documento co- gllato processo dl 
grammatica fra le forze del- mune —• ritengono piena- mento e dl rldefinl: 

l’arco costituzionale al fine mente validi gli accordi po- atto nella DC dopo 

dl garantire una amministra- lltlco-programmatlcl raggino- del 15 giugno, 
zlone democratica ed efficten- tt In agosto per la formazlo- t,»nns«r« 1 

te nell’Interesse dl una va- ne del governo regionale c rrancwsco l 


essenziale, segnerebbero una randVnzT nell?Colitica «uno 
battuta d’arresto nel trava- I tendenza nella politica «cono- 


— afferma un documento co- gllato processo dl adegua 
mune — ritengono piena- mento e dl rldeflnlzlone ir 


mica regionale, da elaborare 
secondo le linee fissate dal- 


"V;_. ■ .. J.A-l-lawa Ira JC AUàVC iUWtttC UtVI- 

voto ia Ie ** e nazionale su) plano 
d ° P ° ^ vot ° di rinascita. In un quadro di 


Università: ieri sciopero 
a sostegno della riforma 


Francesco Turro 


ti era parlato a più riprese , etano . 


i e anche molto, negli anni pas¬ 
te iati. Poi Vostinaztone con cut 


ii aegn aien paesi maustna- A , T iwi^ «fon 

li- sono cose di un'epoca che dt , m 2,tRra 

ormai si è chiusa. L'unica 11 ^ Ira 

via percorribile è quella del « Piena disponibilità ad un 

rinnovamento dell'apparato h^drira 8 *^! 

produttivo, di una contratta■ ^ Preconcetti » ha detto, ad 

zione e del coordinamento h' ii«°r‘nifìv» , rari nfrat 

delle scelte che lo riguar- den * e de,la Coltivatori Dlret 
riano 41 piemontese, superando, nel 

fatti, una tradizionale post- 
La programmazione per cui z t 0 ne di ostilità verso forze 


Le polemiche in vista della Direzione de e del CC del PSI 

Attacco del gruppo di Forlani 
alla politica dei socialisti 

In alto mare ia crisi nel PLI — Bignardi conferma le dimissioni 


positiva collaborazione fra le 
forze democratiche e auto¬ 
nomista. La condizione essen¬ 
ziale per determinare 11 «nuo¬ 
vo corso» nella Regione sar- 


II personale docente e non 
docente delle università ade¬ 
rente alla CGIL • scuola, 
CISL • università, UIL • scuo¬ 
la. al CNU e al CISAFUNI 


• V VVtDV n IVPKIUtlC Dai’ , . . . . , . 

da rimane la mobilitazione 8 | 2 U 3! S 5" 

delle popolazioni isolane, in- 81 attività didattica e dl ri- 


dispensabile per sostenere cerca, 


una vesta e Incisiva azione 
dl rinnovamento delle struttu¬ 
re economiche 


La manifestazione di pro¬ 
testa è stata decisa dalle 
organizzazioni sindacali per 


Nel nuovo Quadro politico sostenere i contenuti dl ri 




l davano per la loro strada. 

1 noncuranti dei plani privi di 
>' volontà politica o dei bei mo- 
1 delU econometrici elaborati a Tolo‘\mmssmìè“‘mTsarebbe nedrttl presidente dell’Unlo- 

favolino, avevano fatto del ” 3 ,° ai dannoio ancTé dal pun ne Industriali torinese, por- 

•fermine spiano» un «noni- io di vtt economico P non tavoce della « faccia » dura e 

1; mo dl cosa poco seria La con- Mr levaap-eno^Ua cava- rorzadel fronte padronale 

ferenza piemontese dà ora citù dimostrata dai lavorato- Una Ipotesi riconversione 


per la prima volta una di- 
; mansione nuova al termine 
programmazione: lo traduce 

* in Qualcosa di reale, ne fa 
> un nodo che bisogna affron- 

* tare per reagire alla crisi, un 
terreno effettivo in cui si 

‘ esprima il confronto, e an¬ 
che lo scontro, tra le forze in 
campo. 

* Nonostante il Piemonte ab- 


ferisce ovviamente, a una 
economia dl mercato. Ma nel¬ 
la situazione italiana è non 


verno del Piemonte 
Un tono ben diverso ha 
assunto il discorso dl De Be¬ 


ri e dalle loro organizzazioni 
di indicare vie di uscita dal¬ 
la crisi, di intervenire posi- 


produttiva — egli ha detto 
In sostanza — e la possibilità 


La preparazione della riu¬ 
nione aeua Direzione demo¬ 
cristiana non comporta sol¬ 
tanto una runga oene dl in¬ 
contri e concmaooli di cor¬ 
rente. ma ancne — come 
era prevedibile — prese di 
posizione « esterne x e mos¬ 
se tattiche. Le resistenze al 
progetti di dSaccagninl sui 
ie modiiicne della vita in 
terna sono venute lino a que- 


da di proporsi come punto ragionamenti dovrebbero vi 
di aggregazione di un arco lere per il PSI cosi come per 


un ruolo particolare viene ad 
assumere 11 Consiglio regio¬ 
nale. 1 cui organismi ad ogni 
livello vanno costituiti fuori 
della logica dello schieramen¬ 
to di maggioranza, con la 
partecipazione più ampia del 
partiti autonomisti, anche In 


forma e dl stato giuridico 


del personale, presentati no 
la piattaforma sindacale c 
per protestare — dice un 
comunicato — contro « i’at 
teggiamento dilatorio e In 
solvente del ministro Mal 
fatti che non ha mantenuto 
gli impegni da tempo assun 
ti con le organizzazioni sin 
dacali, evitando finora di ar¬ 
rivare ad un confronto ser¬ 
rato e conclusivo con s sin¬ 
dacati ». 


Un presidente comunista 
alla Provincia di Massa C. 


La Provincia dl Massa Car- 


abbastanza largo dì rorze 
de senza grandi Impazien¬ 
ze, ma senza rinunciare dl 
lare appello agli umori in 
tegi alisti del partito. Oggi 
// Popolo pubblicherà un 
articolo dell’on Luciano Ra¬ 
di ehe riflette abbastanza fe- 


la DC. Radi ai ferma che 
una « risposta poco chiara .» 
su questi problemi equivar 
rebbe «ad assentire net fat- 


rapporto alla loro ’rappresen- per la prima volta nella 

tatlvità. sua storia, ha un presidente 

L'importanza della Intesa comunista. Nella seduta con¬ 


programmatica e politica 
raggiunta tra i partiti demo- 


siliare che si è svolta mer¬ 
coledì sera è stato Infatti 


oratici e antifascisti è stata eletto alla massima carica 


ti al processo di costruzione sottolineata in una dichiara- dell'ente provinciale il com* 


di una alternativa ai sini¬ 
stra nella peggiore delle con 
dizioni » E la DC - con 


zione del compagni Mario Bi 


Alessandro Costa, 


rardi, Andrea Raggio, Luigi membro della segreteria prò* 


tivamente sulle scelte prò- nuovi posti dl lavoro potran- 
duttive, sulla razio 7 iale e pie- no passare solo attraverso 
na utilizzazione delle risor - un'azione repressiva nel con- 
se. a cominciare da quella fronti del sindacato, del nuo- 


piu importante: il potenzia■ vi poteri acquisiti nelle fab 

le di lavoro briche 

Nasce di qui la possibilità ha replicato il compa- 


$ bia una presenza di aziende fi una programmazione che 
di grandi dimensioni netta- incida realmente, che sia di 


mente superiore alla media 

» nazionale, ciò negli anni no«l«lnnl anche auelle recen- I ti ai nessuna specie 

•corsi non ha affatto Inciso ^ d f/i e FIAT che hanno Anche 1 lanlanlanl - co- 

; nel senso dl un uso razio- determi nato la rottura ™e 8™PPO - tacciono Par- 

naie delle risorse: te raffi- P* r ? la v °- ?5_.,™?.„ at0 J, a a !ìv!!ì ì lano però per proprio conio 


di una programmazione che Jrioo Emilio negn-otarlo 

Incida realmente, che sia dl reqlonalc delia CGIL A dot- 


di avere entro 11 1980 50 mila sto momento essenzialmente 

nuovi posti dl lavoro potran- aal tìorotel proprio ancnc 

no passare solo attraverso ieri questo giuppo sé riu- 

un’azione repressiva nel con- nito nuovamente per atabl 

fronti del sindacato, dei nuo- lire un accordo almeno sul- 

vi poteri acquisiti nelle fab la dnesa dl alcune delle 

briche poltrone detenute (si chiede. 

Gli ha replicato il compa- a quanto sembra, una con 


deimente l'impostazione tor- elude l’articolo del Popolo — 
ianiana. Il ragionamento di dice che «combatterà questa 
questo gruppo de parte da soluzione con tutti l mezzi 


Plrastu, che hanno preso par¬ 
te «Ile consultazioni come 


vlnclale del nostro partito 


e già capogruppo consiliare 
Il compagno Costa, dl ori 
gl ne operaia, è stato eletto 
con 1 voti dei consiglieri del 
PCI e del PSI A tale esito 
si è potuti giungere dopo la 
grande avanzata registrata 
dal nostro partito 11 15 giu¬ 
gno, che ha aumentato dell* 
8,44*7 la propria forza elet¬ 
torale 


una critica al PSI, meglio da 
un dichiarato intento di 
esercitare una pressione nei 
conirontl del socialisti Se 
condo Radi, l’impostazione 
dl De Martino tiene il PSI 


dice che « combatterà questa rappresentanti del nostro par- 
soluzione con tutti l mezzi tito. «L’intesa raggiunta — 


costituzionali e democratici hanno affermato 


che ha a disposizione ». in 
Torme nuove, dunque, si ri 
prospetta la linea dello scoti 
tro. cercando dl giustificar¬ 
la con una palese mistifica 


guida e sostegno allo svilup¬ 
po economico e alla iniziati- 


regionale della CGIL A det- Rulilni e dì Gaspart. e una 
ta di Pugno. l’Intervento dl piomozlone di Teslni). sen 


icrma del vice segretario « ambiguo >» e « non prospet- 
Rulilni e dì Gaspart. e una ta la costruzione di un nuo- 


«rosero» tra DC e PCI, è iTonTdelia pirica del PCI 


De Benedetti cosi come le 


za però diflondere documen¬ 
ti di nessuna specie 
Anche i lanlanlanl — co¬ 


vo realistico equilibrio po¬ 
litico ». I forlanlani sosten¬ 
gono che nell’Immediato 


Ieri sera si è aperto il 
Consiglio nazionale del Par- 


sce un fatto di grande Im¬ 
portanza, ed è il riflesso dei 
processi nuovi e positivi aper¬ 
ti da] voto del 15 giugno. Va 
rilevato che per la prima vol¬ 
te nell'isola si è realizzalo 
un confronto tra 1 partiti au¬ 
tonomisti diretto e aperto, 
non condizionato da preclusio- 


Costituita in Abruzzo la 
Giunta DC-PSI-PSDI-PRI 


Il governo della seconda le 
glslatura regionale abruzzese 
è stato costituito ieri a L’A 
quila. Col voto dl DC, P5T 
PSDI e PRI e con l'astensio 
ne del PCI, il Consiglio re 
glonale ha proceduto alla 


naie delle risorse: le raffi- 
tt naie tecniche organizzative 
* dei grandi gruppi sono ser¬ 
vite piu alla costruzione di 
' una loro immagine pubblici¬ 
taria che a una effettiva et- 
■S fictenza. Di fronte a una 
v espansione caotica, alle lot¬ 
te per la spartizione del plus- 
t valore, l’azione pubblica non 
> solo è rimasta inerte, ina si 
f è spesso inserita accentuan • 


u nlm sarà difficile accettare tltd tSrSrZSSUn £' 

alcune delle proposte che m “ c "?‘ 1 >' s ^° IL' 


ni pregiudiziali, e che ha in- elezione della nuova giunta. 


vestito 1 fondamentali prò 
bieml dell autonomia ». 

Il documento, per la par- 


rante, non basta però la vo- determinato ia rottura aene , -rv ! missionari la segreteria, la II documento, per la par- 

lontà delle forze che sono trattative, dimostrano che ! 1 t aa ° 0 p ^ rd nl f n r , P chc Fo??an° mu ^Juiunèonfihe ver ^ ! presidenza e la direzione cen- te ehe rizuarda gli Indlriz- 

n , T„ R primo a appare C rattora 1 pre: trata lj- riunione É Iniziata ìL d !.PP>ltlca _econom,ca,_ r|. 

condare quanto si nasconde P lù tardl d< ; 1 Previsto, e dopo 


La presiede 11 democristla 
no Felice Spadaccini e ne 
fanno parte — sulla base dei- 
raccordo politico-programma 


tico elaborato e sottoscritto 
dal cinque partiti deH’aroo 
costituzionale — rappresen¬ 
tanti de. socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani 
L’esecutivo regionale è sta¬ 
to eletto a conclusione dl un 
ampio dibattito nel corso del 
quale i rappresentanti di 
tutti i partiti democratici 
hanno fatto riferimento alla 
piattaforma programmatica 


che dopo il 15 giugno govcr- tra le proposte del sindacato 


nano il Piemonte, nè sono per la riconversione produt* 
sufficienti gli strumenti che tiva e per l’espansione del- 
la giunta è fermamente in- l’occupazione e quelle del 


la giunta è fermamente in¬ 
tenzionata a usare fdalla 
program?nazionc urbanistica 


grandi gruppi Industriali co¬ 
me FIAT Montedlson, PI rei- 


e del territorio alle diverse li Lo stesso dissenso è re- 
forme possibili di intervento gistrato nei confronti della 


è spesso inserita accentuan - diretto e indiretto della Re- politica del governo E' ne- 

do gli elementi di Irraziona- àfone/ E’ necessario discu- cessarlo perciò, secondo 11 

lità e casualità Queste " sono t€7e > verificare e registrare segretario della CGTL. prose- 

le premesse dell'attuale si l accordo di un arco molto guire pure nel confronto con 

tuazfone economica la cui ampio di forze sociah e po- queste forze ma altresì at- 

gravità e insostenibilità è a Miche, E’ quanto si propo- tremarsi ad uno scontro che 

tutti evidente. nc conferenza. non potrà non essere duro. 

Come uscirne ? Non si può 
pensare di uscirne inseguen¬ 


ti primo appare tuttora pre¬ 
so dalla logica della rivin¬ 
cita, all'interno e all'esterno 
del partito E anche la sua 
ultimìssima sortita, l’inter 
vento polemico al Senato nei 
confronti della soluzione pro¬ 
spettata dal governo per il 
confine con la Jugoslavia, 
risponde a questa scelta, 
portandola anzi a conseguen¬ 
ze che sono sembrate preoc¬ 
cupanti anche a settori mo* 


dietro le richieste di "rte7/io- 
cratizzazione” del sistema 
perchè — affermano - die¬ 
tro questa parola si nascon¬ 
dono sempre nuove occasioni 


un breve intervento dl Bl- 


badisce e precise gli orien¬ 
tamenti già assunti dal con- 


gnardl è stata rinviata a sta* sigilo regionale In ordine ai- 
mattina alle 10 Le trattative l'attuazione della legge 268 
tra le correnti si svolgono a sulla rinascita Tra le acci 
ritmo serrato, ma sembrano te prioritarie vengono indi* 


Accordo tra PCI. PSI e PSDI 
alla Provincia di Reggio Calabria 


dono sempre nuove occasioni ritmo serrato, ma sembrano te prioritarie vengono indi* I rappresentanti del PCI 

di presenza per il PCI e nuo- ancora lontane dal raggiun- cate la riforma agro pastora- del PSI e del PSDI hanno 

vi motivi di affermazione del - sere un'intesa sulla composi- le, lo sviluppo del settore mi- deciso di costituire una glun 


deratl c conservatori (si ve- | l processi dl espansione de¬ 


non potrà non essere duro. 

Bruno Ugolini 


da Io scarso rilievo dato da 
quasi tutti I giornali al di¬ 
scorso innfaniano). Fona¬ 
vi! ha invece scelto la stra¬ 


le sua egemonia» (difficile del nuovo vertice del 

dire che cosa si intenda- for- partito. In queste ultime ore 
se che. per puro anticcmu- si sta cercando di giungere 
nlsmo. si vogliono ostacolare a una soluzione in grado di 
1 processi dl espansione de- evitare una profonda spacca- 


nerario per creare una base 
manifatturiera e fonti enerva¬ 


ta minoritaria a tre a a 
ammln'strazìone provincale 


ti che alternative di interesse di Reggio Calabria La deci 


mocratlca?) Ma ecco, infl- tura del PLI, che nel tre 
ne l’aperta pressione nei mesi Intercorsi dal disastrosi 
confronti del socialisti* dopo risultati del 15 giugno ha vis* 
avere affermato che questi suto duri scontri interni. 


nazionale, un tipo d! svilup¬ 
po Industriale orientato ver¬ 
so l'utilizzazione piena delle 
risorse locali, l'attuazione di 
complessi integrati di opere 
e servizi civili. 


s one è stota presa in segui 
to all’imposslbi ità di g un 
gere ad un accordo unitario 
fra tutti i partiti deh arco 
costituzionale a causa dei 
l'Atteggiamento della DC, 


<he h.i provocato la rottura 
ivi luiga ti aitai \a La 
nuota g unta ‘'ara votata 
dag otto cons.g e„i comu 
n sii di cmque socia, st. e 
da due ->oc.a'tì 'incerat c 
I cons ghere repu olitane 
appojgeià da * et tu-io -a 
coan/ione 11 cons g o prò 
\lncialc di Reggio Calabria 
c composto da trenta con 
sigiteli. 
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La «crisi d'immaginazione» dei tecnocrati 

SULLE CIME 
DEGLI ENTI 

I lìmiti d'orizzonte dei circoli politico-econo¬ 
mici che sono alla guida imprenditoriale del Paese 


DOPO LA RASSEGNA INTERN AZIONALE DEL PREMIO ITALIA 

Televisioni in vetrina 

I programmi televisivi dei diversi paesi tendono a ripetere i medesimi canoni - Il forte condizionamento degli appa¬ 
rati dirigenti - Criteri che ricordano un certo sistema hollywoodiano con la elaborazione di prototipi da ripro¬ 
durre in serie e con la codificazione di determinati « filoni » ideologici - Conferenza « per soli direttori generali » 


Di fronte alla profonda 1 
\ crisi che viviamo ci pare elio 
ancora una volta si colgano i 
I limiti d'orizzonte dei cir¬ 
coli politico-economici che 
sono alla guida imprendilo- ! 
riale del Paese: se non fos- j 
simo comunisti, saremmo la- ! 
malfianì, non solo per l in- | 
teresse per questi temi, ma 
per l’inevitabile pessimismo 
[■( che ci travolgerebbe 
ì Tuttavia, se gli imprendi- 
f tori privati (e non solo lo- 
f ro) mandano in cassa d’in- 
^ tegrazione in attesa che il 
■; mercato riprenda a tirare, 

| quelli pubblici che fanno? 
f Forse mai. nel confronto tra 
azienda pubblica e azienda 

i privata, si è presentata in 
f passato occasione migliore 
,t per misurare la capacità di 

ii produrre cultura dell’una in 
's confronto all’altra, ed è an- 
*t che vero che la deriva degli 
t ultimi anni dovrebbe impor- 

t ” re. nell’ambito degli enti 
pubblici economici, un csa- 
me di coscienza e un rilan- 
j - ciò del dibattito culturale. 

£ Ancora per molti la paro- 
p la « cultura » rimanda alla 
5, letteratura e alla musica, 
f ■ mentre essa dice molto di 
j più, significando essenzial- 
• mente modo di vivere, di 
'/■ una persona, di gruppo so- 
! cialc, di una classe E’ evi- 
V dente quindi che l’attività 
i produttiva, privilegiando cer- 
| ti modelli di sviluppo e igno- 
; randone altri, fa scelte che 
1- ’ influenzano profondamente 
F il modo di vivere di tutti. 
Cosi, la decisione di costrui¬ 
re un determinato impianto 
industriale in un’arca de¬ 
ll. pressa del Mezzogiorno è in- 
i nanzitutto una decisione di | 
carattere culturale, perché ! 
gli effetti del nuovo nucleo 
sulla popolazione più diretta- 
mente interessata all’inse¬ 
diamento (positivi o negati¬ 
vi che siano) sono sempre 
più importanti degli effetti 
economici che sul mercato 
hanno le nuove produzioni, 

't, L'Influenza delle attività eco¬ 
nomiche — e quindi, nel no¬ 
stro tempo, soprattutto di 
quelle industriali — sulla 
cultura di un popolo è note¬ 
vole e, alla lunga, deter¬ 
minante. In proposito sareb¬ 
be lecito attendersi da par¬ 
te dei gruppi industriali 
pubblici un impegno maggio¬ 
re. Ma è cosi? Su questo 
ii punto, parafrasando Alcma- 
j ne, ci sembra di poter dire: 
Dormono le cime degli en¬ 
ti / le direzioni generali e 
1-’ i dipartimenti. / Dormono 
-, i presidenti, / quanti nella 
w specie la nera terra alleva, / 

^ i vice, / le varie forme di 
capi-divisione, / i tecnocrati 
ji nel fondo cupo delle azien- 
-> de. / Dormono le genera¬ 
ti sioni t dei capi dalle lun¬ 
ghe ali. 

Urge, invece, fare scelte 
precise, se si vuole uscire 
dalla crisi in cui il Paese è 
> ormai da alcuni anni E’ una 
crisi che, trascinandosi sen- 
>• za precipitare grazie a mec- 
£ cantsmi di autoregolazione 
! propri di un sistema evoluto 
fi e composito, rischia di stabi- 
lizzarsi in una sorta dì cor- 
r' suzione fisiologica, che ricor¬ 
si,- derebbe un vecchio sistema 
. cardio-circolatorio comperi- 
sato. Eppure in questo mo- 
-, mento, che è difficile ma co- 
I stìtuisce anche un’occasione 
da cogliere (la storia ne of¬ 
fre sempre, quando è stanca 
ì non meno di quando é con- 
vulsa), il dibattito culturale 
& nell’impresa pubblica é qua- 
si incsitcnte. Che cosa pen- 
j. sa in questi mesi l’intellct- 
v. tualità aziendale pubblica? 
Qual è la sua Weltansehau- 
' imp’ Esiste ancora? Quali 
- metodiche sta mettendo a 
punto per dare il suo con- 
' tributo allo sforzo che fa 
; • il Paese per uscire dalla cri- 
i - si? Quale programmazione 
- propone? Quali criteri di ge- 
i ,f Rtione? Si intende seguire 
» modelli keynesiani, postkey- 
ncsiani, socialisti, neocapita- 
. listici o misti’ Qual è il ruo- 
,j|, lo che, a suo giudizio, devo¬ 


no avere gli enti locali, e 
soprattutto le regioni, nello 
sviluppo del Paese’ Quali so¬ 
no le proposte, anche infor¬ 
mali, che ENI, IRI, ENEL in¬ 
tendono formulare per scon¬ 
giurare, limitatamente alle 
loro competenze, la sene¬ 
scente immobilità del mo¬ 
mento, che pure è parte di 
un periodo in cui sono av¬ 
venute e avvengono le più 
grandiose trasformazioni del¬ 
la storia? Quali temi vengo¬ 
no dibattuti sui fogli e nelle 
scuole aziendali? Sono, que¬ 
sti, fiori all’occhiello o luo¬ 
go di dibattito dei problemi 
culturali che più da vicino 
interessano l’impresa pub¬ 
blica? 

La RAI-TV — dove il cam¬ 
bio della guardia è già av¬ 
venuto, come del vesto al- 
l’ENI — dovrebbe dibattere 
pubblicamente questi temi 
e dimostrare anche cosi la 
propria disponibilità a fare 
cultura (su argomenti molto 
concreti e con trasmissioni 
di minimo costo). D’altra 
parte, anche dalTintolligen- 
za dcll’EN’I (e non alludia¬ 
mo a quella impiegatizia ed 
operaia che. anche su que¬ 
sto punto, dà il suo contri¬ 
buto) sarebbe lecito atten¬ 
dersi un contributo signifi¬ 
cativo e sistematico sui temi 
richiamati, non solo perché 
in passato questo ente ha 
saputo, sia pure nei limiti 
del riformismo cattolico, in¬ 
dicare e frequentare model¬ 
li di crescita, ma anche per¬ 
ché la. pressione esercitata 
dai quadri nel corso delle- 
recenti vicende presidenzia¬ 
li legittimerebbe ora una 
aspettativa Se è vero che, 
tanto alla RAI-TV quanto al- 
PENI, lo cose sono veramen¬ 
te cambiate. 

Nel bel libro di Enzo San¬ 
tarelli, Il mondo contempora¬ 
neo (cronologia storica 1870- 
1974, l'Unità, Editori Riu¬ 
niti) si può leggere che 
« l’accelerazione tecnologi¬ 
ca... negli ultimi decenni 
sembra essere il frutto di 
tutto un ciclo umanistico...». 
E’ un’affermazione che, a 
nostro avviso, ha un alto con¬ 
tenuto di verità e dovrebbe 
responsabilizzare e stimolare 
al dibattito tutti, perché 
coinvolge tutti, ingegneri e 
avvocati, indipendentemente 
se ci si sente più vicini a 
questa o a quella cultura 
specifica. 

Lo sanno tutti: da come 
se ne verrà fuori, si decide¬ 
rà il nostro modo di vivere 
nei prossimi decenni 

Ma nelle aziende pubbli¬ 
che chi ne parla? 

Gian Luigi Piccioli 


Si va ad una utsseona in¬ 
temazionale di televisione, e, 
in linea di principio, ci si 
dovrebbe aspettare di ricavar* 
ne una panoramica significa¬ 
tiva della produzione televi¬ 
siva nel mondo: ma appena 
un po' di esperienza basta 
per sapere che questa è solo 
un'illusione. Il premio Ita¬ 
lia, che è forse oggi la più 
prestigiosa rassegna interna¬ 
zionale di programmi televi¬ 
sivi e che nelle sue ventiset¬ 
te edizioni, l'ultima delle qua¬ 
li si è conclusa qualche gior¬ 
no fa a Firenze, di esperien¬ 
za ce n'ha elargita fin troppa, 
sta II a dimostrarlo. Ciascun 
organismo televisivo produce, 
lungo un anno, migliaia di 


! ore di programmi • ma ne prc- 
\ senta alla tassegna una o due 
al massimo. Si può parlare, 
. a Questa strepua, di panora¬ 
mica 9 Si tratta, semmai, di 
un assaggio: il cui sapore, pe¬ 
raltro, è determinato soltan¬ 
to dai gusti di chi ha scelto, 
tra mille, quel paio di pro¬ 
grammi da presentare. 

Si infoltisca, dunque . la ras¬ 
segna. si potrebbe dire: si mol¬ 
tiplichino i programmi in vi¬ 
sione. E questa è stata, infat- 
i ti, finora, la tendenza del Pre¬ 
mio Italia ■ mollipltcare le a- 
desioni dei paesi e degli or¬ 
ganismi e il numero delle 
ore di proiezione. Ma, a par¬ 
te il fatto che lungo questa 
I linea la rassegna rischia di 


1 prolungarsi all'infinito e di 
! obbligare anche gli osserva¬ 
toli piu volenterosi a una fa- 
dica fiHitcniantf», la Questione, 
a questo punto, si rovescia: 
e ci si accorge che la molti¬ 
plicazione dei programmi non 
migliora il risultato. Al con¬ 
trario: in fin dei conti, dopo 
aver assistito a otto ore al 
giorno di proiezioni per una 
o due settimane si è costret¬ 
ti a concludere che sarebbe 
stato sufficiente assistere a 
I quattro o cinque programmi 
per capire tutto. La produzio¬ 
ne televisiva dei diversi pae¬ 
si, infatti, si è andata sempre 
ptn stabilizzando, tn questi 
anni, anche grazie alle conro- 
I duzionl internazionali e agli 


vforzi per unificare il mer- 
I cato anche m questo lampo, 
su una media standardizzala 
che tende a riprodurre all’ni- 
finito i medesimi canoni e per¬ 
fino i medesimi temi, con 
qualche variante marginale: 
aU'nuzto di ogni rassegna si 
può scommettere al buio che 
tra i programmi m coìicotso 
ci sai anno quelli dedicati al- 
' In condizione degli handicap- 
1 pati, quelli dedicati al lavo 
| ro degli artisti. quells di ne- 
I vocazione storica. quelli su i 
«casi» esistenziali, quelli di 
j divulgazione .scientifica: e eia- 
j scuno avrà un suo binario 
I lungo il quale correre tran- 
I quiUamente. Anche per que- 
i sto, al Premio Italia, le de- 


IL «BUS» PER TELEFONO 
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A Sain» Cloud, In Francia, da qualche giorno sono entrati in servizio I « busphone », minibus delia capacità di 20 posti 
che, collegati con un centro radio, si spostano di strada in strada, senza fermate e percorsi fissi, secondo te richieste 
telefoniche, per prendere a bordo J passeggeri sotto casa e portarli a destinazione. Il viaggiatore ha la facoltà di pagare 
due franchi (320 lire circa) la corsa, oppure 14 franchi (2.250 lire) l'abbonamento settimanale. Su un circuito di 100 
chilometri, J minibus rispondono alle chiamate dalle 7 alle 20,30. Le autorità comunali dopo 18 mesi faranno I conti per 
decidere se protrarre il servizio avendo previsto già un deficit annuo di 120 mila franchi per «busphone». Iniziative 
pilota, analoghe a quella di Saint Cloud, un centro di 29 mila abitanti a pochi chilometri da Parigi, sono state adottate 
anche in altre nazioni per alleggerire i ceirtri cittadini del traffico privato. Nella foto: un «busphone» a una fermata 


Discussioni e polemiche nella capitale francese 


IL CIRCUITO DEL «PORNO » A PARIGI 

Il risultato di una colossale operazione commerciale — Dalle vecchie salette di Pigalie al consumo di massa 
Un genere ormai imposto come il « western » o il « giallo » — I risvolti politici e di costume del fenomeno 


Tre Diirer 
trovati in 
Uzbekistan 


Tre Incisioni di Dùrer, 
che si consideravano per* 
dute, sono state trovate 
In una collezione privata 
a Tashkent, capitale del* 
l'Uzbekistan. Sono la «Ma¬ 
donna con scimmiotta ». la 
« Tentazione » e il « S. Ge¬ 
rolamo », che rientrano nel 
novero dei principali la¬ 
vori di DUrer. Tutte le 
Incisioni portano II suo 
noto monogramma: una 
piccola « D » fra le gam¬ 
be di una grande « A ». La 
« Madonna con scimmiot¬ 
ta » si distingue per la ac¬ 
curata raffigurazione del 
paesaggio. Fra gli acqua¬ 
relli giovanili di Durar c’è 
un paeeagglo analogo, che 
raffigura I dintorni di No¬ 
rimberga, ove egli viveva. 


| Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 
Nel giro di un anno Pari¬ 
gi è diventata la capitale eu¬ 
ropea del cinema pornografi¬ 
co. E non sul plano delta, pro¬ 
duzione: sul plano del «con¬ 
sumo». Questo parigino ap¬ 
parentemente senza comples¬ 
si. ritenuto il meno frustrato 
sessuale dell’Europa latina, 
che Ironizzava facilmente e fe- 
I rocemente sul turisti accorsi 
l nelle squallide sale di «strip- 
tease» di Boulevard De Cll- 
chy o della Piace Bianche, 

! e diventato li più grande con¬ 
sumatore europeo di cellu¬ 
loide pornografica: sei milio¬ 
ni e mezzo di presenze, dal 
giugno 1974 al giugno 1975, 
nelle sale parigine e periferi¬ 
che che hanno « saltato il fos¬ 
so» di quello che è conside¬ 
rato il limite della decenza. 

| Cos'è accaduto in cosi bre- 
ve tempo perché Parigi, che 
aveva perduto la fama di cit¬ 
ta libertina ed era diventata 
quasi puritana coi suol spet¬ 
tacoli vecchiotti pe« turisti 
mediterranei e pensionati di 
provincia, abbia acquisito que¬ 
sto primato? La risposta non 
è semplice perché innumere¬ 
voli sono le cause del feno¬ 
meno. 

Pubblicità 
e volgarità 

Innanzi tutto c’è una ra¬ 
gione « tecnica ». « Il cinema 
pornografico — affermava 
tempo la uno dei suoi pio- 
j duttorl — deve uscire dal 
i ghetto In cui e rinchiuso e 
J conquistale le masse borghe- 
| si, 1 ceti medi » A Parigi e 
[ cosa latta A differenza delle 
I grandi citta tedesche o delle 
■ capitali scandinave dove, in 
generale la pornografia cine- 
1 matograflca circola In sale 
! specializzate, Parigi la esibi¬ 
sce orma: nei grandi circuì- 
1 ti di distribuzione e pellico¬ 


le che soltanto un anno fa 
non sarebbero mal uscite del 
perimetro di Pigalie oggi di¬ 
lagano nelle sale di lusso del 
Campi Elisi, della Madelelne e 
dell'Opera, appoggiate da una 
pubblicità dove l’osceno è sol¬ 
tanto pari alla volgarità del 
titoli. 

Prendiamo, ad esemplo. I 
programmi parigini di que¬ 
sta settimana e annotiamo al¬ 
cuni di qufMbl titoli’ « Le as¬ 
setate di sesso». «Sdraiati e 
io laccio il resto», «Le di¬ 
struttrici di sesso», «Gola 
profonda ». « Furie pornogra- 
tiche». «La giovane america¬ 
na tutta nuda ». « L'inferno 
per miss Jones ». Ma già si 
annunciano, con grande rilie¬ 
vo. titoli, se possibile, ancor 
meno «allusivi» come «Il 
sesso parlante », « Le mani vi¬ 
ziose » o « Lo scopodromo » 

Tutta una terminologia fin 
qui riservata agli specialisti 
e poi spiegata In modo pa¬ 
zientemente didascalico affin¬ 
chè lo spettatore non confon¬ 
da un tilm «sofl» (erotico- 
bidone) con un film «hard¬ 
core» (rappresentazione non 
simulata di atti sessuali) e 
con un «blue» (totalmente 
pornografico dalla prima al¬ 
l’ultima scena). 

Il risultato di questa colos¬ 
sale operazione commerciale 

10 abbiamo visto nelle cifre: 
ormai alla portata di tutti, 
esibita in saie rispettabili do- 

| ve 11 pubblico borghese può 
entrare liberato dalle inibizio¬ 
ni che gli proibivano l'acces¬ 
so delle malsane e poco ri¬ 
spettabili salette di Pigalie e 
dintorni, la pornografia e di¬ 
ventata un « genere ». come 

11 « western » o come 11 « glnl- 
. lo». Con una sua caratteristi¬ 
ca costante, pero, rispetto a 
questi e ad altri generi cine 
matograflcl l’avvilente e 
squallida mediocrità. 

I Accanto a questa prima ra- 
] glone del fenomeno occorre 
| naturalmente annotare tutta 
I una serie di motivazioni più 
generali e comuni alle socie- 
i tà dove gli interdetti religio¬ 


si o di altra natura sono sta¬ 
ti piu forti che altrove 11 crol¬ 
lo progressivo del « tabu » 
sessuali, l’irreversibile libera¬ 
zione del costumi, il bisogno 
di uscire dal misteri e dalle 
regole frustranti per ricon¬ 
quistare un equilibrio tra 
istinto e ragione, la ricerca 
conscia o Inconscia di una 
educazione sessuale e cosi via. 
Una vasta e delicata materia 
che occupa soclologhi, psica¬ 
nalisti, sessuologhi ma che 
troppo spesso viene affronta¬ 
ta senza tener conto delle con¬ 
dizioni particolari della socie¬ 
tà in cui il fenomeno si ma¬ 
nifesta e si sviluppa, della 
commercial ità del prodotto 
pornografico come fonte di 
profitto o della sua utilizza¬ 
zione politica come sedativo 
di angosce o come diluente 
di tensioni sociali. 


Situazione 

particolare 

Vogliamo dire che l'esplo¬ 
sione poi nografica parigina, 
se e ìlconduclbile a tutte 
queste motivazioni, non può 
non essere \ ista e spiegata 
senza considerare anche una 
situazione particolare della 
Francia, cioè del momento 
storico politico in cui si e ma¬ 
nifestata Cerchiamo di rispon¬ 
dere alla domanda* perche In 
Francia, e perche proprio 
In quest'ultimo anno 9 
Per oltre un decennio la 
1 Francia era stata un po’ — 
i o almeno tale ci era appnr- 
| sa — come un Don Giovanni 
tenuto per mano dalla geli¬ 
da stretta del commendato- 
' re (11 generale De Gaulle) e 
| dunque frustrata nel suoi de¬ 
sideri di libertà Chi può ne¬ 
gare. per esemplo, che l’esplo¬ 
sione del maggio 1968. nel de¬ 
cimo anniversario del potere 
gollista, fu anche una reazio¬ 
ne violenta al diligiamo op 
I prlmente. all'autori tariamo 

1 soffocante, al moralismo ipo* 


crlto della società degolliana 1 
c che proprio per questo fu ! 
piu forte in Francia che in al¬ 
tri paesi 9 t 

La stampa e la cinemato- , 
grafia, in nome della « salu- | 
te » dei francesi e soprattut¬ 
to della gioventù, venivano I 
rigorosamente regolamentate ] 
contro ogni possibile slitta¬ 
mento libertino La minima 
scollacciatura televisiva cade¬ 
va inevitabilmente sotto i fui- 1 
mini di queirosservatore in¬ 
transigente che era la signo¬ 
ra De Gaulle e Parigi, sa- ■ 
zia degli antichi piaceri e del- j 
le antiche libertà, .s'era nda- ! 
«lata in una sorta di siesta | 
dopo 11 pranzo, anziana e son- 
necchlante signora d’altra epo- j 
ca e d’altri spettacoli che la j 
selezione del denaro riserva¬ 
va alle caste abbienti 

Scomparso De Gaulle, il 
suo successore, certamente 
meno rigorista e « prude » ma 
formato in quella Francia 
contadina e conservatrice che ! 
riconosce al potere centrale 
il diritto eh decidere di tutto 
e per tutti, non aveva allen¬ 
tato le briglie e anzi aveva 
patrocinalo una intensa cam 
pagna moralizzatrice contro 
raoparizlone del pi'mi « sc\ 
shop » per arrivare, negli ulti- ! 
mi tempi, a tracciare i con¬ 
torni di quel nuovo «ordine 
morale » che aveva lontane e 
tristi radici in Mac Mahon 
e Petain 

Pompidou e morto nell'apri¬ 
le del 1974 e la Francia, di- i 
ventata un mese dopo giscar- 
dlann e liberale, cioè non piu 
gollista, s’e improvvisamente 
riscoperta libertina- quasi su* 1 
b’to ha partorito, e senza do¬ 
lore. « Emmanuelle ». dlven 
tato in poJil mesi il piu gran¬ 
de successo finanziario del 
cinema francese con cinque 
miliardi di Uve di incassi sol¬ 
tanto in Francia, due milio¬ 
ni di spettatori solo a Parigi. 
Tuttavia, « Emmanuelle » col 
suo tiepido erotismo pseudo 
i letterario e 11 suo esotismo 
1 turistico • commerciale, sta¬ 


va ancora al di qua del fos 
sato. dello schermo di diffi¬ 
cile definizione che separa lo 
erotico dal pornografico E 
per di più «Emmanuelle» 
era costata centinaia di mi¬ 
lioni ai suo] produttori. 

Ma col trionfo di «Emma¬ 
nuelle » produttori e proprie¬ 
tari di sale cinematografiche 
hanno cap'to che Parigi era 
matura per la « scalala ». che 
si poteva «saltare 11 lesso» 
dal «soft» allo «hard core» 
e si son messi a produrre e 
ad acquistare in America film 
pornografie! a basso costo 
per un mercato già sensibiliz¬ 
zato dal nuovo prodotto La 
offerta, insomma, è stata Im¬ 
mediatamente all’altezza di 
una domanda creata artificio¬ 
samente da fattori politici e 
sociali, e ciò col benestare 
delle autorità del nuovo re¬ 
gime. tutt'altro che restio a 
distrarre l’opinione da proble¬ 
mi ben piu gravi e assillanti. 


Battaglia 

culturale 

I rimedi? Nessuno, ovvia¬ 
mente. invoca la censura che 
permetterebbe al potere ben 
altri interventi d’ordine po¬ 
litico. La libertà di creazione 
deve restare un diritto Inalie¬ 
nabile, Indipendentemente dal¬ 
l’uso che di questa libertà 
fanno gli speculatori del ses¬ 
so Si auspica invece una re¬ 
golamentazione della pubbli¬ 
cità dei film pornografici e 
violenti e della loro distribu¬ 
zione, cioè il loro ritorno in 
sale sp*»c ullz/ttle dopo l’inva¬ 
sione del circuiti principali 
Ma la questione di fondo 
rimane quella della lotta po¬ 
litico-culturale, della battaglia 
delle Idee contro la medio¬ 
crità, la speculazione e Tanti 
cultura come prodotti di un 
ordine sociale fondato sul pro¬ 
fitto. 

Augusto Pancaldi 


cisiom delle giurie appaiono 
ogni anno seni pi e più orbi- 
t ? a rie ■ riconoscivi en (i basati 
su distinzioni sottili che sfa- 
bihs-cono scale di valori lar¬ 
gamente intercambiabili. Di 
tanto tn tanto approdano an¬ 
che sui teleschermi della ras¬ 
segna programmi che ,sugge¬ 
riscono nuove prospettive o 
sfruttano tn modo inconsue¬ 
to le possibilità del mezzo * 
ma, paradossai incuto, rischia¬ 
no di passare inosservati, per¬ 
che un tentativo insolito o 
una indicazione feconda con¬ 
tano poco in un'ottica che 
considera esclusivamente il 
« prodotto ». 

E qui, infatti, sta il lìmite 
invalicabile di queste rasse¬ 
gne televisive: il Premio Ita¬ 
lia, crescendo, lo mette esem¬ 
plarmente in evidenza. Non a 
caso, tn questi ultimi anni, 
per evitarne la fossilizzazio¬ 
ne completa, gli organizzato- 
ri hanno dovuto escogitare 
iniziative a intere quali il con¬ 
vegno-dibattito. le « serate di 
onore ». le « serate spermiev- 
toh » Ai tempi della sua in¬ 
famia, Quando seri)ira soltan¬ 
to come occasione di incon¬ 
tro tra i dirigenti dei diversi 
ai gallismi televisivi, riuniti, 
sigri i fica tivù m en te, n el l'eremo 
di Capri — ed era « sviali 
and beautiful ». piccola e bel¬ 
la. come ricordava nostalgi¬ 
camente quest'anno a Firen¬ 
ze un rappresentante della 
BBC — questa manifestazio¬ 
ne poteva anche dissimulare 
le sue contraddizioni. Ma, co¬ 
stretta inevitabilmente a cre¬ 
scere e a confiontarsi non sol¬ 
tanto con osservatori esterni 
agli apparati ma perfino col 
pubblico (cui, da quest'anno, 
giustamente, erano aperte an¬ 
che le proiezioni dei program¬ 
mi in concorso;, c.s.sa ha fi¬ 
nito per entrare in contrasto 
con la sua stessa matrice. Che 
fu a suo tempo mutuata dai 
festival cinematografici: e pro¬ 
prio per questo era destina¬ 
ta a entrare tn crisi. 

Rapporti 
col pubblico 

La produzione cinematogra¬ 
fica, infatti, e di gran lunga 
piu limitata di quella televi¬ 
siva e può lasciare ancora 
qualche spazio al film « d'au¬ 
tore ». Negli attuali apparati 
televisivi, invece, le norme 
produttive dell'azienda indu¬ 
striale tendono u pianificare 
e organizzare il lavoro e la 
produzione nella piospettivu 
del pi edotto in sene, e l’ini¬ 
ziativa degli uddetti alla pro¬ 
duzione e nettamente condì- 
stonata dall'apparato, che in¬ 
staura i suoi rapporti col pub¬ 
blico attraverso il comples¬ 
so della programmazione. Se 
si vuole frodare un preceden¬ 
te cinematografico, si deve ri¬ 
salire al sistema hollgtcoo- 
dnino che — come ha confer¬ 
mato l’interessante semina¬ 
rio tenuto in settembre a Ve¬ 
nezia, nel quadro della Bien¬ 
nale, su Industria cui furale 
e cinema americano degli an¬ 
ni dieci e venti — si fonda¬ 
va su un'organizzazione del 
lavoro di tipo tai/loristico e 
sull'elaborazione di prototi¬ 
pi da riprodurre in serie 
in rapporto alla creazione di 
precise richieste di mercato 
e alla codificazione di deter¬ 
minati « filoni » ideologici. 

Montare una rassegna tele¬ 
visiva come una rassegna di 
« opere » da considerare cia¬ 
scuna per se e mistificante ; 
limitarsi a guardare il « pro¬ 
dotto » per giudicarne la 
«Qualità» intrinseca porta a 
compiere un'operazione ripe¬ 
titiva e infeconda. Del resto, 
anche t festival cinematogra¬ 
fici hanno attraversato e at¬ 
traversano una crisi morta¬ 
le, nonostante continuino a 
giovarsi degli orpelli divistici 
e della loro esplicita natura 
di mostra-mercato. La telcu- 
sione non crea nemmeno di¬ 
vi intemazionali (tenta, sem¬ 
mai, di prenderli in prestito, 
appunto, dal cinema, ni alcu¬ 
ne occasioni; e con le sue 
mostre-mercato — vedi il 
MIFED di Milano — richia¬ 
ma .soltanto i managers. 

Una rassegna ni tema z tona¬ 
le di televisione, oggi, può ri¬ 
sultare interessante e utile 
soltanto se st pone come luo¬ 
go di osservazione delle ten¬ 
denze dominanti nella produ¬ 
zione e, piu ni generale, nel¬ 
l'attività degli apparati dei di¬ 
re? si paesi In questa pro¬ 
spettiva. però, la presentazio¬ 
ne dei prograinmi, tn se, non 
basta 1 può servire solo da 
punlo dt partenza E, ni que¬ 
sto caso, non è certo il riu¬ 
nì e ro eh e con fa II « prodot¬ 
to » - s/a quello che piu di¬ 
ligentemente rispetta lo stan¬ 
dard, sia quello che eventual¬ 
mente se ne discosta — è so¬ 
prattutto fonte di interroga¬ 
tivi Perche e stato realizzato* 
Quale posto ha occupato nel¬ 
la program inazione (le ras¬ 
segne televisive, e non per ca¬ 
so, non includono inediti ;' 
In che rapporto e entrato 
con gli altri programmi ,f Qua¬ 
li reazioni ha avuto il pubbli¬ 
co, assistendovi ’ 

Ma questi sono ancora in¬ 
terrogativi. diciamo, prope¬ 
deutici. Altri ne sorgono su¬ 
bito. e di sostanza, in presen¬ 
za di tendenze individuabili 
a colpo d'occhio Perche, ad 
esempio, la maggior parte dei 
documentari sono ancora, nel 
complesso, articoli illustrati 
da immagini in movimento* 
Perchè gli avvenimenti e ? 
processi leali non sono Qua¬ 
si mai cotti nel vivo del lo¬ 
ro svolgimento, sono quasi 
sempre ricostruiti a poste¬ 
riori, semmai 9 Perchè i pro¬ 
grammi di taglio « cultura¬ 
le » sonùphano tanto a con- 


ferenze costruite sulla base i 
delle interi iste agli « esper- I 
fi » intervallate da nnmuaint 
di pura ambientazione' Per¬ 
che nel campo degli sceneg¬ 
giati o dei a drammatici» si 
continuano a riprodurre pe 
dissequamente i moduli tea¬ 
trali e cinemutografici' > per¬ 
che u un certo livello di pre¬ 
cisione e di penetrazione nel 
l’indagine psicologica sui rap¬ 
porti privati, tritimi, fa qua¬ 
si sempre riscontro la costun 
te rozzezza dell’analisi de' 
rapporti socialr Perchè la , 
«sperimentazione » viene ge¬ 
neralmente intesa come eser¬ 
citatone astratta, molto spes¬ 
so bai-uva, sulla possibile as¬ 
soci azione di diversi ingre¬ 
dienti tecnici 9 • 

Per molti di Questi inter¬ 
rogativi esiste già, se voglia¬ 
mo, una risposta di caratte¬ 
re generale, che rimanda allo 
uso die del mezzo televisivo 
fa oggi il potere, ui tratti fon¬ 
damentali dell’attuale « model- ' 
lo » di televisione («corpo se¬ 
parato », che funziona secon¬ 
do leggi aziendali interne e 
di mercato e non tien conto 
della dinamica sociale, delle 
contraddizioni che agiscono 
nei processi reali), al rappor¬ 
to che gli appurati cercano 
di instaurare con gli addetti 
alta produzione da una par¬ 
te e col pubblico dall'altra. 
Quel che ancora manca, pe¬ 
ro, e una urt(colazione speci¬ 
fica di queste risposte a livel¬ 
lo dei diversi organismi, una 
verifica puntuale, a confron¬ 
to con la produzione interna- 
zionale, delle ottanti e delle 
concrete ragioni delle tenden¬ 
ze in atto Per 1are qualche 
passo m questa direzione bi¬ 
sogna guardare oltre il « pro¬ 
dotto » serre conoscere e di¬ 
scutere la programmazione, i 
modi di produzione, Vrntero 
meccanismo che genera : pro¬ 
grammi E per Questo e ne¬ 
cessario far luce sulla strut¬ 
tura e sulla vitu e sugli orien¬ 
tamenti complessivi dei diver¬ 
si organismi, con l'aiuto de¬ 
gli addetti alla produzione — 
programmisti, sceneggiatori, 
registi, tecnici, attori: cioè 
con l'aiuto di coloro che, ve¬ 
di caso, vengono sistematica¬ 
mente esclusi dal Premio Ita¬ 
lia, e, in genere, dalle mani¬ 
festazioni televisive interna¬ 
zionali (su questo piano, sol¬ 
tanto il Festina/ televisivo di 
Praaa, negli anni '60, fece 
eccezione• e chi lo frequentò 
ne tiesse ottimi frutti). 

Indirizzale la rassegna lun¬ 
go queste ipotesi di lavoro, 
coagularla attorno a queste 
analisi, aprirla al dibattito, 
significherebbe non soltanto 
trovare un punto di raccordo 
tra le iniziative già esisten¬ 
ti (il connepno-discuss/one e 
la presentazione dei program¬ 
mi, ad esempio, per quanto 
riguarda il Premio Italia), ma 
anche offrire un criterio non 
burocratico e non a stratta- 
mente «estetico» per la scel¬ 
ta e l’assemblaggio dei pro¬ 
dotti. E permetterebbe di in¬ 
dividuare spunti fecondi an¬ 
che iti programmi che, ni se, 
non raggiungono magari lo 
òtandard di qualità del « pro¬ 
dotto finitori. 

In sostanza, la produzione 
televisiva potrebbe tornare a 
essere considerata, secondo 
questa prospettiva, un proces¬ 
so in divenire e non una seni- 
plfce catena di prodotti, co¬ 
me oggi appare in queste 
« vetrine » Il che portereb¬ 
be a riflettere anche sulle im¬ 
plicazioni piu ampie di questo 
processo, che sono individua¬ 
bili nel corso stesso della sua 
realizzazione Un solo esem¬ 
pio: si possono considerare 
alla stessa stregua un norma¬ 
le telefilm, un documentano 
di serie e un programma che, 
coinvolgendo in prima perso¬ 
na i protagonisti di un avve¬ 
nimento, ha rappresentato 
un'esperienza collettiva di ti¬ 
po nuovo, a volte per intere 
comunità ° 


Coscienza 
della crisi 

Certo, ipotesi simili compor¬ 
tano un approccio fortemen¬ 
te critico alla produzione cor¬ 
rente, una demistificazione 
del mistero di cui, tra t fu¬ 
mi delle autopresentazioni 
pubblicitarie, si nn ondano 
gli appaiati; e comportano j 
una prospettiva dinamica, di i 
cambiamento, di riflessione j 
sul potenziale televisivo e sul- i 
lo spreco che attualmente se 
ne perpetia Si capisce che 
gli organismi televisivi pur | 
couse/ della trisi che atha- \ 
re/s ano le rassegne interna- 
zionah e anche il Premio Ita¬ 
lia (riflesso, del resto, de’la 
crisi che attraici sa il siste¬ 
ma televisivo), non siano di- , 
sposti a contemplaile E ,1 
Premio Italia dipende dalle 
decisioni di un'assemblea 
composta da rappresentanti di 
cinquantun organismi televisi¬ 
vi di 34 paesi Di questa as¬ 
semblea. pero, fa parte la i 
Bai TV che e anche l'or goni- ! 
sino ospitante e, forse, lo \ 
, spirito di una riforma che, 

! almeno nelle intenzioni di co- 
| loro che la propugnano dav¬ 
vero, tende ad aprire il « cor¬ 
po separato », a democratiz¬ 
zarne le strutture, a radica¬ 
re finalmente la produzione 
nella dinamica sociale, potreb- 
I be rn etberarst anche sul pre¬ 
mio Ituhu 

A’sereitaie la sua influenza 
per prò vuoi et e una rassegna 
! iute/ naziona’e aperta all ana¬ 
lisi della produzione, intesa 
come processo complessivo, c 
al dibattito piu largo contri¬ 
buirebbe a conferire prodi¬ 
gio alla Rat TV. e, inficine, 
gioverebbe davvero ad un pub¬ 
blico scambio delle esperien¬ 


ze certo assai di piu di quan¬ 
to non possa piotare quella 
«conferenza permanente dei 
soli direttori peneraii » che d 
direttore generale Michele 
Principe, con i isionc squisi¬ 
tamente ministeriale <e, infat¬ 
ti, ha ammesso egli stesso e- 
s puntamente, di essersi ispi¬ 
rato a una iniziativa realiz¬ 
zata anni fa tra le organiz¬ 
zazioni postali dei vari pae¬ 
si/, ha proposto ai suoi colle¬ 
glli presenti a! Premio Italia. 
Esiste una differenza tra 1 
programmi televisivi e le rac¬ 
comandate espresso, e questo 
non può non avere oggettiva¬ 
mente qualche conseguenza 
su quell’inclinazione alla ge¬ 
stione privata che tanti diri¬ 
genti telcvisnn oslmutamcnta 
nutrono e che, nel corso del¬ 
la sua esistenza, ha vncino 
non poco anche sul Premio 
Italia 

Giovanni Cesareo 


Paimiro 
Togliatti 
ed il 

Mezzogiorno 

La seziona pugliese del 
« Gramsci », in collabora¬ 
zione con la direzione ha 
promosso un convegno di 
I studi che si terra a Bari 
nel giorni 2, 3, 4 novem¬ 
bre 1975, sul tema- « Pai¬ 
miro Togliatti e il Mez¬ 
zogiorno ». 

I lavori del convegno si 
articoleranno intorno al¬ 
le seguenti relazioni: 1) le 
lotte per la terra nel Mez¬ 
zogiorno negli anni ’40-’50 
e la rottura del « blocco 
agrario» (prof. Rosario 
Vlllari dell'Università di 
Firenze). 2) Togliatti e la 
costruzione del « partito 
nuovo » nel Mezzogiorno 
(prof. Franco De Felice 
dell’Università di Bari). 3) 
Autonomismo e meridiona¬ 
lismo nel pensiero e, nel- 
I l’opera dì Paimiro Togliat* 
l tf (dott. Michele Figurelll 
) direttore di « Quaderni si- 
| ciiiani » e prof. Girolamo 
Sotgìu delTUmversìta di j 
Cagliari). 4) Togliatti e la 
I cultura meridionale (prof. 
Biagio De Giovanni della ! 
Università di Salerno). 

Sui temi delle relazlo- i 
ni sono previsti ampi con- | 
tributi, in forma di co- j 
municazioni scritte ed ora- I 
fi, ad opera di studiosi a 
di militanti protagonisti 
delle vicende storiche in 
esame. 

Per informazioni rivol¬ 
gersi alla Segreteria del¬ 
la Sezione pugliese dello 
Istituto Gramsci: Bari, 
Via Roberto da Bari. 31, 
tei 080-211594. tutti I gior¬ 
ni feriali dalle 9 alle 12 
e dalle 17 alle 19 escluso 
il sabato. 

Convegno 
nazionale 
su sanità 
e meridione 

Su «Salute, sanità e 
Mezzogiorno » si apre que¬ 
sta mattina al Teatro di 
corte del Palazzo reale di 
Napoli un convegno na- 
1 zionale promosso dall'As¬ 
sociazione aiuti e assister»- 
I ti ospedalieri (ANAAO). 

Due I temi al centro del 
j lavori, ciascuno dei qua- 
| li occuperà una giornata 
del convegno. 

\ Oggi, ad una relaziona 
i introduttiva presentata 
I dalia presidenza dall'ANA- 
| AO, seguirà un rapporto 
( («Profilo socioeconomico 
i del Mezzogiorno»! presen- 
j tato dal meridionalista 
j Francesco Compagna, dal 
; sociologo Franco Leonar¬ 
di, dall'economista Anto¬ 
nio Brenna e dalTurbani- 
1 sta Marcello Vittorini. Al 
, rapporto seguiranno nel 
| pomeriggio il dibattito ed 
! una serie di relazioni sul¬ 
la situazione sanitaria in 
i ciascuna regione merldlo- 
! naie. 

i Al centro del lavori di 
domani sarà invece una 
' tavola rotonda degli as¬ 
sessori alfa sanità delle ' 
regioni meridionali su i 
« piovvvdimvnti urgenti t j 
1 linee di piogrumma sani- i 
t tano per il Mezzogiorno , 

I nella prospettiva della ri- • 
forma sanitaria » Alla ta- j 
j vola rotonda, prevista per | 
t la mattinata, seguirà II j 
t dibattito generale nel po¬ 
meriggio che concluderà I I 
I lavori del convegno. 1 

| Nel presentarlo, una no- ( 
ta della segreteria nazlo- 
! naie deh’ANAAO precisa 
I che l'iniziativa «non na- 
i see dalla spinta emotiva 
I dei recenti di a minatici e- 
\enti (il colora, la salmo- 
| nellosi. il tifo, il dramma 
i dell'acqua; ecc., n.d r.), che 
[ semmai costituiscono la 
I ripiova e la testimoman 
i za di ( ome nel Sud le ca- 
i renze di oidine sanitario, 

| al unii di altre in altri 
1 rampi, aumentano e m ag¬ 
gravano e il divario con 
il Nord diventa sempr» 
più sensibile». 
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Giudizio positivo della FLM sulPaceordo raggiunto ieri mattina con l’azienda a PP.SS. A tanto ammonta il credito degli automobilisti 

Garanzie per l’occupazione all’Alfa 

P> . . ,r, ,. r . miliardi pagati 

Fiat: migliaia di nuove sospensioni a iie assicurazioni 


Fiat: migliaia di nuove sospensioni 

I punti dell’intesa - Riaprono le assunzioni per lo stabilimento di Milano • Verranno rispettati gli impegni per la fabbrica di Pomigliano d’Arco 

II monopolio dell’auto annuncia cassa integrazione nel settore dei trattori - 4 mila a orario ridotta nelle aziende Riv di Bari, Cassino e Massa 


Un convegno del PSI per la riforma del settore alla vigilia di nuove richie¬ 
ste di aumento delle tariffe - La posizione del PCI esposta dall’on. Assante 


Ferma replica 
della Fui alle 


dichiarazioni ! 
dell'Asschimici 

La Fule ha risposto Ieri 
• «Ile dichiarazioni del presi- 
s dente doll'Aaschlmlcl. Bracco, 
t sul prossimo rinnovo del con- 
! ‘ratto di 350 mila chimici. 

’ «La posizione padronale an¬ 
ticipata dal presidente del- 
I J'AsschlmlcI è gravissima per 
e 11 carattere scopertamente l- 
v deologlco con cui si configli- 
!' f a - II padronato sostiene che 
, le nostre richiesto aggrave¬ 
ranno lo stato comatoso in 
cui versano le aziende: so¬ 
stiene che miriamo a scon- 
volgere 11 ruolo deirimpresa 
:• privata nel nostro paese o 
ì a rendere Ingovernabili e i- 
<! nefflclentl le strutture produt- 

■ tlve: e Infine chiama alla 
; crociata « tutta l'imprendlto- 
‘ ria italiana » 

f « La verità è — proseguo 
' la nota — che 1 sabotatori 
dell'apparato produttivo ita- 
*' Uano. se cl sono, non vanno 
‘ certo ricercati tra I lavora- 

* tori. E ricordiamo, per suf- 
fragore questa tesi. I dati e- 

■T. mersl in occasione del recen- 
1 te congresso della società chi- 
£ mica italiana. Nel periodo im- 
.■ mediatamente precedente la 
v- attuale crisi sono stati Inve¬ 
stiti nel settore chimico in 
Italia, 3.458 miliardi, contro 
1 3.190 della Francia e 1 
:• 3.150 della Gran Bretagna. 
1 Mentre In Italia la chimica 
assorbiva li 18 per cento de- 

* gli investimenti industriali, 
questa percentuale era del 

<T 10 per cento In Francia, del 
S: 15.7 per oento In Germania, 
} del 14,7 per cento in Gran 
Bretagna, del 10,8 per cento 
In USA. A fronte di questo 
Impegno, realizzato In gran 

- parte con l soldi della col¬ 
lettività, un Imprenditore. 11 

. vice presidente deU’ENI. 

Mozzanti, riconosce che non 
' si sono avuti risultati né in 
termini di struttura né in ter¬ 
mini di fatturato, né di con- 
.• tributo al settore industriale 
i «Oggi 11 padronato lamen¬ 
ta la sottoutlllzzazlone degli 
, impianti ma essa non puh es- 

■ sere attribuita al lavoratori 
. che, ugualmente, non sono re- 
i, sponsablll del ritardo tecno- 
t logico, dell’evanescenza del- 
I, la attività di ricerca e dei- 
: -- l'inefficienza lamentata dal 

1 presidente Bracco. 

«La piattaforma del lavo- 
’ rotori chimici tende proprio, 
i attraverso radicali cambta- 
V menti strutturali e quailtatl- 
t. vi — prosegue la nota — 
r « porre l'industria chimica 
'> sulla strada di una efflclen- 
» za che sia al servizio del 
t settori prioritari di sviluppo 
. del paese. La nostra è una 

- linea che «l oppone al ro- 
atrtnglmento della base pro- 

i* duttlva, alla riduzione del po- 
stl di lavoro, all'espansione 
0 spregiudicata dell’appalto, al- 
$ le Inadempienze sugli orari di 
7 lavoro, all'utilizzazione gcne- 
' rallzzata della polivalenza 
dello mansioni. E nella ml- 
v sura In cui si riuscirà a 
chiudere e a rendere impra- 
5.' tlcablle la strada dello sfrut- 
i tamento della forza lavoro, 
I aprirà strade alternative di 
ì* efficienza reale». 

. le associazioni 
artigiane per la 
t contrattazione 

I autonoma 


I Un esame della « grave si¬ 
li tuazlonoi) delle imprese ar- 
« tlgtane nel quadro della pe- 

I I sante realtà socio-economica 
é stato compiuto dalle tre as- 

f, sedazioni di categoria (la 
. Confederazione generale Ita- 
£ liana dell'artigtanato. la Con- 
■1 federazione nazionale dell'ar- 
’ tlgtanato e la Confederazlo- 
àne artigiana sindacati auto¬ 
nomi) anche in relazione al- 
* la scadenza di importanti con- 
. tratti di lavoro. 

, In particolare, le confede- 
razioni — è detto in un co- 
munlcato — hanno ribadito 
< al riguardo la piena dispo- 
f nlbllltà degli imprenditori ar- 
i tiglanl per una regolamenta¬ 
ti alone retributiva e normali- 
va autonoma 

: Nel considerare lndoroga- 
i bile necessità anche la rovi- 
j sione del sistema contrlbu- 
' tlvo e fiscale che assicuri una 
’f maggiore perequazione degli 
» oneri gravanti sulle imprese 
t artigiane, li comunicato af- 
1 ferma che quando 1 slnda- 
catl del lavoratori « passano 
; dagli obiettivi generali ai 
t contenuti rivendicativi con- 
'( cretl. le problematiche ven- 
v gono prevalentemente ridot- 
,[ te al "decentramento prò- 
15 duttlvo” ed al "lavoro preca¬ 
rio", trascurando tutto 11 set- 
! tore dello Imprese artigiane 
; che operano direttamente per 

11 mercato. 

« Da tale errata Impostazlo- 
' ne se ne fa discendere, nelle 
Ipotesi di piattaforma rtven- 
dlcatlva del metalmeccanici, 
■ cosi come conosciuta tramite 
■■ la stampa, l’eventualità di un 

1 accordo della scadenza attra¬ 
verso — prosegue 11 comuni- 

2 cato — una anticipata risoffi- 
' zlone del contratti a suo tem- 
. po sottoscritti. Tale orienta¬ 
li, mento viene a negare l'auto- 
t nomla sostanziale e formale 
f del rapporto fra il sindacato 
'leU controparte artigiana ». 


E' stato raggiunto ieri mat¬ 
tina l’accordo per la vertenza 
Alfa Romeo. Dopo una riu¬ 
nione di trattative protratta¬ 
si per tutta la notte le parti 
hanno sottoscritto un verbale 
d'accordo. In cui, tra 1 punti 
qualificanti figurano: 

0 3 non ricorso alla cassa 
Integrazione guadagni 
per gli stabilimenti di Are¬ 
se e di Milano sino al 31 lu¬ 
glio 1976. salvo una ulteriore 
verifica della situazione da ef¬ 
fettuare entro 11 marzo 1976; 

© Non saranno effettuati li¬ 
cenziamenti entro 11 1976, 
ma al contrario verranno as¬ 
sunti negli stabilimenti di Mi¬ 
lano e Arese 150 lavoratori 
entro 11 febbraio 1976, e altri 
650 nel periodo aprile-dicem¬ 
bre 1978: 

0 120 lavoratori verranno 
assunti entro il 31 mag¬ 
gio 1976 allo stabilimento del¬ 
l'Alfa Romeo di Pomigliano 
d'Arco in vista dello sviluppo 
della produzione Ivi effettua¬ 
ta; l'organico di questa unità 
produttiva sarà ampliato di 
ulteriori 90 unità entro 11 
31-12-1976. 

O Nel vari stabilimenti del 
gruppo verranno realizza¬ 
ti gli opportuni spostamenti 
di personale di carattere non 
meramente temporaneo, sal¬ 
vaguardando gli Interessi pro¬ 
fessionali del lavoratori Inte¬ 
ressati. nonché 1 livelli re¬ 
tributivi. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FLM giudica l’accordo rea¬ 
lizzato come un risultato che 
soddisfa largamente le atte¬ 
se del lavoratori c conferma 
la validità di una linea stra¬ 
tegica che punta a cementare 
l’unità del lavoratori occupati 
c disoccupati. 

« L'azienda, dopo una lun¬ 
ga resistenza, ha dovuto ce¬ 
dere sul punti più qualifi¬ 
canti dello scontro. Con que¬ 
sta Intesa — dice la FLM — 
è stata riconfermata l’Impor¬ 
tanza e la centralità dell'oc¬ 
cupazione In una situazione 
economica e sociale che re¬ 
sta gravida di difficoltà. Da 
essa va rilanciata all'interno 
degli stabilimenti e a livello 
più generale l'iniziativa del 
movimento sindacale per un 
reale controllo dello modifi¬ 
che tecniche e organizzative 
e per Imporre al padronato e 
al governo una Inversione del¬ 
la ormai lunga stagnazione. 
In questa prospettiva, va col- 
legata ai contenuti dell'accor¬ 
do la strategia del sindacato 
per la realizzazione di una 
politica Industriale e per 11 
Mezzogiorno. 

«L'Intesa, Inoltre, definen¬ 
do una normativa per 11 con¬ 
trollo della mobilità azienda¬ 
le. smentisce nel concreto o- 
gnl falsa Interpretazione del¬ 
la posizione del sindacato su 
questo aspetto. L'Intento del 
movimento sindacale, infat¬ 
ti. è quello di evitare che In 
fabbrica si instauri una si¬ 
tuazione di nomadismo del 
lavoratori e ciò è possibile 
contrattando gli spostamenti 
nel quadro di determinato 
certezze. 

« Questo accordo testimo¬ 
nia dice ancora la FLM di 
un mutamento dell'attepgla- 
mento aziendale e delle 
FP 33. che pare aver supe¬ 
rato talune pregiudizievoli 
prevenzioni nel confronti del 
movimento sindacale e nel¬ 
lo stesso tempo rende più 
evidenti e stridenti gli atteg¬ 
giamenti e le scelte compiuti 
dalla FIAT, dalla Zanussl. 
dalla Dalmlne. I risultati 
conseguiti dal lavoratori del 
gruppo Alfa denunciano riso- 
lamento In cui si sono cac¬ 
ciate quelle aziende che han¬ 
no voluto opporre resistenze 
alle ragionevoli e realistiche 
richieste avanzate dal movi¬ 
mento sindacale. 

«La segreteria nazionale del¬ 
la FLM. auindl. considera 
raccordo Alfa Romeo un Im¬ 
portante punto di riferimen¬ 
to per tutto 11 movimento che 
può essere funzionale ad un 
avvio di un confronto piu 
serrato con 11 governo sul ter¬ 
reno delle prospettive econo¬ 
miche. Es30 si innesta orga¬ 
nicamente nella prospettiva 
del rinnovo del contratto, dal 
quale l'intreccio tra salarlo 
e occupazione deve uscire 
sempre più rafforzato». 

Commentando l'andamento 
della trattativa. 11 dott. Mas- 
sacesl, vicepresidente dell’In- 
terslnd, ha sottolineato « le 
difficoltà ohe si sono dovuto 
superare nella ricerca di un 
punto di Incontro tra I pro¬ 
blemi occupazionali prospet¬ 
tati dal sindacati, e l'esigen¬ 
za aziendale di mantenere un 
rapporto funzionale tra gli 
Impegni di nuova occupazio¬ 
ne e te previsioni di produ¬ 
zione che sono alla base del 
programmi del gruppo ». 

Dal canto suo, l'« Alfa Ro¬ 
meo » ha voluto sottolineare 
«11 carattere positivo dell'ac¬ 
cordo ». 

* • * 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 

Dopo aver reso Impossibile 
Il raggiungimento di qualsia¬ 
si accordo nella trattativa di 
Ieri — con una serie di ri¬ 
sposte negative alle richieste 
della FI.M su occupazione, 
investimenti nel Mezzogior¬ 
no, orari di lavoro, c con in 
attacco premeditato allo stes¬ 
so diritto del sindacato di 
contrattare questi Importami 
problemi — fin da oggi la 
Fiat ha rincarato la dose. 

Nelle fabbriche di Macchi¬ 
ne Movimento Terra del 
gruppo Flat-Allls, ohe versa¬ 
no In una situazione di cri¬ 


si dovuta al disimpegno del 
monopollo, la Fiat ha comu¬ 
nicato oggi la sua decisione 
unilaterale di Imporre pesan 
ttsslme riduzioni d'orario ad 
oltre 2.500 operai: nella fab¬ 
brica dt Lecce (2.000 dlpen 
denti) si dovrebbero perdere 
ventlquatro giornate lavora¬ 
tive entro la fine dell'anno, 
mentre nelle fabbriche di Cu¬ 
sano Mllanino <360 dipenden¬ 
ti) e Grugllasco (450 dipen¬ 
denti) le giornate da perdere 
dovrebbero essere addirittura 
ventinove. 

In particolare gli operai di 
Lecce (esclusi pochi addetti 
a manutenzioni ed Inventari) 
dovrebbero restare a casa dal 
13 al 17 ottobre, nella prima 
quindicina di novembre, dal 
9 al 12 e dal 22 al 31 di¬ 
cembre. 

All'attacco antistndacale 
della Fiat si è subito acco¬ 
data la Riv-Skf, che ha an¬ 
nunciato ricorsi alla cassa in¬ 
tegrazione per quasi quattro¬ 
mila operai. 

Entro 11 prossimo marzo si 
dovrebbero perdere trenta 
giorni di produzione negli 
stabilimenti Rlv-Skf di Bari 
(360 operai). Cassino (600) e 
Massa (820); otto giorni ne¬ 
gli stabilimenti di Alrasca 
(1550operai) eDruento (190): 
sei giorni a Plnerolo (650 o- 
pera!). Sarebbero esclusi dal¬ 
la cassa integrazione solo I 
2.200 operai della fabbrica di 
VUIar Porosa (li paese di cui 
è sindaco Gianni Agnelli). 

Il 15 ottobre si riunirà II 
coordinamento FLM del set¬ 
tori auto-Indotto-trasporti, 
per decidere la partecipazio¬ 
ne alla giornata di lotta pro¬ 
clamata per il 22 ottobre in 
tutte le fabbriche Fiat. 



Chiesto un incontro per l'Angus, la Merrell, la Instrument 


La FULC ha chiatto all'on. A od reo» ti, mini¬ 
stro dal Bilancio e par la Cassa dal Mez¬ 
zogiorno, di convocara con urganza un incon¬ 
tro par trovare una soluzione definitiva par 
I lavoratori licenziati alla General Inatru- 
mant, a par lo sviluppo produttivo dalla 
Marre! a dall'Angus. Si tratta dalla tra azien¬ 


de napoletana, di proprietà dt società multi- 
! nazionali, da tempo impegnata a respingere 
i programmi di ristrutturazione e l'attacco 
| all'occupazione decisi dal padronato. 

| Nella foto: una manifestazione dell* ope- 
I raie della General Instrument. 


Contro la cassa integrazione e per la riconversione produttiva 

FATTIVO IMPEGNO DELLE REGIONI 
PER LO SVILUPPO DELLA ZANUSSI 

Condannata la posizione di chiusura dell’azienda - Costituiti due gruppi di la¬ 
voro - Ampio dibattito sulle prospettive - Manifestazione il 15 a Pordenone 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 10 

La difficile situazione del 
gruppo Zanussl, alla vigilia 
di nuovi, gravi provvedimen¬ 
ti di cassa integrazione, è sta¬ 
ta presa in esame stamane 
a Trieste in un convegno di 
rappresentanti deile regioni 
interessate, di amministrato¬ 
ri locali, dirigenti sindacali 
e membri dei consigli di fab¬ 
brica. E‘ stata una prima pre¬ 
sa di contatto che ha però 
consentito di giungere a de¬ 
cisioni operative di un certo 
rilievo. Ha rappresentato so¬ 
prattutto l'avvio di un meto¬ 
do nuovo che— come è stato 
osservato — deve far si che 
anche le regioni possano pre¬ 
sentarsi con una loro speci¬ 
fica e coordinata iniziativa 
su problemi di vitale impor¬ 
tanza per le loro economie. 

Dopo un’introduzione del 
presidente della Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia, Comelll. 
(erano presenti anche asses¬ 
sori e consiglieri regionali, 
tra l quali 11 compagno Bet¬ 
toli), il segretario nazionale 
della FLM, Bon. a nome del 
comitato di coordinamento 
sindacale per il gruppo Za¬ 
nussl. ha stigmatizzato l'ab¬ 
bandono delle trattative da 
parte dell’azienda, intenziona¬ 
ta a fare ricorso, a partire 
dal 10 ottobre, a un nuovo 
ciclo di cassa Integrazione. 
Bon ha insistito sul carat¬ 
tere strutturale della crisi 


del settore e dell'Intera eco¬ 
nomia nazionale, laddove i 
responsabili della Zanussl 
puntano a cavarsela con una 
serte di rimedi a carattere 
anticongiunturale. Ricordata 
la flessione di 1.800 unità la¬ 
vorative fatta registrare dal 
complesso nell’arco di due 
anni, il dirigente sindacale ha 
denunciato il disimpegno del¬ 
l’azienda proprio in quei set¬ 
tori, come i grandi impianti, 
che presentano Invece possi¬ 
bilità concrete di espansio¬ 
ne. Annunciata la manifesta¬ 
zione sindacale nazionale del 
15 ottobre a Pordenone, l’ora¬ 
tore ha Invitato le Regioni a 
unirsi alla richiesta di sospen¬ 
sione della cassa integrazio¬ 
ne e a dar vita coi sindacati 
a un gruppo di lavoro sul 
problemi di questo comples¬ 
so industriale. I sindacati, 
ove la decisione relativa alla 
cassa integrazione venisse 
mantenuta, daranno ai lavo¬ 
ratori sospesi la direttiva di 
entrare nelle fabbriche. 

Intervenendo a nome del 
nostro partito, il compagno 
Domenico Ceravolo. capo¬ 
gruppo comunista alla Regio¬ 
ne Veneto, ha rilevato il ri¬ 
tardo di elaborazione della 
Regione su questi problemi e 
ha proposto l’Impostazione di 
una vertenza delle Regioni 
stesse con la Zanussl e il 
governo, intrecciata e conver¬ 
gente con quella avviata dai 
; sindacati. 

Dopo rilevanti contributi 


portati dal sindacalista Giu- , 
stlna e dall’assessore regiona¬ 
le della Toscana Federici, il ] 
vice presidente della giunta 
del Veneto. Guldolin, ha co¬ 
municato l’adesione ufficiale 
della propria Regione alla 
manifestazione del 15 -ottobre 
e ha proposto la costituzio¬ 


ne di due gruppi di lavoro, 
l’uno sui rapporti fra le Re¬ 
gioni e lo Stato e l'altro com¬ 
posto dalle stesse e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Tale 
proposta è stata accolta al¬ 
l'unanimità. 

Fabio Inwinkl 


Sardegna: iniziative dei 
comuni per l’occupazione 


CAGLIARI, 10 

Le amministrazioni comu¬ 
nali della Sardegna centrale 
si sono dichiarate solidali con 
la lotta attualmente in corso 
nella zona Industriale di Otta- 
na per la piena occupazione. 

A conclusione di un dibatti¬ 
to svoltosi nella sala del con¬ 
siglio comunale di Ottana do¬ 
ve da giorni gli operai sì tro¬ 
vano riuniti in assemblea per¬ 
manente, è stata riaffermata 
l’esigenza che la lotta venga 
portata avanti mantenendo 
uno stretto collegamento con 
le popolazioni della zona. Un 
altro momento unificante sarà 
costituito dal convegno di tut¬ 
te le amministrazioni comu¬ 
nali della Sardegna centrale, 
convocate per martech prossi¬ 
mo, per porre, appunto, 11 
problema di rilancio dell’oc¬ 
cupazione, di difesa delle con¬ 


dizioni di lavoro e di vita 
dentro e fuori la fabbrica, 
di avvio delle riforme previ¬ 
ste dal nuovo piano di rina¬ 
scita. 

Intanto lunedi prossimo la 
segreteria della Federazione 
sarda CGIL. CISL. UIL e le 
segreterie delle Federazioni 
unitarie delle quattro provin¬ 
ce Isolane, terranno una riu¬ 
nione congiunta per fare il 
punto sulla ripresa del mo¬ 
vimento sindacale In Sarde¬ 
gna. I problemi che in que¬ 
sta sede verranno riproposti 
riguardano la corretta appli¬ 
cazione nell’isola delia piatta¬ 
forma nazionale del movimen¬ 
to sindacale, che risulta par¬ 
ticolarmente valida per la si¬ 
tuazione della Sardegna, do¬ 
ve risultano disoccupate il 10 
per cento delle forze di la¬ 
voro. 


Volgari attacchi di gruppi estremistici alle Confederazioni 

La giungla del qualunquismo 


Ogni volta che il movimen¬ 
to sindacale è impegnato in 
dure e difficili lotte o in 
dibattiti di grande importan- 
za. specialmente all’awici- 
narst delle scadenze contrat¬ 
tuali. l'attacco alle Confede¬ 
razioni da parte di certi 
gruppi che si autodefinisco¬ 
no «di sinistra » st fa più 
virulento . L’obicttivo di tali 
gruppi è evidente: si tenta 
di contrapporre i lavorato¬ 
ri al sindacato e ai suoi 
dirigenti, si punta alla esa¬ 
sperazione delle tensioni so¬ 
ciali. sperando forse in que¬ 
sto modo di rinfoltire le smil¬ 
ze file di adepti. 

E * questo il metodo di chi 
è privo dt idee e di propo¬ 
ste concrete, e perciò fa del¬ 
l’ingiuria l’arma principale. 
Non ci meraviglia dunque 
che Lotta continua, più volte 
distintasi nella campagna an- 
tlsindacale, prenda spunto 
dalle questioni aperte nel 
settore del pubblico impie¬ 
go per lanciare uno dei suoi 
volgari attacchi, deformando 
m primo luogo le posizioni al- 
truf e trovando cosi colloca¬ 
zione a pieno titolo nella 
giungla del qualunquismo . 

« Al vertice dei sindacati 
— scrive questo foglio — 
non siedono i ravpresentanti 
della classe operaia, ma l 


co?nmcssi del governo Moro, 
che è come dire t commessi 
del grande cap/£a/c ». td an¬ 
cora: i dirigenti del movi¬ 
mento sindacale avrebbero 
« un'unica antica ragione », 
quella di «difendere e pun¬ 
tellare lo sfruttamento del 
proletariato ». 

Un simile linguaggio non 
merita che disprezzo' esso è 
il segno dell’irresponsabile 
azione di tali gruppi, diret¬ 
ta a seminare divisione ha 
i lavoratori, ignorando pue¬ 
rilmente la complessità e la 
delicatezza dei problemi rea¬ 
li dinanzi ai quali si trova¬ 
no i lavoratori stessi e il 
Paese. Si finisce, cosi, per 
portare acqua al mulino di 
coloro che fino ad oggi han¬ 
no vegetato all’ombra del¬ 
le clientele, del sottogover¬ 
no. del malgoverno, si va ad 
infoltire la schiera degli av¬ 
versari della classe operaia 
e del movimento sindacale 
unitario, si incoraggiano le 
tendenze corporative tanto 
care all'estrema destra. 

Alla tentazione di prende 
re spunto da f dibattito, cer¬ 
to difficile e travagliato, che 
si è aperto nel movimento 
sindacale sulle questioni del 
pubblico impiego, per poeta¬ 
re un attacco alle Confede- 


raziont, non è sfuggito nep¬ 
pure il Mani lesto. 

Sappiamo bene anche noi, 
e lo abbiamo piu volte geni¬ 
to, che c'e chi tenta di usa¬ 
re la questione della giun¬ 
gla retributiva per fare di 
ogni erba un /ascio c sol¬ 
levare un polverone contro 
i lavoratori, diffondendo sfi¬ 
ducia. Sappiamo bene che 
taluni agitano tali problemi 
proprio per dividere, nel mo¬ 
mento della battaglia con¬ 
trattuale, gli operai dagli im¬ 
piegati pubblici, per tentare 
un recupero da destra nei 
settori dell’amministrazione 
statale. Cosi come non et 
stancheremo di denunciare 
le responsabilità dei governi 
della Democrazia cristiana 
che barino alimentato il cor¬ 
porativismo e il parassitismo. 

Ma allora dobbiamo con¬ 
cludere che è meglio (ascia¬ 
re tutto com’è"> Oppure si 
deve incalzare il governo per¬ 
che finalmente nei delicati 
settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione si cominci a met¬ 
tere ordine, valorizzando la 
funzione e la capacità pro¬ 
fessionale dei dipendenti, af¬ 
frontando. certo, la questio¬ 
ne della organizzazione del 
lavoro, puntando cioè alla 
riforma della macchina del¬ 
lo Stato? Noi riteniamo che 


questa seconda strada sia da 
percorrere; perciò apprez¬ 
ziamo lo sforzo delle Confe¬ 
derazioni e dei sindacati di 
categoria, in un rapporto che 
non è certo facile, per evi¬ 
tare i rischi di frantumazio¬ 
ne del movi ncnto. battei e 
posizioni di esasperazione, 
respingere il tentativo fasci¬ 
sta di darst una « credibi¬ 
lità » fra i lavoratori di 
questi settori. 

Si tiatta di ricondurre le 
vertenze aperte a unità po¬ 
litica. E’ un compito arduo 
ma, al tempo sfesso, un pas¬ 
saggio obbligato nella lotta 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico del nostro Paese. Al¬ 
tro che « moderatismo av¬ 
venturista c autoritarismo 
prussiano delle confederazio¬ 
ni » come vergognosamente è 
arrivato a scrivere il giorna¬ 
le del Pdup. sostituendo an- 
ch'esso agli argomenti la 
contumelia Se invece si oc- 
cetta, di latto, la strada del¬ 
la frantumazione del movi¬ 
mento, si dà solo una mano 
a chi vuole mantenere in 
piedi corporativismi e. in so¬ 
stanza, un apparato pubbli¬ 
co che non serva né la de¬ 
mocrazia nè il progresso del 
Paese. 


Le compagnie hanno « aper¬ 
to le ostilità » per ottenere 
l’aumento delle tariffe della 
assicurazione obbligatoria au¬ 
toveicoli. Le richieste sono 
previste, per legge, entro il 
Si'© ma già viene delineata 
la strategia contrattuale ■ 
chiedono il 40% di rincaro 
per ottenere il 15-20% sicu¬ 
ro. Intanto il 15 ottobre è 
riconvocata, per la quarta 
volta, la Commissione per le 
assicurazioni del ministero 
dell'Industria, un organo do¬ 
ve gli interessati si ritrovano 
in famiglia ma che questa 
volta deve affrontare un pro¬ 
blema significativo e che di¬ 
vide- si tratta di decidere se 
accogliere o meno alcune de¬ 
cine di domande di autoriz¬ 
zazione a gestire nuove as¬ 
sicurazioni. E’ significativo 
che cl siano tante richiesto 
nel momento in cui le com¬ 
pagnie dicono di «rimetter¬ 
ci». C’è divisione e scontro 
perché molti ritengono che 
le richieste siano parte del¬ 
le manovre in corso, da par¬ 
te del principali gruppi, per 
rubarsi qualche fetta della 
torta. 

SI tratta, alle tariffe attua¬ 
li. di qualcosa come 1200 mi¬ 
liardi di Incasso all’anno. 
L’uso che viene fatto di que¬ 
sto enorme flusso finanzia¬ 
rio è stato descritto nelle re¬ 
lazioni presentate al conve¬ 
gno del PSI «per la riforma 
del settore assicurativo ». An¬ 
zitutto, la base che ha crea¬ 
to questo flusso è un fatto 
sociale nuovo e imponente, 
il quale ha implicazioni non 
solo economiche. Uno del re¬ 
latori, Agostino Marianetti, 
ha ricordato che nella sola 
Comunità europea ogni anno 
muoiono sulle strade 60 mila 
persone mentre circa due mi¬ 
lioni subiscono del ferimen¬ 
ti. In Italia slamo attorno 
al 10 mila morti e 300 mila 
feriti all'anno. E’ possibile 
scindere l’aspetto economico 
dalla prevenzione della vita 
e della salute? Viene fatto 
correntemente da parte di 
chi si occupa di assicurazioni 
ma è inammissibile quando 
la questione viene affrontata 
in sede di governo, attraver¬ 
so leggi e sotto il profilo pre¬ 
videnziale. Si ripete, a molti 
anni di distanza, la vicenda 
delle mutue sanitarie che 
hanno alimentato — indenniz¬ 
zando le malattie senza cu¬ 
rarsi di prevenirle — il dila¬ 
gare delie patologie moderne 
e della spesa. 

La ragione per la quale gli 
assicuratori non vogliono sen¬ 
tir parlare di corresponsabili¬ 
tà nella lotta agli infortuni 
ed al costi sociali ed econo¬ 
mici è chiara nelle cifre di 
Marianettl. L’anno scorso gli 
Infortunati erano creditori di 
4500 miliardi di indennizzi 
dalle compagnie. Fra tempi 
tecnici e ritardi artificiosi si 
crea una sacca di risorse fi¬ 
nanziarie enorme che viene 
usata per speculazioni di ogni 
tipo, bancarie ed Immobilia¬ 
ri. I consigli di amministra¬ 
zione diventano centri di po¬ 
tere politico ed economico. 
Tutte le assicurazioni obbli¬ 
gatorie ed estese alla gene¬ 
ralità dei cittadini, o ad am¬ 
pie categorie della popolazio¬ 
ne, hanno abolito la capita¬ 
lizzazione superata dalla ob¬ 
bligatorietà dei contributo co¬ 
me fonte di garanzia per gli 
assicuratori (anche per l’Isti¬ 
tuto infortunt-lNAIL la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
chiede l’abolizione della ca¬ 
pitalizzazione). Ma le com¬ 
pagnie di assicurazioni non 
si considerano essenzialmen¬ 
te prestatrici di servizi, e 
comunque it profitto non lo 
cercano nella redditività del 
servizi bensì proprio nella 
disponibilità gratuita di ca¬ 
pitali. 

Le proposte del PSI sono 
state illustrate con relazioni 
di Gianni De Michelis, Osval- 
do Tarquinio. Elio Marsa- 
guerra. Una di esse modifica 
le disposizioni sulla « obbli¬ 
gatoria veicoli a motori»: 
l'altra sulle « assicurazioni, 
riassicurazioni e delle capi- 
taiizzazioni da parte dell'Isti¬ 
tuto nazionale delle asslcu- 
razioni-INA ». Per gli auto¬ 
veicoli è previsto sia l’am¬ 
pliamento della copertura as¬ 
sicurativa, fino ad includere 
1 casi oggi esclusi, ed uno 
snellimento delle procedure 
garantendo i risarcimenti en¬ 
tro breve tempo. Analoga¬ 
mente a quanto avviene nel 
« ramo vita », lo Stato do¬ 
vrebbe intervenire obbligando 
le compagnie a trasferire al- 
l’INA il 50% delle polizze dan¬ 
do in contropartita sicurezza 
di indennizzi. Alcune modifi¬ 
che importanti vengono pro¬ 
poste per l’INA stesso, attual¬ 
mente imbrancato nell’Asso- 
dazione Nazionale fra Impre¬ 
se Assicuratrlci-ANIA dei pri¬ 
vati, sottoponendone la di¬ 
rezione a controlli de! Comi¬ 
tato Interministeriale della 
programmazione (per gli in¬ 
vestimenti) e del Parlamento 
(per la formazione del consi¬ 
glio di amministrazione). 

Le compagnie private reste¬ 
rebbero, quindi, cogerenti del¬ 
l’assicurazione autoveicoli uti¬ 
lizzando a questo scopo la 
rete — da molti ritenuta cao¬ 
tica ed improduttiva ~ degli 
appalti periferici. Fra gli in¬ 
terventi. quello del presiden¬ 
te deU’INA. Mario Dosi, clic 
ha sostenuto la necessità di 
rivedere la legge c che l’In¬ 
tervento passi attraverso lo 
istituto da lui presieduto, 
del presidente deH'ANIA. Giu¬ 
seppe Pella, che ha ricono¬ 
sciuto l’csigen/a di un mng 
glor controllo pubblico. 

La posizione del PCI è sta¬ 
ta illustrata da Franco As¬ 
sante. Questa ha già trova¬ 
to espressione in un proget¬ 
to di legge che prevede il 
superamento dell'attuale ap¬ 


parato burocratico muoven¬ 
dosi In una prospettiva di¬ 
versa da quella indicata dai 
PSI, abolendo l’apparato bu¬ 
rocratico della gestione po¬ 
lizze. Riguardo all’Istituto 
Nazionale per le Assicurazioni 
il PCI presenterà, a breve 
scadenza, un progetto di ri¬ 
forma a prescindere dall’af¬ 
fidamento o meno di nuovi 
compiti. 

Mentre si sviluppa l’inda¬ 
gine parlamentare sulle RCA 
per decidere soluzioni di ri¬ 
forma, appena Iniziata, oc¬ 
corre prendere subito alcu¬ 
ne misure che Assante ha 
così sintetizzato: 

1) non autorizzare la co¬ 
stituzione di nuove compa¬ 
gnie: 

2) verificare le cifre di bi¬ 
lancio delle compagnie, sot¬ 
toponendole tutte all’obbligo 
di comunicare J bilanci alla 
Commissione Borse: 

3) revocare l’autorizzazione 
alle compagnie che ritardano 
gli indennizzi o compiono al¬ 
tre infrazioni: 

4) far rispettare l’obbligo 
di fornire i dati di costo ana¬ 
litici, revocando la licenza in 


caso contrario; 

5) stabilire un massimo al 
le provvigioni che le compa¬ 
gnie pagano agli agenti, in 
modo da ridurre le spese: 

Gj ridurre le zone tariffa¬ 
rle, togliendo l’attuale pena¬ 
lizzazione a danno del Mez¬ 
zogiorno, introdurre per leg¬ 
ge la personalizzazione delle 
tariffe ed aumentare i mas¬ 
simali. 

Quanto alla prospettiva di 
una radicale sburocratizzazio¬ 
ne della gestione occorre sot¬ 
tolineare — ha detto Assan¬ 
te ■— che il posto di lavoro 
non si difende quando ci 
tengono in piedi le rendite 
parassitarle delle compagni*. 
Le quali, fra l'altro, riserva¬ 
no basse retribuzioni a mi¬ 
gliala di lavoratori «perife¬ 
rici ». E* più logico che si 
provveda, nel quadro di una 
misura di pubblicizzazione 
compieta, a trovare occupa¬ 
zione alternativa ad una par¬ 
te dei lavoratori che conti¬ 
nuare sulla strada di conti¬ 
nui gonfiamenti dei costo as¬ 
sicurativo che gravano sull'e¬ 
conomia delle famiglie e na¬ 
zionale. 


Da parte della Cgil-Cisl-Uil 

Lettera aperta a More 
per il trasporto aereo 

Chiesto al governo di abbandonare l'atteggiamento 
incerto e di assumere tutte le iniziative per una po¬ 
sitiva soluzione della vertenza contrattuala. 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha In¬ 
dirizzato al presidente del 
Consiglio, Aldo Moro, una 
lettera aperta sulla difficile 
e lunga vertenza del trasporto 
aereo. Ecco 11 testo: 

« La situazione di tensione 
in atto nel trasporto aereo, 
causata dagli scioperi sel¬ 
vaggi dell’ANPAC, è motivo 
di grave preoccupazione. Oc¬ 
corre ricordare In proposito 
che le attuali inammissibili 
ed esasperate Iniziative sin¬ 
dacali dell’ANPAC traggono 
origine da una proposta di 
mediazione avanzata dal mi¬ 
nistro del lavoro sen. Toros 
agli Inizi dello scorso agosto, 
successivamente precisata dal 
sottosegretario on. Manfredi 
Bosco SI tratta In partico¬ 
lare non certamente della 
Ipotesi di contratto unico pre- 


L'Alleanza: 
inadeguate 
le misure per 
l'olio d'oliva 


L’Alleanza nazionale dei 
contadini ha giudicato in¬ 
sufficienti e inadeguate le 
misure adottate per l’aiu¬ 
to al magazzinaggio pri¬ 
vato dell’olio di oliva c 
quelle relative aH'ammas- 
so comunitario. 

«Da un esame della si¬ 
tuazione — dice un co¬ 
municato — e emersa la 
necessità di misure na¬ 
zionali soprattutto per fa¬ 
cilitare l’accesso delle coo¬ 
perative e delle associazio¬ 
ni del produttori per lo 
espletamento del servizio 
di intervento rlducendo al¬ 
meno a 500 e 200 quinta¬ 
li il limite minimo per 1 
centri di intervento e per 
i magazzini. 

« E’ inoltre necessario a 
questo proposito ottene¬ 
re una corresponsione di¬ 
retta dall’AIMA del prez¬ 
zo di intervento più l’In¬ 
tegrazione almeno nella 
misura dell’80% e facili¬ 
tare l’accesso al credito 
per le cooperative e le 
associazioni dei produtto¬ 
ri con una garanzia fide- 
jussoria dell'azienda di 
stato. 

« Per quanto riguarda 1 
problemi dell’intero set¬ 
tore — prosegue l'Allean¬ 
za — occorre modificare 
il regolamento dì base del¬ 
l’olio di oliva inquadran¬ 
dolo in una visione com¬ 
plessiva della revisione 
della politica agricola co¬ 
mune. superare l’attuale 
meccanismo di integrazio¬ 
ne per l’olio dt oliva per 
una piu efficace difesa 
dei produttori e del con¬ 
sumatori ». 

L’Alleanza ha ribadito 
infine la necessità del su¬ 
peramento della attuale le¬ 
gislazione che regola le 
qualità e la commercia- 
I llzzazionc dell'olio d’oliva 
I in modo da garantire una 
! [ adeguata remunerazione 
degli olivicultori c una se- 
! | ria garanzia per i consu- 
I matori , 

I Per quanto riguarda le 
I iniziative Immediate. l’Al ' 
Jean za ha previsto una I 
forte mobilitazione di tut 1 11 
I tl gl) olivicoltori per evi- i 
| ture che la prossima cam* I 
i pagna olivicola si trasfor I 
mi In un ennesimo duro | 
colpo al settore e. quind», | 
all’intera economia meri- 1 
I dionale. I 


sentata dalla FULAT fin dal 
l’aprile di Quest’anno, ma di 
una proposta che prevede la 
unificazione di istituti con¬ 
trattuali riconducibili ad unità 
e l’articolazione del restanti 
nel quadro dell’assoluto ri¬ 
spetto della libertà d’associa¬ 
zione, del pluralismo sinda¬ 
cale e della autonomia di ge¬ 
stione del contratto. 

«La FULAT e la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL hanno 
accettato responsabilmente 
tale proposta ed iniziato le 
trattative con tutte le contro¬ 
parti Interessate, in sede di 
ministero del lavoro, per dare 
uno sbocco rapido c positivo 
ad una vertenza 1 cui obiet¬ 
tivi tendono a portare ordine, 
regolarità, efficienza in un 
settore delicato del servizi 
pubblici anche mediante il 
superamento de: 55 contratti 
esistenti e la razionalizzazione 
normativa ed economica della 
giungla di trattamenti oggi in 
atto. 

«Gli scioperi dell’ANPAC, 
iniziati a metà agosto e tut¬ 
tora In atto con modalità 
estranee all ’ esperienza de) 
movimento sindacale italiano 
perché dirette a colpire assur¬ 
damente l’utente c l'economia 
del paese e a creare un clima 
di caos e di vera c propria 
eversione, trovano oggettivo 
spazio ed incoraggiamento 
nelle gravi incertezze del go¬ 
verno nel proseguire 11 nego¬ 
ziato sulla proposta da esso 
stesso avanzata. 

«La tracotanza Inqualifica¬ 
bile dell’ANPAC. che rifiuta 
ogni possibilità di ragione¬ 
vole soluzione della vertenza, 
trova origine e alimento !n 
queste incertezze. E' giunto 11 
momento pertanto che il go¬ 
verno assuma tutte le inizia¬ 
tive necessarie per accelerare 
il negoziato e giungere rapi¬ 
damente alla conclusione del¬ 
la vertenza aperta da oltre 
sette mesi. 

« Il corporativismo e la 
giungla retributiva, cui tanto 
spesso da più parti ci si ri¬ 
chiama. possono essere bat¬ 
tuti solo se il governo assume 
una ferma e decisa presa di 
posizione, diversamente tali 
fenomeni ven ermo alimentati 
e premiati. Così come all'Ini¬ 
zio della vertenza e durante 
tut*e le fasi della stessa, la 
FULAT e la Federazione 
CGIL-CTSL-UTL hanno sotto- 
lineato. e sottolineano ancora 
una volta anche oggi, ehe 
non esiste, da parte loro, 
alcuna volontà di prevarica¬ 
zione nel confronti del- 
l’ANPAC né di sottovaluta¬ 
zione de’le specificità profes¬ 
sionali dei piloti ehe possono 
e debbono trovare colloca¬ 
zione opportuna nel contratto 
un'co e nelle modah'à della 
sua gestione 

« La responsabilità d*) per¬ 
sistere della situazione di ten¬ 
sione nel settore é pertanto 
a questo punto interamente 
de 1 governo' solo la decisione 
politica di giuncare rapida¬ 
mente alla conclusione del 
contratto consente di battere 
e isolare Patteggiamento di 
provocatone e di sfida del- 
l’ANPAC 

« Alla luce di quanto sopra 
esposto la Federazione resta 
ir» attesa di un urgente ri¬ 
scontro alla presente, sotto’!- 
neando le implicazioni gravi 
che <1 persistere in un atteg¬ 
giamento dtlator'o da par*e 
del governo tossono avere 
sui mpnort! complessivi sin- 
dsciti-governo in questa d*n. 
cita fico de’ 1 ! economica 
C «odale del mese » 
i Intanto il minierò dd La- 
I vero ha reso no'o die V tri¬ 
tati ve per il rinnovo del con¬ 
tro» to proseguiranno lunedì 
pomedgeio 13 ottobre nel’a 
sede del ministero L’Incon¬ 
tro di lunedì riveste un ca¬ 
rattere «particolarmente Im¬ 
portante» per l’inizio della 
fase finale delle trattati** 
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Ansia a Milano dopo il nuovo sequestro 

PER IL RAGAZZO RAPITO 
(OGGI COMPIE 14 ANNI) 
VOGLIONO 600 MILIONI 

Lorenzo Peregrini Lapin preso mentre andava alla scuola ebraica ■ Disperazione in fa¬ 
miglia: « Non abbiamo i soldi per il riscatto » • Soffre di una malattia cardioreumatica 



Viltoria Afnam la madre del ragazzo sequestralo 


Primi significativi risultati dell'inchiesta a Roma 

Lavorano in cliniche private 
ma senza i controlli medici 

Nessun libretto sanitario è risultato in regola nelle ispezioni al personale - Il pericolo del pro¬ 
pagarsi di infezioni - Quadruplicati i casi di paratifo dopo l'anno «della paura» del colera 


jj Dalla nostra redazione 

\ MILANO, io 

f SI pensava che l'orrore su- 
r (citato dalla truce uccisione 
f di Cristiana Mazzoni fosse 
l servito a determinare almeno 
6 una battuta d'arresto ncll'at- 
ì tivltà criminale delle bande 
f di rapitori, che tutta l'esccra- 
'/ zlone che quel caso ha susci- 
! tato potesse servire a con- 
f tenere ' questo fenomeno che 
,j costituisce ormai una delle 
r plaghe più gravi del nostro 
E paese. 

f Da Ieri mattina. Invece, 
s un'altra giovane vita è nelle 
; mani di una bunda di seque- 
stratorl, pronta ad essere ba- 
I rattata o soppressa; tutto 
jp dipende dalla somma che la 
« famiglia del ragazzo rapito 
t sarà In grado di racimolare e 
? consegnare al banditi, 
i Ieri mattina, poco dopo le 
5 8. Lorenzo Peregrini Lapin, 
*' che compie 14 anni domani, 
J * stato rapito mentre In bi¬ 
ll clcletta si stava recando a 
? scuola; la sua famiglia è di 
E religione ebraica e Lorenzo 
’ frequentava la scuola Israe¬ 
li llta di via Sally Maler che 
£ negli ultimi tempi è stata 
; meta di imprese teppistiche 
K da parte di squadracce fa- 

* sciste. 

1 Molti elementi fanno pen- 

* sare che Lorenzo sla caduto 

- nelle mani di una banda di 
E rapitori Improvvisati: la prl- 

■ ma telefonata arrivata a casa 
Peregrini poco dopo il seque- 

s stro conteneva già la rlchle- 
; sta del riscatto, eoo milioni e 
J l’emissario del rapitori avreb- 
5 be già stabilito scadenze prc- 
» else. 

E’ la prima volta che una 
1 banda di rapitori si comporta 
| In questo modo approssima¬ 
li tlvo e Imprudente. 

La famiglia Peregrini, però, 
non dispone neppure della 
l metà della cifra richiesta 
t II padre di Lorenzo, Lesile 
Peregrini Lapin (l Peregrini. 

; anche se da molti anni vlvo- 

■ no In Italia sono di nazlona- 
S Utà Inglese), lavorano nel ra- 
, mo pubblicitario e anche se 
: la posizione economica può 
? essere considerata prlvllegia- 
J ta, non è certo quella di un 

- ricco. Recentemente, la famt- 

* glia Peregrini ha subito un 

* dissesto economico non tra- 
(curabile che ha cnormemen- 

i te assottigliato 11 patrimonio 
-■ familiare: In pratica non ò 
E rimasto altro che la villa di 
; piazza Piemonte e 11 lavoro 
; di Lesile. 

! L’angoscia principale del 
1 * genitori di Lorenzo è costituì- 
l ta proprio dal timore di non 
n riuscire a raccogliere 11 de¬ 
naro richiesto In un tempo 
f sufficientemente utile per sal¬ 
ii vare la vita al ragazzo. A 
I quanto pare 1 rapitori hanno 

* avuto una certa fortuna do- 
! vuta ad una Iniziale lncredu- 
, lltà da parte delle forze di 
. polizia cui era stato dato Tal¬ 
li larme prima che 1 rapitori 
e si facessero vivi, telefonando 
ì al padre verso le 10,15 di Ieri. 
h La madre di Lorenzo, Vitto- 
‘ ria Afnalm aveva telefonato 
I alla polizia alle 9,30 per dire 
t che suo figlio non era arri¬ 
vato a scuola quella mattina, 

J nonostante fosse uscito da 
j casa alla solita ora. 

r II rapimento, avvenuto In 
ì piazza Tripoli, ha avuto un 
-, solo testimone; Il suo nome 
Sviene, naturalmente, taciuto. 
“SI sa Invece che costui si 

* recò subito al commissariato 
di zona per denunciare ciò 

> che aveva visto, ma si senti 
rispondere che con ogni prò- 
«babilltà si era trattato di un 
^Incidente stradale. 

|-' La stessa persona, questa 
' mattina, ha appreso dal glor- 
') nall che ciò a cui aveva assi- 
1 stlto non era un investimento 
: ma un sequestro : l'uomo si 
i è recato In Questura e que¬ 
sta volta la sua deposizione 
'è stata messa a verbale. 

■ Cosa ha visto il testimone? 
Non è possibile saperlo: la 

i polizia mantiene sul racconto 
" fornito da questo teste il mas- 

* almo riserbo. 


Lorenzo Peregrini si recava 
a scuola ogni mattina In bi¬ 
cicletta passando dal lato di 
piazza Tripoli che si apre lun¬ 
go la circonvallazione esterna 
ed ha al centro un ampio 
giardino attraversato da via- 
letti riservati ai pedoni. Era 
proprio dai vlalettl che Lo¬ 
renzo passava con la sua bi¬ 
cicletta per abbreviare la 
strada; suo fratello, Maurizio 
di 15 anni che frequenta la 
stessa scuola, usa Invece una 
motocicletta ed 6 costretto 
a rispettare l sensi vietati. 

Lorenzo Peregrini è stato 
rapito mentre si apprestava, 
con la sua bicicletta da ciclo¬ 
cross di colore rosso, a pas¬ 
sare sotto uno sbarramento 
di catenelle che delimita una 
zona pedonale. 

Incredulità e Incertezza pri¬ 
ma, eccessi di prudenza poi 
hanno senza dubbio giocato 
In favore del rapitori. SI at¬ 
tende ora che questi tornino 
a farsi vivi, cosi come hanno 
promesso. I familiari di Lo¬ 
renzo rivolgono loro una sola 
preghiera; 11 ragazzo, da 
quando ò nato, soffre di una 
forma cardioreumatica per 
cui non può assolutamente 
tollerare tranquillanti o nar¬ 
cotici ed ha bisogno di essere 
sempre ben coperto In parti¬ 
colare In questi primi giorni 
freddi. 

Non prendere in conside¬ 
razione questa richiesta che 
non ha alcun secondo fine, 
potrebbe mettere seriamente 
In pericolo la vita del ragazzo. 

Mauro Brutto 


Nessuno dei dipendenti del* l strumenti a disposizione per 
lo cliniche private che sono | prevenire il possibile dlffon- 


A Tokio, concludendo i lavori del congresso annuale 

L’assemblea medica mondiale 
si pronuncia contro la tortura 

Settecento partecipanti di 27 Paesi hanno sottoscritto la « dichiarazio¬ 
ne » — Uso e abuso di farmaci psicotropici — L'alto costo delle cure 


TOKIO. 10 

L'assemblea medica mon¬ 
diale ha concluso oggi a 
Tokio il suo congresso an¬ 
nuale dopo, aver approva¬ 
to tre dichiarazioni rela¬ 
tive alla tortura, all’uso c 
abuso di farmaci psicotro- 
pici, e alla ricerca me¬ 
dica. 

I circa 700 partecipanti 
di 27 Paesi hanno discus¬ 
so anche lo sviluppo e la 
distribuzione delle risorse 
in campo medico. L’assem¬ 
blea ha poi discusso degli 
alti costi delle cure medi¬ 
che e dei problemi rela¬ 
tivi a una equa distribu¬ 
zione delle risorse medi¬ 
che. Si è convenuto sulla 
importanza dell’economia 


per quanto riguarda le de¬ 
cisioni relative alle risor¬ 
se mediche. 

La dichiarazione sulla 
tortura, definita la «di¬ 
chiarazione di Tokio p, di¬ 
ce che i medici « non iri- 
(iuloeranno o partecipe¬ 
ranno alla pratica della 
tortura o di altre forze di 
procedure crudeli, disuma¬ 
ne o degradanti... in tut¬ 
te le situazioni, inclusi il 
conflitto armato e la otter¬ 
rà civile». 

La dichiarazione affer¬ 
ma inoltre che un medico 
non dovrebbe alimentare 
forzosamente un paziente 
se questi rifjuta il cibo, 
quando è in grado di for¬ 


marsi « un giudizio lim¬ 
pido e razionale », 

Quanto alla ricerca medi¬ 
ca, la relativa dichiara 
zione sottolinea i diritti del 
paziente e chiarisce la ne¬ 
cessità di ottenere un as¬ 
senso, basato su una pie¬ 
na informazione, da parte 
delle persone che siano 
interessate alle ricerche. 

La dichiarazione sull’uso 
c l’abuso di farmaci psi- 
cotropici dice che i medi¬ 
ci dovrebbero prendere 
parte attiva nella educa¬ 
zione del pubblico per 
quanto riguarda tali far¬ 
maci e nella ricerca c di¬ 
mostrazione di pratiche al¬ 
ternative all’uso dei far¬ 
maci in questione. 


state ispezionate dalle squa- 
dre predisposte dal pretore 
di Roma Gianfranco Amen¬ 
dola (che indaga sulla possi¬ 
bilità del diffondersi del con¬ 
tagio da salmonella) osserva 
le norme profilattiche ri¬ 
chieste dalla legge. 

La scoperta è stata fatta in 
questi ultimi due giorni du¬ 
rante le ispezioni compiute da 
medici, vigili urbani, agenti 
di polizia giudiziaria e cara¬ 
binieri del NAS: in nessuna 
delle cliniche finora visitate 
i libretti sanitari degli infer¬ 
mieri e degli inservienti era¬ 
no in ordine. I libretti sani¬ 
tari sono previsti dalla legge 
per tutti coloro che, lavoran¬ 
do in ambienti particolarmen¬ 
te predisposti al diffondersi 
del contagio (ad esempio nel¬ 
le cucine di istituti pubblici, 
di cliniche, di scuole) devono 
sempre essere in condizioni 
fisiche perfette. Ebbene le 
squadro di controllo hanno 
accertato che in moltissimi 
casi questi libretti sono sca¬ 
duti e che comunque in tutti 1 
casi non sono in regola. 

Ora spetterà a) magistrato 
che ha aperto questa inda¬ 
gine preliminare stabilire se 
vi sono gli estremi per per¬ 
seguire penalmente i respon¬ 
sabili delle cliniche finora 
ispezionate. 

Ma evidentemente non è 
solo questo l’aspetto grave 
messo in luce dalla inchiesta 
disposta dalla magistratura 
che, stavolta, ha ritenuto ne¬ 
cessario utilizzare tutti gli 


deri.1 dell’epidemia piuttosto 
che colpirne i responsabili do¬ 
po che il danno era stato pro¬ 
vocato. 

Resta lo scandalo che si¬ 
mili iniziative debbano esse¬ 
re prese da magistrati men¬ 
tre spettano evidentemente 
alle autorità sanitarie e am¬ 
ministrative. 

Ieri abbiamo scritto che le 
statistiche parlano di un note¬ 
vole incremento, in questi 
primi mesi del 1975, dei casi 
di enterite rispetto a quelli 
del 1974 e del 1973. Abbiamo 
anche detto che solo nella ca¬ 
pitale sono stati registrati al¬ 
meno tre decessi, stando 
sempre al dati ufficiali, sem¬ 
pre per enterite acuta. E ab¬ 
biamo ancora sostenuto che 
■molte morti registrate sotto le 
voci piu disparate, soprattutto 
per quanto riguarda i bambi¬ 
ni sotto l’anno di età potreb¬ 
bero essere invece attribuite 
a cause diverse. 

C'è Infatti un dato preoc¬ 
cupante che deve essere va¬ 
lutato: nei primi otto mesi 
di questo anno si sono avuti, 
sempre a Roma, casi di pa¬ 
ratifo superiori di ben quat¬ 
tro volte a quelli registrati 
l’anno scorso. Pur tenendo 
conto che il 1974 fu un an¬ 
no (dopo il colera) di parti¬ 
colare vigilanza ed attenzio¬ 
ne. il numero globale, oltre 
200 casi, deve indurre a una 
cosciente preoccupazione. 


COMO, 10. 

Un miliardo c 40 milioni 
di lire circa, in banconote da 
00 c 100 mila, sono state se¬ 
questrate la scorsa notte da 
carabinieri e polizia di fron¬ 
tiera sul treno Ventlmiglla- 
Amsterdam, in transito da 
Como e diretto a Chiasso, 
al confine con la Svizzera. 

Le mazzette di banconote, 
che recano tutte strlscette del 
« Banco di Napoli », erano 
nascoste nell ’ Intercapedine 
del soffitto delle ritirate di 
due carrozze ferroviarie del 
convoglio internazionale. 

La scoperta è stata fatta 
da un capotreno che aveva 
notato il movimento sospetto 
di alcuni passeggeri attorno 
ad una delle due «toilette». 
Alla stazione di Como, per 11 
timore di un attentato, il 


In settembre 
41 attentati 
in Corsica 

PARIGI, 10 

Dopo gli Incidenti del me¬ 
se d’agosto (tre morti tra le 
forze dell’ordine) la situazio¬ 
ne rimane ancora tesa in 
Corsica dove, nel solo mese 
di settembre, sono stati com¬ 
piuti 41 attentati contro edi¬ 
fici pubblici, sedi di società 
continentali e proprietà ap¬ 
partenenti a francesi del con¬ 
tinente. 


treno è stato fatto fermare 
e sono stati chiamati gli arti¬ 
ficieri che, invece di ordigni 
esplosivi, hanno trovato maz¬ 
zette di banconote rilasciate 
dall’istituto di credito napo¬ 
letano. 

Indagini sono in corso per 
Identificare l proprietari del 
denaro, poiché nessuno si è 
fatto vivo con le autorità per 
reclamare l’ingente somma. 

Gli inquirenti ritengono che 
si tratti di un fallito tenta¬ 
tivo di esportazione clande¬ 
stina. 

Un primo esame su una 
campionatura delle banco¬ 
note sequestrate dalla polizia 
di frontiera a Chiasso ha 
escluso che l’ingente somma 
di denaro faccia parte di ri¬ 
scatti pagati per il rilascio 
di persone sequestrate. Le 
banconote (per un totale di 
un miliardo e quaranta mi¬ 
lioni) sono però di diverse 
serie, per cui saranno effet¬ 
tuati ulteriori controlli. Le 
indagini per identificare i 
possessori del denaro seque¬ 
strato non hanno dato alcun 
risultato. 

Le banconote, da 50 e 100 
mila lire, contenute in sei 
involucri avvolti in carta da 
pacchi, sono suddivise in 
mazzi con fascette recanti, 
come abbiamo detto, il tim¬ 
bro del « Banco di Napoli » 
e di sue agenzie della Cam¬ 
pania: le date sulle fascette 
sono del 15 settembre e 7 ot¬ 
tobre. L’ammontare della 
somma sequestrata è stato de¬ 
finitivamente accertato in un 
miliardo e quaranta milioni ; 
di lire. 


Lievi scosse 
telluriche 
avvertite 
a Palermo 


PALERMO, 10. 

Alcune scosse di terremoto 
di lieve intensità sono r.tate 
avvertite questo pomeriggio, a 
partire dalle 17,15 a Palermo e 
nelle zone orientale e setten¬ 
trionale della provincia, n 
particolare nella località bal¬ 
neare di Mondello, a Cariu , 
Terrasmi e Cinisi. 

Le scosse che sono state re¬ 
gistrate a Messina dal sismo 
grafi dellTstituto di geofisica 
dell’università, sono state due, 
la prima alle 17.3’24” e la se¬ 
conda alle 17,06’3r\ 

Entrambi i sismi hanno a- 
vuto le stesse caratteristiche- 
epicentro a duecento chilo¬ 
metri da Messina, magnitudo 
3,9, corrispondente al quinto 
grado della scala Mercallt al¬ 
l’epicentro. 

A Palermo le due scosse, av¬ 
vertite soprattutto dagli abi¬ 
tanti del paesi alti, hanno 
provocato anche qualche sce¬ 
na di panico subito superata, 
essendo stati i movimenti te.- 
lurici di brevissima durata. 
Alcune persone hanno abban¬ 
donato ì locali per riversarsi 
nelle piazze. Non si ha notiz.a 
di danni. 


Scoperto 
a Baiano 
un «covo» 
dei NAP 


AVELLINO. 10. 

Dopo l’arresto del « tre nap- 
pistl >» i carabinieri del co¬ 
mando di Baiano hanno sco¬ 
perto uno dei « covi » dove 
viveva da solo, a quanto pa¬ 
re. Edmondo De Quartes. il 
« nappista » pregiudicato per 
reati contro il patrimonio. 

La scoperta è stata fatta 
dal capitano Versienti. che 
comanda la compagnia di 
Baiano. Il « covo » di De Quar¬ 
tes era in un appartamento 
al primo piano di viale De 
Lucia a Mugnuno del Cardi¬ 
nale. 

Edmondo De Quartes vi 
era giunto quattro mesi fa 
; c aveva cominciato a lavorare 
come stuccatore. Ai vicini di 
casa aveva detto di essersi 
trasferito a Mugnano del Car¬ 
dinale perché si era separato 
dalla famiglia. Quando il ca¬ 
pitano Versienti ha saputo 
dell’arresto di De Quartes, 
con l’autorizzazione del ma¬ 
gistrato, ha fatto irruzione 
nell’appartamento. VI ha tro¬ 
vato documenti, una pistola 
e munizioni, alcune fotogra¬ 
fie che sono ora all’esame de¬ 
gli investigatori, c numerose 
carte d’identità in bianco. 


L'industriale farmaceutico 
Antonio Aleccc ricomparirà 
sul banco degli imputati in 
stato di detenzione, lune¬ 
di prossimo, per il processo 
d’appello dopo la condan¬ 
na Infittagli dal pretore Ve¬ 
neziano di un anno e otto me¬ 
si di reclusione per «truffa, 
commercio di medicine im¬ 
perfette e somministrazione di 


veranno un’eccezione di inco¬ 
stituzionalità sulla prima sen¬ 
tenza emessa dalla Pretura, 
tanto da considerarla nulla. 
Le norme che consentono al 
pretore — sostengono gli av¬ 
vocati della difesa — di apri¬ 
re l’azione penale, di svol¬ 
gere Istruttoria e di pro¬ 
cessare l’imputato sarebbero 
in contrasto con gli articoli 


sostnnze dannose alla salute ». della Costituzione che sancì- 


Costituita la UCIF da un gruppo di studiosi e operatori culturali 

PER COMBATTERE L'INQUINAMENTO DA FARMACI 


giudiziario de, r,cor- -<>nc ‘ P^cipld^ajUan. 

dlfcnsoTè stato^questa voi- u££“ tUr8te precostltulto 

ta oltremodo sollecito, tanto Tn ..._ 

da stabilire quasi un record. tesi che se l'Imputato fòsse 

L'industriale infatti fu con- stato processato da un tribù- 

dannato J! 25 maggio scorso naie, sarebbe stato giudicato 

e la sentenza fu depositata , da P ers °na diversa da quel- 

dopo una decina di giorni, renale ^ promosso 1,azione 

A distanza di un tempo re- p 

lativamente breve lunedì ini- uilSS a’ eccczi< ? n€ di co- 
zia l'appello. Indubbiamente £*£diè ' sti to"rt 

" trtbu " aIe , cnfesto peX u pretore Ve-' 

ha operato tn questo caso giu- nezlano, avrebbe respinto la 

disiarlo, In modo a dir richiesta del collegio di dito- 

poco meritorio; Infatti, u- sa di sottoporre a perizia 1 

no del motivi di critica nel due medicinali (l'AmllIt e 

confronti della magistratura l'Amllit IPI) che, secondo la 

romana ò stato sempre quello accusa - contenevano una so¬ 
relativo alle lungaggini e agli fi t ^ n f5.v, non . dich,arata - 11 11* 

insabbiamenti del processi, carenti de* composto 0 d^bìv 
Tuttavia per quanto rlguar- se, Tamlltrlptlllna. 
da questo processo d'appel- _ _ 

lo, alcuni dubbi sorgono spon- rrailCO Scottoni 

taneamente soprattutto per la 

scelta dei giudici Incaricati. : -~ 

L'appello è stato affidato al- ' Por Schiarii 

la III sezione penale del tri- i x ulu “ ul 

bunale (pres Volpar!) quella ' ]a Cassazione 
stessa sezione che dopo al- . 

cune sedute sospese 11 secon- Q6C1Q6 SC 

do processo al 119 aderenti • . 

ad «Ordine nuovo». Quella riaprire 11 

singolare decisione fini in Cas- nrnppccn 

sezione che a sua volta ordì- r 1 ULttoSU 

nò 11 proseguimento del prò- Raoul G hlanl saprà tra 
cesso, ma purtroppo alcuni breve se la sua richiesta 
| imputati detenuti sono stati in- l di revisione del processo 


Per Ghiani 
la Cassazione 
decide se 
riaprire il 
processo 

Raoul Ghiani saprà tra 
breve se la sua richiesta 


Nasce uno strumento spe- 
:* ciflco di studio c di lotta 
( ,• contro lo sfrenato e perico¬ 
losissimo consumismo di me- 
\* dlcinaii, alimentato da una 
1 delle industrie più ingorde e 
; s parassitarle della società mo- 
»• dema. Questo strumento è la 
LICIF, Lega internazionale 
contro l’inquinamento da far- 
: ‘ macl, appena costituita a Ro- 
. ma per iniziativa di cinquanta 
i studiosi e operatori non solo 
i t nel campo della sanità ma 
1 t A anche in altri evidentemente 
ir correlati, sindacale e socio- 
1 S logico, economico e giuridico, 
scientifico e giornalistico. 

La Lega, che si appresta 
i* & uscire allo scoperto con 
,-una serie molto articolata di 
! Iniziative, intende promuovere 
e realizzare un’azione, coordl- 

I nata a livello interdiscipllna- 
. re. su tutta la vasta proble- 
. malica connessa al ruolo sem¬ 
pre più invadente e allar¬ 
mante del farmaco (Intorno a 
Jcui ruota un mercato che or- 
, mai vale in Italia qualcosa 


baserà la sua azione 9 Lo 1 raziona l'zzatrlei (la brevetta- , è la Federazione sindacale 


spiega il documento costitutivo | bllltà dei medicinali compo- 


e programmatico della LICIF j 
Indicando quattro direttrici di ; 
lavoro. 

1) la costituzione di un Cen- j 
tro d'informazione per la rac¬ 
colta e la diffusione dei dati 
e per combattere con stru¬ 
menti adeguati la disinforma¬ 
zione e ancor piu la propa¬ 
ganda consumista il cui In- 
gente costo economico viene ! 
pagato dalla collettività spcs- , 
so anche In termini di salute, i 
A differenza di quel che ac- [ 
cade in qualsiasi altro paese. 1 
non esiste oggi in Italia alcun ì 
organismo pubblico in grado . 
di contrastare la martellante 
e spesso fuorviante Iniziativa I 
dei produttori non solo sui 


sti. ad esempio, o la prò- j programmatico la LICIF in- 
mozione deil’uso mistificato di siste dei resto particolarmen- 


tarmaci biologicamente attivi 
in sostituzione di altri meno 
redditizi) sostenute in realtà 
con 11 fine esclusivo di man¬ 
tenere In vita l’attuale strut¬ 
tura di profitto e di bloccare 
ogni processo di riforma che 
privilegi l’interesse sociale; 

4) la sollecitazione dell’In¬ 
tervento dei sindacati e del 
partiti, anche a livello par¬ 
lamentare. nel tempi brevi 
che la gravità della situa¬ 
zione Impone. Come sì sa, 
da molti mesi sono In discus¬ 
sione In commissione alla Ca- 


è la Federazione sindacale contare Sono lnlatti tra i 
Ne 1 documento costitutivo e , membri fondatori delia L1CTF 
programmatico la LICIF in- | farmacologi come Giorgio Bi¬ 
seste del resto partlcolarmen- i gnamf. Amilcare Carpi de Re- 


_ ... .. , mera quattro progetti di ri- | ne degli psicofarmaci) e che m ^ Wiluil v ut4VliVilv 

del produttori non solo sui ‘ forma sanitaria, ed uno del | addirittura inducono program- dorale della CGIL, Doro Fran- ln pieno svolgimento riguar- 

medici ma anche direttameli i nodi ancora irrisolti è proprio ‘ mancamente a falsi blsozni ; cisconi. presidente deil'INCA, da appunto alcune responsabi- 

te sulla popolazione; . qucl'o della produzione del i (I cosiddetti farmaci «di con- I Gastone Se av e Carte Lon- ] lt a pC nall di Alecce stral- 

2) una costante azione di ; farmaci. Il progetto del PCI torto»). Da qui l'inquinamcn- j ghinl, segretari della Federa- ^ pretore Veneziano 

verifica e di denuncia, al- | (primo firmatario 11 compa- 1 to. cui contribuiscono anche /ione lavoratori chimici. Nel a „é r chè comoetenza de la Pro- 

l'opinione pubblica e alle au- gno Longo) prevede la definì- ' l'Industria alimentare, quella Marcellino del sindacato a,!- qJJSu^ particolari £ 

torltà competenti, di situa- zlone di fasi di transizione al i cosmetica e in genere l'Indù- , mentarlstl; Il ricercatore eco- ^on a itro aprrno alcuni In- 

zionl specìfiche E questo non regime d! produzione pubbli- 1 stria chimica. Anche in que- nomico Giuseppe Loiacono e "«rogativi sul funzionamento 

solo attraverso l'analisi delle ca del tarmaci da realizzarsi sti settori la LICIF dlsple- I sociologo Marino Vulcano; l d e e n° K a st™a tuttavlT ve° 

informazioni, ma anche altra- ) attraverso un'azienda dello ghera 11 suo Intervento, an- il medico legale Faust no Du- J. 


te sul condizionamenti che smini e Nicola Montanaro: gli 
l'uso dei farmaci subisce per scienziati Ettore Blocca e Giu- 
una politica industriale che Ho A. Maccacaro: i biologi 
ò rivolta prevalentemente da Laura Chitl, Glaniranco Do- 
un lato al consumo e al prò- | nelll, Laura e Nora Frontali: 
fitto, e dall’altro al manteni- psicologi e psichiatri come 
mento di una struttura sant- Luigi Cancrlni. Marisa Maia¬ 
larla pseudo-socializzata e per goli Togliatti e Raffaello Mi- 
nulla preventiva Cosi che le siti: lo scrittore Dario Pac- 
scclte sono indirizzate troppo clno: i giuristi Guido Calvi 
spesso verso prodotti che non o Mauro Mellini: l magistrati 
rispondono alla reale domttn • Michele Colro, Ottorino Gallo. 
da di salute ma che sono Dino Greco. Antonio Peppe 
inutili (basti pensare alla va- | e Giovanni Placco, dirìgenti 
langa degli epatoprotettori) o i sindacali come Bruno Trentln 
addirittura dannosi (l’invps'o- . segretario della FLM, Elio 
ne degli psicofarmaci) e che i Giovannini. segretario confe- 


tanto scarcerati. Si parlò 
di una ordinanza « di favo¬ 
re » e il presidente della III 
sezione penale fu al centro di 
critiche da parte di suol colle¬ 
glli e della stampa tanto da 
provocare Insinuazioni su sue 
simpatie politiche per l'estre¬ 
ma destra. 

A questa III sezione è sta¬ 
to affidato 11 processo di ap¬ 
pello di Antonio Aleccc. in¬ 
dustriale farmaceutico legato 
agli ambienti di destra. Va ag¬ 
giunto anche che sul banco 
della pubblica accusa, non vi 
sara 11 sostituto procurato¬ 
re dottor Franco Marrone, cui 
sono state affidate altre due 
inchieste giudiziarie contro 
Alecce. La prima terminò con 
la condanna deU'industriale a 
un anno di reclusione per cor 
ruzlone di pubblico ufficiale 
e la seconda che e tuttora 
in pieno svolgimento, riguar- 


2) una costante azione di 
verifica e di denuncia, al¬ 
l'opinione pubblica e alle au¬ 
torità competenti, di situa¬ 
zioni specìfiche E questo non 
solo attraverso l’analisi delle 


ca del iurmaci da realizzarsi 


come 2.000 miliardi all'anno) l informazioni, ma anche attra- J attraverso un’azienda dello 


ìA • ati'estgenza di un radlea'e 
,t mutamento della situazione 
1 ’ nel quadro di una effettiva e 
i ' profonda riforma generale del 
t sistema sanitario. 

; f Su quali elementi la LICIF 


verso la promozione di ade- 1 Stato dotata di capacità di 
guate ricerche: ! Intervento sul mercato c nella 

3> l’elaborazione di propo- i produzione, e con la funzione 
ste di soluzione della que- I altresì di unica fornitrice del 
stione farmaceutica che su- J futuro Servizio sanitario ra¬ 
perino le ipotesi meta mente 1 zionale Su posizioni analoghe 


Stato dotata di capacità di che utilizzando le specifiche 


Intervento sul mercato c nella competenze del suol soci, 
produzione, e con la funzione Già ben ricco e variegato 
altresì di unica fornitrice del è d'altra parte il patrimonio 
futuro Servizio sanitario ra- di conoscenze e di esperienze 
zionale Su posizioni analoghe , su cui la Lega può già oggi 


rantc. il patologo Giovanni 
Favilli, la demograia Nora 
Federici, gl’internisti Albano 
del Favoro c Massimo Gaglio. 


9- f- P- 


date dal pretore Veneziano, 
perchè competenza della Pro¬ 
cura. Questi particolari, se 
non altro, aprono alcuni in¬ 
terrogativi sul funzionamento 
della giustizia, tuttavia ve¬ 
dremo ln questo processo di 
appello se i dubbi siano più 
o meno fondati. 

Gli avvocati difensori di An¬ 
tonio Alecce, da parte loro, 
hanno dichiarato che solle- 


, che, insieme a Fenaroli, Io 
vide uscire con la definì- 
, tiva condannata all’erga¬ 
stolo per aver ucciso la 
moglie dello stesso Fena- 
i roll (morto un mese fa). 

Maria Martlrano, sara 
1 accolta o no: la istanza 
i verrà esaminata infatti 
dalia prima sezione pena- 
. le della Cassazione, il 20 
1 ottobre prossimo. 

Ghiani, che si è sem- 
. pre protestato innocente, 
sostiene che i suol avvo¬ 
cati hanno raccolto una 
serie di elementi che di¬ 
mostrerebbero la sua estra¬ 
neità al delitto di via Mo¬ 
naci. In questo senso, una 
memoria è stata deposita- 
ta presso la cancelleria 
della Cassazione da par¬ 
te del suo difensore, avvo¬ 
cato Madia, destinata a 
, rafforzare la richiesta di 
revisione. La memoria. , 
( che e in sostanza un rie- | 
, pilogo dei punti su cui sì i 
basa l’Istanza di revisione i 
, e che polemizza diretta- l 
mente con Io stesso procu- J 
ratore generale, accusan¬ 
dolo di avere basato il 
suo discorso di condanna 
su « pure congetture », at- 
, tacca in modo particolare, 
considerandolo lnesisten- 1 
te. 11 famoso viaggio in ' 
1 aereo, con il quale Ghia- 
ni si sarebbe recato da 
i Milano a Roma 


Lo scandalo 
delle salmonelle 


Le banconote sequestrate erano nascoste in due « toilette » A tempo di record l'appello per l'industriale farmaceutico 

Più di un miliardo preso II caso Alecce al giudice 
sul treno per la Svizzera che non processò i fascisti 

Provengono dal «Banco di Napoli» • Dopo aver visto gente che armeggiava Era stato condannato al anno e 8 mesi per truffa e commercio di medicine 
sui vagoni i ferrovieri pensavano ad un attentato • Poi sono stati trovati i soldi imperfette - Lunedì il processo di secondo grado presso la III sezione penale 


Ovunque, nel nostro Pac- 
I se, si co77uncia a indagare 
su qualsivoglia servizio che 
lo Stato avrebbe il dovere di 
offrire al cittadino, ovunque 
viene fuori il marciume. In 
un editoriale il Corriere del¬ 
la Sera, a proposito dell'epi¬ 
demia di salmonellosi ad A * 
velluto scriveva « Siamo di 
fronte a uno scandalo gigan¬ 
tesco »; certo è gigantesco e 
tragico perchè lo scandalo 
del nostro sistema sanitario 
è a spese della, pelle dei cit¬ 
tadini, e, nel caso specifico, 
ha stroncato la vita di una 
quantità di innocenti crea¬ 
ture. 

Confrontando quanto sta 
avvenendo con la salmonel- 
losi con quanto avvenne due 
anni addietro per ri colera, 
si vede che le cose si sono 
svolte con una sconcertante 
similarità. Che VItalia fosse 
minacciata dal colera lo st 
sapeva da tempo e ben lo 
sapevano le autorità sanita¬ 
rie. Ed era anche chiaro che 
uno dei punti più deboli, e 
sui quali si doveva quindi 
piu attentamente vigilare, 
era Napoli. Napoli, le cui 
condizioni igienico-sanitafie 
non sono mai state brillanti 
e che trenta anni di malgo¬ 
verno la un no-ga via no hanno 
reso addirittura drammati¬ 
che. E invece mente' quan¬ 
do l’epidemia è scoppiata non 
vi era il mimmo di prepa¬ 
razione. 

Se non fosse stato per il 
senso di responsabilità del 
quale in quelle ore dramma¬ 
tiche ha dato prova il tanto 
denigrato popolo napoletano, 
e per la volontaria collabo¬ 
razione di tanti compagni del 
PCI napoletano, avrebbe po¬ 
tuto andare ancora peggio. 
Lo stesso e avvenuto ora con 
la sahnoncllosi la cui presen¬ 
za c diffusione nelle cliniche 
pediatriche era stata segna¬ 
lata da molli mesi. Dunque 
si trattava di approntare 
tempestivamente alcune mi¬ 
sure preventive per evitare, 
o, quanto meno, ridurre al 
minimo la diffusione dell'in¬ 
fezione. Infatti la lotta piu 
efficace contro le malattie in¬ 
fettive è la prevenzione; c 
cioè la creazione di un siste¬ 
ma nazionale di sorvegli an* 
za e di informazione. 

Il bello è che in Italia que¬ 
sto sistema esiste' vi sono 
infatti quattro centri — uno 
a Milano, uno a Pisa, uno a 
Palermo e uno nella stessa 
Napoli — per il controllo de¬ 
gli enterobatteri e questi so - : 
no m contatto, cioè pass-ano 
le informazioni all’Istituto 
Supcriore di Samta ed ai mi¬ 
ètei provinciali. Ma perchè 
il sistema funzioni e neces¬ 
sario che le informazioni non 
solo arr/vmo a destinazione 
via che i destinatari le re¬ 
cepiscano £ prendano tutte 
le necessarie misure. Questo 
è, almeno, quanto avverreb¬ 
be in un qualsiasi paese ci¬ 
vile 

E in questo caso non si 
tratta di faccende segrete 
come quelle del SID; sono 
cose che stanno sotto gli oc- 
chi di tutti. Perche tutti san¬ 
no che il sistema sanitario 
in Italia non funziona per¬ 
che non lo si vuol riformare 
e fare funzionare, perché fa 
comodo a tanti che non fun¬ 
ziona. Come potrebbe fare 
affari d’oro una clinica pri¬ 
vata come la « Villa dei Pla¬ 


tani » se ad Avellino esistes¬ 
sero ospedali organizzati e 
funzionanti* E’ chiaro che ai 
momento di dover scegliere 
tra un ospedale che non of¬ 
fre il mimmo di garanzia di 
assistenza ed una clinica pri¬ 
vata alla quale si suona la 
grancassa della efficienza an¬ 
che il povero diavolo si ten¬ 
de la camicia e ta alla « Vil¬ 
la dei Platant ». Dove, inve¬ 
ce, la facciata della efficien¬ 
za serve solo a nascondere 
la speculazione' le infermie¬ 
re in uniforme nella maggior 
parte dei casi tutto sono 
tranne che infermiere: i me¬ 
dici sono assunti perche o 
parenti dei medici che della 
clinica sono azionisti o per¬ 
che galoppini elettorali di 
personaggi politici 

Il male esiste rn tutta rito¬ 
lta; ma nel Sud è uva vera 
cancrena. Si c parlato di 
Avellino perche era lì che lo 
scandalo e scoppiato. Ma co¬ 
me si vede, ovunque si inda¬ 
ghi, la situazione non e di¬ 
versa. Roma, Napoli come Pa¬ 
lermo o Novera. 

Basta vedere la situazione 
degli ospedali di Napoli dove 
solo alcun: reparti funziona 
no in modo decente c questo 
per gli sforzi, l’impegno e la 
dedizione di alcuni medici: 
mentre tutt'ivtorno fiorisce 
una vera corona di case di 
cura private delle quali sono 
azionisti gli stessi medici che 
ricoprono funzioni neg'i 
ospedali. 

Quando poi scoppia lo scan¬ 
dalo che minaccia di coimol 
ocre grossi personaggi poli¬ 
tici la tecnica con la quale 
si procede e sempre la stessa. 
Tanto uguale che questa 
mancanza di nninagmaz.one 
addirittura .sorprende. Si co¬ 
vimela con Vapnrc una in¬ 
chiesta della quale s * cerea 
di estendere il campo di in¬ 
dagini su un’arca sempre piu 
larga in modo da rendere il 
tutto talmente nebuloso che 
dopo poco nessuno ci capi¬ 
sce piu nulla. Poi ìi comin¬ 
cia ad emettere avvisi di 
reato che nella maggior par¬ 
te dei casi rimangono lettera 
morta; poi. proprio se non 
se ne può fare a meno c per 
saltare la taccia, si arresta 
un paio di personaggi, ma 
poco dopo li si rimette tn li¬ 
bertà con qualche buona scu¬ 
sa che sempre st riesce a 
t rotare. 

Ora, c’è poco da fare: i 1 
problema sanitario non i? r>- 
solve che con la creazione di 
strutture sanitarie efficienti 
(si badi bene, non intendo 
dire con la costruzione di 
nuovi ospedali che poi non 
sono m grado di funzionare). 
Anzitutto si devono fare turi 
z tonar e m modo decente g'' 
ospedali che già esistono E 
per fare ao la prima cosa 
e richiedere a: ?/fetf/c? che 
per loro sce>a hanno deciso 
di dediearM alla afflitta 
ospcdahcia o universitaria 
(perche lo stesso discorso ta 
le, e ancor piu, per le clini 
che universitarie> di lavorai- 
vi a pieno tempo. 

Si devono poi dotare a'i 
ospedali di personale samta 
no a infermieristico quali* 
calo e cioè non assunto tn 
base ai soliti criteri cliente 
lari; c infine dotandoli de' 
mezzi tecnici & finanziari af 
finché possano assolvere i 
loro compiti. 

Alberto Monroy 


7 Novembre 
a Mosca 

L'associazione ITALIA-URSS propone un viag¬ 
gio in URSS dal 2 al 12 novembre per giovani 
attivisti (18-33 anni) dei partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale e di associazioni di massa in aereo 

Roma-Mosca-Rigo-Mosca-Roma 

Visite - Incontri con giovani sovietici - Dibattiti 
Eccezionale quota di partecipazione 

L. 200.000 (tutto compreso) 


Per informazioni e adesioni rivolgersi a 
ITALIA-URSS - Sezione di Roma - Piazza della 
Repubblica, 47 - Tel. 46.45.70 
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l'Unità / sabato IT ottobre 1975 


„ , Mentre si sviluppano le iniziative unitarie per la ripresa della attività 

Scioglimento - - - 

A Mazara del Vallo i pescatori 

uscire ■ ■ ■ ■ ■ m ■ ■ 

dall'equivoco isolano le provocazioni fasciste 

TRO IL VARO DI ALCU j 

SCONCA LA VOLONTÀ I II porto ancora immobilizzato - Assemblea nella sezione del PCI per un'azione di cooperazione interna- 


uscire 


DI ULTERIORI RINVÌI 


Da armi s\ discute della ri- 
forma del settore detrassi 
sten?» della maternità ed In¬ 
fanzia. sullo scioglimento del- 
rONMI e il passaggio delle 
competenze agli Enti locali. 
Sugli scandali deU’ONMI so- 
no stati versati fiumi di In. 
chiostro; tra le tante richip, 
ste di scioglimento vi sono 
centinaia e centinaia di ordi¬ 
ni del giorno Inviati dagli 
amministratori comunali r 
regionali. 

A luglio dello scorso anno 
durante la vivace discussione 
sul riassetto del parastato, 
il Governo presentò un ordì 
ne del giorno di rinvio dei 
problema, demandandolo al 
la commissione finità della 
Camera dove era avviato il 
dibattito sui progetti di scio 
alimento deU’ONMI c al mo¬ 
mento di completamento del¬ 
la trasmissione delle deleghe. 
Intanto, vcntvano puntual¬ 
mente elargiti fondi straor. 
dinari per tamponare una fai- 
Umentare gestione commissa¬ 
riale dell’Ente. Oggi, mentre 
la commissione sanità della 
Camera si appresta ad ini 
ziare la discussione In sede 
legislativa su un testo unifi¬ 
cato elaborato da un comi¬ 
tato ristretto — e questa do- 
vrebbe rappresentare la fase 
finale della discussione — c’e 
da chiedersi quale è la vo¬ 
lontà politica della Democra¬ 
zia Cristiana. Molti interro¬ 
gativi restano infatti ancora 
senza risposta. 

Come si concilia, per esem¬ 
plo, la proposta di scioglie¬ 
re l’Ente «alla data del 31 
dicembre 1975 » (come scritto 
nell'articolo 1 del testo con¬ 
cordato) con 11 plano di pre¬ 
visione del bilancio dello Sta¬ 
to per 11 1976? Nel plano, at¬ 
tualmente In discussione al 
Senato. 11 capitolo di spe¬ 
sa « ONMI » viene infatti 
maggiorato di ben 21.5 mlliar- 
di: una nota a margine giu- 
stifica la spesa affermando 
che 16 miliardi occorrono per 
SAldare debiti passati e 5 co- 
me maggiori spese per il 1970. 

Questa contraddizione pò- 
trebbe essere conseguenza del- 
le posizioni di chi sostiene da 
anni, ad ogni discussione sul 
bilancio dello Stato, che «fin¬ 
ché rONMI c'è. bisogna fi- 
nanzlarla». Ma potrebbe an¬ 
che significare il tentativo di 
rimettere in discussione 11 
difficile compromesso del te- 
sto unificato, nel quale fra 
l’altro la DC ha Imposto che 
fosse inserito un contributo 
straordinario di 15 miliardi 
per I debiti fino alla fine 
del 1975. 

Come interpretare poi la ta¬ 
cita domanda di condizionare 
il proseguimento della dlscus- 
Rione in commissione al va¬ 
ro di alcune «leggine»? Si 
tratta di provvedimenti cer- 
to da non sottovalutare, ma 
che devono trovare soluzione 
nel testo di riforma sanita¬ 
ria il cui «iter» è pur cs.vj 
molto travagliato. Sono Inter¬ 
rogativi che meritano una ri- 
sposta precisa, concretizzata 
nel fatti. Non sarà certo una 
risposta rassicurante dalle 

E ngine del quotidiano della 
>C. magari con un rlmprove- 
ro alla nostra « diffidenza ». 
che ci farà considerare chiu¬ 
sa la partita. Né potranno 
bastare le dichiarazioni che 
presumibilmente verranno 
fatte al prossimo incontro 
chiesto dalle Regioni per di¬ 
scutere e sollecitare l'appro- 
razione della legge. 

Bisogna entrare nel meri¬ 
to. Si possono apportare, 
senza però cogliere rocca sin- 
ne per ritardare l’iter legi¬ 
slativo. quelle correzioni che 
accolgano le giuste rivendica¬ 
zioni delle organizzazioni sin- 
dacali affinchè siano garan- 
fclh al personale dipendente 
deU'ONMI. al momento del 
suo Inserimento nel nuovo 
assetto regionale l diritti 
acquisiti sulla linea, che è 
nostra, di non assecondare 
errate spinte corporative. 

Per fare tutto ciò non man¬ 
cano certo le possibilità an¬ 
che di intensificare l lavori 
parlamentari 1 decisiva è pe¬ 
rò la volontà politica di con¬ 
cluderli. ed è questa la ri- 
sposta che noi richiediamo. 

Il giorno H l’UDt ha an¬ 
nunciato una manifestazione 
nazionale per esigere II ri¬ 
spetto degli impegni presi 
dal Parlamento 1 aborto, scio¬ 
glimento deU'ONMI. rlfinan- 
«lamento della legge sugli asi¬ 
li-nido, problemi non più rin- 
viabili Regioni ed Enti Loca¬ 
li sono chiamati a rispondere 
alla crescente domanda socia¬ 
le e la DC. se vuole recupe¬ 
rare credibilità, non può ri¬ 
manere sorda a queste Istanze. 

11 complesso tema della 
maternità deve Infatti trova¬ 
re soluzione, proseguendo la 
strada del confronto che ha 
permesso l’approvazione del- 
la legge sul consultori fami¬ 
liari. 

Più volte abbiamo sottoli¬ 
neato che lo scioglimento del- 
t'ONMI non vuol dire sola¬ 
mente eliminare un ostacolo 
al nuovo modo di concepire la 
tutela della maternità e In¬ 
fanzia. ma anche cancellare 
quel connubio fra impiego 
delle risorse e gestione del 
potere che ha fatto deU’ONMI 
un centro clientelare del par¬ 
tito di maggioranza. 

Questi obiettivi non posso¬ 
no non stare a cuore a chi 
nella DC sta operando per 
un rinnovamento del parti¬ 
to. E sono obiettivi che vanno 
nel senso degli interessi del¬ 
la collettività nazionale ed 
esigono scelte operative pre¬ 
sse. 

Cecilia Chiovini 


zioncle * Oggi un convegno promosso dalla Federazione sindacale aperto alle forze politiche democratiche 


Ordinanza dei giudici costituzionali 

La Corte ha rinviato 
ogni decisione sul 
cumulo dei redditi 

Viene sollevata una nuova questione di legittimità — Non prima di 
sessanta giorni una nuova udienza dedicata al problema — Le conse¬ 
guenze sul disegno di legge Visentini — Inchiesta su una fuga di notizie 
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UCCISI DAGLI SCARICHI 

burg. nella Germania ovest. Dalle acque del fiume — inquinale da scarichi industriali — 
sono state finora prelevate quattro tonnellate di pesci morti 


Violando la legge di riforma 

Assegnati dalla SIPRA 
45 miliardi a Rusconi 

Lo scandaloso contratto pubblicitario nuovamente denunciato dai deputati 
del Pei - Probabilmente il 23 ottobre le nomine dei nuovi dirigenti Rai-Tv 


Le nomine del nuovi diri¬ 
genti centrali della RAI-TV 
saranno effettuate con tutta 
probabilità dal Consigl.o di 
amministrazione nello riunio¬ 
ne di giovedì 23 ottobre Gin 
vedi scorso, infatti, la Com¬ 
missione parlamentare di vi 
gilanza ha precisato gli indi¬ 
rizzi sui quili dovrà londarsi 
la ristrutturazione dell’azien¬ 
da pubblica radiotelevisiva. 
Com’è noto, la Commissione, 
ribadendo i criteri di Indipen¬ 
denza, obiettività. Imparziali¬ 
tà c completezza cui dovià 
essere improntata l’Informa¬ 
zione della RAI TV, ha indi¬ 
cato nell’alto livello professio¬ 
nale. nella piena consapevo¬ 
lezza delle peculiarità c delle 
funzioni del mezzo radlotele- 


Ventriglio dice 
di aver ricevuto 
«solo» 113 milioni 
di liquidazione 

Il nastro giornale ha rite¬ 
nto Ieri della avvenuta prò 
.tentazione di due interroga¬ 
zioni parlamentari — una a 
firma doll’on. Sullo <PSDI», 
l’altra dell'or» VaUtuth <PLli 
— riguardanti l'entità della 
liquidazione che il Banco di 
Roma ha corrisposto al prof 
Ferdinando Ventrigli», che 
per alcuni anni ha ricoperto 
la carica di amministratore 
delegato deU’ustituto banca¬ 
rio stesso 

Per dovere di cronaca ab¬ 
biamo riferito che, secondo 
gli Interroganti, la liquida¬ 
zione di Ventrigli» si sarebbe 
aggirata attorno al due mi¬ 
liardi. 

Gli amministratori delegati 
del Banco di Roma, d’accordo 
col prof. Ventrigli», con una 
lettera tengono ad informar¬ 
ci che « tale notizia c pirata 
in quanto Vimporto netto deh 
le indennità m questione e 
ammontato esattamente a 
L, J 13.705.140». 


visivo e nella capacità d'm- i 
terpretare 1 principi di aper- | 
tura e pluralismo sanciti dal- i 
la riforma I «soli requisiti 
validi» por la scolta del di¬ 
rigenti. Nella prossima riu¬ 
nione, fissata per giovedì IH 1 
ottobre, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione — a quanto si 
apprende — esaminerà la re¬ 
lazione del direttore genera¬ 
le Principe sulla discussione 
avvenuta nelle due precedenti I 
sedute relativamente ai pro¬ 
blemi della nstruLturnzaonc a- 
zlcndalc. 

Lo scandaloso contratto fi» 
l'editore Rusconi e la SIPRA 
(la società col legata alla RAI- 
TV per la promozione c l’ac- 1 
quisi/tonc degli ordini di pub¬ 
blicità radiofonica c televisi¬ 
va! c, Intanto, oggetto di una 
nuova Interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio c al mi¬ 
nistro delle Poste c Teleco¬ 
municazioni, presentata ieri 
dai compagni deputati StcfA- 
nelli, GaIIuzz!. Tortorolla, 
Trombadon e BaMassarn. j 

I deputati del PCI, rilevato ] 
che la legge di riforma ri- I 
serva alla Commissione par- I 
lamentare dì vigilanza la ; 
competenza esclusiva In me¬ 
rito all’ammissione della pub¬ 
blicità radiotelevisiva ed alia 
sua compatibilità con la tute¬ 
la degli altri settori doll'lntor- 
inazione c delle cornuti trazioni 
di mas vi, ricordano di avere 
presentato già nel giugno 
scorso, cioè non appena si 
ebbe notizia delle trattative 
per rassegnazione di pubbli¬ 
cità da parte della SI PRÒ al 
settimanali dell’editore Ru¬ 
sconi, un’Interrogazione al go¬ 
verno per chiedere un Imme¬ 
diato Intervento A tale inter¬ 
rogazione non è stata data ri¬ 
sposta. Ma. ]’8 ottobre, il di¬ 
rettore commerciale delia SI¬ 
PRA ha dichiarato «1 Comi¬ 
tato per la pubblicità costi¬ 
tuito In seno alia Commis¬ 
sione di vigilanza rhe il 16 
agosto (e cioè lo stesso gior¬ 
no In cui scadeva un prece¬ 
dente contratto! è s»ata asse¬ 
gnata a Rusconi, con un nuo¬ 
vo contratto, pubblicità per 


altri quattro anni c per un 
ammontare complessivo eh 43 
miliardi (di contro al 28 mi¬ 
liardi del quadriennio prece¬ 
dente). Tutto ciò — sottoli¬ 
neano l deputati comunisti — 
« In una situazione di dimi¬ 
nuzione del gettito pubblici¬ 
tario per quotidiani e setti¬ 
manali » 

E’ stato Inoltre accertato 
che la SIPRA «non si ritiene 
vincolata all’osservanza di al¬ 
cuni criteri vigenti per l'as¬ 
segnazione di pubblicità 
a quotidiani c periodici e che 
In pubblicità da essa acqui¬ 
sita per conto della RAI TV 
è 1» stessa, per prodotti e dit¬ 
te, di quella oggetto del con¬ 
tratto STPRA-Ru.sconl ». 

La presidenza del Consiglio 
e il ministro delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni - conclude 
l'interrogazione dei compagni 
deputati - non ritengono il¬ 
legittimo l'operato della SI¬ 
PRA. che viola le prerogative 
della Commissione parlamen¬ 
tare ed appare Incompatibile 
con la tutela degli organi di 
stampa prescritta dalla leg¬ 
ge? E quali provvedimenti 
intendono adottare, con ur¬ 
genza? 

L’assemblea dei lavoratori 
della R Ai-Direzione Generale, 
svoltasi Ieri a Roma con am¬ 
pia partecipazione, ha appro¬ 
vato una mozione nella quale, 
fra l’altro, si «prende atto 
con viva soddisfazione delle 
deliberazioni della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za» sul criteri per la ristrut¬ 
turazione aziendale r le no¬ 
mine del dirigenti » e si « riaf¬ 
ferma l’urgenza di procedere 
alia ristrutturazione prevista 
dalla legge di riforma per 
poter realizzare una program- 
inazione aderente allo Istanze 
che provengono dal Paese», 
La mozione sottolinea, in par¬ 
ticolare. « 11 disagio del la¬ 
voratori RAI per il persistere 
di una programmazione di 
vecchio tipo, conseguenza del 
permanere delle vecchi** 
strutture aziendali, senza al¬ 
cuna Innovazione ed aper¬ 
tura ». 


Quasi conclusa l'istruttoria sullo spionaggio telefonico 

Intercettazioni: 50 persone a giudizio 

Gli imputati apparterrebbero in gran parte al giro degli investigatori privati 
Mancano soltanto le perizie sulle microspie sequestrate al ministero degli Interni 


Oltre cinquanta pei suite sa- | 
ranno rinviate a giudizio per 
lo scandalo delle Intercetta i 
«ioni telefoniche L'Inchiesta 
giudiziaria è ormai giunta al 
le ultime battute il giudice 
istruttore doti Pizzuti coni 
pioterà l'istruttoria non appe 
na glungeianno le perizie tec¬ 
niche disposte sulle «micio i 
spie» sequestrate al mlnlste 
ro degli Interni Tutta ma gli 
imputati dovrebbero essme 
per la maggior parte de) gì 
ro degli Investigatori privati, 
come dire, che anche questa J 
inchiesta giudiziaria cui quatti 
nino diede l'appellativo*,.. dJpH' 
« Watergate italiano» è finirti’f* 


nella classica « bolla di sa 
pone » 

I, inchiesta fu aperta nel 
lebbra io del 1973 dal pretore 
Luciano inteltsl che riuscì a 
stabilire come alcuni telelom 
appartenenti ad allori del ci 
noma e ad uomini ri’affan 
venivano intercettati Le pri¬ 
me Incriminazioni giunsero 
al l’Investigatore privalo la 
sclsta Tom Ponzi c a Walter 
Ben forti, ex commissario ca¬ 
po della Criminalpol Succes¬ 
sivamente l’istruttoria, paca¬ 
ta per competenza alla Pro 
cui» si arricchì di nuovi epi¬ 
sodi Infatti lurono scoperte 
Intercettazioni ad uomini po¬ 


litici. Ambasciatori, ree e ad 
dmttura ni Capo dello Stato 
Nel gennaio scorso il giu 
dice Istruttore dott Pizzul i 
inviò comunicazioni giudizi» 
rie ad Angelo Vicari ex capo 
della polizia e .«I questore 
di Como. Mario Nardonc. fi 
sospetto del magis^ilo era 
quello che 1 due lunzlonnri 
della polizia lossero al cor¬ 
rente delle intercettazioni te- 
leionichc Con il rinvio a giu 
dizlo si potrà stabilire le il 
lecite attività delle persone 
indiziate di reato e si potrà 
quindi fare un quadro dei li¬ 
miti di questa inchiesta giu 
dinari» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

A setto gorni dalla tragi¬ 
ca uccisione del marittimo 
calabrese Salvatore Foraneo 
nelle acquo del Canale dì Si¬ 
cilia, molti segni rivelano a 
Ma/ara del Vallo un significa¬ 
tivo cambiamento del clima 
estremamente teso, che si era 
determinato a causa dell’As¬ 
surda ed Irrazionale « caccia 
all’arabo » che mestatori ta- 
scisti, piombati nella cittadi¬ 
na All’indomani dell’episodio, 
hanno cercato di fomentare 
per scopi ben intuibili. 

I! porto è ancora fermo, 
e continua in capitaneria ia 
stilata dei comandanti, la con¬ 
segna dei libretti di naviga¬ 
zione per il disarmo della 
flotta, con una azione « Rd al- 
tran za » su cui la Federazio¬ 
ne sindacale ha espresso se¬ 
rie e motivate riserve. Ieri 
mattina, invece, è finalmente 
scomparsa dalla zona della 
Marina una sconcia petizione 
che era iniziata a circolare 
ieri sera per propugnare la 
cacciata del duemila tunisi¬ 
ni che a Mazara lavorano nel 
vigneto, nella pesca e nell’cdl- 
U/.ia con salari da fame. 

Il « centro di raccolta » è 
sparito e. in parallelo, pochis¬ 
simi consensi e molto fasti¬ 
dio ha provocato la compar¬ 
sa al porto di un drappello 
di ben individuati esponenti 
dello squadrismo missino lo¬ 
cale ara essi, quel Mario 
Caruso, caporione nazionale 
del FUAN. che mercoledì or¬ 
ganizzò l’Incursione contro la 
assemblea del pescatori) con i 
loro volgari e demagogici vo¬ 
lantini che ripetono la richie¬ 
sto, xenofoba di scaricare sul 
lavoratori arabi le drammati¬ 
che ripercussioni del l’Inerzia 
governativa nella controversia 
del Canale. 

Non sono, in ogni caso, l fa¬ 
scisti i protagonisti di queste 
giornate ma za resi. Lo si è 
visto «Ile 17 di ieri sera, 
quando una assemblea di mo¬ 
toristi della flottiglia maza- 
rese programmata per quel¬ 
l'ora, con grande dispendio 
propagandistico, da una orga¬ 
nizzazione corporativa «flan- 
cheggiatrlce» del MSI, nel¬ 
la piazza centrale della citta¬ 
dina, è andata completamen¬ 
te deserta. 

1 protagonisti ver) di queste 
ore rimangono, semmai, i cin¬ 
quemila pescatori del più 
grande centro peschereccio di 
Italia, colpito al cuore dagli 
effetti a catena delia trage¬ 
dia del «Glmn ». i quali stan¬ 
no dimostrando •— per meri¬ 
to anche della solerte inizia¬ 
tiva di propaganda e di re¬ 
cupero democratico appresta¬ 
ta dai sindacati e dal nostro 
partito — non solo di saper 
tenere, complessivamente, l 
nervi saldi, ma anche dì esse¬ 
re in grado di individuare le 
linee direttrici per un salto 
di qualità. 

L’altra sera, mentre al Par¬ 
lamento siciliano di Palermo 
il gruppo comunista presenta¬ 
vo una mozione che tende 
nd impegnare la Regione in 
un ruolo dinamico e diretto 
nella trattativa italo-tunlslna 
e ad interventi organici 
nel settore della pesca, le 
proposte per una organica 
soluzione del problemi del¬ 
la economia cittadina e 
della controversia economi- 
co-diplomatica con i paesi me¬ 
diterranei venivano illustrate 
a Mazara dal dirigenti del¬ 
la sezione del PCI ad una fol¬ 
la ingente di pescatori e di 
piccoli armatori. Che questa 
riunione si sia potuta tenere 
ed 1 consensi che attorno a 
questa linea di puntuale e de¬ 
mocratica difesa degli inte¬ 
ressi della flottiglia d) Ma¬ 
zara e di coopcrazione inter¬ 
nazionale si sono riscassi, so¬ 
no fatti che provano questo 
cambiamento di clima. 

QucIIa di Mazara. insem¬ 
ina, non è una partita che si 
gioca con le armi della vio¬ 
lenza e del qualunquismo, co¬ 
me miravano ad imporre I 
mestatori. Ci sono, infatti, an¬ 
che tra gli armatori e tra i 
capitani del pescherecci (su 
cui puntava la spedizione fa¬ 
scista» forze avvertite, che 
hanno voltato lo spalle fin dal¬ 
l’inizio al tentativi di carat¬ 
tere eversivo. Valga l’esem¬ 
pio di un armatore democrati¬ 
co, Mario Asaro, consigliere 
Indipendente eletto nelle no¬ 
stre liste al Comune, che ha 
fatto parte della delegazione 
che si è recata a Roma 

E valgano, per il carattere 
di significativa novità che 
presentano, anche i casi di 
quei pescatori e di quei picco¬ 
li armatori che puve si era¬ 
no trovati coinvolti nella in¬ 
cursione squadrisiica dell'al¬ 
tro Ieri «e che in qualche mo¬ 
do l’avevano addirittura spal¬ 
leggiata) e che. già giovedì, 
hanno scelto come sede di 
democratica riunione proprio 
la sezione del PCI, 

Una altrn conferma viene 
dtlla fltUs'dma attività prepa¬ 
ratoria che si sta svolgendo, 
non solo nelle sedi del sinda¬ 
cati e del nostro partito, ma 
anche In Altre, «autonomo», 
della prossima scadenza che 
attende || movimento per la 
difesa e lo sviluppo della pe¬ 
sca a Mazara. SI lavora 
a ritmo serrato e si cercano 
nuovi collegamenti di massa 
in vista del grande convegno, 
organizzato dalla Federazio¬ 
ne sindacale ed aperto alle 
forze politiche democratiche, 
che è stato indetto nella citta¬ 
dina per domani, sabato, al¬ 
le 10.30, Per il nostro partito 
una delegazione, guidata dai 
compagni Gianni Parisi, del¬ 


la segreteria regionale, e Pan¬ 
crazio De Pasquale, capo¬ 
gruppo «irassembiea, e com¬ 
posta dal dirigenti provine.a- 
li e dal deputati nazionali e 
regionali trapanesi, sarà pre- 
sente a questa significativa 
giornata. 


A Brindisi 

Inchiesta sul 
cloruro di vinile 
dopo la morte 
di un operaio 

BRINDISI, 10. 

Il pretore Li.si ha emesso 
oggi un ordinanza con la 
quale dispone che l’Ispetto¬ 
rato provinciale del lavoro 
.svolga un'Indagine conosci¬ 
tiva sugli effetti del cloruro 
di vinile sui corpo umano II 
magistrato ha adottato que¬ 
sta decisione accogliendo una 
richiesta In tal senso conte¬ 
nuta In un esposto-denuncia 
presentato dalla segreteria 
provinciale della Federazio¬ 
ne unitaria lavoratori chimi¬ 
ci dopo ia morte )>cr leuce¬ 
mia, avvenuta in quattro 
giorni, di un operaio del lo¬ 
cale stabilimento petrolchl 
mico della MontedUon. 

Nella sua ordinanza, il 
dott. Lisi chiede clic venga 
anche accertato se nello 
stabilimento vengono attua¬ 
te tutte le misure igieniche 
e preventive necessarie, con 
particolare riferimento al 
cloruro di vinile. I risultati 
dovranno essere poi riferiti 
da 11'ispettorato provinciale 
del lavoro allo stesso pretore 


Per ora 11 cumulo dej red¬ 
diti resta La Corte Costiti! 
/tonale, pronunciandosi su al¬ 
cune eccezioni di Jmo>ntu- 
atonalità riguardanti la legge 
tributaria, ha m sostanza rin¬ 
vialo l’esame del problema 
che era al eenlfo dei quesiti 
proposti da vari magistra¬ 
ti in tutta Italia Della que¬ 
stione non m tornerà « par¬ 
lare per almeno due mesi e 
nel frattempo, con tutta pro¬ 
babilità. sarà varato il dise 
gno di legge Vicentini, che è 
già passato al Senato Tale 
normativa, come è noto, do¬ 
vrebbe cambiare alcuni prin¬ 
cipi sulla determinazione del- 
l'imponibile globale lamina¬ 
re e mutare \ termini della 
fissazione delle aliquote. 

In base a quale ragiona¬ 
mento i giudici costituzionali 
si sono pronunciati In so¬ 
stanza a favore di un rinvio 
dell’esame della questione? E' 
nell'ultima parte della ordi¬ 
nanza che viene spiegato que¬ 
sto morivo. 

Direno i giudici costituzio¬ 
nali: nella legge tributaria 
n. 507 del 1973, al l'articolo 
2, si parla del soggetti pasc¬ 
vi dell'Imposta e si afierma 
che «soggetti passivi deH'lm- 
posta sono le persone fisi¬ 
che, residenti e non residen¬ 
ti nel territorio dello Stato, 
ad eccezione di quelle 1 cui 
redditi sono Imputati ad al¬ 
tri al sensi dell’articolo 4 del¬ 
lo stesso decreto n. 597 ». Ora, 
proseguono i giudici di Pa¬ 
lazzo della Consulta, si può 
dubitare che tale norma Ma 
conforme ai principi costitu¬ 
zionali sanciti dagli articoli 3, 
29 e 24 della Costituzione 
perchè nel l'Ipotesi In cui il 
soggetto passivo deH'imposta 
sia un manto e siano a que¬ 
sto imputati 1 redditi della mo¬ 
glie, c previsto un trattamen¬ 
to differenzialo, nonostante la 
parità morale e giuridica dei 
coniugi. Ancora, sostengono 1 
giudici costituzionali, questa 


d..-p.tr ta di trattamento «non 
si presenta razionalmente giu¬ 
stificala o fun/.lonahzzata all* 
garanzia deH'unjla familiare» 

Da queste argomentazioni 
la Corte ha fatto discende- 
re la necessita d, esaminare 
la questione di legit'unltà del 
cumulo, oltre (he sotto tutti 
gli aspetti gjà proposti dai va 
ri giudici Italiani che hanno 
sollevato eccezione d) inco¬ 
stituzionalità. anche sotto que¬ 
sta ultima angolazione. 

Cosi al termine della came¬ 
ra di consiglio, I giudici han¬ 
no sollevato, come si dico, 
«davanti a sé» lo questione 
di legittimità costituzionale 
dell’articolo 2. comma pri¬ 
mo, della logge ora in vigore 

Como abbiamo detto, tale 
decisione significa nella pra¬ 
tica il rinvio di una senten¬ 
za, in merito al problema del 
cumulo, di almeno due mesi 
Infatti, per Inscrizione al ruo¬ 
lo della causa sono previsti 
sessanta giorni, ai quali biso 
gna aggiungere 1 tempi del di¬ 
battimento, dell'esame In ca¬ 
mera d! consiglio e della for¬ 
mulazione della sentenza. 

Quali conseguenze avrà que¬ 
sta ordinanza interlocutoria? 
Le interpretazioni sembrano 
abbastanza univoche: restando 
In vigore 11 principio del cu- 
mulo, almeno per ora, il di¬ 
segno di legge Visentini po¬ 
trà andare in porto. Questa 
conseguenza da molti è stata 
interpretata come una accet¬ 
tazione della richiesta della 
Avvocatura dello Stato, che. in 
sede di dibattimento, aveva 
appunto chiesto alla Corte 
di sospendere l'esame delle 
questioni di legittimità per 
permettere il completamento 
deU'Rer parlamentare della ri¬ 
forma Visentini. 

A quella richiesta la Corte 
aveva risposto negativamen¬ 
te con la motivazione che 
le giustificazioni addott-e non 
erano rilevanti in quanto fa¬ 
cevano leva su considerazioni 


d’ <aratile squisitamente po¬ 
litico Ma nei,a sostanza, co 
me abb.amo dct’o con .a o 1 *- 
dm»n/a interloeut or. a, : giu¬ 
dici < ost.limonali, questa è 
Ja interpretar, one torrente, 
hanno deierm.nato quanto il 
governo tramite appunto la 
Avvocatura. ave\a r.ehlesto. 

Ma tutto questo servirà a 
salvare la legge tributaria dal- 
.a mannaia d, un g.udizlo di 
illegittimità? Questo c quan¬ 
to si chiedono, ed evidente¬ 
mente si tratta di una do¬ 
manda 'retorica, quanti sono 
convinti che ne la legge del 
1973. ne la riforma Vicenti¬ 
ni siano in sintonia con la 
Costituzione per quanto ri¬ 
guarda appunto il principio 
del cumulo. 

Infine, c'c da segnalare una 
notizia. Il contenuto dell'or¬ 
dinanza era stato anticipato da 
due giornali che. evidentemen¬ 
te, avevano ricevuto noi’- 
z.e da qualcuno che era al 
corrente di quanto deciso dai 
giudici costituzionali Su que- 
sia fuga di notizie, che ha 
amareggiato il presidente del¬ 
la Corte Francesco Paolo Bo¬ 
nifacio. è stata disposta una 
inchiesta Interna 


FGCI: convocati 
Direzione e CC 

La direzione della FGCI è 
convocata per domani dome¬ 
nica alle ore in ad Aricela. Il 
CC della FGCI. allargato ai 
segretari d. Federazione, è 
convocato per lunedi 13 e 
martedì 14 ottobre ad Aric¬ 
ela per discutere il seguente 
odg. «Convocazione del ven¬ 
tesimo congresso della FG.C1»; 
relatore il compagno Renzo 
Imbeni. I lavori avranno ini¬ 
zio alle ore 9,30. 


Annunciate nuove iniziative unitarie in Parlamento e nel Paese 

È entrata nella «seconda fase» 
la lotta per la riforma della PS 

Convegno a Roma il 18 ottobre prossimo — Intervista dell’on.le Fracanzani a «Ordine Pubblico» 
Nuovo no di Gui al sindacato-polizia — I successi ottenuti dal movimento per il riordinamento del corpo 


La battaglia per il riordi¬ 
namento e la riforma della 
P.S è entrata in quella che 
i suoi protagonisti hanno de¬ 
finito la « fase due». Alla pri¬ 
ma fase, caratterizzata da 
una forte spinta di dimmi — 
venuta alla luce all’interno 
stesso del Corpo e concreta¬ 
tasi in decine e decine di af¬ 
follate assemblee per rivendi¬ 
care misure di rinnovamento 
e la liberta sindacale — sta 
seguendo tutta una serie di 
iniziative, tese a sviluppare 
11 movimento cd a collegare 
i problemi del personale di 
polizia con l’esigenza prima¬ 
ria della riforma della F.S. c 
del ruòlo che essa è chiamata 
a svolgere, nella lotta contro 
la criminalità comune e la 
eversione fascista. In difesa 
dell’ordine democratico c del- I 
le libertà di tutti i cittadini. 

Va in questa direzione la 
Iniziativa del convegno, pro¬ 
mosso dal «Comitato d’intesa 
fra giuristi e dipendenti di 
P.S.» su) tema: «La polizia 
In uno Stato democratico», 
in programma a Roma il 18 
ottobre prossimo. Al conve¬ 
gno. che si articolerà attorno 
a quattro relazioni («Garan¬ 
zie costituzionali, ordine pub¬ 
blico e repressione della de¬ 
linquenza », relatore prof. Vit¬ 
torio Grevi; «Funzionalità 
dell'istituto di Polizia nella 


Il «N. Y. Times» 
sulla politica 
del PCI 


NEW YORK, IO. 

Il «New York Times» pub¬ 
blica oggi un servizio da Ru¬ 
ma del suo commenta’•>» e 
Tom Wicker. dedicato all» 
politica e al ruolo del PCI 
nella .situazione politica, or > 
nomica e sociale italiana. R 
ferisce dei colloqui con d.» i- 
genti comunisti e delie op¬ 
poste formulate dal PCI il 
materia economica e soci ’V. 
per osservare «l pregi a mini 
del PCI sembrano lag'..a i 
non solo sulla misura doni 
realtà politica dell’Italia, ma 
anche delle sue necessita eco¬ 
nomiche ». 

Wicker conclude Affermando 
«I comunisti non hanno m-p 
pure bisogno di avere pavi al 
governo per far m che :»lnv 
no una parte dei loro p'o 
grammi venga attuata E-.i 
possono ottenere risultati n.i 
che senza )1 poteie. dato che 
gli uomini d’affari e gli indù 
striali, come i lavora’or. 
guardano, comunque, a n io- 
ve soluzioni del problemi in* 
Ila ni e dato che 1 governi ’e- 
Rionali e provinciali assumo¬ 
no importanza sempre mag¬ 
giore In Italia, mentre i r r 
munisti hanno giandcmeire 
esteso il loro potere in de.'e 
amministrazioni ». 


lotta al crimine», relatore il 
dottor Enino DI Francesco, 
funzionario di P.S.; «Regola¬ 
menti di disciplina e del Cor¬ 
po alla luce della Costituzio¬ 
ne repubblicana», relatore il 
prof. Salvatore D’Albergo; 
« Riordinamento <• sindacali*- 
«azione della P.S. ». relatore 
il prof. Federico Mancini), 
prenderanno parte parlamen¬ 
tari ed esponenti del partiti 
dell'arco costituzionale. Rinal¬ 
do Scheda per la Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
Franco Fedeli, direttore della 
rivista «Ordine Pubblico »,av¬ 
vocati. magistrati c dipenden¬ 
ti di P.S. 

L'Iniziativa tende a puntua¬ 
lizzare 13 ruolo della polizia 
la quale ha bisogno, per me¬ 
glio assolvere ai propri com- 
pit\ di essere rinnovata e de¬ 
centrata. collegata con la so¬ 
cietà. per renderne piu agile 
e piu elfieacc l'attività. Lo 
stesso ministro Gul — parlan¬ 
do fi ni bilancio del suo dica¬ 
stero alla Commissione Inter¬ 
ni del Senato — ha ricono¬ 
sciuto la necessità, sostenuta 
da tempo dal comunisti e da 
altre forze democratiche, dei¬ 
la istituzione del «poliziotto 
di quartiere ». Ciò presuppone 
pero un radicale riordinamen¬ 
to del corpo di P.S., che ha 
come presupposto la smilita¬ 
rizzazione e la riforma, come 
indicano le proposte dì legge 
presenta te dal PCI e dal PSI 
alla Camera alcuni mesi or 
sono 

L'esigenza della riforma è 
stata sottolineata nel recente 
incontro di Roma Ira una fol¬ 
la rappresentanza degli ap¬ 
puntati di P.S e i deputati 
Fracanzani (DO, FI dm igni 
(PCI) e Mariani (PSI). Lo 
stesso Fracanzani ha ribadito 
I impegno, suo e del suoi ami¬ 
ci di partito, di continualo 
a battersi per il riordinamen¬ 
to della Polizia c per 11 sin¬ 
dacato, in una intervista a 
« Ordine Pubblico ». Egli ri¬ 
corda di avere chiesto, ne] 
luglio scorso, insieme ad una 
ventina di deputati democri 
stia ni, rnutonzzazionc a pre¬ 
sentare una proposta dì leg¬ 
ge. ispirata come quelle 
de] PCI e del PSI — al cri¬ 
teri intorniativi del progetto 
preparato dal «Comitato di 
studi per il riordinamento del¬ 
ia P.S ». L’iniziativa di Fra 
canzoni venne allora blocca¬ 
ta da Fanfanì, il quale mi¬ 
naccio pesanti misure di sci 
plinarl nei suoi confronti «he 
recenti vicende de! corpo di 
polizia, i problemi dell'ordine 
pubblico, il quadro polìtico ae¬ 
ri e rate - art ernia E’Mcan/nni 
nell'intervista - elicono, op¬ 
pi piu di ieri, la presentazio¬ 
ne. anche da parte nostra, dt 
una analoga proposta Icgis'a- 
tira » Tutto dunque lasca» 
prevedere una ripresa della 
Iniziatica un'tana. in Parta 
mento e nel Pe-.r, per rilan 
riare la battaglia per la ri¬ 
forma delia polizia e la costi¬ 
tuzione de! sindacato 

Questa battaglia non sarà 
facile. Il ministro Gui ha ri 


badilo, nel già citato inter¬ 
vento al Senato, la propria 
ostilità al sindacato della PS 
trincerandosi dietro ni fatto 
che « per il momento à vie¬ 
tato da precide norme di leg¬ 
ge », ed ha aggiunto che « tvn- 
coli associativi di natura sin¬ 
dacate potrebbero far devia¬ 
re gli agenti dalla rigorosa 
osservanza dei compiti ditstt- 
tuto ». Gul finge evidentemen¬ 
te di non sapere che in tutti 
1 paesi d'Europa I.i polizia 
ha un sindacato e che ciò 
non incide affatto negativa¬ 
mente né .sulla disciplina né 
sulla clltcicn/H 
Gui In sostanza insiste sul¬ 
la vecchia linea paternal sti¬ 
ra e corporativa (l’azione re¬ 
pressiva non ha dato J frutti 
sperati), approdata alla no¬ 
mina del «Comitati di rappre- 


t sentanza ». che nelle lnlenzlo- 
| ni del suoi promotori dovreb- 
| boro servire a lare da coper- 
l tura alle scelte del m.nistero 
! Raggiungere questi obbiettivi 
non sarà tuttavia facile Lo 
dimostrano le richieste avan¬ 
zate dagli stessi «Comitati» 
e soprattutto il movimento 
unitario degli agenti la cu: 
battaglia ha già ottenuto al¬ 
cuni successi. Senza quelle 
battaglie, infatti, 1 migliora¬ 
menti economici, l'orario setti¬ 
manale a 42 ore. la riduzione 
dei limiti assurdi a) diritto 
> di contrarre matrimonio, la 
! abolizione di alcune arcaiche 
| disposizioni nella vita di ea- 
| serma, l'avvio del recluta¬ 
mento regionale, non ci sarete- 
I bere stati. 


Dopo la rottura delle trattative 

Prosegue lo sciopero 
aIF«Agenzia Italia» 

Deciso dali'asspmblea dei redattori - Telegrammi 
al presidente delTENI e al segretario della PNSI 


I redattori dell'agenzia 
giornalistica Italia proseguo 
no lo sciopero, iniziato il 9 
ottobre, fino alle ore 0.2 di 
domani, domenica. L;i deci¬ 
sione è stata presa nlla una¬ 
nimità dall'assemblea riuni¬ 
tasi ieri mattina in seguito 
alla rottura delle trattative 
del patto aziendale da parie 
del rappresentatile della pro¬ 
prietà. 

«L'assemblea. nelTapprova- 
re senza alcun» riserva lo 
operato del comitato di re¬ 
dazione si Afferma in un 
comunicato — denuncia l’ut- 


Gravissimo lutto 
della compagna 
Lina Tamburrino 

Un gravissimo lutto ha col 
pito la cara compagna Lina 
Tamburrino. icdaltnce dei 
nostro giornale, con 1» per 
dita del padre, Vincenzo, de 
ceduto ieri a Napoli A Li¬ 
na, a/ fratello, compagno Mi 
chele Tamburrino. consigl e 
re regionale della Campa 
nm cd ai familiari, giungano, 
m questo momento di do 
lore, le traterne condogllan 
re del Comitato regionale 
campano del PCI, della Fe¬ 
derazione napoletana, della 
redazione e dcH’amminist jm 
zinne dell’Unita. 


loggia mento provocatorio dH- 
ramministratore delegato, i] 
quale nel corso delle tratta¬ 
tile ha opposto, senza mal 
motivarlo, un netto c siste¬ 
matico rifiuto a lulte le ri¬ 
chieste avanzate dal comita¬ 
to di redazione». 

«Questo muro di intran¬ 
sigenza < he fa .seguito • 
]() mesi di rinvìi, di collo¬ 
qui inconcludenti, con runi¬ 
co scopo, che oggi appare 
evidente di logorare (‘inizia¬ 
tila sindacale e il potere con¬ 
trai tua le dell» redazione — 
continua 11 comunicato — con¬ 
traddice ogni ipotesi di re¬ 
sponsabile politica sindacale 
all'interno di una azienda 
pubblica. 

«I redattori dell’agenzia 
Italia — conclude il comu¬ 
nicato -- chiedono pertan¬ 
to se anche Jl nuovo pre¬ 
sidente dcli'ENl intende se¬ 
guire questa linea politica nel 
confronti del dipendenti del¬ 
le aziende del gruppo, Dan¬ 
no quindi mandato al comi- 
lato di irelazione di solleci¬ 
tale un lolloqujo ui gente con 
I avvocato Pi et io Sette pre¬ 
sidente rìoll’ENJ >’ 

L a -.semblea dei i edatt ori 
dell’Agenzia Italia ha deciso 
di riconvocarsi per lunedi 
piassimo alle ore 10 per de¬ 
finire le modalità della suc¬ 
cessiva «i zi one sindacale 

Teledrammi sono st.it i in¬ 
viati al pre udente de'l’ENX. 
Pietro 'Sette e al segretario 
eie! la Federazione nazione le 
stampa l’al'ana. Luciano Ce 
schifi 
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Esaminando 

Ravel 

Nella ricorrenza del centenario del¬ 
la nascita di Maurice Ravel (1875- 
1087 i. la RAI TV va da tempo alle¬ 
stendo programmi celebrativi. Finora 
abbiamo visto alcune trasmissioni 
televisive dedicale al musicista, ora 
sarà la volta di una serie di pro¬ 
grammi radiofonici, che il musicologo 
Claudio Casini sta curando per il 
terzo programma. Si tratta di un ci¬ 
clo su Ravel che si prevede sarà co¬ 
ronato. alla fine, da una c tavola ro 
tonda » alla quale prenderanno parte 
numerose personalità del mondo della 
musica. 

Nel corso del programma, verrà 
esaminata criticamente — almeno 
queste sono le intenzioni — l'intera 
produzione raveliana. con il propo¬ 
sito di metterne a fuoco lev costanti, 
pur sottolineando via via gli elementi 
inconsueti e meno conosciuti di una 
opera. 

Questi gli argomenti che suddivi¬ 
dono a « blocchi » la trasmissione, ar¬ 
ticolata in sedici puntate: dal piano¬ 
forte all'orchestra: dal pianoforte al 
balletto: l'orchestra e la danza: mu¬ 
sica da camera: composizioni vocali: 
toitro musicale: la trascrizione da 
Mussorgski. 

Ocni puntata, della durata dì una 
ora circa, prevede la messa in onda 
'li numerosi brani musicali, inqua- 
diati storicamente nel mondo cultu¬ 
re.!-.' contemporaneo a Ravel. 


DnlVItaUu 

PARTENZA DUnaiA - Ai primi di 
s*-‘e rubre, la KAI-TV aveva dato por 
imminente l'inizio delle riprese dello sce- 
t. :.{iato televisivo «Gesù» realizzato in 
re: puntate da! regista Franco Zeffirelli. 
lì discutibilissimo kolossal — il nostro 
ente televisivo lo annuncia anche come 
« il primo programma a colori che verrà 
trasmesso in Italia» -- avrebbe dovuto 
battere il primo ciak in Marocco atta 
ime del mese scorso ma ci sembra im¬ 
probabile che ciò sia avvenuto. Nono¬ 
stante la protervia di Zeffirelli e dei 
suoi «mecenati» non poche perplessità 
affiorano in merito ad una simile ini¬ 
ziativa negli ambienti del «video rifor¬ 
mato». inoltre, i! regista toscano aveva 
alzato molta polvere (ma solo quella) 
per il «cast», che esigeva «assolutamen¬ 
te prestigioso»: il protagonista sarebbe 
l’attore inglese Robert Powell, ma dai 
vari Dustin Hoffman. Orson Welles. Burt 
La master, Anthony Quinn, Peter OToole, 
Elizabeth Taylor. Alee Guinnes. Marcel¬ 
lo Mastroianni, Vittorio Gassman, Clau¬ 
dia Cardinale. Gian Maria Volonté che 
avrebbero dovuto in teoria affiancarlo 
non ci sembra siano pervenute entusia¬ 
stiche adesioni... 


Un paladino yankee 


Con I cavalieri della saltia purpu¬ 
rea (in originale. Riders of thè pur- 
pie sage, mitici personaggi che ricor¬ 
rono di continuo nella più epica tra¬ 
dizione country americana, oggi rie¬ 
sumata e celebrata fino all’ossessio¬ 
ne, in particolare sulla costa occi¬ 
dentale degli Stati Uniti: «New ri¬ 
derà of thè purple sage» è, infatti, 
il nome di un giovanissimo quintetto 
musicale californiano che rivisita con 
successo la saga del far west attra¬ 
verso gli adattamenti in chiave rock 
di antiche famose ballate) si è aperta 
la scorsa settimana una minirasse¬ 
gna cinematografica dedicata a « Tom 
Mix. eroe del West » che si conclu¬ 
derà questa sera, alle 21 sul secondo 
programma, con La via dell’arcoba¬ 
leno. 

Tom Mix («il genuino buono in¬ 
vincibile») è stato certo, con Wil¬ 
liam S. Hart («il cattivo, il pisto¬ 
lero sofisticato e ambiguo, amico dei 
pellerossa nella vita e sullo schermo. 
quindi rinnegato»), tra gli interpreti 
più celebri del cinema western pio¬ 
nieristico. di quell'era che va, in sen¬ 
so ideale, dai balbettanti fotogrammi 
di The great train robbery all'avven¬ 
to del sonoro e delle voci di autori 
cinematografici (un nome per tutti: 


John Ford» davvero tali, decisi a ci¬ 
mentarsi in un «genere» a torto con 
sìderato minore, dato che nessun al¬ 
tro veicolo filmico avrebbe potuto, 
almeno un tempo, offrire altrettante 
possibilità di parlare di America. 

Ambedue realizzati nel 1925 dal re¬ 
gista Lynn Reynolds. / cavalieri del¬ 
ia salvia purpurea e La via dell arco¬ 
baleno sono tratti dai racconti di Za¬ 
ne Grey e vedono Tom Mix nei pan 
ni del probo vendicatore Jim Lassi- 
ter. texano puro e coraggioso alle pre¬ 
se con i più abietti malfattori, che 
si cibano di omicidi, stupri, ratti, 
rapine. 

Al contrario di Hart e di tanti altri 
silenti cote boys — o solo presunti 
tali — della settima arte, Tom Mix 
vantò una straordinaria popolarità, 
frutto di una promozione «ideologi¬ 
ca» evidente e martellante (rappre¬ 
sentò uno dei rarissimi casi in cui 
l'attore potè imporre piu volte il pro¬ 
prio nome al personaggio dello scher¬ 
mo fin virtù della quale non conobbe 
l’onta della pensione quando il muto 
passò agli archivi, nonostante la sua 
recitazione rozza, esagitata ed enfa¬ 
tica. Anzi. Tom Mix trovò eco leg¬ 
gendaria al culmine di una lunga in¬ 
tensa carriera come un eroe dei fu¬ 


metti, rivaleggiando con i «cavalieri 
di cartone » se non con Topolino (e 
da noi è arrivato soltanto in veste 
di «macchietta») e finendo persino 
col firmare la sceneggiatura e la re¬ 
gia dei film che interpretava. Men¬ 
tre Harold Lloyd ne ricalcava le ge¬ 
sta nella contemporaneità ottimistica 
del New Deal rooseveltiano con te¬ 
nacia ma non senza un briciolo di 
astuta ironìa. Tom Mix ha continua¬ 
to imperterrito sino alla fine a raf¬ 
figurare un primordiale, monolitico 
superman yankee . paladino senza 
màcchia e senza paura dell’oppres¬ 
sione colonialista e perbenista mal 
celata, sempre pronto a sgominare 
molto stilizzati «brutti ceffi» in un 
carosello di grossolane piroette. E le 
sue vere vittime furono proprio quelli 
come William S. Hart. «disegnatori 
di uomini solitari dal profilo tagliente, 
nei quali il bene e il male perenne¬ 
mente convissero, mai separati da 
una linea netta e decisa», costretti 
ad un inesorabile quanto iniquo de¬ 
clino. 

à. g. 

Nella foto: Tom Mix in una tipica 
immagine, accanto al fedele deslrie r o 
c alla sua « bella » di turno. 




BUONI AMICI — E’ questo il titolo di 
una commedia in due atti di James El- 
ward che il regista Raffaele Meloni sta 
attualmente realizzando, in versione te¬ 
levisiva. negli studi della RAI-TV di Na¬ 
poli. Caratteristica pochade anglosassone 
con « risvolti gialli » e lieto fine. « Buoni 
amici » ha per interpreti principali Re¬ 
nato De Carmine, Lia ZoppcHi e Mi¬ 
caela Pignatelli. 

TORNA CERRI — Da antesignano del¬ 
la chitarra jazz in Italia a presentatore 
televisivo. Franco Cerri sembra partico¬ 
larmente affezionato a questa seconda 
attività. Lo rivedremo presto sul video 
quale animatore di un nuovo ciclo di tra¬ 
smissioni di «Chitarra e fagotto», una 
rubrica di « musica e quiz » destinata ad 
andare in onda tra breve per quindici 
settimane consecutive, ogni sabato po¬ 
meriggio. 



Dustin Hoffman 




Francobolli e Resistenza — La pub¬ 
blicazione della lettera del compagno 
Massimo Settimelli con le osserva¬ 
zioni che la accompagnavano ha ri¬ 
proposto il problema di un collega¬ 
mento fra coloro che raccolgono i 
documenti filatelici della Resistenza 
o che ad essa si riferiscono. Visto che 
il personale delle poste era in scio¬ 
pero, con sbrigativo senso pratico 
emiliano. Egidio Errani mi ha tele¬ 
fonato da Bologna per mettersi a 
disposizione dell'iniziativa e chicden 
demi di riprendere il discorso sul 
molto materiale che i soloni della 
filatelia hanno per tanti anni cer¬ 
calo di relegare ai margini della fi¬ 
latelia stessa. Pubblico dunque l'in¬ 
dirizzo di Errani per chi volesse met¬ 
tersi in contatto con lui: Egidio Er¬ 
rani - Via Arno 10 - 40139 Bologna. 

Errani. che è comunista ed è stato 
partigiano, da molti anni si è dedi¬ 
cato alla raccolta ed allo studio delle 
emissioni dei CLN e della documen¬ 
tazione ad esse relativa. Oggi egli 
è uno dei maggiori (forse il mag¬ 
giore) specialisti italiani in questo 
campo cd è senza alcun dubbio il 
più appassionato sostenitore delle 
emissioni dei CLN. 

Questa posizione, chiaramente mo¬ 
tivata con ragioni ideali e politiche, 
oltre che filateliche, è costata ad 
Errani parecchie amarezze e alcuni 
scontri piuttosto duri, poiché il mon 
do ufficiale della filatelia italiana è 
nel complesso grettamente conserva¬ 
tore con robuste venature fasclsteg- 


■ gianti. Non stupisce pertanto che que¬ 
sto mondo abbia fatte proprie le lesi 
delia burocrazia ministeriale romana 
di trentanni or sono che dichiarò 
non regolamentari (fatto indubbio) e 
per conseguenza illegittime (fatto sul 
quale vi è molto da discutere) le 
emissioni dei CLN. 

Che i burocrati la sappiano lunga 
in materia di leggi, regolamenti e cir¬ 
colari è fuori di dubbio: altrettanto 
fuori di dubbio è il fatto che 1 buro¬ 
crati sono 1 meno adatti a formulare 
giudizi storici. Ora, nel caso delle 
emissioni del CLN. si tratta di formu¬ 
lare un giudizio storico e l'opinione 
dei burocrati conta, tn materia, leg¬ 
germente meno del proverbiale due 
di briscola. SI tratta dunque di con¬ 
durre uno studio con severi criteri 
storici, in modo da stabilire quali 
emissioni dei CLN hanno le carte in 
regola e quali sono solo frutto di fan¬ 
tasiose iniziative di singoli. Per far 
questo, occorre sapere che cosa è sta¬ 
ta la Resistenza, quali erano i poteri 
dei CLN e quale era la situazione del¬ 
le singole località negli ultimi giorni 
di aprile e nei primi giorni di mag¬ 
gio del 1945 E' questo uno degli ar¬ 
gomenti più appassionanti per chi 
voglia ricordare la Resistenza attra¬ 
verso i francobolli. 

Manifestazioni filateliche — Nei 
giorni 11 e 12 ottobre, la Fortezza 
Nuova dì Livorno ospita una mani¬ 
festazione nazionale filatelica e nu¬ 
mismatica organizzata dal Circolo 
filatelico e numismatico livornese 
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con il patrocinio del Comune di Li¬ 
vorno e del Centro Italiano di Fila¬ 
telia Tematica (CIFT). La mostra si 
svolge nel quadro delle celebrazioni 
per il 150. anniversario della nascita 
di Giovanni Fattori e comprende una 
sezione dedicata esclusivamente ai 
tema «pittura» in onore dell'insigne 
pittore livornese. In concomitanza 
con la mostra, si svolge un conve¬ 
gno commerciale. Nei locali della 
manifestazione funziona un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale. Il 10 ottobre è stato effettuato 
un volo a ricordo dei 50. anniversa¬ 
rio del volo LivornoRoma compiuto 
da un idrovolante. 

A Varese, è stata inaugurata il 10 
ottobre la VII mostra filatelica nel 
corso della quale è messo in palio 
il Trofeo Rosa d'Oro. La mostra re¬ 
sta aperta fino al 12 ottobre. 

Daini al 19 ottobre, a Trieste, si 
terrà la II mostra filatelica sociale 
dell'Adriaclub Italia (via San Nico¬ 
lò. 6). Per l'occasione, nella giornata 
del 12 ottobre, sarà usato un bollo 
speciale. 

Per 1 lettori che si interessano di 
numismatica segnalo che 111 e 12 
ottobre, a Vittorio Veneto (Hotel 
Terme) si svolge il I Convegno com¬ 
merciale numismatico. A Cotignola, 
il 12 ottobre si tiene una mostra 
numismatica a invito e il III Con¬ 
vegno commerciale. 

Giorgio Biamino 





l’Unità sabato 11 - venerdì 17 ottobre 



Nella f< to: Jerry Lewis in un suo « classico » travestimento, nelle vesti del cantante playboy, che già fu tra le sue caratterizzazioni più gustose r.el film « Le folli notti del 
dottor Jerryl », ai bei vecchi tempi 


Tre opache serate con Lewis sul video 


Jerry, una maschera di cera 


Oggi gli attori comici di cui si 
discute sono Woody Alien, Gene Wil- 
der, Marty Feldman. Ma con la pun 
tualità di sempre la nostra TV è 
andata a snidare tre spettacoli ame¬ 
ricani per il piccolo schermo inter¬ 
pretati da Jerry Lewis, li ha fretto¬ 
losamente doppiati e li ha presentati 
in queste settimane, ad apertura del¬ 
la stagione autunnale, dimostrandoci 
con ciò almeno due cose: che per 
la televisione il tempo non passa 
mai, e che per Lewis il tempo è or¬ 
mai passato. 

Non ci si fa caso, anche perché 
l'aumento di peso e il cerone man¬ 
tengono liscio 11 viso dell'attore, e 
soprattutto perché lo stancante in¬ 
fantilismo del suo personaggio gli è 
servito tanto a lungo da surrogato 
di giovinezza: ma nel 1976 Jerry Le¬ 
wis sarà un signore di cinquantanni 
che continua imperterrito a fare il 
muso di lepre. L'interesse del pub¬ 
blico nei suoi riguardi è diminuito. 
Sul nostro mercato i suoi film più 
recenti non sono stati distribuiti. In 
realtà, più che l'attore, è invecchiato 
il suo tipo di comicità, ossia quel 
«candore» tra il fanatico e l'ange¬ 
lico che Io rendeva succubo dell'Ame¬ 
rica tecnologica, dei miti di massa e 
dogni matriarcale e palriarcale vio¬ 
lenza. Oggigiorno questa forma di 
conflitto non è più un conflitto, e 
probabilmente non lo è mai stata: 
l’opposizione, anche se condotta in 
prospettiva umoristica, non è cosi 
remissiva. Non lo era nemmeno ne¬ 
gli anni Sessanta, allorché l'America 
spegneva con la morte una voce bef¬ 
farda e sghignazzante come quella 
di Lenny Bruce (e oggi ci fa un 
film). Ma Lewis non mostrava di 
saperlo, continuava a recitare la 
sua inerme goffagine, armato di buo¬ 
na volontà e di un digest di Freud. 

E - innegabile che abbia avuto il 
suo periodo magico, o almeno suscet¬ 
tibile di liberi sviluppi, negli anni 
fra 11 1955 e il 1961. Non abbiamo 


mai preso sul serio le farneticazioni 
della critica francese che lo parago¬ 
nava a Molière o del pubblico sta¬ 
tunitense che lo preferiva a Cha- 
plin; giocavano tuttavia a suo fa¬ 
vore alcune pellicole spregiudicate 
(Più vivo che morto, 1955, su testo di 
Ben Hecht), la decisione nel '57 di 
staccarsi dal suo partner fisso Dean 
Martin (fu una separazione che gio¬ 
vò ad entrambi, anche — incredibil¬ 
mente — a Martin), i tentativi di 
satira in Un marziano sulla terra 
(1960) tratto da una commedia di 
Core Vidal. e specialmente in II mat¬ 
tatore di Hollywood (1961). Non in¬ 
scriveremmo però tra le circostanze 
positive il suo passaggio alla- regia 
(dal 1958, con II delinquente deli¬ 
cato), che abitualmente non lo ren¬ 
de più libero, ma più ambizioso. 


miscuglio di fatalismo c d'autolesio- 
, nismo che fa parte da sempre della 
condizione originale ebraica: lo stes¬ 
so tipo di feroce e sadomasochistica 
ammirazione che ha indotto Lewis 
— come riferisce Robert Benayoun — 
a realizzare un 33 giri intitolato Inni 
della Pasqua israelita cantati dal 
Fuhrer. 

Niente di cosi bruciante nelle tre 
puntate di Stasera Jerry Lewis da 
poco programmate sui nostri tele¬ 
schermi. Per l'attore si tratta duna 
specie di ritorno alle origini, perché 
appunto in televisione aveva csor- 
diiò, ventenne, in numeri di barzel¬ 
lette, mimo e danza: e del resto non 
aveva mai tralasciato completamen¬ 
te il mezzo nemmeno nel periodo più 
attivo della carriera cinematografica. 
Adesso vi si muove da padrone, evi- 


Se alla RAI il tempo non passa mai, il noto comico statuni¬ 
tense è l'ombra dell'artista-pensatore quale veniva considerato 


Frank Tashlin per esempio, che lo 
ha diretto in una decina di film, pos¬ 
sedeva un tocco più fantasioso e nel¬ 
lo stesso tempo sapeva tenerlo me¬ 
glio a freno, controllare le sue con¬ 
traddizioni. Contraddizioni che in un 
carattere candido nevrotico appaiono 
non di rado paradossali e inquietan¬ 
ti. Sono noie le posizioni nei con¬ 
fronti delle presidenze Johnson e Ni- 
xon. Lo stesso Lewis, intervistato nel 
’64 durante le riprese di Scusi, dov’è 
il fronte ?, si faceva trovare con il 
Mein Kampf in mano e diceva: « Sa¬ 
rebbe stato certo un brav’uomo Adolf 
Hitler, se non avesse fatto quel pic¬ 
colo lapsus. 1 dieci milioni di ebrei 
uccisi». Detta da un umorista ebreo 
la battuta è Indubbiamente sarcasti¬ 
ca, ma tradisce sotto le righe quel 


denlemente. tanto più che dello spet¬ 
tacolo è anche produttore (scriven¬ 
do «adesso» restiamo nei termini ge¬ 
nerici perché lo show non ci sem¬ 
bra proprio di freschissima data: fra 
gli attori di fianco abbiamo veduto 
Laurence Harvey, che è morto già 
da due anni). In sostanza, comunque 
ben poco risulta cambiato da quan¬ 
do la RAI TV importava gli special 
con Perry Como e la serie di Lucy 
ed io: e la voce italiana di Jerry, 
l'indefettibile chiocciolio di Carlo Ro¬ 
mano. conferisce al tutto una palina 
anche più casalinga e tradizionale. 
Sul tono delle scenette in cui. fian¬ 
cheggiato da attori più o meno noti, 
figura direttamente Lewis, va detto 
che rispetto ai modelli cinematogra 
Sci è accentuato il non scuse, It 


situazione con finale assurdo: e co¬ 
me tutti i comici del non scuse, Le¬ 
wis è godibile appunto nelle sequen¬ 
ze brevi, ovvero a fruizione immedia¬ 
ta. nell'ambito delle quali è possibile 
individuare qualche accenno felice. 
Cade il patetismo noioso dei perso¬ 
naggi lewisiani del cinema, eterni 
« cenerentoli > della vita, e — alme¬ 
no nel testo — lo sceneggiatore Ed 
Birnes azzarda ogni tanto una bat¬ 
tuta salace. Ciò che più ci ha inte¬ 
ressato. a ogni buon conto, è qualche 
torma di «omaggio» disseminata qua 
e là per coloro che furono i maestri 
di Lewis. Fra gli altri, per dichiara¬ 
zione di Lewis stesso, il primo asso¬ 
luto fu Stan Laurei (ideatore, come 
lui. dei suoi stessi gags). Ed ecco 
nella seconda puntata del ciclo TV. 
un ritorno silenzioso e fantasmago¬ 
rico di Stanlio a fianco di Lewis; 
come di « stampo Laurei » è. se vo¬ 
gliamo. anche tutta la scena ambien¬ 
tata nell'ospedale. 

Ma Jerry non deve nutrire più una 
grande fiucia nel proprio potere co¬ 
mico. se ha voluto farcire gli spet- 
tacolini con altri numeri musicali di 
puro intermezzo e se ha abbondato 
— con il concorso del regista fisso 
Bill Foster — in trucchi fotografici 
e altri effetti visivi fuori moda. 
Quanto all'originalità degli argomen¬ 
ti via via proposti, l'analogia con lo 
squallore di certe teleriviste nostra¬ 
ne saltava fuori a ogni passo (la pa¬ 
rodia degli anni ruggenti, lo sketch 
sulla donna che lavora, ecc.) e qual 
che volta addirittura a nostro van¬ 
taggio: una compenetrazione di gags 
verbali o meccaniche, collegate insie¬ 
me con una cura da cruciverba, o 
da computer. Possiamo sbagliarci, ma 
le tre puntale TV hanno tirato il 
sipario su quello che molta critica 
ha considerato a lungo un artisla- 
pensalore. il maggior volto psicana¬ 
litico' del nostro tempo. 

Tino Ranisri 
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Soli h può min constatare come, 
amura in Queste settimane, linfor 
mozione iti stretta attuatila si rutti¬ 
la alla TV. a quel che ri olire - o 
non et olire -- il telegiornale nelle 
suo ì-orif edizioni il settimanale, die 
era l'unno altro spazio risonato agii 
ari alimenti correnti, e ancora in le¬ 
ne, sebbene l'estate sia terminata da 
tempo (e posto che fossero lecite que¬ 
ste locarne estive): né c'e da sperare 
in iniziative specifiche. che portino sul 
video /atti e protagonisti della crona¬ 
ca quotidiana. C’è. invece, qualche 
rubrica che sì occupa di avvenimenti 
culturali o di temi politico culturali 
portati alla ribalta dall'uscita di un 
libro o da una polemica in corso sulla 
stampa per affrontarti con un certo 
respiro: pensiamo a Settimo giorno, 
o a Controcampo, che ritorna sul vi¬ 
deo la prossima settimana. Così, il te¬ 
lespettatore che si limitasse a guarda¬ 
re i programmi della RAI conseguireb¬ 
be un curioso risultato: apprendereb¬ 
be un certo numero di cose sull'ultima 
mostra aperta al pubblico o sull'ulti¬ 
ma novità editoriale, o ascolterebbe un 
interessante dibattito di riflessione 
critica sulla più recente storiogralia 
detl’antilascismo. ma non saprebbe 
nulla o Quasi dei tanti falli e proble¬ 
mi che assillano i suoi giorni, qui e 
ora. \on e una stortura da poco, so¬ 
prattutto se si pensa che. da noi. le 
persone che si limitano a guardare la 
TV per informarsi si contano a milio¬ 
ni. Ecco un punto sul quale la Com¬ 
missione parlamentare di vigilanza e 
il consiglio di amministrazione dovreb¬ 
bero intervenire al più presto. 

I primi segni della riforma — quan¬ 
do li avvertiremo — ci saranno forni¬ 
ti. speriamo, da un mutamento degli 
schemi di programmazione, che conti¬ 
nuano tuttora a riprodursi, da una 
settimana all'altra, sempre identici, 
come in un rito. Anche questa setti¬ 
mana tutto è come era il mese scorso. 
0 l'anno scorso, o cinque anni fa: gli 


spazi sono quelli, ripartiti nel solito 
modo, e t ambiano, semmai, i titoli dei 
programmi. Ma nemmeno tanto. Se 
si tolgono le ferie, infatti, rimane ben 
poco. Cambiano, avitamente, i film: 
e mercoledì, per il ciclo destinalo al 
cinema italiano, vedremo l'Eclisse di 
Michelangelo Antonioni. un'opera che 
a suo tempo, tredici anni fa. suscitò 
molle discussioni e molle critiche ne¬ 
gative. 

Martedì, va in onda un telefilm di 
Giuditta Rinaldi e Alessandro Cane, 
Tracce sulla neve, che intende rappre¬ 
sentare, attraverso la storia di un pa¬ 
dre ex partigiano che ha un figlio 
adolescente incline al teppismo fasci¬ 
sta. la possibile dialettica tra l’espe¬ 
rienza antifascista delle generazioni 
anziane e la lotta al neofascismo ai 
nostri giorni. Un tema interessante, 
abbastanza inedito per la TV, che spe¬ 
riamo non venga trattato in chiave 
convenzionale. 

La serie Russia allo specchio, che 
ha finora mantenuto un taglio semi- 
turistico e non ci ha risparmiato de¬ 
formazioni delle realtà sovietica, si 
occuperà della fabbrica: potrebbe ve¬ 
nirne fuori, per lo meno, qualche in¬ 
formazione interessante. La parola 
presa in considerazione per la puntata 
di mercoledì del programma La pa¬ 
rola, il fatto è < cafone >: il termine 
usato per definire il contadino meri¬ 
dionale. E infatti, ci si occuperà detta 
storia nelle campagne, puntando sul 
Cilento. Può darsi che, questa volta, 
il programma riesca a superare i gra¬ 
vi limiti rilevanti soprattutto netta 
puntata di mercoledì scorso: il tema 
lo meriterebbe. 

Infine, continua l'inchiesta su al¬ 
cune esperienze della scuola in Euro¬ 
pa, il venerdì sul primo canale: que¬ 
sta rotta l’indagine si muoverà nel¬ 
l'ambito detta scuola secondaria por¬ 
tandoci in Germania e in Inghilterra. 

Giovanni Cesareo 


TI 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Il 
mondo iraniano » 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

15,00 Sport 

In Eurovisione da 
Como: telecronaca 

diretta per il giro ci¬ 
clistico di Lombardia 

17,00 Telegiornale 

17,15 11 circo filastrocca 
Programma per i 
più piccini 

17.40 La TV dei ragazzi 

« Chitarra e fagotto » 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri 

18.30 Sapere 

Seconda puntata di 
«Monografie: il ca¬ 
baret ». 

18.55 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 La Compagnia Stabi¬ 
le della canzone con 
varietà e comica fi¬ 
nale 

Quinta ed ultima 
puntata del varietà 
televisivo condotto 
da Christian De Sica 

21,50 Controcampo 

«Fare il sindaco» 

22.45 Telegiornale 


19,00 Dribbling 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio 
Barendson e Paolo 
Valenti 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 
Musiche di Camille 
Saint-Saens. Diret¬ 
tore d'orchestra Ki- 
nll Kondrascm 
2040 Telegiornale 
21,00 Tom Mix eroe del 
West 

« La via dell’arcoba¬ 
leno» 

Film. Regia di Lynn 
Reynolds. Interpre¬ 
ti: Tom Mix, An¬ 
ne Cornwall, Geor¬ 
ge Bancroft 

22,00 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
« Doppio gioco » 
Telefilm tratto da 
un racconto di Mau¬ 
rice Leblanc. Regia 
di Fritz Umbelter. 
Interpreti: Georges 
Déscrières, Y v o n 
Bouchard, Andrea 
Dahmen, G U n t e r 
Spòrrie 



Christian De Sica 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore 7. t, 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21 • 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Cren»- 
che del Mezzogiorno; 7,45: Ieri 
*1 Parlamento; 8,30: Le (an¬ 
ioni del mattino; 9: Voi ed Io; 
15: Speciale GR; 11: It me¬ 
glio dei meglio; 12,10: Nastro 
di partenza; 13,20: La corrida; 
14,05: Tuttofolk; 14,50: lft- 
contri con la scienza; 15,40: 
Gran varietà; 17.10: Allear* 
con brio; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: «Mo¬ 
se » 22,35: Siamo tatti coaL 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30. 8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30 13.30, 15,30, 10,30, 

18.30. 19,30 e 22.30; 6: H 
mattiniere; 7,40; Buongiorno 
con; 8,40: Por noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta mira¬ 
ti; 10: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 12,10: Trasm. 
regionali; 12.40: Canzoniamo 
ci; 13,35: Due brave persone; 
14: Su di qiri; 15.40: Da Lip¬ 
sia: Estate dei festival musica¬ 
li ’75; 16.35: Alphabele; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Kitsch; 
19,10: Detto « inter no* »: 19 
e 55: Supersonici 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoff; 
22,50: Genova: Celebrazione 
della giornata dì Colombo. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto dì aper¬ 
tura; 9,30: Pagioe cfavicemba 
tistiche; 10,30: La settimana 
di Robert Schumann; 11.40: 
Musica di Haendel; 12.20: Mu¬ 
sicisti italiani; 13: Musica aei 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,30: « Les contes d’Hoft- 
man »; 18,05: Parliamo di-.; 
18,30: Cifre alla mano; 18,45: 
Musica antiqua; 19.15: Festi¬ 
val Salisburgo 1975; 21: 14 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: L’approdo musicale. 


martedì 14 


TV nazionale I TV secondo 


12,30 Sapere 

Quarta puntata di 
« Visitare i musei » 

12,55 Bianconero 

Rubrica a cura di 
Giuseppe Giacovazzo 

1340 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 II dirigibile 

Programma per ì 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Nata libera: il con¬ 
siglio degli anziani» 
Secondo episodio del 
l'originale televisivo 
diretto da Gary Nei 
son 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Contropiede » 

1940 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tracce sulla neve 
Originale televisivo 
scritto da Giuditta 
Rinaldi e Alessandro 
Cane diretto da que¬ 
st’ultimo Interpreti: 
Giampiero Albert ini, 
Daniel Peters. R.ta 
Savagnone. Carlo 
Valli. Claudio Trionfi 

22,00 Russia allo specchio 
« La fabbrica » 
Quinta puntata 

23,00 Telegiornale 


18,15 Notizie TG 
1845 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Nascita della metro¬ 
poli 

« Berlino: due metro¬ 
poli nelle macerie » 
Terza ed ultima pun¬ 
tata 

20,00 Un patrimonio da 
salvare 

« La crisi dei centri 
storici » 

Terza puntata 
20,30 Telegiornale 
21,00 Pianeta donna 

« Sushi la (Nepal) » 
Terza puntata del 
programma-inchiesta 
a cura di Claudio 
Nasso e Carlo Liz¬ 
zani 

22,00 Jazz concerto 

a Elvin Jones e il suo 
complesso » 


f ( 

' m-z* 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13. 15. 17. 19, 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25; Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al parlamento; 8,30: 
Le canzoni de! mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: Dream liscio; 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Giromi- 
ke; 14,05: Tuttofolk; 14,40: 
Ecco gli Alba; 15,10: Il sas¬ 
sofono dì G. Sax; 15,30: Per 
voi giovani - dischi; 16,30: 
Programma per i piccoli; 17,05: 
Il cadetto di case Spinalba (2); 
17,25: Fffortissimo; 18: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto io 
miniatura; 20,20: Andata e 
ritorno; 21.15: Cittadina don¬ 
na: « La sorella di Shakespea¬ 
re Virginia Wooll »: 22,10: Le 
canzonìssime; 23: Oggi al par¬ 
lamento. 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12.30. 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30. 22,30; 
6: Il mattiniere; 7.30: Buon 
viapgio; 7.40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Suoni e colori deU'orchestra; 
9,35: Il cadetto di casa Spi¬ 
nalba (2); 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,25: Una poesia al 
giorno; 19,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Allo gradi¬ 
mento; 13,35: Due brave per¬ 
sone; 14:5u di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15.40: Cara¬ 
tai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Il giro del mondo in musica; 
18,35: Radiodìscoteca; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 2° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Canti dì casa no¬ 
stra; 10: La viola da Rolla 
ai contemporanei; 10,30: La 
settimana di Stravinsfci; 11.40; 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti italiani d’og¬ 
gi; 13; La musica nel tempo; 
14,30: L'inganno felice, di¬ 
rettore F. De Masi; 16,20: Il 
disco in vetrina; 16,40: Mu¬ 
siche dì W.A. Mozart; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta; 18.25: Gli hoh- 
bies; 18,30: Donna ‘70; 18.45: 
B. Britten; 19.15: Concerto 
della sera; 20,15: Il melo¬ 
dramma di discoteca - « Car¬ 
men », direttore T. Beechaai; 
21: Giornale del Terzo 


mercoledì 15 


TV nazionale ! TV secondo 


1240 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «Contro¬ 
piede » 

12,55 L’uomo e la natura 
«Il rodeo dei Ciqui- 
res » 

Un documentario di 
Borsa Moro 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Draghetto - Storie 
di un uovo 
Programmi per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Joe 90: un sogno 
nel far west » 

Uno spettacolo idea¬ 
to e diretto da De- 
smond Saunders. - 
«Genti e paesi: ma¬ 
gia della caccia » 
Terza puntata del 
programma inchiesta 
a cura di Folco Qui- 
lici e Carlo Alberto 
Plnelli. (Replica) 

18.45 Sapere 

Terza puntata di «Il 
jazz in Italia » 

19.15 Cronache italiane 

1940 Cronache del lavoro 

e dell’economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La parola, il fatto 
« Cafone » 

Originale televisivo 
scritto da Lucio 
Mandarà e Giuliana 
Berlinguer. diretto 
da quest'ultima. In¬ 
terpreti: Renzo Mon- 
tagnani. Pino Coliz- 
zi. Stefano Satta 
Flores. Milena Vu- 
kotic. Antonio Casa- 
grande 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 

19,00 II buono e il cattivo 
Varietà condotto da 
Cochi e Renato. (Re¬ 
plica) 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Mitold 
Lutoslawski. Diret¬ 
tore d’orchestra Hen¬ 
ry Lewis 
20,30 Telegiornale 
21,00 Momenti del cinema 
italiano 
« L'eclisse » 

Film. Regia di Mi¬ 
chelangelo Antonio- 
ni. interpreti: Moni¬ 
ca Vitti, Alain De- 
lon. Lilla Brignone, 
Francisco Rabal 



Alain De km 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Or* 7, 
. 8. 12. 13. 14. 15, 17. 19, 

21, 23; 6: Mattutino musi- 
ctle; 6,25: Almanacco; 7,10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8: Sui giornali di stamane; 

8,30: Le canzoni de] mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale 

GR; 11: Canta che ti passa; 
11,30: li meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 

13,20: Ciromike; 14,05: Tut- 
tofolk; 14,40: Ecco i Pool»; 
15,15: Una tastiera per P. 
Calvi; 15,30: Per voi giovani 
- dischi; 16,30: Programma 
per i ragazzi; 17,05: li ca¬ 
detto di casa Spinalba (3); 
17,25: Fffortissimo; 18: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Il disco del gior¬ 
no; 20,20: Andata • ritorno; 
21,15: Incontri con l'autore: 
« il muro del silenzio 

Radio 2®^ 

GIORNALE RADIO - Ore 

6 . 30 , 7 , 30 , 8 . 30 , 9 , 30 , 10 , 30 , 

11 . 30 , 12 , 30 , 13 , 30 , 1540 , 

16.30, 18,30, 19,30, 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno eoo; 8,40: Come e per¬ 
chè; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: Il cadetto di 
Casa Spinalba (3); 9,55: Cag¬ 
ioni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Cantautori di ieri e di oggi; 
13,35: Due brave persone; 
14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale CR; 17.50: 
Alto gradimento; 18.40: Re- 
diodiscoteca; 20: Il convegno 
dei cinque; 20,50: Supersonici 
21,39: Due brave persone; 

Radio 3“ 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pagine pianistiche; 
10: La viola da Rolla ai con¬ 
temporanei; 10,30: La setti¬ 
mana di Stravinski; 11,40: 
Due voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sinfo¬ 
nie di FJ. Haydn; 16; Fogli 
d’album; 16,15: Poltronissi¬ 
ma; 17,10: Musica leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
„.£ via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: Recital di 
G. Leniti; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: La pedagogia 
moderna; 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti; 2140: Ope- 
I retta • dintorni 






Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica 12 


TV nazionale 


TV secondo 


940 Celebrazione reli¬ 
giosa 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Bencivenga 

12,45 Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 

13,30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
* Le olimpiadi del 
1976» 

15,00 Le cinque giornate 
di Milano 
« La guerriglia » 
Replica della terza 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
realizzato da Lean¬ 
dro Castellani 

16,00 La TV del ragazzi 
« Paradiso terrestre » 
Film. Regia di Lucia¬ 
no Emmer. Seconda 
parte. - «Le disav¬ 
venture di Pietro» 
D-segni animati 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

1745 Telegiornale sport 

17,40 Un colpo di fortuna 

Varietà abbinato al¬ 
la Lotteria Italia 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

2040 II marsigliese 

Terza ed ultima pun¬ 
tata dello sceneggia¬ 
to scritto da Lucia¬ 
no Codignola e Gia¬ 
como Battiato diret¬ 
to da quest'ultimo. 
Interpreti: Lina Po¬ 
lito, Marc Porel, 
Corrado Gaipa 

21.50 La domenica sportiva 


15,00 Sport 

Ripresa diretta dì 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

18,15 Campionato italiano 
dì calcio 

19,00 Dan August 

«Prova generale do¬ 
po il delitto» 
Telefilm- Regia di 
Harvey Hart. Inter¬ 
preti: Buri Reynolds, 
Norman Ferr 
1940 Telegiornale sport 
20,00 Un patrimonio da 
salvare 

« Il giardino d'Eu¬ 
ropa » 

Prima puntata di un 
programma inchiesta 
di Alberto Ciattinì 
2040 Telegiornale 
21,00 Stasera è dì scena 
Suzy Ouatro 
Spettacolo musicale 
con la cantante in¬ 
glese Suzy Quatro 
22,00 Settimo giorno 

22,45 Prossimamente 



2240 Telegiornale 


Buri Reynolds 


GIORNALE RADIO - Ore S, 
13. IS. 19, 21, 23; C: Millo- 
tino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,35: Culto evangelico; 8 • 
30: Vita nei campi; 9: Musica 
per archi; 9,30: Messa; 10,15: 
Una vita per la musici: M. 
Del Monaco; 11,15: In diret¬ 
ta da... : 12: Dischi caldi; 13.20: 
Kitsch; 14.30: Tuttofolk: 15,10: 
Valdo de los Rios e la su» 
orchestra; 15,40: Vetrine di 
Hit Parade; 16: Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 17: Di 
a da !■ con su per tre fra; 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Batto quattro; 2040: Andata 
e ritorno - Sere aport; 21,15: 
Lo specchio magico; 22: Le 
nostre orchestre di musice leg¬ 
gera; 22,15: Concerto di R. AL 
dulescu e C. Zecchi. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30, 

8.30, 9,30, 10.30, 12.30, 

13.30, 16,55, 18.30. 19.30. 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7.40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Il mangiadi¬ 
schi 9,33: Gran varietà; 11: 
Alto gradimento; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15: Film Jockey; 
13: Il gambero; 13.35: Due 
brave persone; 14: Supplemen¬ 
to di vita regionale; 14,30: Su 
di giri; 15: La corride; 15,35: 
Supersonic; 16,35: A pieno 
ritmo; 17: Domenica sport; 18 
e 15: Radiodiscotece: 19,55: 
F. Soprano: opera ’75; 21: La 
vedova è sempre allegra?; 21 e 
30: lì gìrasketches; 22,05: Mu¬ 
sica nella sera; 22,50: Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 3" 


ORE 8.30: Concerto; 10: U 
emancipazione letterarie fem¬ 
minile; 10.30: Pagine scelte 
da « Aida », direttore Z. Mehta; 
11.30: Concerto di S. Preston; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti dì casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Un 
ballo in maschere; 17.35: Mu¬ 
siche di I. Renbke; 18: Un uo¬ 
mo, un partigiano: B. Feno- 
glio; 18,30: L’opera sinfoni¬ 
ca di C. Debussy; 19.15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: Vi¬ 
valdi e la viola d’amore; 20 e 
45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del terzo - Sette arti; 
21.30: Club d’ascolto; 22.30: 
Musica fuori schema. 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «Mo¬ 
nografie: il cabaret » 

12,55 Tuttihbri 

1340 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrica a cura di 
Luca Di Schiena 

17,00 Telegiornale 

17.15 Nel fondo del mare 

Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - « Toomai e Ka- 
la Nag » 

Telefilm liberamente 
ispirato ai racconti 
di Rudyard Kipling 

18.40 La luna nel pozzo 

« Viaggio quasi fan¬ 
tastico alla r.cerca 
di fatti d'arme e di 
cronaca, detti e leg¬ 
gende popolari del 
nostro paese: il mi¬ 
stero delle diome- 
dee » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Conto alla rovescia 
Film. Regia di Ro¬ 
ger Pigaut. Inter¬ 
preti: Serge Reggia¬ 
ni. Michel Bouquet. 
Jeanne Moreau. 
Charles Vanel. Simo 
ne Signoret, Marcel 
Bozzuffi 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


13 


TV secondo 

19,00 Telegiornale sport 

19,15 Le spoglie di Po>n- 
ton 

Dal romanzo di Hen¬ 
ry James 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo diretto da Pe 
ter Sasdy. Interpre¬ 
ti- Pauline Jameson, 
Gemma Jones 

20,00 Un patrimonio da 
salvare 

« La questione dei 
furti » 

Seconda puntata del 
programma inchiesta 
di Alberto Ciattinì 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Sestante » 

22,00 Rassegna di concerti 
Musiche di Krzysztof 
Penderecki dirette 
dell'autore 



Serge Reggiani 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 
12, 13. 14. 15. 17, 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7.10: Il lo¬ 
goro oggi; 7.45: Leggi e sen¬ 
tenze; 8: Lunedì sport; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
Divertimento su! tema; 11.30: E 
ora l'orchestra; 12.10: Tutto 
è relativo; 13.20: Hit Parade; 
14,OS: Il cantanepoli; 15,10: 
Un colpo di fortuna; 15,30: 
Per voi giovani - dischi; 16.30: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
Il cadetto dì casa Spinalba (1); 
17.25: Flfortissimo; 18: Le 
nuove canzoni italiane; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Il 
girasole; 20,20: Andata e ri¬ 
torno - Sera sport; 21,15: 
Strumenti in libertà; 21.45: 
Quando la gente canta; 22,15: 
La novità italiana; 22,30: I 
protagonisti; 23: Oggi al par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
1840. 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40: Buongiorno con; 8 
e 40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35: 
Il cadetto di casa Spinalba (1); 
9,55: Canzoni per tutti; 10.24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: punto interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17,50: Allegramente 
in musica; 18,35: Radiodisco- 
teca; 19,55: Il pirata, diret¬ 
tore G. Gavazzenì; 22,50: L'uo¬ 
mo della notte. 

Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10: La viola da Rolla 
•i contemporanei; 10.30: La 
settimana di Stravinski; 11,40: 
Le stagioni delia musica; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 
15.35: Pagine rare della li¬ 
rica; 16: Itinerari sinfonici; 
17.10: Fogli d’album; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Musica, 
dolce musica; 18,10: Le opere 
prime della seconda scuola 
viennese; 19,20: Dicaia - Ipo¬ 
tesi di una città per vivere; 
20,20: Fogli d’album; 20,30: 
Stagione dei concerti dell’Unio¬ 
ne europea di radiodiffusione, 
direttore W. SawaUtsch; nel¬ 
l’intervallo ore 21,15: Gior»»»- 
le del Terzo. 


giovedì 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di «11 jazz 
in Italia» 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Gli animali - che 
simpatia! 

Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Le avventure del¬ 
l'avventuroso Sim- 
bad» - Un program¬ 
ma di disegni anima¬ 
li di Karel Zeman - 
«2025, quale futuro? 
Megalopoli o città 
d’autore? » - Un pro¬ 
gramma-inchiesta a 
cura di Mario Maf- 
fucci e Giovanni Mi- 
noii 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« Avventure con Giu¬ 
lio Verne » 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a) Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del PRI 

21.15 Le sei mogli di En¬ 
rico Vili 

< Caterina Howard » 
Qiunto episodio. Sog¬ 
getto e sceneggiatu¬ 
ra di Beverly Cross. 
Regia di Naomi Ca- 
pon. Interpreti: 
Keith Mitchell, An¬ 
gela Pleasence, Pa¬ 
trick Troughton 

22.45 Telegiornale 



TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Atlante 

« La famiglia che vi¬ 
ve con gli elefanti » 
Un documentario di 
Douglas Hume jr. 
20,00 Un patrimonio da 
salvare 

«I problemi del re¬ 
stauro » 

Quarta puntata del 
programma- i n eh iest a 
realizzato da Alber¬ 
to Ciattinì 
2030 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan- 
gelo 

«Anthony Burgess e 
il giudizio univer¬ 
sale» - Quinta pun¬ 
tata 

21,15 Più che altro un va¬ 
rietà 

Spettacolo musicale 
con Minnie Minoprio 
e il Quartetto Cetra 
22,20 i casi archiviati 

« Questa povera Ger¬ 
trude » 

Telefilm. Regia di 
Yannick Andrei. 



Minute Minoprio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19. 
21, 23; 6: Mattutino musica¬ 
te; 6,25: Almanacco; 7,10: Il 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11: Attenti a 
quei tre; 11.30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13.15: Il giovedì; 
14,05: Tuttofolk; 14.40: Ecco 
Barbra Streisand; 15,10: Ascol¬ 
tiamo i Country Garettes; 
15,30: Per voi giovani: dischi; 
16,30: Programma per ì ra¬ 
gazzi; 17.05: Il cadetto di 
Casa Spinalba (4); 17,25: 

Fffortissimo; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: A qualcuno piace fred¬ 
do; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna politica; 21,45: 
Storia letteraria e artistica del 
Bengala: 22,15: Concerto di 
G. Scotese; 23: Oggi «I Par¬ 
lamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 
640, 7.30. 8.30, 9.30. 1040. 
11,30, 12,30, 1340, 15.30, 
16,3.0 18.30. 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Come e per¬ 
chè; 8,55: Suoni e colori del¬ 
l’orchestra; 9,35: Il cadetto di 
Casa Spinalba (4); 9.S5: Can¬ 
zoni per tutti; 10.24: Una poe¬ 
sia al giorno; 10,3$: Tutti in¬ 
sieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Due bra¬ 
ve persone; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Dischi caldi; 18.35: 
Radiodìscoteca; 19,55: Super¬ 
sonic; 21.19: Due brave per¬ 
sone; 21.29: Popolf; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pagine organisti¬ 
che; 10: La viola da Rolla ai 
contemporanei; 10,30: La set¬ 
timana di Stravinski; 11,40: Il 
disco in vetrina; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14.30: Musica 
corale: 15.10: Pagine pianisti¬ 
che; 15,30: Concerto sinfoni¬ 
co, direttore R. Kempe; 17.10: 
Fogli d’album; 17.25: Classe 
unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,05: Il 
mangiatempo; 18,15: Aneddo¬ 
tica storica; 18,20: Il jazz e 
I suoi strumenti; 18.35: La 
Resistenza Bella narrativa ita¬ 
liana» 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Avven¬ 
ture con Giulio 
Verne » 

12,55 L’uomo e la natura 
«Operazione anacon¬ 
da» - Un documenta¬ 
rio di Borsa Moro 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 E’ successo cbe.~ 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Avventura sul fiu¬ 
me selvaggio» 

Un programma di 
Roger Whittaker 

18.15 Ritratto d’autore 
«Poeti italiani con¬ 
temporanei: Giorgio 
Caproni » - Rubrica 
a cura di Franco Si- 
mongini presentata 
da Giorgio Albcr- 
tazzi 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«Il mondo iraniano» 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi a! Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Come cambia la 
scuola: esperienze in 
Europa » - Seconda 
puntata del program- 
mal richiesta di Ni¬ 
no Criscenti 

2M5 Canto popolare 
Seconda puntata 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

17.00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro¬ 
mo milanese di San 
Siro per la corsa 
« Tris » di trotto 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pianeta dei dino¬ 
sauri 

« I dominatori del 
pianeta » 

Terza puntata 
19,35 Napo. orso capo 

Un programma di di¬ 
segni animati di 
Hanna e Barbera 
20,00 Un patrimonio da 
salvare 

«Il futuro dei beni 
culturali » 

Quinta puntata 
20,30 Telegiornale 
21,00 La commedia ingle¬ 
se del 700 
«Lo stratagemma dei 
bellimbusti» di Geor¬ 
ge Farquhar. 



Gianni Agus 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 19. 
21, 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7.10: 
li lavoro oggi: 7,23: Secondo 
me; 7,45: Ieri al parlamen¬ 
to; 840: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11; Il meglio 
del meglio; 12,30: Concerto 
per un autore: N. Rota; 
13,20: Una commedia in tren¬ 
ta minuti: « Tra vestiti che 
ballano > dì R. di San Se¬ 
condo, con E. Merlini; 14,05: 
B. James a Venezia; 14,45: 
Incontri con la scienza; 
15,10: I successi di G. Be- 
caud; 15,30: Per voi giova¬ 
ni - dischi; 16.30: Program¬ 
ma per i ragazzi; 17.05: Il 
cadetto di casa Spinalba (5); 
17,25: Fffortissimo; 18: Mu¬ 
sica in; 19,20: 5ui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Il girasole; 20.20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con¬ 
certo dei premiati al concorso 
« Premio internazionale dì vio¬ 
lino N. Paganini 1975 » 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 1240, 13.30, 

15.30, 16.30, 1840. 19.30, 
22,30; 6: li mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Come e 
perché; 8,S5: Galleria del 
melodramma; 9,35: Il cadet¬ 
to di casa Spinalba (5); 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno: 10,35: Tut¬ 
ti insieme alla radio; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13: Hit pa¬ 
rade; 13,30: Due brave per¬ 
sone; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Alto gradimento; 18.45: 
Radiodìscoteca; 19,55: Super¬ 
sonic; 21,19: Due brave per¬ 
sone. 

Radio :i" 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pagine clavicem¬ 
balistiche; 10: La viola da Rol¬ 
la ai contemporanei; 10,30: La 
settimana di Stravinski: 11.40: 
Concerto del trio Istomìn- 
Stern-Rose; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.30: A. Tosca- 
nini: riascoltiamolo; 1540: 

Ritratto d’autore, F. Martin; 
16,30: Discografia; 17,10: 

Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musiche di G. 
F. Haendel; 18: L'arte del di¬ 
rigere; 18.4S: Musica legge¬ 
ra: 18,55: Discoteca sera; 

I 19,15: Concerto della sera; 
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Le Regioni 
respingono 
il progetto 
di Sarti per 
la musica 


E' ripresa mercoledì «1 Se¬ 
nato. previo 1 a Commissione 
pubblica Istruzione, la discus¬ 
sione per la riforma delle 
attività musicali. Ascoltata 
l'Introduzione de! rclntore Li¬ 
moni sul progetti di legge di 
Iniziativa parlamont«re e sul 
disegno di legge del governo, 
f la Commissione, su proposta 
Ì del senatori comunisti, ha con- 
; venuto di dar luogo n un Co- 
! mltato ristretto che senza 11- 
£■ mltare la discussione gene¬ 
rale, esamini le quattro pro¬ 
poste legislative per elabo¬ 
rare una base di discussione. 

In pratica «l è cosi eluso 
li tentativo della maggioran¬ 
za di Impostare li dibattito 
esclusivamente sul progetto 
del ministro Sarti, La pros- 
I alma riunione della Commis¬ 
sione senatoriale si svolgerà 
0 29 ottobre. 

Intanto le reazioni e le 
preoccupazioni che 11 disegno 
idi legge governativo ha sol- 
J levato a diversi livelli, han¬ 
no già trovato una loro con¬ 
creta manifestazione nella 
riunione del rappresentanti 
di sei Regioni (Emilia-Roma¬ 
gna, Lombardia, Piemonte. 
Toscana, Umbria e Veneto!, 
tenutasi sempre mercoledì a 
Firenze presse l'assessorato 
alla Cultura. A conclusione 
t- dell'ampio dibattito è stato 
“ votato un documento che re- 
j spinge le linee del progetto 
! del ministro. Anche se l’Ini¬ 
ziativa del governo ha con- 
5 sentito di superare una posi- 
5 rione di stallo — si sostiene 
f nel documento — non si può 
Ignorare che le Regioni e le 
organizzazioni sindacali e 
i culturali non sono state nean¬ 
che Interpellate nella fase 
t di elaborazione del testo le- 
» glslatlvo 11 quale, d'altronde, 

« Ignorando gli elementi Inno- 
£ vatorl contenuti negli altri 
progetti di legge presentati, 
si muove nella logica dello 
vecchia legge n. 800 rischian¬ 
do di perpetuare una situa¬ 
li rione dt pratica lngoverna- 
;' bllltà degli Enti llrlco-slnfo- 
s nlci. 

Nel documento vengono poi 
f ( mosse circostanziate critiche 
al testo del progetto gover¬ 
nativo. F-sso — si afferma — 
congela la diffusione delle 
attività musicali allo statua 
guo. e mantiene inalterati, 
f, dunque, gli squilibri sociali, 

: culturali e territoriali per 
ì quanto concerne la dlffuslo- 
? ne c l'uso conoscitivo c oriti- 
t co della musica. SI ribadisce 
à cosi l'emarginazione di Intere 
7 - «ree del Paese, In special 
f modo del Mezzogiorno; 

,fj sanziona cd accentua ras- 

■ setto gerarchico degli Istituti 
f musicali sostenuti dal pub- 
rf bllco denaro, operando fra 
ì ! essi una discriminazione lnac- 

. cettablle; 

elude 11 tema essenziale 
R dell'educazione musicale di 
base, rlducendo ad una mera 
t dichiarazione di principio la 
’ educazione musicale nelle 
scuole; 

stanzia finanziamenti In¬ 
sufficienti perfino rispetto a 
compiti di mera conservazio¬ 
ne delle attività esistenti, 
t scaricando sulle Regioni c su¬ 
ll gli Enti locali nuovi oneri 
; senza alcuna dotazione di 
r nuove risorse; 

accentua la direzione vertl- 
' cistica e centrallstlca delle 
► attività musicali, trasferendo 
P alle Regioni In maniera reti¬ 
li eente e confusa le attività 
L Ingiustamente ritenute mino- 
ri e secondarle; 

Introduce una maggloren- 
; za prevalentemente settoriale 

burocratica, possibile pre¬ 
messa di tensioni corporatl- 
' ve. nella composizione sla del 
-massimo organo di program- 
Umazione nazionale (la Com- 
1 missione nazionale per la mu¬ 
dilo) sia di quello regionale, 
(*• risolve In una rappresene 
i tanza quasi simbolica la fun¬ 
zione delle Regioni e degli 
Enti locali. 

, H documento ricorda poi 
• come sla Inaccettabile 11 prò- 
f poslto del ministro di morti- 
’t* «care 11 ruolo delle autono- 
r mie locali, e ribadisce che le 
W Regioni 6l Impegnano a tra- 
’ sferlre nelle assemblee con- 
4 slllarl e nel rispettivi conte- 
ì’ stl li dibattito sulla nuova 
" disciplina delle attività mu- 
■t sleali, sulla base di una piat¬ 
taforma unitaria, c tenendo 

■ conto delle proposte del PCI, 

>■ del PSI e della DC. 

’• Nell’Intento di esprimere 
! fin d’ora un contributo co- j 
‘ struttivo positivo 1 rapprc- 
t sententi delle Regioni incu¬ 
lcano come punti qualificanti 
t di tale piattaforma la prò- 
? fonda riforma delle struttu- 
‘ le e delle finalità delle listi- 
5 tuzlonl musicali, e quindi la 
; attivazione di un servizio so- 
: ctale che superi vecchi c nuo¬ 
vi squilibri ed arretratezze, li 
trasferimento pieno di com- 
' potenze alle Regioni con i ne¬ 
cessari mezzi finanziari, la 
, valorizzazione dell’lnsosUtul- 
‘ bile ruolo de.l ente locale, 

, l'avvio dt una soluzione dtv 
l'educazlO'ie musicale nel.a 
scuola adeguata «.le essen¬ 
ze, il r.conoscimento della 
" partecipazione democratica 
come strumento esocnzlale 
per l'uso sociale della mu¬ 
sica. 

Ano scopo d; coilaborarc 

■ ad una organica riformo del- 
V settore, le Rcg.om chiedono 

un incontro al ministro al 
"TULemo e allo spcttacu'o ed 
palle competenti commlss.onl 
parlamentari. 


Oggi si apre il Festival 

Diciotto gruppi 
universitari di 
teatro a Parma 

In rappresentanza di otto paesi europei daranno, 
nell’ arco di nove giorni, ventidue spettacoli sot¬ 
to un tendone e in luoghi diversi della città 


Dalla nostra redazione 

PARMA, 10 

Sotto un tendone da circo, 
nel centro storico di Parma, 
e in altri spazi scenici ap¬ 
positamente creati, si apre 
domani, sabato, il XXI Festi¬ 
val internazionale del teatro 
universitario. 

Trecento partecipanti, in 
rappresentanza di Gran Bre¬ 
tagna. Francia, Germania fe¬ 
derale, Belgio, Danimarca, 
Jugoslavia. Polonia. Italia, 
por un totale di diciotto com¬ 
pagnie. offriranno alla città 
ventidue spettacoli in nove 
giorni; spettacoli che vorran¬ 
no rappresentati nelle strade, 
nelle piazze, nelle scuole, nel 
circo, nella sala del ridotto 
del Teatro Regio, nelle sale 
delle aziende municipalizzate. 

La compagnia di Otello Sar- 
zi di Reggio Emilia svolgerà 
poi un « laboratorio continuo » 
di burattini presso la Sala 
Giacomo Ulivi nella centrale 
Piazza Garibaldi. 

Los patos, una elaborazione 
di brani di Federico Garda 
Lorca vissuti alla luce della 
antichissima tradizione spa¬ 
gnola del flamenco, presen¬ 
tata dalla Cuadra di Siviglia, 
aprirà ufficialmente gli spet¬ 
tacoli sulla grandissima pe¬ 
dana del circo. 

E' la prima volta che il 
tendone di un circo fa la sua 
comparsa, nella nostra città. 


per una manifestazione tea¬ 
trale, ma Parma ha già mo¬ 
strato di apprezzare moltissi¬ 
mo questo insolito luogo sce¬ 
nico, L'altra sera, in occa¬ 
sione della « vernice » con il 
concerto pop di Toni Esposi¬ 
to, esso 0 riuscito ad ospitare 
più di 1700 persone, 

Con questa ventunesima edi¬ 
zione, la rassegna interna¬ 
zionale del teatro universita¬ 
rio si affaccia alle soglie del¬ 
la maggiore età animato dal¬ 
le premesse di un pubblico 
nuovo ed entusiasta. Ciò au¬ 
torizza a pensare che il fe¬ 
stival Internazionale riuscirà 
finalmente a definire il suo 
pubblico, anche in considera¬ 
zione del prezzi d'ingresso: 
4.000 lire per l’intero abbo¬ 
namento e L. 1.000 per ogni 
spettacolo. 


Si gira l'ultimo 
episodio di 
« Chi dice donna 
dice donna » 

Tonino Cervi si appresta a 
girare 11 quinto e ultimo epi¬ 
sodio del film Chi dice donna 
dice donna. Ne sono Interpre¬ 
ti Francolse Fnblnn. Stéphanc 
Audran, Lea Massari, Luigi 
Proietti e Adriana Asti, 


Rassegna di film ungheresi a Spoleto 

SPOLETO, 10 

Spoleto ospiterà dal 28 ni 31 ottobre prossimi una rassegna 
cinematografica dedicata all'Ungheria. La manifestazione, 
organizzata dall'ARCI UISP e dal Comune di Spoleto, sot¬ 
to 11 patrocinio della Regione Umbria e di altri Enti locali, 
si avvale della collaborazione dell'Accademia di Ungheria 
di Roma e della « Hungarofllm » di Budapest. 

Tra le opere che saranno proiettate sono film di Andras 
Kovàcs. Zoltan Fabrl, Istvnn Darday, Imre Gyòngybssy, 
Mara Luttor, Janos Rozsa, Peter Bacsò. 

Successo di Gigliola Cinguetti a Tokio 

TOKIO, 10 

Un giornale giapponese dellnlscc Gigliola CinquettI «prin¬ 
cipessa della canzone». La cantante è attualmente a Tokio 
per una serie di recital, 11 cui repertorio comprende fra 
l'altro Rhuin and Coca cola cd un motivo assai popolare In 
alappone, Sakura («Il ciliegio»), 

_Rai \!7_ 

controcanale 


UNA SCUOLA DIVERSA — 
Dopo le elezioni dei Constali 
scolastici, avvenute nei primi 
mesi dell'anno, è intervenuta 
una certa esperienza: adesso 
che la scuola comincia una 
nuova stagione, varrebbe la 
pena di fame un primo bi¬ 
lancio. 

I servizt 0 tomallstid de'in 
TV invece, ci presentano una 
inchiesta sulle tendenze c »ir 
vanno emergendo in din 
paesi: Com c cambi» la bcuo- 
la? Stoino abituati all’inclina- 
zione della RAI a guardare 
oltre confine prima che in 
casa nostra (o. addirittura 
invece di casa nostra): rile¬ 
vato che il fenomeno conti¬ 
nua a riprodursi, quindi, ac¬ 
cettiamo quel che ci viene 
tuttora offerto. 

E accettiamolo, questa vol¬ 
ta, abbastanza di buon grado, 
perché questa, inchiesta, at- 
meno a giudicare dalla pri¬ 
ma puntata, è abbastanza ric¬ 
ca di informazione e dt spun¬ 
ti Sino Cnscentt, che l'ha 
realizzata, si è occupato in 
questa ora iniziale della scuo¬ 
la elementare, mostrandoci 
che cosa avviene in due scuo¬ 
le « alternative » — uzza rii 
Ginevra c una di Londra — 
e nella città di Idverpool a 
livello della scuola pubblica. 

La descrizione delle espe¬ 
rienze c delle tendenze cui 
esse si ispirano è stata ab¬ 
bastanza chiara c Interessaci 
te, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i due primi casi * al¬ 
meno per certi aspetti, siamo 
riusciti a seguire datl'intcrno 
(nella misura del possibile: 
purtroppo, tn questi casi, 
l'ostacolo della lingua toghe 
immediatezza al racconto in 
chiave di cronaca) la vita di 
queste scuole, ne abbiamo ap¬ 
preso la storia, abbiamo ascol¬ 
tato la testimonianza di inse¬ 
gnanti e alunni. La parte de¬ 
dicata a Liverpoo! è stuta un 
po' più generica, un po' più 
a//(riata alle sintesi del com¬ 
mento• in ogni caso, anche 
qui sono emersi alcuni dati 
di fondo e, tu particolare, la 
tendenza n combattere l mec¬ 
canismi selettivi, quella a fa¬ 
vorire l’integrazione fra scuo¬ 
la e famiglia, quella a pro¬ 
muovere la partecipazione de¬ 
gli alunni alla gesttone e al¬ 
l'apprendimento e il passag¬ 
gio dal nozionismo alla ricer¬ 
ca, quella ad aprire la scuo¬ 
la all'ambiente circostante 
per far t) che essa possa uh- 
lizzare tutte le risorse della 
società 

Proprio su questi punti, tut¬ 
tavia, sarebbe stato utile an¬ 
dare poi all'analisi, per ve¬ 
rificarne la consistenza c t 
risultati, per evidenziare an¬ 
che determinate confradrii- 


Giuliano Scabia parla del su o «teatro vagante 

Le voci e i volti di Mira ~~ 

per una storia mai scritta ' - J3BBMÌ 


L'esperienza realizzata per la Biennale - Un intreccio complesso 
di testimonianze fondato sulla memoria collettiva dei protagonisti 





ztoni (per esempio: fra la ten¬ 
denza a costruire il labora¬ 
torio privilegiato e quella a 
proiettarsi all’esterno), e, in¬ 
fine, per illuminare meglio fi 
rapporto fra questi esperi¬ 
menti e lo specifico retroter¬ 
ra politico, sociale e cultu¬ 
rale di ciascun paese. 

In questo senso, se si fosse¬ 
ro sostituite le discussioni di 
gruppo alle interviste indivi¬ 
duali (come in qualche mo¬ 
mento si é anche tentato dt 
fare), i risultati sarebbero 
stati più proficui; e ancora 
ptù proficui, crediamo, sareb¬ 
bero stati se discenti avesse 
condotto il suo viaggio, ad 
esempio, insieme con un con¬ 
siglio scolastico italiano: ma 
cose simili sembrano ancora 
oggi meozterp/bri/ per la TV. 

POETI IN DISCUSSIONE 
*•- Come aveva già fatto con 
Come nasce un’opera d’arte, 
/•'rauco Simon gin i ha cercato 
dimpostare in modo nuovo 
la sene Ritratto d’autore, rea¬ 
lizzata per la TV del ragazzi. 
Qui si trattava di presentare 
: ai giovani alcuni poeti con¬ 
temporanei, r Simonglnt ha 
pensato, giustamente, che la 
cosa migliore fosse di provo¬ 
care un confronto di r etfo il 
più autentico possibile. Così, 
scelto un luogo alVape^to. ha 
messo insieme un gruppo di 
allievi del Liceo sperimentale 
di Roma, ha invitato un poe¬ 
ta per puntata, e ha regis*ra- 
to mezz'ora di programma, 
« moderatore » Giorgio Alber- 
tazzt. 

La discussione, tn frammez¬ 
zata dalla lettura di alcune 
poesie, è preceduta da una 
autobiografia preparala dal 
protagonista. Le prime due 
puntate — dedicate a Ber¬ 
tolucci e a Betocchi — han¬ 
no dimostrato, ci sembra, 
che questa linea può dare 
buoni r/iuttati; gli incontri 
sono, tutto sommato, interes¬ 
santi e per alcuni versi in¬ 
consueti. E non c'à da stu¬ 
pirsene, dal momento che Si¬ 
mon gì ni ha cercato soprat¬ 
tutto di adoperare la TV per 
il suo giusto verso. 

Certo, si tratta ancora di 
primi passi: la presenza dt 
Albertazzi é, a volte, un po' 
invadente; e non si riesce a 
superare del tutto l’imbaraz¬ 
zo dei giovani, che risentono, 
cl pare, del fatto che la si¬ 
tuazione non è stata richie¬ 
sta ne provocata da loro. Ma 
quando la discussione si ri¬ 
scalda — come è avvenuto, 
appunto, con Betocchi — qual- 
j che colpo va a segno: e se ci 
i fosse più tempo, potrebbero 
, venirne conclusioni da me- 
, ridare. 


Tempo di bilancio per l’o¬ 
perazione di intervento del 
« teatro vagante » di Giuliano 
Scabia che si è sviluppata nel 
mesi di luglio, agosto e set¬ 
tembre nel territorio di Mi¬ 
ra, il vasto comune veneto 
alia perderla di Porto Mar¬ 
cherà. 

In effetti, per quel che ri¬ 
guarda la Biennale, per con¬ 
to della quale l’intervento è 
stato realizzato, esso si è con¬ 
cluso — come previsto — 1! 
30 settembre. Ma l’attività 
svoltasi in questi tre mesi ha 
lasciato a Mira una traccia 
profonda che non poteva non 
diventare permanente e che 
ha infatti portato alla for¬ 
mazione di un gruppo sta¬ 
bile di lavoro, costituito da 
una sessantina dì persone, 
che continuerà a far funzio¬ 
nare alcuni settori del labo¬ 
ratorio aperto, in particolare 
per la stampa dei fascicoli 
del «libro di vera storia del 
territorio di Mira e della sua 
gente», il primo dei quali è 
già uscito. 

Mr che eos’è la «vera sto¬ 
ria» di un territorio e come si 
è sviluppata l’iniziativa e a 
quali risultati ha portato? Lo 
chiediamo a Giuliano Scabia, 
che ha ideato c coordinato 
l'Intervento con un gruppo di 
collaboratori, tutti operanti e 
legati al territorio di Mira: 
Gualtiero Bertelli. Diego Bi- 
relll. Giuliano Pasqualetto. 
Stefano StradJotto, oltre a 
Ortensia Mele, l’unica, Insie¬ 
me a Scabla, non di Mira. 
«Ma il territorio lo conosce¬ 
vo discretamente — precisa 
Scabia —. sia perché sono 
anch’io di queste parti, sia 
perché a Mira sono stato va¬ 
rie volte, c una di queste 
quando v! ho portato, l’anno 
scorso, i mici studenti di 
drammaturgia, ora diventati 
"grupoo del Gorilla Quadru¬ 
mane”. che da questo luglio 
si muove autonomamente, do¬ 
po che slamo stati insieme 
in giro un po’ per tutta Ita¬ 
lia ». 

Giuliano Scabla. 40 anni, 
ma una faccia di ragazzo, è 
docente al DAMS <11 Diparti¬ 
mento di arte, musica e spet¬ 
tacolo) dell’Università di Bo¬ 
logna. Regista e scrittore, è 
stato fra gli esponenti della 
avanguardia letteraria o cul¬ 
turale degli anni Sessanta, no¬ 
ta con il nome dJ «Gruooo 
*63»: ha lavorato con il Pic¬ 
colo Teatro di Milano e con 

10 Stabile di Trieste ed è 
autore di alcuni testi teatra¬ 
li. oltre che studioso delle 
tradizioni popolari. Gli ulti¬ 
mi suol lavori, prima dell'in¬ 
tervento a Mira, sono stati 
le azioni sceniche intitolate 

11 Gorilla Quadrumano e tl 
brigante Musolino, rappresen¬ 
tate con molto successo in 
diverse località italiane (piaz¬ 
ze di paese c di quartiere, 
fabbriche, biblioteche, spazi 
alternativi, non certo nei tea¬ 
tri tradizionali). Singolarmen¬ 
te originale fu la rappresen¬ 
tazione del Gorilla In un quar¬ 
tiere popolare di Bologna, il 
Pilastro, nel Quadro delle ini¬ 
ziative inaugurali della nuova 
Galleria comunnlo d’arte mo¬ 
derna del cnooluogo emiliano. 

«La vera storia di un ter¬ 
ritorio — dice Scabia — è la 
storia che non è mal stata 
scritta, che non è considerata 
importante nei libri di testo. 
La storia fatta di tante sto¬ 
rie, anche personali* ouelle 
storie che danno un volto a 
tutti ! tipi di resistenza del¬ 
la gente». 

E’ così che si è procedu¬ 
to a costruire un intreccio 
complesso costituito da mi¬ 
gliaia di fili, di rapporti, di 
avvenimenti, di amicizie, di 
riunioni, aprendo un discor¬ 
so, tanti discorsi, con la gen¬ 
te. le famiglie, i lavoratori, 
le scuole. 1 Consigli didatti¬ 
ci. 1 partiti democratici, l'Am¬ 
ministrazione comunale che 
ha dato il suo pieno appog¬ 
gio all’operazione. 

Mira è un comune di 35 
mila abitanti retto dalle for¬ 
ze di sinistra, dove il PCI 
ha il 51 per cento del voti: 
una gran parte dei suol abi¬ 
tanti lavora negli stabilimen¬ 
ti petrolchimici della vicina 
Porto Marghera. La fabbrica, 
lo sfruttamento operaio, gli 
«omicidi bianchi» c le gravi 
malattie professionali provo¬ 
cati dalle continue fughe di 
gas venefici, e soprattutto del 
fosgene, le dure lotte del la¬ 
voratori per condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro più umane, 
per un maggiore potere in 
fabbrica e quindi nella so¬ 
cietà. per un nuovo model¬ 
lo di essa, fondata su basi 
democratiche e socialiste, so¬ 
no alcuni dei temi delle « sto¬ 
rie» raccolte: ma accanto a 
questi anche l’emigrazione (in 
Brasile), la trasformazione del 
contadino in operaio, l’occu¬ 
pazione della Broda c i canti 
di lotta prodotti in quegli 
anni (’49-’50) dalla creatività 
operaia, l’Idrovia a Dogalct- 
to, la biografìa di un leggen¬ 
dario militante comunista, il 
pescatore Romeo Iscoetto: e 
ancora la storia di Matondo, 
una macchietta locale, le mag¬ 
giolate dei sabati di maggio, 
i miracoli della Madonna Mo¬ 
ra, le ricerche sul Carnevale, 
sulla bocciofila, sullo sport, 
suiìa scuola e sui giornali 
scolastici: tutti questi argo¬ 
menti sono fra i tanti temi, 
oltre un centinaio (ma au¬ 
mentano di giorno in gior¬ 
no), indicati dalla gente d! 
Mira come utili alla ricostru¬ 
zione della propria vera sto¬ 
ria. 

«Il teatro — dice Scabla 
— serve a raccontare questa 
storta, anzi 1 tanti pezzi di 
essa, diventando esso stesso 
uno strumento d’indagine. E’ 
un teatro usato nella sua for¬ 
ma più semplice, che nasce 
dalla strada, nei bar. nelle 
case, che tende verso la pro¬ 
pria origine. Semplice, ma an¬ 


che estremamente complesso, i 
perché rinasce là dove Imi- 
senno gli archetipi del teatro j 
borghese o del teatro politico 
tradizionale. Non può né vuo- 1 
le essere teatro brechtiano, 
che è un teatro che tl fa 
pensare; noi invece facciamo 
anche parlare, ma non at¬ 
traverso il gioco, un po’ ri¬ 
dicolo, della "partecipazione", 
del coinvolgimento teatrale. 
Per noi gli attori della sto¬ 
ria sono i soggetti stessi del¬ 
la storia, della propria sto¬ 
ria. 

«Partendo dal "laboratorio 
aperto” in cui è stata tra- 
siormata, nella frazione di 
Oriago. la biblioteca, piena di 
libri, fra 1 quali non vi è pe¬ 
rò il libro della storia di 
Mira, che non può essere 
scritto, il carretto del "teatro 
vagante" è servito per por¬ 
tare in giro, di frazione In 
frazione, le vere storie che 
andavamo trovando. E’ diven¬ 
tato una pedana a disposi¬ 
zione della popolazione. Lo 
spazio davanti alla Mira Lan- 
za. il 29 settembre, è servito 
a noi per una comunicazione- 
spettacolo concordata con il 
Consiglio di fabbrica, e agli 
operai della Mira Lanza per 
comunicare la situazione del¬ 
la vertenza. Alle nostre can¬ 
zoni (che raccontavano sto¬ 
rie vere raccolte in tutta la 
zona e che erano state di¬ 
scusse c riclaborate insieme 
con la popolazione), gli ope¬ 
rai hanno risposto cantando¬ 
ci le canzoni fatte da loro du¬ 
rante le lotte passate ». 

Gli interventi teatrali sono 
stati in ogni luogo diversi, 
a seconda del problemi indi¬ 
viduati, della crescita del 
gruppo, delle storie che ve¬ 
nivano raccontate. In molte 
frazioni sono stati operati in¬ 
terventi di un’intera giornata 
(preparati da Innumerevoli In¬ 
contri. assemblee, informazio¬ 
ni) che partivano dal dipin¬ 
gere. insieme con la popola¬ 
zione. divisa in squadre, gran¬ 
di murali su carta nel quali 
veniva presentato il lavoro del 
« laboratorio aperto » Poi. ca¬ 
sa per casa, la gente veniva 
Invitata ad un Incontro più 
ampio, oppure ad uno. due 
spettacoli. 

L’ultimo è stato quello del 
« Mostro » fun’enorme cimi¬ 
niera con una gigantesca te¬ 
sta, un po’ il simbolo di 
Porto Marghera) bruciato in 
piazza, al quartiere Gramsci: 
non è stata bruciata la cimi¬ 
niera. ma solo la testa, cioè 
Il terribile veleno che ne esce, 


Film dei fratelli 
Marx a Studio Uno 


Il vecchio FilmstudJo, ora 
ribattezzato Studio Uno e 
completamente rinnovato, pre¬ 
senta per la prima volta in 
Italia, un raro film dei fra¬ 
telli Marx. A Night at thè 
Opera, realizzato nel 1935 da 
Sam Wood c ambientato nel 
mondo dell’opera italiana La 
copia, gentilmente concessa 
dalla Cineteca Arsenal di 
Berlino, nel quadro di una se¬ 
rie di scambi culturali, viene 
presentata per tre giorni con¬ 
secutivi per permettere al nu¬ 
merosi soci del Fllmstudio dt 
vederla con agio. Oggi, do¬ 
mani domenica 12 e lunedì 
13 il film sarà proiettato con 
il seguente orario 17 - 19 • 21 - 
23. Si ricorda che lo Studio 
Uno è in via Orti D’Allbert 
le (via della Lungara) • Te- 
lef. 654.04.64. 


quello che provoca il cancro 
fra i lavoratori in una pro¬ 
porzione terrificante, un ca 
so di cancro ogni venti. 

Dato questo tipo di inda 
gine, il « teatro » e stato so¬ 
lo un momento, un « fram¬ 
mento» dell’intervento com¬ 
plessivo. che ha costituito an¬ 
che una ricerca d’ambiente 
estesa a tutto il territorio, 
condotta attraverso un lavoro 
collettivo e con la collabora¬ 
zione volontaria di centinaia 
di persone. 

Si può più o meno essere 
d’accordo con Scabla e con 
l'Impostazione del lavoro suo 
e del suo gruppo: ma non 
si può non riconoscere, oltre 
che la novità, l’interesse po 
litico e culturale di una si¬ 
mile Iniziativa, destinata, a 
quanto pare, a riprodursi in 
altre situazioni e in altre con¬ 
dizioni. E’ certamente un’espe¬ 
rienza, condotta dal duplice 
punto di vista della clnsse e 
degli Intellettuali ad essa or 
ganici, destinata ad incidere 
significativamente sulla realtà 
nella quale si sviluppa, pur¬ 
ché orientata ad arricchire ef 
fettlvamente, nel quadro piu 
ampio di un profondo rinno i 
vamento in senso democratl i 
co del Paese, le situazioni spe¬ 
cifiche | 

Felice Laudadio | 
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Un momento dell'Incontro de! cantastorie del « teatro vagante » 
con la popolazione di Mira 


le prime 


Cinema 

Flic story 

Ispirata alle memorie dello 
Ispettore francese Roger Edi- 
niche, è questa la vicenda dei 
lungo duello, a distanza, tra 
Il valente poliziotto c un ra 
plnatore plurlomlclda, Emi:- 
Bulsson, ghigliottinato nel '5B, 
dopo aver commesso una lm 
presslonante serie di delitti. 

Bornlche, ex partigiano, usa 
l’Intelligenza più delle mani 
(ma non eccepisce se 1 sur» 
colleghl adottano la «muni¬ 
rà forte»), è umano e perfi¬ 
no gentile con la mala gente 
In cui s'imbatte. Inoltre, es¬ 
sendo la sua parte affidata ad 
Alain Delon, che 11 Flic sto¬ 
ri/ è pure 11 produttore, e che 
sembra Intenzionato a dare la 
propria Btcreotlpata Immagi¬ 
ne di «bel tenebroso», 11 ro¬ 
stro segugio appare compo.lo 
ed elegante sla di giorno (nel- 
l’Impermeabile verde botti¬ 
glia), sla di notte (nel gra¬ 
zioso pigiammo a righe) 0 
sempre pettinato e imbrlllar 
tinato, con la barba accura 
tamente rasa. Fuma troiano, 
magari, ma nessuno è perfe’ 
to. 

Invece Bulsson, cioè Jean 
Louis Trlntlgant, Incrudelito 
da uno strano taglio di capel¬ 
li, cl si mostra come la qu-.n 
tessenza della nefandezza 
Però, alla fine, le ragioni del 
l'accoppiata divistica Impon¬ 
gono che tra lui e 11 difensore 
della legge si stabilisca una 
-certa reciproca comprensione, 
al limiti della simpatia. 

Al di là dell’ovvio, schema¬ 
tico confronto di caratteri, le 
regia di Jacques Deray non s' 
solleva dallo stile di un «ma'- 
tinaie» di questura, se nen 
forse nella movimentata 
quanto artificiosa sequenza 
della trappola tesa all'assas¬ 
sino. Gli spunti offerti dall i 
epoca rappresentata (1 primi 
anni del dopoguerra) vengo¬ 


no sprecati, tranne che In un 
palo di momenti: quando 11 
commissario capo si lamcn:., 
degli attacchi HeWHumantté 
al ministro degli interni (era 11 
socialista Jules Moch, se non 
erriamo), che mandava la pu¬ 
lizia a reprimere brutalmente 
la lotta del minatori, mentre 
delinquenti della risma di 
Bulsson imperversavano In 
- tutta tranquillità; e quando 
1 lo stesso Bulsson, assiduo let¬ 
tore del Figarò, Inveisce con¬ 
tro gli scioperanti e critica 11 
governo, a suo giudizio debol-. 
Ma sono solo battute, non 
più rilevanti. nell’Insieme, dil¬ 
le canzoni di Edith Plaf. 

ag. sa. 

Amore vuol 
dir gelosia 

Ora è di moda usare ! il 
tornelli delle canzonette per 

I titoli del film. Ma stavo','a 

II titolo cl azzecca assai poco 
ed è solo una scusa per que¬ 
sta commedia di costume allo 
Inizio, tipo pocliadc nel mez¬ 
zo sciocca farsaccla alla con- 

! cluslone. VI si raccontano le 
, avventure erotiche c, In paft\ 
oniriche, del dentista Galeaz¬ 
zo c della bella Corinna, mo¬ 
glie maltrattata di un nr.'b! 
ruto vigile urbano. D tutti 
solarmente ambientalo In una 
piccola Isola Italiana. 

Il dentista è afflitto da in.» 
Tamlglla composta di sole e 
troppe donne che lo sopra:- 
fanno, lo seviziano, lo control¬ 
lano In ogni gesto, anche II 
più Intlrpo. e In ogni pensiero 
Alla fine 11 poveretto riusc'rà, 
non senza peripezie, a soddi¬ 
sfare le sue voglie d'amore. 

Amore vuol dire gelosia 
parte con qualche ambizione 
di descrivere un ambiente fa¬ 
miliare e provinciale, ma el 
riesce per poco, chè. subito, 
scade nel ridicolo appena 11 
discorso si allarga e dalle pa 
role si passa al fatti. 


Sembra. Inoltre, che a En¬ 
rico Montesano il regisi . 
Mauro Severino abb-a data jo 
ordine di non lai ridere ma . 
mentre nessuno ha spiega* > a 
Barbara Bouchct che stava 
partecipando ad un film e 
non a'ia pubbl.cita di una .-.a- 
ponel t a 

m. ac. 

La supplente 

In un liceo romano, l'md:- 
sposlzlone de la professore.-sa 
di scienze procura agli alunni 
gaudio e turbamenti- al suo 
posto, infatti, viene « arruo¬ 
lata » una procace supplente, 
di cui la scolaresca subito si 
Invaghisce. Ma l'avvenente in¬ 
segnante con I giovani prati¬ 
ca soltanto 11 sadismo e le sue 
grazie preferisce donarle a 
quel fusto In pensione del 
maestro di ginnastica. Tutta¬ 
via la tenacia e 11 disappun¬ 
to di uno studente respinto 
non saranno vani. 

Dopo L'insegnante, ecco 
questa Supplente del reg-:'.( 
Guido Leon! Il cinema -cd'- 
conte erotico di casa nostra 
comincia a nutrirsi di ses-.ua- 
Ut A co’lavd ca, appagando 
desideri telili di chi sub.sre e 
concupisco T« autorllà » p*- 
sovraccarico di frustrazione 
Il lutto condito di lussuria i 
buon mercato c d! scorriban¬ 
de felliniane a istmo di rum- 
ione Sotto le vesti della sup 
piente, esplode la belle/,-a 
«ruspante» della cantante 
Carmen Villani, un di sul t» 
leschermi rapare di ben mag 
giore « perversione > ,n odor 
d! cast là 


« Racconti 
immorali » 
di Borowczyk 
bocciato 
dalla censura 


I) nulla osta nec«6ario per 
la circolazione nel territorio 
itahano è stato negato al 
film Racconti mi vi orali di 
Walerlan Borowczyk. 

Alla pellicola, che era sta¬ 
ta presentata al Festival d. 
Locamo c di Berlino ovest 
del 1974. la settima commis¬ 
sione di censura ha negato 
li v.sto all'unanimità (pre¬ 
senti quattro membri ed as¬ 
senti 1 rappresentant i dei 
giornalisti, dei produttori e 
dei registi), «nella conside¬ 
razione — spiega il verbale 
— che il film, in ciascuno de¬ 
gl; episodi che lo compon¬ 
gono. Si palesa nettamente 
contrario al buon costume, 
configurandosi come opera 
nel suo complesso intenzio¬ 
nalmente c vistosamente 
pornografica ». 

In particolare, il veto del¬ 
la commissione dì censura 
ha colpito le immagini di 
Borowczyk («l'episodio del¬ 
la marea si risolve nella o- 
scena rappresentazione di 
un coito orale, ripreso pa- 
rossisticamente in tutto 11 
suo processo ») e alcuni epl- 
i sodi di carattere religioso 
j come quello che ha per prò- 
1 ugonista il Papa Borgia e 
I sua figlia Lucrezia, o quel¬ 
lo m cui una crisi di misti¬ 
cismo e spinta sui binari del¬ 
la sensualità Si rileva in¬ 
fatti dal verbale: «l’episodio 
"Teresa filosofa” si risol¬ 
ve. in una chiave di isteria 
religiosa, nella rappresenta¬ 
zione di una personalità do¬ 
minata dalla perversione...»; 
o per quanto riguarda 'Xu- 
crczia Borgia”; «L'episodio 
i immagina un mondo profa- 
’ nato ed ossesso, nel coinvol¬ 
gimento totale di simboli, d! 
figure e di funzioni che 11 
normale sentire consacra al 
rspetto del popolo di que¬ 
sto paese ». 

L’Ufficio stampa della so- 
c.ctà che distribuisce il film 
In Italia ha reso nota una 
dichiarazione nella quale si 
afferma: «Tra le righe dell» 
prosa burocratica del censo¬ 
re sembra cogliere un pale¬ 
se imbarazzo* il rifiuto di 
affrontare l'argomento di u- 
na "deviazione privata” » 
carattere religioso o. com<* 
nell'episodio del Borgia, di 
rievocare un oscuro periodo 
ormai ampiamente esamina¬ 
to dagli storici e che non h« 
niente a che vedere con 11 
sentimento religioso di un 
popolo. Dobbiamo ancora u- 
na volta insinuare il dub¬ 
bio che la censura, più che 
dalle immagini, sia rimasta 
colpita dal moventi ideolo¬ 
gici ». 


Domani «0 cerco» 
al Cinema Farnese 

Domam, alle ore 10 al Cine¬ 
ma Farnese, matinée ad in¬ 
gresso libero per la proiezione 
del film O cerco del regista 
portoghese Antonio Da Cunha 
Tel Ics. 

Lunedi 13 alle ore 17.30, 
presso il Piccolo Club (Villa 
Borghese-Porta Pmcianah so¬ 
no convocati tutti i soci, per 
discutere le proposte da por¬ 
tare al III Congresso nazio¬ 
nale dell’Associazione, che »1 
svolgerà a Gaeta dal 24 al 26 

I lavori saranno preceduti 
dalla proiezione di due docu¬ 
mentari inediti del regista 
Silvano Agosti 


il governo 
ombra 
di Agnelli 

Per la prima volta un giornale pubblica i docu¬ 
menti sull’esistenza di un vero e proprio governo- 
ombra mondiale, del quale fanno parte Bernardo 
d’Olanda e Gianni Agnelli. È il club Bilderberger, 
alle cui riunioni partecipano Kissinger e i nomi più 
importanti dell’economia e della politica mondiale. 
L'Europeo rivela i collegamenti di questo club che 
influenza l’intera situazione internazionale. 

Il panorama che offre la settimana è visto dal¬ 
l’Europeo attraverso interviste con i patrioti baschi 
che lottano contro Franco, attraverso una vivace 
polemica contro l’ingiustizia fiscale in Italia, attra¬ 
verso un parallelo tra lo scandalo Markovic in Fran¬ 
cia e il caso Montesi in Italia, attraverso un'inter¬ 
vista con l’esperto americano Brzezinski sui co¬ 
munisti e l'Europa. 

Oriana Fallaci e Dino Origlia intervengono in 
una appassionata polemica: qual’è il posto della 
donna che non si sposa nella società contempora¬ 
nea. 


LEUROPEO 


il settimanale che vi dà 
li significato delle notizie 



rata 1 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 


blocca i listini al luglio 1974 


roller è con te 


questo è il periodo 

più favorevole dell'anno per acquistare un roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

, centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siene 8 tei. 237118 
filiate di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller e inserita 

negli elenchi telefonici di tutta l'italia alfa voce Jì roller 
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La delibera approvata ieri sera dal consiglio 

Passeranno al Comune 
dodici impianti 
sportivi del CONI 

Si tratta di campi di calcio e di aileiica leggera dello stadio Flaminio e del 
Palanetto dello sport, tutti costruiti su aree comunali - Sollecitate dal PCI 
le nomine dei rappresentanti del Campidoglio nel consorzio dei trasporti 

Una parie del campi sportivi, finora pestiti dal CONI, passeri al Comune SI tratta di 
impiantì costruiti In occasione dalle Olimpiadi del 'M e per I quell furono utilizzate er» di 
proprietà comunale. La delibera è stala approvata Ieri sera, con ben tre anni di r iardo 

risMt o al previsto: il passarlo, infatti, sarebbe dovuto avvenire nel 1972. E quanto ha 
ricordato il compagno Giuliano Frasca che, nel suo intervento, a nome del gruppo comunista, 
ha sottolineato come tale decisione fornisca degli strumenti per 

»- —— " ■ -*-- zio sociale e non soltanto co¬ 

me una slera da lasciare agli 

Al Maestoso promossa da Arci-Uisp, Endars-Acli, Enals | p? possono ^costituire la pre- 

______ - - messa per la realizzazione del 

“. centri di circoscrizione. 

_ • • . I Gli impianti sportivi che a 

Domani incontro-spettacolo frtsuonrTmuna^'sono: 

. ... , , n . per 11 primo mese Villa Gor- 

per In liberta della Spagna 

* ■ w la Polare vlllavizio Olimpico. 


Una grande manifestazio¬ 
ne spettacolo promossa dal- 
1-ARCI-UISP. ENDARS-ACLI. 
ENALS. si svolgerà domani 
al cinema Maestoso. In segno 
di solidarietà con ta lotta 
del popolo spagnolo, contro 
' Il fascismo, per la libertà 
della Spagna. Nel corso del¬ 
l’incontro antifascista, parle¬ 
ranno Carlos Elvira, dirigen¬ 
te delle « comlsiones opre¬ 
rai»: Giuliano Paletta, del 
comitato centrale del PCI. 
comandante delle brigate ga¬ 
ribaldine In Spagna: Antonio 
Landolfl, della direzione del 
PSI: un rappresentante del 
movimenti giovanili democra¬ 
tici. 

Hanno aderito alla mani¬ 
festazione 1 partiti democra¬ 
tici della Vili e della IX cir¬ 
coscrizione, l’associazione Ita- 
lia-Spagna. la sezione Italia- 
URSS della zona Sud, l'ANPI 
provinciale, 1 comitati unita¬ 
ri degli studenti. Il teatro 
di Roma e l’accademia di 
S. Cecilia, 11 consiglio azien¬ 
dale della FATME. Il consi¬ 
glio sindacale dell’Appio Tu- 
scolano. 1 circoli ARCI della 
X circoscrizione di Centocel- 
le. 11 Crai Arci della Fatme. 
1 circoli Arci della Corte del 
Conti e della RAI, 11 comi¬ 
tato di redazione de « Il Mes¬ 
saggero ». 

Ha assicurato lo sua ade¬ 
sione la federazione provin¬ 
ciale unitario CGIL-CISL- 
UIL. Allo spettacolo saranno 
presenti la cooperativa teatro- 
danza moderna di Roma. Bru¬ 
no Cirino. Ludovica e Paolo 
Modugno. Adriana Martino. 


Mario Schiano, Ramon Pa- 
reja. 

Sempre domani mattina, 
alle ore 10. alla borgata Ro- 
manina. Il comitato unitario 
di quartiere ha Indetto una 
manifestazione e un corteo di 
protesta antifascista. In soli¬ 
darietà con la lotta del po¬ 
polo spagnolo. Il corteo par¬ 
tirà da via Francesco di Be¬ 
nedetto, di fronte alla sede 
del comitato, e percorrerà la 
borgata Uno In via S. Barel¬ 
li. dove prenderà la parola il 
combattente di Spngna Ma¬ 
niera Aristodemo. 

Ieri, una forte manifesta¬ 
zione di solidarietà con la 
Spagna si è svolta In piazza 
Irnerio. organizzata dal cir¬ 
colo FGCI Aurelio. Ha par¬ 
lato Salvatore Glanslcura. 
Una cantante spagnola ha 
eseguito canzoni della resi¬ 
stenza antll'ranchista. Hanno 
aderito la sezione del PSI, 
la FGS, Il movimento giova¬ 
nile de. il comitato di quar¬ 
tiere. il Pdup. 1 cristiani per 
il socialismo, gli scouts e la 
comunità cristiana della zona. 

Nella notte precedente l’In¬ 
contro popolare, provocatori 
fascisti hanno lanciato una 
bottiglia Incendiarla contro 
la sezione del PCI. danneg¬ 
giandone gli Infissi eterni. 
L’azione teppistica è stata 
duramente condannata e de¬ 
nunciata nel corso della ma¬ 
nifestazione. 

A Grottarossa, oggi alle ore 
17. si terrà una manifesta¬ 
zione unitaria per la Spagna. 
All’Iniziativa hanno aderito le 
sezioni del PCI - PSI - PSDI- 
PRI e DC. 


In lotta le allieve della scuola-infermiere 

Antiquata e clientelare 
la gestione della SCRE 


Lo sciopero indetto nel 
giorni scorsi da CGIL, CISL 
e UIL al Policlinico In so¬ 
stegno della lotta delle allie¬ 
ve della scuola-convitto Re¬ 
gina Elena OCRE) ha regi¬ 
strato un pieno successo, po¬ 
nendo con forza sul tappeto 
l'urgenza di trarre fuori da 
vecchie sacche clientelar! la 
formazione professionale del¬ 
le infermiere. E’ un'Ipotesi 
che comprensibilmente non 
risulta molto gradita alle 
forze più arretrate che ope¬ 
rano nel complesso ospeda¬ 
liero, legate a taluni am¬ 
bienti della DC. Di qui i 
tentativi confusi, maldestri e 
contraddittori di contestare 
- le giuste ragioni alla base 
dell’iniziativa di lotta, e di 
sollevare una cortina fumo¬ 
gena sulle responsabilità del 
dirigenti della scuola nei 
;; tentativi di vanificare ogni 
•.proposta di rinnovamento. 

Basti dire che sin dallo 
scorso anno II personale (ca¬ 
po sala, diplomate, allieve e 
ausiliario) na chiesto agli or¬ 
ganismi responsabili, la tra¬ 
sformazione della scuola con¬ 
vitto in scuola pubblica di- 

* pendente dagli Ospedali Rlu- 
1 nltl in quanto ente regiona- 
; le. Richiesta che è stata sen¬ 
z’altro accolta dal consiglio 
d’amministrazione dell’ente 
ospedaliero, che ha proposto 

7 l’annessione della scuola e 

• l’assorbimento degli organici, 
deliberando al tempo stesso 

, di disdettare entro il 31 di¬ 
cembre di quest’ano la con- 
) venzione con la SCRE. Eb¬ 
bene, di tutto ciò non fa pa¬ 
rola in un’intervista rilascia¬ 


ta ieri all’organo democri¬ 
stiano. il dlrettor didattico 
della scuola, prof. Zardl, che 
preferisce Invece lanciarsi In 
proposte di «rilancio» assai 
piu Indeterminate nel tempo. 

E intanto l programmi di 
formazione risalgono a più 
di 40 anni fa, le allieve ven¬ 
gono utilizzate In sostituzio¬ 
ne del personale mancante In 
organico, la qualità dell’assi¬ 
stenza prestata viene del 
tutto trascurata. 

Né solo di questo si tratta. 
Nonostante 11 ministero del¬ 
la sanità abbia concesso pa¬ 
rere favorevole allo svolgi¬ 
mento dell'esame per il diplo¬ 
ma professionale al termine 
del secondo anno di corso, 
sulle allieve sono state eser¬ 
citate all'interno della scuola 
pressioni tali da Indurre la 
maggior parte a rinunciare 
alla prova. Solo 14 ragazze 
si sono presentate all’esame 
conseguendo il diploma: le 
altre, pur incendo parte del 
medesimo corso ne sono in¬ 
vece rimaste escluse. 

E tralasciando qui le Ir¬ 
regolarità che hanno segna¬ 
to le prove. Un solo esemplo: 
il compito dell’esame di capo 
sala era già noto prima del¬ 
la regolare apertura delle bu¬ 
sta mlnlsterlal. SI tratta, co¬ 
me é evidente, delle conse¬ 
guenze di una gestione assai 
poco corretta, antiquata e 
clientelare, di una struttura 
Importantissima per la assi¬ 
stenza. Ed è anche per su¬ 
perare tutto ciò che si bat¬ 
tono le ragazze della SCRE 
e 1 lavoratori del Policlinico. 


luna iniziativa sbagliata 


Occorre dirlo senza esita * 
zlont e con molta chiarezza: 
l'iniziativa sostenuta dai di• 
rigenti di Lotta Continua e 
di altri gruppi di far «con- 
vergere — usiamo le loro 
stesse parole — i proletari ro- 
mani sui quartieri alti nel 
nome di Rosarla contro gli 
assassini e i loro protettori » 
■ è profondamente sbagliata, 
cicca polittcamente e offen¬ 
siva delle tradizioni popolari 
e democratiche della capi- 
. tale. 

Non esistono a Roma, co- 
?ne non esistono in nessuna 
'città d’Italia, quartieri che 
. possano essere considera- 
• ti fascisti o criminali per 
definizione. Ai Pariolt e 
, a Salario, gli squadristi e 
' i teppisti neri sono una squal¬ 
lida rninoranza, come mino¬ 
ranza è il partito che li ap¬ 
poggia e che se ne serve La 
battaglia politica non ha ne 
può avere confini di quar¬ 
tiere e, se cosi fosse, occor¬ 
rerebbe semmai battersi con 
tutto l'impegno per superarli. 

, Roma ha sempre dimostra- 
to — e i risultati del 15 giu¬ 
gno stanno li a confermarlo 
— che 1 fascisti non sono 


mai riusciti a monopolizzare 
o tanto meno ad egemoniz¬ 
zare non diciamo un quartie¬ 
re, ma nemmeno un palazzo. 

E * tutta renorme forza de¬ 
mocratica della citta a farsi 
interprete del dolore e dello 
sdegno delle famiglie colpite 
dalla furia degli assassini di 
Rosami: portare deliberata- 
mefite la protesta nel cuore 
di un singolo quartiere, fatto 
assurgere, in maniera insul¬ 
tante e lontanissima dalla 
realta a simbolo del fascistno, 
non solo non ha senso, ma e 
estremamente pericoloso per¬ 
che si presta a qualsiasi prò- 
vocaziojie che voglia far scon¬ 
finare la majufestazione m 
una sorta di « spedizione pu¬ 
nitiva ». 

Ciò significa disorientare, 
fuorviare l'opinione pubblica, 
i«7iescare un meccanismo che 
riporta paurosamente indie¬ 
tro la lotta politica: è una 
prassi che contrasta proton¬ 
damente con le idee, con le 
battaglie combattute e vinte 
contro chi ha sempre cercato 
di cristallizzare divisioni, 
creare ghetti, dar « caccia al¬ 
le .strepbe» umiliando ogni 
sforzo di progresso e di rin¬ 
novamento. 


me una slera da lasciare agli 
sportivi di professione. I cam¬ 
pi possono costituire la pre¬ 
messa per la realizzazione dei 
centri di circoscrizione. 

Gli impianti sportivi che a 
scaglioni saranno trasferiti al¬ 
la gestione comunale sono: 
per II primo mese Villa Gor¬ 
diani. Quarticclolo. Romani- 
na, Tormarancia, Acilla. Stel¬ 
la Polare, villaggio Olimpico. 
Per la maggior parte si tratta 
di campi di calcio, ad eccezio¬ 
ne delia Stella Polare che 
comprende anche altre spe¬ 
cialità. Il secondo mese sarà 
la volta dello stadio Flaminio, 
poi del Paiazzetto dello Sport, 
dello Stadio degli Eucalipti e 
delle Terme di Caracalla — 
che hanno attrezzature e spa¬ 
zi per l’atletica leggera — e 
delle palestre di via Sannio. 

Sottraendoli a una gestione 
che tende a creare soltanto 
del « campioni » e trasferen¬ 
doli al Comune, ha sottolinea¬ 
to Prasca. gli impianti sporti¬ 
vi rappresentano un contribu¬ 
to per la creazione di un’atti¬ 
vità sportiva aperta davvero 
a tutti: si tratta ora di com¬ 
piere un'indagine per accerta¬ 
re in che stato sono le attrez¬ 
zature. abbandonate In molti 
cast a se stesse. 

La delibera prevede inoltre 
che. nel prossimi quattro an¬ 
ni, il CONI realizzi, su aree 
comunali, impianti per un mi¬ 
liardo e trecento milioni. Le 
costruzioni vanno dislocate — 
ha concluso 11 consigliere co¬ 
munista — nelle zone perlfe- j 
rlche che sono totalmente pri¬ 
ve di spazi liberi e di luoghi 
dove l giovani si possano ri¬ 
trovare. Le aree cl sono già. 
dal momento che nei mesi 
scorsi sono stati espropriati 
150 ettari del 300 previsti dal 
plano per 11 verde. 

Il problema del consorzio 
del trasporti è stato sollevato 
In aula dal compagno Giulio 
Bencinl, 11 quale ha denuncia¬ 
to gli intollerabili ritardi del 
Comune, che ancora non ha 
nominato i propri rappresen¬ 
tanti all’interno dell’organi¬ 
smo. E’ un fatto politico di 
estrema gravità — ha detto il 
consigliere del PCI — che sol¬ 
tanto il Comune e la Provin¬ 
cia di Roma blocchino, prati¬ 
camente, la costituzione del 
consorzio che permetterebbe 
finalmente di mettere ordine 
In questo delicato settore. At¬ 
tualmente la gestione delle 
autolinee è demandata alla 
STEFER, che essendo una so¬ 
cietà per azioni, è sottratta al 
controllo delle assemblee elet¬ 
tive. I giochi di potere Inter¬ 
ni alla DC non possono con¬ 
dizionare oltre la soluzione di 
un problema tanto Importan¬ 
te. Su questo punto anche 11 
socialista Pallottlnl ha pre¬ 
sentato un'interpellanza 
DI scuola si è parlato anco¬ 
ra ieri nell’aula del Giulio Ce¬ 
sare; Il problema è stato sol¬ 
levato dal compagno Giorda¬ 
no, che ha posto l’accento sul¬ 
la difficile situazione venuta¬ 
si a creare nella scuola di piaz¬ 
za della Scala a Trastevere. 
L’istituto sperimentale che 
ospita bambini handicappati 
si trova neU'impossibihtà di 
proseguire l'attività didattica. 
Con solerzia degna di miglior 
causa, l’assessore Fausti ha 
infatti ritenuto di dover ap¬ 
plicare alla lettera il regola¬ 
mento comunale, trasferendo 
le maestre In base al punteg¬ 
gi, senza tener conto della de¬ 
licatezza del lavoro svolto nei 
confronti del bambini. Sareb¬ 
be stato opportuno, invece, 
mantenere una continuità nel 
rapporto tra maestri e allievi : 
soprattutto quando si tratti di 
scuole sperimentali. 

Per ovviare al grave Incon¬ 
veniente che rischia di vanifi¬ 
care un lavoro didattico di 
anni, si è per ora deciso che 
le maestre trasferite lavore¬ 
ranno ancora per qualche 
tempo nella scuola, assieme 
alle loro colleghe, fino a 
quando non si sarà istaurato 
un udeguato rapporto tra le 
nuove insegnanti e 1 bambini. 

Sulle abitazioni di Torre 
Angela, acquistate dal Comu¬ 
ne per i senzatetto e tuttora 
inutilizzabili perchè prive di 
fogne, ha preso la parola il 
compagno Alessandro il quale 
hà sollecitato la soluzione di 
un problema, che si sta trasci¬ 
nando da mesi. 

Il compagno Alessandro dal 
canto suo ha chiesto un inter¬ 
vento del Comune sulla vicen¬ 
da delle commesse per la co- 1 
struzione di aerei, che l’Aero¬ 
club si appresta ad affidare 
ad alcune società straniere 
proprio nel momento in cui le 
fabbriche italiane accusano 
difficoltà. L’assessore Merolli, 
che presiedeva la seduta, si e 
impegnato a sollecitare al sin¬ 
daco una presa di posizione 
Sono state anche ratificate 
alcune delibere per l’assunzio¬ 
ne di 297 bidelli e l’aumento 
degli stanziamenti per la co¬ 
struzione della nuova Centra¬ 
le del latte. 

Ultimi giorni per le 
iscrizioni alle 150 ore 

Sono ancora aperte le Iscri¬ 
zioni ai corsi delle 150 ore. Il 
termine per presentare le do¬ 
mande — che si accettano 1 
presso la Federazione Cgll, 
CUI, UH, In via Cavour (te¬ 
lefono 485880) e nelle sedi 
di tutti i sindacati di cate¬ 
goria — è stato infatti pro¬ 
rogato per permettere la 
maggiore affluenza possibile 
alle lezioni. 
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macchina di Alfredo Danesi rllroveta davanti uno dai tanti naflcil di proprietà della femifilla. A destra: Giovanni Danesi, H , re del caffè , ritratto pochi piornl prima del rapimento 

I familiari di Alfredo Danesi non avrebbero avuto nessun contatto con i rapitori dopo la prima telefonata 

Attendono la richiesta del riscatto 

Gli uomini che hanno sequestrato il figlio del « re del caffè» per ora si accontentano di aver dato la prova che effettivamente 
il giovane è nelle loro mani - Scarsi gii indizi a disposizione degli inquirenti - L'aggressione sarebbe avvenuta a pochi metri da casa 



.Assemblee e incontri sui problemi economici 


Proseguono nella città e In provin¬ 
cia le assemble e gli incontri indetti 
dal Partito nell’ambito della campagna 
di dibattito e di confronto con l lavo¬ 
ratori e i cittadini sui problemi eco¬ 
nomici e sociali. 

Ieri hanno avuto luogo diverse ini¬ 
ziative dedicate a sviluppare il dialo¬ 
go con le categorie. Oggi e nei prossi¬ 
mi giorni assemblee e incontri verran¬ 
no organizzati in diversi luoghi di 
lavoro. Ecco le iniziative odierne in 
programma : 

POLIGRAFICO SALARIO, alla se- 
zione VESCOVIO, alle ore 17, assem¬ 
blea con 11 compagno Vittorio Parola, 
della segreteria della federazione; PI¬ 
RELLI DI TORRESPACCATA, ore 9. 
assemblea della cellula con 11 compa¬ 
gno Mario Tuvè del comitato federale; 
la seziona ITALIA, alle ore 17,30, or¬ 
ganizza un Incontro del cittadini con 


I lavoratori dell’AUTOVOX, della SE- 
RONO, della MACCARESE e del PO¬ 
LICLINICO; a CASALMORENA, ore 
16. assemblea con 11 compagno Fran¬ 
co Volpicela ; a TORRENOVA, alle 
17.30, assemblea con il compagno Co¬ 
stantini; al QUADRARO, alle ore 17.30 
assemblea con il compagno Proietti, 
del comitato federale, a TOR TRE TE¬ 
STE - Toreapienza, alle ore 16, as¬ 
semblea con il compagno Censi del 
comitato federale; a CIAMPI NO, alle 
ore 18, assemblea con il compagno 
lembo del comitato federale; a MON- 
TEPORZIO. alle ore 18, assemblea con 
il compagno Franco Ottaviano segre¬ 
tario della zona Castelli; a ROCCA- 
GIOVINE, alle ore 20.30, assemblea con 

II compagno Filabozzl del comitato fe¬ 
derale; a MONTEFLAVIO, alle ore 20. 
assemblea con il compagno Montino 
consigliere regionale; a PALOMBARA, 


, alle ore 20, assemblea con 11 compa- 
, gno Franco Greco del comitato fede- 
' rale; a GUI DONI A. alle ore 18, assem- 
1 blea; a LADISPOLI, alle ore 18, as- 
i semi>lea con 11 compagno Umberto 
i Santacroce; a NAZZANO, alle ore 20,30 
assemblea con 11 compagno Olivio Man¬ 
cini; a RI ANO, alle ore 19,30, assem¬ 
blea; ad ARTENA, alle ore 19, assem¬ 
blea col compagno Barletta, segretario 
della zona Colleferro-Palestrina ; a VAI- 
MONTONE, alle ore 20,30, assemblea 
con il compagno Mario Mammucarl. 

, del comitato federale; a GENAZZANO, 
alle ore 20.30. assemblea con il compa- 
, gno Colasantl del comitato federale: 
a GAVIGNANO, alle ore 19, assemblea 
con il compagno Strufaldi del comitato 
lederai e; a COLLEFERRO, alle ore 16, 

! assemblea con il compagno Boschi. 

I NELLA FOTO: un momento dell’as- 
. semblea degli statali 


Il proiettile proviene da uno stock venduto a Capua 

Indagini in Campania 
per l’attentato 
a Bernardo Leighton 


Fatale il traffico per due malviventi 

Bloccati da un ingorgo 
dopo lo scippo da 
25 milioni: arrestati 


Continuano a migliorare le 
condizioni di Bernardo Lei¬ 
ghton c della moglie Anita 
Fresno. A giudizio dei sani¬ 
tari, l’esponente della DC ci¬ 
lena, se non interverranno 
complicazioni, sarà in grado 
di lasciare l’ospedale entro 
pochi giorni. 

Qualche novità si registra 
intanto sul Ironie delle in¬ 
dagini Gli Inquirenti han¬ 
no appurato che 11 bossolo 
del proiettile che ha colpito 
l’esponente antltascista cile¬ 
no è stato costruito da una 
industria di Brescia Lo stock 
di cui taceva parte è stato 
venduto, pare, nella zona di 
Capua Per questo motivo si 
sta Indagando nel casertano 

Ieri i coniugi Leighton han¬ 
no ricevuto la visita del vice 
segretario della Democrazia 
cristiana, senatore Attilio 
Ruffini c di Patricio Avlwin. 
presidente della DC cilena 
Aylwln era giunto a Roma 
tre g)orn< fa. 

Prima di ripartire alla voi- j 
ta di Franco torte da dove i 
proseguirà per Santiago de! 
Clic 11 presidente della DC 
cilena ha affermato di esse¬ 
re rimasto particolarmente 
colpito dalla « commovente I 
dunosi ruziotie di affetto citi , 
Bernardo Leighton è stato > 
fatto segno in questi giorni ». I 

Per oggi alle 18 la Demo- . 
crazia cristiana ha Indetto { 
una manifestazione in pia/.- f 
za SS. Apostoli, per manife- t 


stare contro l’attentato fa¬ 
scista a Leighton. 

Nella giornata di ieri si è 
svolta una conferenza stam¬ 
pa Indetta dal « Clic demo¬ 
cratico» e da « Italla-Clle ». 
Nel corso del rincontro è sta 
to suggerito, come del resto 
avevano già tatto gli esuli 
cileni residenti a Roma, che 
l’attentato possa essere attri¬ 
buito a Uscisti italiani su 
ordine di Pinochet. 


Ancora un « no » 
della Regione 
allo «zoo-safari» 

La regione ha detto « no » 
a qualsiasi vallante del pia¬ 
no regolatore di Roma che 
tende ad accreditare l'attua¬ 
zione dello «zoo-salari» abu 
sivo di Villa Tori olila a Fiu¬ 
micino Questo parere dell’as 
.sessorato regionale all’urbmi¬ 
stica 6 stato reso noto ieri 
nel corso di una riunione in 
formativa In Campidoglio al¬ 
la quale hanno partecipato 
i rappresentanti della XIV 
circoscrizione. la commis¬ 
sione all'urbanistica. 

L'incontro ha latto il pun¬ 
to sulla situazione che ri¬ 
guarda l’incredibile operazio¬ 
ne spculativa Imbastita dal 
proprietari della villa, desti¬ 
nata a verde pubblico 


E’ finita male Ieri matt’na 
per due giovani che. assieme 
a due complici, avevano scip¬ 
pato 25 milioni (parte in as¬ 
segni. il resto in contanti) ad 
un prolessiomsta. I due gio¬ 
vani sono stati acciuffati da 
un agente in borghese e :r - 
restati Quando il professi» 
pista, che ormai disperava di 
recuperare il suo danaro, h : 
saputo che gli sarebbe stalo 
presto restituito, per l'emozio¬ 
ne è quasi svenuto dav.in I a- 
gli uomini della «mobile» a 
cui si era rivoli o 

Vittima, stavolta « fortuna¬ 
ta », dello scippo e l'ingcnc • 
re Raimondo Tornargli], d. 
52 anni, via di Casal MonlV* 
rato 2 T due arrestali jno 
Armando Chicca «vecchia e-' 
noscen/a della polizia). 3t> 
anni, abitante in via Buona 
luti, 8 e Giorgio Gnacel, di 13 
anni, via Amilcare 55umo-nm 
15. Sono stali acciulfati ita 
Pasquale De Santis. gu«i**la 
di PS In forza alla squadra 
mobile. 

Ieri mattina. .1 Tornarci)! .->) 
è recato in una banca di vi i 
Gallia per prelevare 25 m., o- 
ni con cui avrebbe dovuto pa¬ 
gare i salari dei dipendali;, 
della sua impresa. I qual ir > 
malviventi, che evideniomeri 
te avevano preparato il «colpo» 
mentre l’ingegnere si trovava 
nell’agenzia bancaria, nc pan¬ 
no approfittato per bucare 
con un grosso chiodo una ruo- 


• ta della «Volvo 3000». Ma. con 
loro sorpresa, quando 11 pro¬ 
fessionista e ripartito con H 
sua auto non si e nemmeno 
accorto della foratura E’ co¬ 
minciato allora un lungo «pe 
dinamenlo» da parie dei 
quattro malviventi, due a bui- 
do di una moto « KawasaSci », 
altri due (identificati poi por 
il Chicca c lo Gnucci) a bor¬ 
do di una « 327 ». 

I quattro sono passati O'u 
azione quando il TomareHi. 
infine accortosi che la sua nu¬ 
lo non teneva più la strida, 
si e fermato ad un districa¬ 
to re di benzina In via M*m 

i lana I due a bordo d<o’ i 
« 327 » gli sono sfrecciati ae 
canto e gli hanno strappalo 
il borsello che teneva sot’o 11 
braccio 

II caso ha voluto che ‘utt i 
la scena venisse notata da un 
agente in borghese, appumo j 1 
De Santis, che. a bordo d^'"i 
sua auto, si e gettato all* use 
gu.mento dei due malviventi 
fugg.tì con la «127» I due ad 
un certo punto sono rimasti 
intrappolati in un ingorgo e 
il De Santis, disceso dalla .sua 
auto, non ha avuto diffic'»if , 
ad arrestarli 

Quando in questura *1 To¬ 
rnarono è venuto a sapere che 
gli sarebbero stati restituiti i 
suol soldi, la sua emozione è 
stata tale che per poco noi 
è svenuto tra le braccia d. un 
agente. 


Dopo il primo tempestivo 
avvertimento («Abbiamo ra¬ 
pito Alfredo...»», giunto nem¬ 
meno un'ora dopo la scom¬ 
parsa del liglio del «re del 
caflè» Giovanni Danesi, i 
banditi protagonisti del de¬ 
cimo sequestro compiuto a 
Roma sembra che abbiano 
scelto la tattica dell’attesa. 

A ventiquattro ore dal rapi¬ 
mento. ini atti, nessuna richie¬ 
sta di riscatto sembra sia 
! stata ancora avanzata. La fa¬ 
miglia Danesi è rimasta tutto 
il giorno « barricata » nella 
lussuosa villa di via Plato¬ 
ne 52 — protetta da cancelli 
elettronici e robusti cani ma¬ 
stini — al riparo dalle do¬ 
mande dei giornalisti, cadute 
tutte inesorabilmente nel 
vuoto. 

GU investigatori, dal canto 
loro, allargano le braccia, 
«Gli elementi su cui indaga¬ 
re — ha detto un funzionario 
della squadra mobile roma¬ 
na — per 11 momento sono 
scarsissimi. Alle tre de) mat¬ 
tino abbiamo ritrovato la 
” BMW ” di Alfredo Danesi, 
ma a bordo non è stata tro¬ 
vata alcuna traccia utile Non 
resta, per ora. che dedicarsi 
ad una ricostruzione più mi¬ 
nuziosa dei fatti». 

Vediamo, dunque, le dram¬ 
matiche fasi del sequestro, 1 
avvenuto l'altra sera tra le 
20 e le 21,15, presumibilmente 
a poca distanza dall’abitazio¬ 
ne dell’ostaggio. Ali redo Da¬ 
nesi. 37 anni, scapolo, impe¬ 
gnato Insieme al fratello Gae- 
tuno alla conduzione dell’av¬ 
viatissima attività del padre 
Giovanni (un vero impero nel 
settore della torrefazione del 
caffè), 6 uscito dal suo uf¬ 
ficio. al numero 78 della Cir¬ 
convallazione Clodia, insieme 
alla zia Lina ed è salito a 
bordo della sua « BMW 2800 » 
per accompagnare la donna 
a casa. Alle 20 la zia è en¬ 
trata nella sua abitazione di 
via Bettolo, ed Alfredo Da¬ 
nesi è ripartito dirigendosi 
verso la sua villa di via Pla¬ 
tone, al Trionfale, dove abita ; 
insieme al padre, alla madre 
Iris, ni fratello Roberto e 
alla sorella Gabriella. A casa, 
però, non è mal arrivato. 

Alle 21,40 la madre ha ri¬ 
sposto al telefono: « Suo fi¬ 
glio non tornerà a casa que¬ 
sta sera — ha esordito il 
misterioso interlocutore —- 
l’abbiamo rapito ». In un pri¬ 
mo momento la donna ha 
pensato ad uno scherzo e. 
senza rendersi conto della 
gravità della situazione, ha 
reagito: «Che scherzi stupi¬ 
di, non è proprio il caso.,.». 
Ma l’uomo che parlava al¬ 
l’altro capo del filo ha ri¬ 
sposto con tono perentorio: 
«Non stiamo allatto scher¬ 
zando ». 

La conversazione si è in¬ 
terrotta per un attimo, Iris 
Danesi si e sentita gelare il 
sangue ed ha chiesto con un 
filo di voce « Ma quale dei 
miei figli 9 » « Alfredo. La sua 
auto la troverete davanti ad 
uno del vostri bar» è stata 
l’ultima risposta del bandito, 
che ha riattaccato subito. 

La donna in preda allo 
sconforto ha avvertito gli al¬ 
tri tigli, evitando però di sve¬ 
gliare il marito che dormiva* 
Gianni Danesi, infatti, soffre 
di una grave malattia al cuo¬ 
re e l’emozione che la notizia 
improvvisa avrebbe provoca¬ 
to sarebbe potuta essere fa 
tale per l’uomo II «re del 
caffè » è stato quindi infor¬ 
mato dell’accaduto soltanto 
dopo l’arrivo del medico di 
famiglia, che ha assistito il 
paziente 

Iris Danesi, dopo avere 
chiamato gli altri figli, ha 
formato il «113» ed ha av- | 
visnto un funzionario della 
sala operativa della questura 
del mane.it o ritorno a casa 
del tiglio Alfredo e della te¬ 
lefonata anonima ricevuta 
Mentre il dirigente della squa¬ 
dra mobile. Masone. si recava J 
a casa dei Danesi, le pai tu- i 
glie della «volante» insieme 
ad alcuni familiari del rapi¬ 
to si sono messe alla ricerca ! 
della «BMW" passando da- , 
vanti a tutti ì bar della citta 


che recano l’insegna « Dancs 
caffè». Ma la battuta è an 
data a vuoto. L'auto è stata 
trovata soltanto alle 3 in via 
Tommaso D’Aquino (dove 
non c’e alcun bar nelle mi 
mediate vicinanze>. con gli 
sportelli spalancati. All’inter 
no non c’era alcuna traccia 
di una eventuale collutta 
zione 

Secondo gli investigatori 
Alfredo Danesi e stato ra 
pito nel luogo dove e stai 
ritrovata la «BMW», ovvero 
pochi minuti prima di gì un 
gere sotto casa. 


irtitcr 


Numerose assemblee, riunioni, di¬ 
battili tono in corto in vari centri 
del Lazio per esaminare l'attuale 
attuazione politica determinatati 
dopo la (orinazione della nuova 
aiunta regionale. Ecco il programma 
delle iniziative proviate per oggi: 
a Lalina, in federazione olle 10,30, 
riumono del comitato ledernle, delia 
commistione fedorate di conlrollo e 
del segretari di sezione; all’ordine 
del giorno l'esamo della situazione 
politica dopo la lormazlone della 
giunta regionale; introdurrà 11 com¬ 
pagno Mario Berti; concluderò il 
compagno Paolo Cioli. 

In provincia di Prosinone, ad 
Alatri, allo ore 19.30 (Pizzuti). 
In provincia di Viterbo a Ischia di 
Castro, oro 20,30 (Ciovagnolì) ; a 
Velano, ore 20,30 (Selvaggini) ; a 
Vignanollo, ore 20 (Trabacchini); 
a Tuscanla, ore 20 (Sposetti). fn 
provincia di Rieti, a Casperia (Me- 
nlcholll); a Tarano (Bocci); a Pog¬ 
gio Mlrtoto Scalo (Cosentino). 

COMITATO PROVINCIALE — In 
federazione, alle ore 9,30, riunione 
del sindaci e dei consiglieri delle 
comunità montano dolla provincia 
di Roma (Bocchelli o Strulaldi). 

ASSEMBLEE — MONTESACRO: 
■Me 17.30 sul diritto di famiglia 
(A. M. Cioi). BORGHESIANA: olle 
17,30 lemmlnlfa (Tina Costa). 

COMITATI DIRETTIVI — SAN 
BASILIO: alle oro 17. TIBUR- 
TINO III: alle ore 17. CASALPA- 
LOCCO: alle ore 19. NUOVA GOR¬ 
DIANI: allo ore 17,30 (Spora). 
ARICCIA: alle ore 18. TOLFA: alle 
oro 20. TORRITA TIBERINA: alle 
ore 20 con 11 gruppo consiliare 
(Forllh). 

CORSI C SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PONTE MAMMOLO: 
ore 16 1 H « Il manifesto dei comu¬ 
nisti e la concozlono marxista della 
storia» (Funghi). 

ZONE —- «EST»: lunedi alla se¬ 
ziono San Loronzo, ore 19, attivo 
di zona; o.d.y.: 1 ) bilancio leale 
doir«Unlle», b) bilancio campagna 
di sottoscrizione per la stampa (Lo- 
pcz-lmbellone). «OVEST»: alla aa¬ 
ziono EUR, oro 17,30, attivo sulla 
scuola del coordinamento della XM 
Circoscrizione (Borione - Sciorini - 
Borrolh). «TIVOLI • SABINA»: a 
SAMBUCi, ore 18, riunione man¬ 
damento Empolltana (Di Bianca). 
«CIVITAVECCHIA»: a CIVITAVEC¬ 
CHIA alle ore 17 riunione dalle 
responsabili femminili delle sezioni 
(Mara Caporale); a LADISPOLI: 
ore 10,30 riunione del gruppo di 
zona per le iniziative antifascista. 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sezioni della citta o della provincia 
ritirino subito presso i contri zona 
1 manifesti per la campagna dì 
assemblee pubbliche e materiale di 
propaganda sulla Spagna. 

REGIONE — RIETI: convegno 
sulle comunità montane (Proietti). 
LATINA: a Roccagorya, ore 19, 
dibattilo dello forze politiche sulla 
Spagna. PROSINONE (Henry Ho¬ 
tel): ore 9,30 conferenza-stampa 
della segreteria della Fcderaziona. 
FROSINONE (Fedorazlono) : oro 16 
riunione della Commissione Enti lo- 
cali e amministratori (Spazlanl). 
CIGLIO (Veroli): ore 19.30 inau¬ 
gurazione sezione (Spaziano. 

F.G.C.I. — San Basilio: ore 19 
assemblea cmolorum, con Bottini. 
Ostiense; ore 18 comizio sui pro¬ 
blemi giovanili (Leoni). Cotlefcrror 
ore 17 adivo studenti (Papero). 
Bravollo: ore 17.30 comitato direi- 
tivo circolo (Micucci). Tivoli: alt# 
ore 1G segreteria di zona (La Co¬ 
gnata), 


Lutto 


5 e -unito d I p‘d et 74 ann, 
la compag.u Ange a Goig ,n Le¬ 
vante:; sci Ita allo sezione di Pori* 
Cavol'ejger I lunoinii udranno 
luogo oggi mie 15 e poi tiranno dai 
Poi.din co Gemelli Ai ligi, c ai fa 
miliari le p u *. 011 ) le condoglianze 
dei compogi della saclon# « éa: 
l'«Unitae. 




















l’Unità / sabato 11 ottobre 1975 


PAG. il / roma-regione 


I lavoratori dell'azienda metalmeccanica hanno manifestato davanti al ministero del Lavoro 1 Le indagini sulla tragica rapina nel garage dell’Appio Claudio 

(AUTOVOX: GLI OPERAI INC0RTE0 Gli assassini conoscevano 
PER DIFENDERE L’OCCUPAZIONE le abitudini del costruttore 

l 

i Sarait.10 assunti dalla Tescon i dipendenti della Moda Roma Sud dopo mesi di lotta • Impegno delle for- I banditi probabilmente hanno incontrato l'imprenditore in un bar della zona prima di appostarsi - A Salvatore 
ì ze democratiche a sostegno delle maestranze della Chris Craft che si battono contro i licenziamenti Rocco è stato sottratto solo un anello del valore di cinque milioni che nel buio della rimessa era difficile notare 


QVOX 
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Un Mp«tto «fella manlfastazlona dal lavoratori dalla Autovox svoltasi ieri 


Sospesa la protesta 

I librai accetteranno 
i « buoni » per i testi 
delle elementari 

I librai romani accetteranno « buoni » per 
I testi della scuola elementare. Lo ha deciso 
l’altra sera l'assemblea degli Iscritti alla 
ALI, l'associazione che raggruppa circa la 
| metà del rivenditori romani. All'inizio del¬ 
l'anno scolastico, come el ricorderà, l’asso¬ 
ciazione librai aveva stabilito di non distri¬ 
buire 1 libri per le elementari, In segno di 
protesta per 1 ritardi del Provveditorato nel 
pagamenti del rimborsi. 

A una soluzione si è arrivati dopo un 
Incontro del rappresentanti degli esercenti 
con 11 direttore generale del ministero del¬ 
la P.I., 11 quale ha assicurato che tutti 1 
rimborsi verranno versati entro 11 31 gen¬ 
naio 1676, 

Ancora In forse, Invece, l'accettazione del 
«buoni» per la scuola media: prima di deci¬ 
dere la loro posizione — Informa 11 comuni¬ 
cato — « 1 librai rinnovano con fermezza 
la loro determinazione di arrivare rapida¬ 
mente ad Incontri con le autorità comu¬ 
nali, alle quali offrono fin da ora la loro 
, collaborazione per stabilire di comune ac¬ 
cordo Il modo e 1 tempi per una rapida e 
I razionale realizzazione dell’assistenza 


Denuncia dei PCI in Parlamento 

Non serve il secondo 
aeroporto a Fiumicino 
(costerà 1000 miliardi) 

Mille miliardi di spesa per un Impianto 
la cui utilità è quantomeno discutibile e 
che nasce sulla base di previsioni ormai 
superate e contraddittorie: queste in sin- 
tesi le critiche mosse dal compagno Fio- 
nello, In una Interrogazione presentata alla 
Camera, alla costruzione della nuova aero¬ 
stazione di Fiumicino 
Le gigantesche dimensioni dell’opera, e 
11 suo costo elevatissimo, furono decise al¬ 
cuni anni fa sulla base della previsione che 
11 traffico aereo a Roma sarebbe passato 
dal 7 milioni di passeggeri attuali ad oltre 
76 milioni nel 1990. Queste previsioni si 
sono però dimostrate errate tanto che 
oggi, secondo nuovi calcoli, per quella data 
11 numero degli arrivi e delle partenze non 
dovrebbe raggiungere 1 30 milioni. 

Il compagno Florlello ha quindi avanzato 
la proposta di andare ad un potenziamento 
delle attuali strutture che permetta 11 loro 
pieno sfruttamento. Ciò consentirebbe, inol¬ 
tre, di evitare lo smantellamento di una 
grossa fetta dell'azienda agricola di Mac¬ 
carese, 


; , I cancelli dell’Autovox Ieri 
, mattina sono rimasti chiusi. 
&' Le centinaia di lavoratori e 
>, operale della grande azlen- 
;. da metalmeccanica sulla Sa- 
i larla hanno aderito in massa 
' allo sciopero e si sono rac- 
: colti davanti alla fabbrica, 
j da dove è partito un combat- 
" ttvo corteo che ha attraver- 
i aato la città fino al miniate- 
. ro del lavoro. Assieme agli 
[ operai dell’Autovox che chic- 
r-dono l’Immediata revoca del 
. 43 licenziamenti e la positiva 
: conclusione della vertenza 
i. aperta da mesi con l’azlen- 
• ra, erano presenti forti de- 
s legazioni di tutte le maggio- 
» ri fabbriche metalmeccaniche 
" come la Fiat, la Fatme. la 
S Slccar, l'Alfel, la Romanazzt. 
' Al termine del corteo una 
I delegazione del lavoratori e 
' della FLM si * incontrata 
; con un rappresentante del 
f 1 ministero, al quale è stata 
f sollecitata una decisa e ra¬ 
pida Iniziativa del governo 
■ per rimuovere le gravi posi¬ 
ti' zloni dell'azienda e consentl- 
f re un confronto serio per tro- 


CAL STEWART KELLOGG 
ALL'AUDITORIO 

All* 17,30 all'Auditorio di VI* 
dalia Conciliazione concerto fuori 
abbonarli, diretto da Cai Stewart 
Kellogg par ta «tagione sintonica 
dall'Accademia di 5. Cecilia. In 
programmai Haydn, Sinfonia n. 

. * 73t Bach, Concerto par due vio» 
y 1 lini e orchestra (solisti Angelo 
Stafanato a Antonio Marchetti); 
M Hlndemtth, Konzertmuslk par ar- 
k. chi a ottoni; Stravinsky, L'Uccello 
di fuoco. Biglietti <L. 1.300 - 
\1 1.000 - 700 - 500) In vendita 
f al botteghino dall'Auditorio, In 

* Via dalla Conciliazione 4, venerdì 
1 dalla ora 10 alla 13 a dalla 17 
traile 19; sabato dalla 10 In poi. 

I ‘v* 

t CONCERTI 

g ACCADEMIA 9. CICILIA (Audlto- 
, I rio Via dalla Conciliazione, 4) 
Alla ora 17,30 concerto fuori 
, abbonamento diretto da Cari 
Stewart Kellogg. In programmo: 
f- Haydn, Bach, (solisti Angalo 
. * Slatinato a Antonio Marchetti); 

' Hlndamlth Stravinsi. Biglietti 
»| (llr* 1.S00, 1.000. 700, ,300) 
In vendita al botteghino del- 

• i. l'Auditorio venerdì dalla 10 al- 
■ a la 13 a dalla 17 alla 19; sa- 

' bato dalla 10 In poi. 

,/ ! ACCADEMIA S. CECILIA (VI* 
‘ dalla Conciliazione, 4 - Telaio* 

. no 08.41.044) 

, i ’ Ultimo giorno par sottoscrl* 
vara gli abbonamenti ridot- 
-‘i ti alla stagioni sinfoniche 

• .* a di musica da camera dall'Ac- 

cadami a di S. Cecilia. La faci- 
•a tltazlonl sono prevista par gio¬ 
vani di età Interiore ai 20 anni 
i. a par I pensionati con reddito 
l Inferiore a L. 150.000 mansill. 
,.r CU uffici tono aperti nel glor- 
-f ni l«rl*ll dall. 9 «II* 12 • dall* 

1 IO alla 18. Si comunica Inoltre 
che antro II 13 ottobre dovran- 
g no pervenir# la richiesta dalle 
i scuola che desiderino Inferve- 
/ nlra alla prova oenarell dai con- 
-v certi par la stagiona 1973-76. 
r? ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
i DEI CONCERTI (Via Fracaaainl 
n. 48 - Tal. 39.04.777) 

La Segreteria dell*Istituzione, via 
Fracaaainl 40 - Tal. 390.47.77 
orarlo 9-13; 10-19 a il botte¬ 
ghino dall'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tale- 
' fono 853.216) orarlo 9-13 •> 
no aperti tutti l giorni feria- 
ri, escluso II sabato pomeriggio 
par la sottoscrizione delle quote 
assoelativa per la stagiona 75-70 
che si' Inaugurerà II 21 ottobre 
alla ora 21,13 al Teatro dal¬ 
l'Opera con I Solisti Venati dìrat- 
. . tl da Claudio Scimene e U 
Alexandre Logoya. Programma: 
tS Vivaldi. Rossini, Rodrigo, 
t LUNEDI* MUSICALI DEL TEATRO 
r BELLI 

l II Gruppo Musica Insieme ha 
aparto la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagiona *75-’76. 

PROSA-RIVISTA 

Al DlOSCURI - BNAL-MTA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.54.28) 

Alla ore 21 il G.A D. 
La Meno presenta « Gli 
ultimi 2 » giallo in due tempi 
di Armando Rlspoli. Ragia di 
f Gruppo. 

* ALEPH TEATRO (Via dal Coro- 

> nari, 43 - Tot. 322.443) 

Alle 21.15 la Cooperativa del 

* Teatro Rigorista di Pesaro pre¬ 

senta ■ La farsa di Mastro Pa- 

* thelln », di Anonimo Francese 
del 500. Beliate di Giullarosa 

t Martinelli. Regia di Nlvlo San- 
ehini. 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele¬ 
fono 887.270) 

Questa sero alle ore 21 

precise. « Non saremo la " Mo¬ 
relli-Stoppa " ma... con Cristiano 
e Isabella » piu un terzo tem¬ 
po alle 23 30 con la Schola 
Cantorum a Oenlele Formico. 


vare raccordo sul problemi 
aperti. Il ministero, da par¬ 
te sua, ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità di Interve¬ 
nire riservandosi di convoca¬ 
re le parti per la prossima 
settimana. 

CHRIS CRAFT — Forte 
assemblea aperta. Ieri, al¬ 
l'interno della Chris Craft, 
lo stabilimento metalmecca¬ 
nico di Fiumicino occupato 
dal lavoratori contro 1 118 
licenziamenti e le minacce 
di smobilitazione. I rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche. Olivlo Manci¬ 
ni, Montino, Tuvè e Bozzet¬ 
to per II PCI, Crescenzl e Pa- 
nlzzi (PSI). Cabras (DC>. 
Forlivesi (PRI), DI Cerbo 
(PDUP). Ramazzottl (aggiun¬ 
to del sindaco alla XIV cir¬ 
coscrizione), e le delegazio¬ 
ni di numerose fabbriche del¬ 
la zona hanno espresso la 
loro solidarietà alla lotta del 
lavoratori che si collega alla 
battaglia più complessiva per 
l’occupazione, che nella zo¬ 
na ha assunto aspetti gravi 


DII SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 - Tal. 886.53.52) 

Alla 17,30 fom, a 21,30 la Coop. 
Teatrale dall'Atto presentai « An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
a ragia di Marie!# Boggio. Scena 
a costumi di Bruno Garofalo. 

DILLI MUSE (Via Porli 43 • Te¬ 
lefono 882.948) 

Alla 17,30 fam. a 21,30 Carlo 
Molfasa pras.: Vittorio Marsiglia 
Ini • Iseo, aaaa a o' malamen¬ 
te * (la sceneggiata) con L. dal¬ 
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano. • con la partecipe- 
zlone straordinaria di Toni HI- 
narelli. Ultimi giorni. 

■LISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 482.114) 

Alla 21,13 Prima la Compagnia 
di Romolo Valli pras.: « Tutto 
par bene », di L. Pirandello. 
Ragia di Giorgio Da Lullo. Sce¬ 
na a costumi Pierluigi Pizzi. 

PARI OLI (Via G. Borri 20 • Te¬ 
lefono 803.923) 

Ultimi 2 giorni olla ora 21 
lo Compagnia Italiane dal Bal¬ 
letto diretta do Floira Torregiani 
prosento « Contropposiziono ». 

SISTINA (Vio SIftino 129) 

Lunedi alla 21 Franco Fontana 
pras.: « Odetta » folk blues-no- 
aro spirituale. Prenotazioni al 
botteghino dai Teatro telefono 
4738841. 

TEATRO BELLI (Piazza 9. Apol¬ 
lonia 11 • Tal. 889.48.78) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti stagiona 1973-76. GII ab¬ 
bonamenti sono in vendita al 
botteghino dal teatro dalla oro 
10,30 alla 12,30 a dalia 16 
alla 20. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocch) - 
Colombo-IN AM, tal. 51.39.405) 
Alle 17 «Concerto dì Chitar¬ 
ra Classica • con Riccardo Fiori 
a recital di Garcla Lorce a New 
York e Lamento per Ignazio 
5ancho Meyas con Giulia Mon- 
giovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zia Argentina • 
Tei. 654.46.01) 

E* In corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagiona 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. PLAJANO (Via 3. Stefano 
dal Cacco 16 - Tal. 688569) 
Alla ore 21,15 Anna Pro¬ 

clamar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey- 
de. Versione Italiana a regia di 
G. Albartazzl. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dai Sol¬ 
dati • Tal. 361.156) 

Lunedi e martedì alla 21 con¬ 

certo di musiche contemporanee 
per strumenti 0 fleto e percus¬ 
sione di Giorgio Bettistetli, An¬ 
drea Toschi, Laura Tedeschini, 
Gianni Nebbiosi. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Minghetli 1 • T. 6794583) 
Alle ore 21 « La Compa¬ 
gnia del Dramma Iteliono » 

diretta da Filippo Torrlero, pr . 
5. Ferrati, I. Occhini, R De dor¬ 
mine. G Pembleri, F. Mazzoni in 
« La città morta • di G. D’An¬ 
nunzio. Roglo di F Zetfirclll. 

TEATRO 9ANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tal. 31.33.73) 
Allo 17,30 fam, e alle 21,15 
Oreste Lionello « la commedia 
dell'arte » di A. Nedìsni, Con: 
Piatone, Pace, Spazlani, Del Giu¬ 
dice, Martino Scene a costumi 
di Mario Giorsi. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 657.206) 

Alle 17,30 e 21,30 la UCA1 prea.: 
« Teodora » (La notte di 8isan- 
zio) di L. Quadrucci, della sto¬ 
rie di Procopio Con D Ghigllo, 
F Giulletti, scene A Canavarl 
Regie di A Cambiari 

VALLE - ETI (Vie del Teatro Val¬ 
le 23-e ■ Tel. 654.37.94 
Continuo lo compogne abbona¬ 
menti '75-'73 Gli abbonamenti 
sono in vendita al botteghino 
del Teatro Ferioli ore 10*19; 
festivi 10-13: 16-19 Per infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 


c preoccupanti con 1 700 di¬ 
soccupati dt Fiumicino e gli 
oltre tremila di Ostia. Pu- 
nlzzi, a nome detla presiden¬ 
za della giunta regionale ha 
proposto l'avvto di una azio¬ 
ne congiunta tra sindacati e 
regione per intervenire sul 
problemi dell’occupazione. 

ROMA MODA SUD — I la¬ 
voratori della Roma Moda 
Sud saranno assunti, a par¬ 
tire da lunedi prossimo, dal¬ 
la Tescon, la finanziaria tes¬ 
sile dell’ENI. Si conclude co¬ 
si in maniera positiva la lun¬ 
ga lotta del 92 operai della 
azienda tessile per l'applica¬ 
zione dell’accordo siglato dal¬ 
la Tescon oltre tre mesi fa, 
ma che era rimasto slnora 
lettera morta. 

Come si ricorderà la fab¬ 
brica di confezioni di Cecchl- 
na, dove sono occupati lavo¬ 
ratori dell'ex Aerostatica e 
delle Sorelle Fontana, face¬ 
va parte del gruppo Mac 
Queen rilevato dall'ENI, do¬ 
po una dura lotta contro !a 
smobilitazione decisa dalla 
vecchia gestione. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malli- 
nl 33-a • Tal. 3G0.47.0S) 

Lunedi alla 21,30 il Pantano 
pres.: « La guerra «piagata al 
poveri », di E. Flajeno. Con: 
A. Sistopaolo, D. Marchetti, M. 
R. Ruttlnl, Regia Cloudio Fro»I. 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpine*©. 27) 
Domani olla 17,30 spettacolo 
con 11 cantautore Ernesto Bossl- 
gnano. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria- 
ri 82 • Tal. 637.87.11) 

Alle ora 21,30 II T.A.R. presen¬ 
ta; « Una donna spezzata », di 
Slmone de Beauvoir. Coni Alida 
Giardino, ragia Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 

- Tal. 981.74.13) 

Alle ore 21,30 «Concerto 
per violino, tromba, saseo- 
tono, e altri... », novità as¬ 
soluta di Rita Picchi. Regia 
di Aldo Dontrancesco. Con F. 
Archibugi, V. Zinny. F. Wlrnt, 
G. Ferraris, R Falasco, M. De 
Paolis, G. Camponeschi. Musiche 
di A. Refi. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tal. S8S 107) 

Alte 21,15 il Gruppo Teatro 
pres.: « Frantoio e latta mater¬ 
no ». Regia M. Sembatt. 

CABARET 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via dai Fianaroli 30-b) 

Allo 21 incontro con il Jazz 
tradizionale Old Time Jazz 8ond 
di Luigi Toth. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Auruncl 40) 

Oggi alle 21 o domani alle 
17 la Lega di Cultura di Pia- 
dene pres.: « Pladona ♦ un paese 
della pianura padana ». Comuni¬ 
cazione di classe con: canzoni 
politiche, popolari, filmati loto- 
grafie interventi. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 

- Tal. 589.23.74) 

Allo ore 22 « La nuova can¬ 
zone » Il Rasi, delta canzone 
d'autore italiano: stasera Stefa¬ 
no Rossi e Mimmo LocascluMi. 
GUSCIO CLUB (Via Cape d’Atrl- 
ca 5 • Tel. 737.953) 

Alla 21,30 spettacolo di musi¬ 
ca varia. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Dalle 22 Recital di Franco Ca¬ 
ntano, seguono le chancon di 
Joaè Marchese. 

THE FAMILY MANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tal. 39.46.98) 
Dalla ore 20 oll’l complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
■ The Uncle Dava's Mah camp » 
Rock and RoH show. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30 Concerto del 
Gruppo Al Singer Quarte». Ul¬ 
timo giorno 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22 Marcello tolklorlsta cu- 
bono, Doltor folltlorlsfo peru¬ 
viano, Danto canti popolari dei 
Cila. 

PIPER (Via TsgHarnento 9 * Tele¬ 
fono 854.459) 

Allo 21,30 Musica - Alle 22,30 
o 0,30 Giancarlo Bormgio pres.: 
« Sexy Folles de Pori» » • Alta 
2.30 • Vodottos Internazionali ». 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 4754818) 
Alla 21.30 «All’osteria c'ò... », 
con A. Amato, A Barante, T. 
Dlmltrl, G. Maìnordi, al plano 
5ondro Grossi, olla chitarro Mar¬ 
co Boi. Tasti di M T Galli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (VI» Carpinete» 27) 
Alla oro 10 mattmée per 
bambini « Ho sognato un mon- 
do strano », con 11 Collettivo G. 


Si_erano fatti consegnare l’incasso di due locali 

Fascisti rapinatori presi dopo il «colpo» 

« Ci consideriamo prigionieri politici » hanno detto - S ono in realtà banditi disposti a tutto e sempre armati 


«Slamo fascisti e cl con¬ 
sideriamo prigionieri politi¬ 
ci ». Con queste parole si so¬ 
no rivolti agli agenti che il 
arrestavano, tre malviventi 
catturati l'altra notte, dopo 
aver compiuto due rapine. 

I tre — Antonino Ruggì- 
rello, di 27 anni, Raffaele 
Alla, dt 28, entrambi di Cai- 
tanissetta. e il trentaduenne 
Angelo Cesarcttl, di Leones¬ 
sa — verso l’una e trenta era¬ 
no entrati, con il volto co¬ 
perto e pistole alla mano, 
al « Consolato d’Abruzzo » 


(una nota trattoria in via 
Ellio Calllstlo, nel quartie¬ 
re africano) e, sotto la mi¬ 
naccia delle armi, avevano 
costretto I clienti a conse¬ 
gnare i portafogli. Dopo aver 
razziato anche l'incasso del¬ 
la giornata avevano rinchiu¬ 
so 1 proprietari del ristoran¬ 
te in uno sgabuzzino e si 
erano allontanati a bordo di 
una « 1500 ». 

Pochi minuti dopo, la se¬ 
conda rapina. I tre faceva¬ 
no Irruzione In un circolo 
ENAL di via Nomentana e, 


dopo aver colpito con il cal¬ 
cio delle pistole due persone 
e averne malmenate altre, si 
facevano consegnare il dena¬ 
ro che era nel cassetti e nel¬ 
le tasche dei presenti. 

Mentre fuggivano, la loro 
auto veniva intercettata da 
una «volante» della polizia. 
All’alt, i malviventi non si 
fermavano e cominciava un 
lungo inseguimento per le 
vie della città. Bloccati infi¬ 
ne dagli agenti, 1 tre face¬ 
vano la loro «dichiarazione 
politica ». 



termi e nbaJ 


IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Sper¬ 
tico 13 - T. 7615387-7884586) 

Lunedi lab. manifestazioni arti- 
«tiche per ragazzi - Allo 17 Iscri¬ 
zioni gratuite. V Ciclo laborato¬ 
rio per bambini del quartiere • 
Mostra dal lavoro creativo. 

IL TORCHIO (Via E. Morotinl 16 
Trastevere - Tel. 982.049) 

Oggi e domani alle 16 spetta¬ 
colo per bambini « La carrozza 
d’argilla », di A. Glovannetti. 
Con A. Cipriano C. Conversi, 
P. Marlatta, D. Poletiello a la 
partecipazione del bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 59.06.08) 
Metropolitano - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti I giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Telefono 589 16 05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuole per Educatori del¬ 
l’Università in collaborazione 
con II ministero driì’lntarno. 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor* 
plgnettara); lunedì, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi: attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del¬ 
lo Scuola par Educatori dai- 
l'Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno. 
AAt a la XVI Circoscrizione, 
via A. Collutti, 30-A; Il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalie 
ora 16,30 in poi: attività ri¬ 
creativa ad espressiva. 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompe© 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

• Destinazione.,, Terre... ». 

FILMSTUOIO 70 
Ore 17-19-21-23 « Una notte 

all’opera » (versione inglese). 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Prossimo aperture 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Oro 19, 21, 23 «Accadde do¬ 
mani », di Reni Clair; ore 1 
« Un tranquillo week-end di 
paura », di John Boorman. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldi 56 • Torrevecchle) 
« New York ore 3 l'ora dal vi¬ 
gliacchi ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Lo malizie di venero, con L, An- 
tonolli, e Rivisto di spogliarello 
(VM 18) DR A 

VOLTURNO 

Sesso in confessionale, e Rivista 
di spogliarello (VM 18) DO A>A> 

LEBLON 

Strip-tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Il braccio violento della legge 
lì. 2, con G. Hockmen DR # 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Lenny, con D Hoffman 
(VM 18) DR 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La furie del drago, con B. Lee 
A *0 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Monteseno (VM 18) C # 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Fantozzl, con P. Villaggio C 


ANTARES (Tel. 890.947) 

La pollile Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR 9 
APPIO (Tel. 779.838) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA ® 9 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

Il fratello (prima) 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Lenny, con D. Hoffman (VM 18) 
DR 999 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
ASTOR (Tri. 62.20.409) 

Amore vuol dir gelosia, con E. 

Montosano (VM 18) C ® 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Noi non slamo angeli, con P. 

Smith C 9 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele¬ 
fono 866.209) 

Un lenzuolo non ha tasche, di 
P. Mocky (VM 14) SA 99 
ATLANTIC (Tei. 76.10.656) 
L’eroe delia atrada, con C. Bron- 
son DR 99 

AUREO (Tri. 860.606) 
Frankenstein Junior, con G. Wit- 

dar SA 99 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Pippo Pluto Paparino alta ri¬ 
scossa DA 8® 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Pippo Pluto Paparino alla ri¬ 
scossa DA $ 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Lo malizie di Venere, con L. 
Antonini (VM 18) DR 9 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C ® 

BEL5ITO (Tal. 340.887) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Noi non slamo angeli, con P. 
Smith C 9 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Mlllan (VM 14) DR 9 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La supplente, con C. Villani 
(VM 18) C 9 

CAPRANICA (Tel. 679 24.65) 
Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dufilho C 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Un uomo da marciapiede, con D 
Hoffman (VM 18) DR 999 
COLA Ot RIENZO (Tel. 360.584) 
Noi non siamo angeli, con P. 
Smith C 9 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Mark II poliziotto, con F Co* 
sparri G 9 

DIANA (Tal. 780.146) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri G ® 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Mark 11 poliziotto, con F Go- 
sparri G 9 

EDEN (Tal. 380.188) 

L’eroe della strada, con C Bron- 
son DR 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Rollerball, con J Ceon 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino OR # 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • Tele¬ 
fono 591 09.86) 

Mandlngo, con P King 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.738) 

Beniamino, con P Break S 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'Importante ♦ amare, con R. 
Schnelder (VM 18) S 9 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Per favore non toccete la vec¬ 
chietta, con Z Moitel C 9 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiusura estive 
GARDEN (Tal. 582.848) 
L’Insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Mark II poliziotto, con F Ga- 
sparri G ® 


GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frankstain Junior, con G. Wilder 
8A 99 

GOLDEN (Tal. 788.002) 

II braccio violento dalla legga 
n. 2, con G. Heckman DR 99 
GREGORY (Tal. 638.06.00) 
Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR 99 
HOL1DAY (Tal. S58.326) 

Il temerario, con R. Redtord 

KING (Tal. 831.98.51) 

La pantera rota colpite* ancora, 
con P Sellar» 8A ® 

INDUNO (Tal. 5B2.495) 

Il mistero dall# 12 tedia, con 
F. Lagena SA 99 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 
Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 
LUXOR (Tal. 62.70.382) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

File Story, con A. Delon DR 9 
MAJBSTIC (Tal. 879.49.08) 

Il prigioniero dalla eaconda stra¬ 
da. ron J. Lemmon SA 
MERCURY (Tal. 561.767) 

Mark il poliziotto, con F. Go- 
sparri G ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I 4 dal Texas, con F. Slnafra 

A 99 

METROPOLITAN (Tri. 669.400) 
Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR » 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
La quattro piuma, con R. RI* 
chardson A 99 

MODERNBTTA (Tal. 460.285) 
Calore in provìncia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C ® 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Un lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky (VM 14) SA 99 
NBW YORK (Tel. 780.271) 
tl padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR ® 

NUOVO STAR (Via Michel* Ama¬ 
ri, 18 • Tal. 789.242) 

La furia dal drago, con 0. Lea 
A » 

OLIMPICO (Tal. 399.635) 

lì giustiziera sfida la città, con 
T. Millan (VM 14) DR 9 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

II braccio violento della legga 
n. 2, con G. Heckman DR ®® 

PARIS (Tel. 7S4.368) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C @ 

PASOUINO (Tal. 58.03.622) 
Night Move» (In Inglese) 
PREMESTE (Tel. 290 177) 

Il giustiziere sfida la città, con 
T. Millan (VM 14) DR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La supplente, con C. Villani 
(VM 18) C 9 
QUIRINALE (Tri. 462.663) 

Life Site, con M Piccoli 

(VM 18) SA 99 
QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 
L’Impossibilità di essere norma* 
le, con E Gould 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Te>. 464.103) 

Qui cominci» t’avventura, con 
Vitti-Cardinale SA ® 

REALE (Tri. 581.02.34) 

La furia dal drago, con B. Lee 
A 9 

REX (Tel. 864.165) 

Prima pagina, cort J. Lemmon 

SA 999 

RITZ (Tel. 837.481) 

La furia dal drago, con B. Lea 

A S 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il giorno dalla locusta, con K. 
Black (VM 14) DR 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Amoro vuol dir gelosia, con E 
Montasano (VM 1 8> C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un lenzuolo non ha tasche, di 
J P Mocky (VM 14) SA 9 9 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il temerario, con R. Redlord 

A 9 


HOTEL JOLLY — Oggi alla 9. 
all’Hotel Jolly, nella sala dal con¬ 
vegni, al terrà una tavola rotonda 
promossa dal comitato ragionale dal 
Lazio dallo cooperative e dal con¬ 
siglio ragionai* prowlaorlo del- 
l’AMCD sul tema: «L'aesoclaiionl- 
snio fra dettaglianti a I problemi di 
riforma dalla reta distributiva a 
Roma e nel Lazio». I lavori sa¬ 
ranno praaiaduti da Sandro Morelli. 


SAVOIA (Tal. 861.159) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
SISTINA (Tal. 47.56.841) 

Funny Lady, con B. Strelsend 

SMERALDO (Tri. 351.S81) 

La polizia Interviene ordina di 
uccidere, con L. Mann DR 9 
SUPERCINBMA (Tal. 486.498) 
File Story, con A. Delon DR ® 
TIFFANY (Via A. Dapratla • Tetri 
fono 462.390) 

Faccia di apla, con M. Malato 
(VM 18) DR ®® 
TREVI (Tal. 689.619) 

Roma violenta, con M. Marti 
(VM 14) DR ® 
TRIOMPHB (Tal. 638.00.03) 

La auppianta, con C. Villani 
(VM 18) C » 
UNI VERSAI. (Tal. 656.030) 
Chiuso par restauro 
VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 

Un lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky (VM 14) SA ®® 
VITTORIA (Tal. S71.3S7) 

II’ braccio violento della legga 
n. 2. con G. Heckman DR ®$ 


SECONDE VISIONI 


ABADANi La mano aplatata dt 
Bruca Lee 

ADAMt Mio Dio come sono ca¬ 
duta in basso, con L. AnfonelU 
(VM 14) SA ® 
AFRICA: Il poliziotto dalle briga¬ 
ta criminale, con J. P. Bai- 
mondo ' A ® 

ALASKA: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Usfinov A ® 
ALBA: Giù la testa, con R. Strigar 
(VM 14) A 99 
ALCE: L’Inferno di cristallo, con 
P Newmen DR 9 

ALCYONEi II seme dal tamarindo, 
con J. Andrew» S ® 

AMBASCIATORI: Mimi metallur- 
gico ferito nell'onore, con G 
Giannini SA ®* 

AMBRA JOVINELLI: La malizia 
di Venere, con L. Antonelli, e 
Riviste (VM 18) DR » 

ANIENEi Mezzogiorno e mezzo di 
fuoco, con G Wilder SA 9 
APOLLO: Kung-Tse l'uomo dalle 
mani d’acciaio 

AOUILA: Emmanuel la, con S. 

Kristei (VM 18) SA 9 

ARALDO: Il poliziotto dalla bri¬ 
gata criminale, con J. P. Bei¬ 
mondo A ® 

ARGO: 5 matti vanno In guerra, 
con I Charlots C 9 

ARIEL: Esorclccio, con C. Inorat¬ 
ila C 9 

AUGUSTUS: A mezzanotte va la 

rond» del placare, con M Vitti 
SA 9 

AURORA: Carambola Miotto tutti 
in buca, con M Coby A 9 

AVORIO D'ESSAI: Gioventù per¬ 
duta, di P. Germi DR 
BOITOi GII uccelli, con R. Taylor 
(VM 14> DR 9 
BRASIL: Ispettore Brennlgan. con 
J Wayno A 9 

BRISTOL: Non aprite quella por- 
ta, con M. Burns (VM 18) 
DR 9 9 

BROADWAY: Franeksteln Iunior. 

con G Wilder SA ♦ 9 

CALIFORNIA: Il seme dal tama¬ 
rindo, con J Andrew» S 9 
CASSIO: A mezzanotte va la ron¬ 
da del piacere, con M Vitti 
SA 9 

CLODIOt Per favore non toccate 
lo palline, con S. Me Queen 
C 99 

COLORADO: C’era una volta Hol¬ 
lywood M 99 

COLOSSEO! Mio padre Monsigno¬ 
re, con L Copollcchlo C 9 

CORALLO: Ken furore rosso, con 
Wet Tzii-Yun (VM 18) A 9 
CRISTALLO: Mezzogiorno e mez¬ 
zo di fuoco, con G. Wilder 
SA 9 

DELLE MIMOSE: I! piccolo gran¬ 
de uomo, con D Hoffman 

A 999 

DELLE RONDINI: Le 3 spade di 

Zorro, con G M 1 1land A 9 
DIAMANTE: Piange II telefono, 
con D Modurjno 5 9 

DORIA: A mezzanotte va la ron¬ 
da dot piacara, con M Vitti 
SA ® 


Non avevano scelto a traso 
la loro vittima i due rapina¬ 
tori che l'altra sera hanno uc¬ 
ciso a colpi di spranga di ter¬ 
rò sulla testa 11 costruttore 
Salvatore Hocco, nel suo ga¬ 
rage di via Calo Canulalo. a 1 - 
l’Appio Claudio, La polizia è 
convinta che gli assassini cu- 
noscevano bene l'imprendito¬ 
re, e su questa considerazione 
stanno basando le loro inda¬ 
gini. Il bottino della trag'ca 
rapina, com'è noto, è un anel¬ 
lo d’oro con un brillante del 
valore di cinque milioni cir¬ 
ca) che i banditi hanno sfi¬ 
lato subito dal dito dell’uo¬ 
mo moribondo, prima di in¬ 
cominciare a frugare nelle 
sue tasche. « La luce era sca-- 
slsslma — spiegano i funz’o- 
nari della squadra mobile — 
e perciò era impossibile ren¬ 
dersi conto che l’anello e-a 
l’oggetto di maggiore valore 
da rubare. Chiunque avrebbe 
puntato subito al portafogli, 
o al borsello che il castrato¬ 
re aveva, senza accorgersi 
neppure dell’anello. A meno 
che non conosceva la vittima 
ed aveva avuto modo di osser¬ 
vare quel brillante luccicarg’i 
sul dito... ». 

Un altro particolare ritenu¬ 
to importante per le inda^'m 
è che Salvatore Rocco aveva 
l’abitudine di fermarsi ad un 
bar che dista poche centinaia 
di metri dalla sua abitazione 
— il « Capitolino » — per 
prendere l’aperitivo prima di 
tornare a casa. Ma 1 suol ora¬ 
ri erano abbastanza variabili, 
perc'ò è molto probabile che 
i due banditi che si sono an- 
postati nel garage attendendo 
che arrivasse l’imprenditore 
con la sua « BMW » azzurra, 
i poco tempo prima, abbiano 
[ incontrato la loro vittima de¬ 
signata nel bar «Capitolino». 

I primi esami del medico le 
gale hanno consentito di ac¬ 
certare che Salvatore Rocco 
è morto in seguito a due pro¬ 
fonde lesioni lineari alla nu¬ 
ca. prodotte da un oggetto 
metallico con i bordi regolari * 
si pensa ad una spranga dì 
ferro, ma non è escluso che 
l’uomo sia stato colpito con 
il calcio di una pistola. 

Malgrado siano state avan¬ 
zate le Ipotesi di cui abbiamo 
parlato, comunque, le indagi¬ 
ni per individuare 1 responsa¬ 
bili di questo ennesimo fatto 
di sangue appaiono dlfflcl'l. 


EDELWEISS: Oggi a ma domani 
a te, con M. Ford A 9 

ELDORADO: Massaggiami piano 
massaggiami dolce 
ESPERIA: La polizie interviene 
ordina di ucciderà, con L. 
Mann DR ® 

ESPCRO: L’Inferno di cristallo, con 
P. Newman DR ® 

FARNESE D’ESSAI: L’uomo del 
banco dal pegni, con R Steiger 
(VM 18) DR 999 
FARO: Ag. 007 al servizio se. 
greto di Sua Maestà, con G. 
Lezenby A 9 

GIULIO CESARE: Il arine del tri 
marindo, con J. Andrews S 9 
HARLEM: Profumo di donna, con 
V. Gsssman DR 9 

HOLLYWOOD: L'Infamo di cri¬ 
stallo, con P. Nawman DR ® 
IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Il poliziotto dalla briga¬ 
ta criminale, con J. P. Balmon- 
do A 9 

LEBLON: Straap-taas* 

MACRYS: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR 9 

MADISON: A mezzanotte ve le 
ronde dot piacere, con M Vitti 
SA » 

NEVADAt Emmanuelle, con S. 

Krlstel (VM 18) SA ® 

NIAGARA: Operazione Costa Bra¬ 
va, con T. Curii» A ® 

NUOVO: Il seme del tamarindo, 
con J. Andrew» S ® 

NUOVO FIDENE: Il segreto della 
palma d’acciaio 

NUOVO OLIMPIA: Pat Garret a 
Bllly Kld, con J. Coburn 

(VM 14) A 99 
PALLADIUM: Il sema dal tama¬ 
rindo, con J. Andrews S 9 
PLANETARIO: Il piccolo grand# 
uomo, con D. Hoffman 

A »®» 

PRIMA PORTA: L’uomo dalle 
pelle dura, con R. Biake DR 9 
RENO] La mano spietata dalla 
lagge, con P. Leroy (VM 18) 

DR 9 

RIALTO: Rosemary's Baby, con 
M. Farrow (VM 14) DR »9 
RUBINO D’ESSAI: La polizia ha 
fa mani legata, con C. Cassi- 
nell! DR ® 

SALA UMBERTO: La peccatrice, 
con Z Aravo (VM 18) DR 9 
SPLENDID: Colpo in canne, con 
U. Andre»» (VM 18) A 9 

TRIANON: Ag. 007 el servizio 
segreto di Sue Maestà, con G. 

Lezenby A ® 

VERSANO: Ispettore Brennlgan 
le morte eegue la tue ombre, 
con J Weyne A ® 

VOLTURNO: Sesso In confessio¬ 
nale, e Riviste (VM 18) 
DO 9 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pluto Pippo e Pe¬ 
perino DA 9 9 

NOVOCINEi Un uomo de abbat¬ 
tere, con J. L. Trintlgnant 

(VM 18) DR **> 
ODEON: Le peccatrice, con Z. 
Araya (VM 18) DR 9 


CUCCIOLO: Assassinio sull’Eiger, 
con C. Eastwood DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA. Il principe azzurro 
AVILA: Porgi l'altra guancia, con 
B. Spencer A é 9 

BELLARMINO: Serpico, con' A. 

Pacino DR 9 9 

BELLE ARTI: Alrport 75, con 1< 
Black DR 9 

CASA LETTO: Dudu contro leoni 
paniere e Zebù 

CINEFIORELLI: Airport 75. con 
K. Block DR * 

COLOMBO: Finché e'à guerra c'è 
speranza, con A. Sordi 5A 9 9 
COLUMBUS: Le meravigliosa fa- 
vola di Cenerentola S 9 

CRISOGONO: tl disco votante, 
con A. Sordi SA 9 9 


Oggi il compagno 
Arturo Colombi 
al festival 
di Castel Giubileo 

Una nuova casa dei popolo 
sarà aperta oggi alle 16 a Ca¬ 
stel Giubileo nel corso del 
festiva) dell’Unità che oggi 
prenderà il via. Ali'inauguxa- 
zione parteciperà il compagno 
Arturo Colombi della Dire¬ 
zione del partito e presidente 
della Commissione oentraie di 
controllo Altre feste, animate 
da dibattiti e spettacoli cul¬ 
turali, continuano nella città 
e in provincia. 

Diamo di seguito l’elenco 
delle iniziative in program¬ 
ma: BALDUINA, alle 27.30, 
dibattito sulla scuola «Parte¬ 
cipazione democratica nella 
scuola e lotta per una di¬ 
versa formazione professio¬ 
nale» partecipano la compa¬ 
gna Marisa Rodano della 
commissione scuola della Di¬ 
rezione del PCI, il compagno 
Bruno Roscani segretario na¬ 
zionale del sindacato CGIL- 
Scuola, Walter Veltroni della 
segreteria della PGCI romana 
e Emilio Anseimi; MONTE- 
ROTONDO «Di Vittorio», al¬ 
le 18. dibattito sulla occupa¬ 
zione femminile, partecipa la 
compagna Isa Ferragliti della 
commissione femminile na¬ 
zionale del PCI. MONTECE* 
LIO, alle ore 17.30 dibattito 
sul tema: «La via italiana 
al socialismo» con il compa¬ 
gno Umberto Ccrroni del Co¬ 
mitato Centrale del PCI ; alle 
ore 20 proiezione film. FOSSéO 
DI S. AGNESE (apertura fe¬ 
sta). DECIMA (EUR). Apertu¬ 
ra della festa 17,30 con un di¬ 
battito su; «Le forze armate 
e la pubblica sicurezza ». con 
il compagno Glangaetano Po¬ 
li della Direzione della FGCI, 
alle 20.30 la Galesita. comnles- 
so musicale. COLLEMEN- 
TUCCIA (Torre Angela), 
apertura ore 18 con un dibat¬ 
tito sul problemi della bor¬ 
gata. VILLALBA, ore 18 dibat¬ 
tito sulla situazione al Co¬ 
mune. SANT* ANGELO RO¬ 
MANO. apertura della festa 
alle ore 18 con un dibattito 
unitario sui problemi dell’oc¬ 
cupazione. partecipa il compa¬ 
gno Giusto Trevislol. 


DEGÙ SCmONIi Porgi Pritte 

griicii, con B. Spencer A 

DELLE PROVINCIE: Ceravamo 
tento amati, con N. Manfredi 
SA 999 

DON BOSCO* L’Invasione Morie 
attacca Terra, con S. Brady A ® 
DUE MACELLI: La vendetta 4»l 
Tue» DR ® 

ERITREA: Agente speciale Mac- 
Ulne»O h . con P. Newmen G 99 
EUCLIDEr Oinetewn, con J. Ni- 
choigon (VM 14) DR 
FARNESINA* Ceravamo tento 
amati* con N. Manfredi 

SA 99 9 

GIOVANE TRASTEVERE: Airport 
75, cen K. Black DR * 

CU AD ALI JP 8: Carambole, con P 
Smith SA 9 

LIBIA: Pbegi roltre guancia, con 

B. Spencer A 9 9 

MONTE OPPIOr E vivono tutti 
felici a cementi DO 

MONTE ZIRBO» La rapina piu 
pezza 4ri mando, con G. C. 
Scott SA ® 9 

NO MENTANO* Assassinio eul- 
l'Or leni Ekprese. con A. Finnay 
G #* 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Al¬ 
trimenti d e n nbb l a n no, con T. 

HÌJJ 31' 

ORIONE: Come al dietro*»# la re¬ 
putazione del più grande agen¬ 
te segreto del mando, con J. 
P. Beimondo SA ® 

PANFILO: UHI e II vagabonde 

DA 99 

REDENTORE: f nibelunghi, con U. 

Brayer A • 

RIPOSO: Porgi fritte guancia, con 
B. Spencar A O® 

SACRO CUORI: Attenti ■ enei 
due ch ia ma t a Londre, con R. 
Moore A ® 

SALA S. SATURNINO: Il grande 
Gatsby, cdn R. Radford DR # 
SALA VlGNQLf: II' magnifico West 
S. MARIA AUSILTATUCEi II eri¬ 
go delta nastro poi Ita»»., con W. 
•Matthau G 

SESSORIANAr Sole roseo, con C. 

Bronson A 9 

STATUARIO: Cow boy, con G. 

Ford A 9 

TIBUR: Il bforco H girilo il nero, 
con G. Gemma A 9 

TIZIANO: Il ladro di PerlgL cen 
J P. Beimondo A 999 

TRASPONTINA: Il viaggio, cen 
5. Loren 9> ® 

TRASTEVERI: !t sei' —H e Fonai- 
elioni diventa c a po r ale, con F. 
Franchi C • 

TRIONFALE: Ullaar, con K. Pou- 
nle« A 

VIRTUSi GII ultimi ari minuti, oon 
B. Newmen WL • 

CINEMA E TEATltl Ori? PRA¬ 
TICHERANNO LA RttNJaONE 
ENAL. AGIS, ARCI, ACUV IN¬ 
DA* - CINEMA: AAsske. Anfana. 
Argo, Avorio, Cristallo, Orila Ras^ 
dlni, Nlsgars, Nuovo Olimpie, Pla¬ 
netario, Prima Porta, R eno, Tro¬ 
iano di Fiumicino. TEATRI: Ar¬ 
ti. Beni 72, Belli, Carline. Centra¬ 
le, Dei Satiri, Dei JJervi. Sconte 
ENAL el Luneur. 


AVVISI SANITARI 


OtuGtO e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle « sole s^ cflriun¬ 
ioni • debolezze sessuali di ' origine 
nervose, psienka, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « asci usi vangante • 
alle sessuologia (nevrastenie sbtsurii, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA Vio Viminei*. IL 
(Termini, di troni# Teatro dairOfmra) 
Consu,fazioni, ore 8-13 e 14-19 
Tel 4 7 51 1 10/47 56 9B0 
(Non ài wurano veneree, pelle mc£.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A Coni Roma 16012 22-11-1356 


L' imper meabile S. GIORGIO si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 Telefono 352.956 
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l’Unità / sabato 11 ottobre 1975 


li « Lombardia » ultima classica della stagione ciclistica 


La dichiarazione rilasciata ieri a « Tor di Quinto » alla TV spagnola 


Merckx è ancora I GIOCATORI LAZIALI APPROVANO LA DECISIONE 
in grado di vincere? 

terre. 


'SU cjampionissimo di Albani non azzecca più una prova in linea dal lontano 
caprile - L’assalto belga alla corsa completato da De Vlaeminck e Maertens 
; Del nostri, tutti più o meno agli spiccioli, particolarmente atteso Baron- 
ìChjMIi - Nel «giro» del pronostico: Moser, Battaglin, Bertoglio e Conti 


'Della nostra redazione 

MILANO. IO. 

I ' Vita volta si scriveva che 
■ CI Irò di Lombardia era la 
borri* dalle foglie morte con 
Hf< pimento alla stagione, al 
torA spenti del paesaggio au¬ 
tunnale alle prime umidità, 
al fatelo magari grigio e faron- 
tol pne come oggi. Erano 1 
tappi In cui 11 doliamo ave- 
», una misura, un limite, 
kf lesso, anche l corridori so¬ 
lai foglie cadenti, atleti «mor¬ 
ii* davanti ad un appunta¬ 
ti lento In cui molti si perde¬ 
ranno per la strada. Faccla- 
rho festa all’ultima grande 
linda dell’anno. Il suo fasci¬ 
no è Immutato, 11 suo vinci¬ 
tore ('infilerà In un libro d’o¬ 
ro che rievoca figure gigan¬ 
tesche. U suo traguardo chia¬ 
ma alla ribalta un campio¬ 
ne, ma pensiamo anche a 
modificale questo cldlsmo 
sanguisuga e l’Indice di gra¬ 
dimento del pubblico sa¬ 
rà maggiore di quello dimo¬ 
strato dal recente sondaggio, 
p L’inchiesta ha fornito dati 
interessanti, ha confermato la 
' validità dello sport della bl- 
. clcletta, però non sono tutte 
rose come già sapevamo. E 
al di là del sondaggio noi 
tocchiamo con mano proble¬ 
mi grossi da risolvere con 
una coscienza alla quale nes¬ 
suno (dirigenti federali, orga¬ 
nizzatori e marche Industria¬ 
li) può venire meno se non 
« in malafede. 

- Questo Giro di Lombardia , 
<11 sessantanoveslmo della se¬ 
rie) difficilmente lo vincerà 
un Italiano. C’è un terzetto 
che 11 pronostico Indica su, 
tutti, 11 terzetto belga com¬ 
posto da Merckx. De Vlae- 
mlnck e Maertens. un trio 
di nemici dichiarati, pronto 
a scannarsi, sostengono alcu¬ 
ni, sicché ecco profilarsi per 
Maser, Baronchelll, Battaglio, 
Conti, Bertoglio. Paollnl e Fa- 
nlzza l’occasione di squagliar¬ 
sela, di tentare 11 colpo da 
lontano. E* un suggerimento, 
però sapete coca c’è di mez¬ 
zo dal dire al fare. Anche 
1 nostri hanno le polveri ba¬ 
gnate. e per di più quando 
manca la condizione aumenta 
l'invidia, e l’Invidia suggeri- 
; sce marcamenti, tattiche, di 
I copertura alle spalle dei ' fa¬ 
ll vorltl, mancanza di coraggio, 

| 11 coraggio di attaccare, di 
I andare allo sbaraglio. 

• - « Siamo agli spiccioli, ci è 

* rimasto poco da spendere », 
el ha confidato Tino 'Conti, 
i ed è la verità. Potrebbe far 
(eccezione Baronchelll ctoe suo 
-malgrado, ha riposato » lim¬ 
ito, ma Baronchelll si guar¬ 
da le gambe tornite e sem¬ 
bra rimandare tutto al ‘78. 
Baronchelll ha ripreso con la 
-Milano - Torino (6 settem¬ 
bre) e forse è troppo proten¬ 
dere da lui una spaiata cla¬ 
morosa. Certo, U percorso fa¬ 
rebbe al caso del «cTteta». 
Sapete dove si va oM « Lom¬ 
bardia ». SI lasola Milano per 
andare a riscaldarsi, sul Sor¬ 
mano e U GhteaLln, e nel¬ 
l’antipasto mettiamoci pure 
anche 11 Colle di Fluitelo, ma 
sarà proibito banu.vr dal Pla¬ 
no di Porlezza In poi: le al¬ 
ture di S. Fedele d’Intelvi e 
di Schlgnano chiariranno la 
situazione, e ad un tiro di 
schioppo dal telone di 
piazza Cavour, pèr qualcuno 
potrebbe essere iti troppo lo 
[strappo di S. Fcjrmo. E. tor- 
Inondo a Baronchelll. non cl 
-pare abbia acquasi tato l’auto- 
inonda del 270 chdlometrl. Spe¬ 
ttiamo di sbagliarci. Manca 
Glmondl. Il motore del ber¬ 
gamasco s’è Incappato, l’ap¬ 
parato respiratorio (tallone di 
Achille di Felbee ) ha rivelato 
la necessità d/l cure intense 
che Impongono l'««lt». Pec¬ 
cato. Un Olrnhndl In salute 
avrebbe potorio esprimere 
qualcosa di belilo In una ma¬ 
ratona del gemere. Ora 11 vec¬ 
chio guerriero dovrà badare 
a guarire ducendo di no an¬ 
che alla cuocio di Lugano e 
al trofeo Baracchi. E Moser? 
E Paollnl?* Il trentino e 11 
Imarchlglario si augurano di 
partecipare ad una volata ri¬ 
stretta, me. guardano preoc¬ 
cupati al’/a severità del trec¬ 
ciato chh. s’addice di più a 
Battaglin, Bertoglio. Conti e 
Panlzza. Ecco: Invitiamo 1 
«ostri a dare quello che an- 


prova In linea dal 20 apri¬ 
le (Liegi - Bastogne - Lie¬ 
gi). Il sogno di Edoardo è 
di trovarsi solo sul Lungola¬ 
go, solo dopo Schlgnano, ma 
è ancora capace di spicca¬ 
re 11 volo In salita? GU 
mancherà fra l’altro, un gre¬ 
gario del valore di De Scho- 
enmaecker. Infortunatosi nel¬ 
la coppa Agostonl, una pedina 
preziosa nello scacchiere del¬ 
la Moltenl. Sapete: De Scho- 
enmaecker e Bruyere sono 1 
due fiancheggiatori di Merckx 
in montagna, e comunque non 
dimentichiamo l’orgoglio del 
campione che vuole aggiusta¬ 
re un’annata balorda e che 
vedremo sicuramente all’at¬ 
tacco. Edoardo è sempre 11 
polo d’attrazione nonostante 11 
suo calo, I suol errori, la sua 
testardaggine. Il calo è uma¬ 
no e normale, però dare per 
spacciato l'uomo di Albani 
sarebbe un errore. 

L’interrogativo riguardante 
11 ventitreenne Freddy Maer¬ 
tens è la tenuta alla distan¬ 
za, la distanza di un Giro 


di Lombardia costellato di di¬ 
sivelli, si capisce. Se 11 ra¬ 
gazzo di Brlk Schotte supe¬ 
rerà l'esame con profitto, 1 
sintomi della completa matu¬ 
razione saranno chiari, evi¬ 
denti. Il meno da scoprire dei 
tre belgi è De Vlaeminck, 
11 vincitore dello scorso anno, 
l’uomo che 11 dottor Modesti 
ha migliorato psicologicamen¬ 
te, un fondista d’eccellen¬ 
za sul quale molti han¬ 
no scommesso nel prelimina¬ 
ri del Castello Sforzesco, ma 
con una riserva: che De Via- 
emlnck non venga costretto 
a lavorare eccessivamente, 
altrimenti perderebbe In lu¬ 
cidità. Eh si: anche 11 capi¬ 
tano della « Brooklyn » ha 
sgobbato parecchio da marzo 
a ottobre, e non è di ferro. 

Vedete un po’ come persi¬ 
no 1 belgi suscitano dubbi. 
E’ proprio un esercito di pe¬ 
dalatori stanchi, in disarmo. 
Se domani piove raccoglie¬ 
remo le briciole. 

Gino Sala 



di Lenzini affinchè non 
si giochi col Barcellona 

L’allenatore del Perugia, llario Castagner: « Non ci sono dubbi, la partita non si deve fare » - Lunedi 
(al massimo martedì) l'incontro tra Lenzini, Franchi e Carraro - Nessun anticipo per la partita col 
Perugia e Lovati non andrà in Spagna - Ferma presa di posizione dei socialisti Mosca e Cicchitto 


# CORSINI (a destra) e tutti 1 giocatori laziali hanno ap* 
provato la decisione di UMBERTO LENZINI (a sinistra) 
di non giocare l'incontro col Barcellona. 


Due « partitissime » in cartellone nella seconda di campionato 

Una Lazio caricata con l'Inter 
Per i «viola» il test Napoli 


La Juventus a Como per i due punti - Cesena-Roma: 
duello a centro campo - Il Cagliari con l’Ascoli 


sporlflash-sporlflash-sportflash-sporfflash 


«oca pcasono dere. e chiwà. Magone vorranno a qual 

itaT^_ _......_rturor. siasi costo, un risultato che 

£ pSzSSl d Fahbtl u riscatti e se la squadra 

LF . Bteenmi m di Vinicio dovesse giocare co- 

°r>r>«»iaif e0 nttimo me domenica scorsa un sue- 
partlccdare Poggiali ottimo ce3S0 violo abba . 

punto , di riferimento per stanza probablle , 

Prancbsco Moser. I campioni d’Italia, anche 

1 Durvque, tre belgi da batte- [ 0r0 a ( cen tro delle poleml- 
re e , da... scoprire, piu un che p^r un calcio di rigore 
Polle;fl tler (altro fiammingo) col quale si assicurarono 11 
da trinere d’occhio. Non ere- risultato domenica contro 11 
diami*, In questo momento. Verona, giocheranno a Co- 
a TUevenet che ha rotto gU mo scr)Ja l'infortunato Da- 
larghili del suo fiume. col mlanl Su , lag0 la Juven . 


Sul cartellone della secon¬ 
da giornata del campionato 
di calcio Lazlo-Inter e Fio¬ 
rentina-Napoli si presentano 
come 1 due avvenimenti di 
maggior spicco. Nella gior¬ 
nata df avvio 1 btancazzurri 
colsero a Marassi contro la 
Sampdorla (unica vittoria 
esterna della giornata) un ri¬ 
sultato Incoraggiante e tale 
da riaccendere tanti entu¬ 
siasmi. Domani all’Olimpico, 
nella prima partita casalinga 
del campionato, Corsini man¬ 
derà In campo la stessa for¬ 
mazione che sconfisse la 
Sampdorla confidando molto 
anche sul morale del gioca¬ 
tori galvanizzati da quella 
vittoria. 

L’Inter vanta nel confron¬ 
ti della Lazio una tradizione 
favorevole (l'anno scorso vin¬ 
se entrambe le partite), ma 
In questa occasione drap¬ 
pella farà bene a non con¬ 
fidare molto su di essa. La 
squadra nerazzurra, che tra 
l'altro non potrà disporre del¬ 
l’infortunato stopper Gaspa- 
rinl. punterà probabilmente 
al pareggio e la Lazio. In 
ogni caso, dovrà guardarsi 
dal contropiede interista. 

A Firenze 1 viola riceveran¬ 
no 11 Napoli, «test» Impor¬ 
tante per 1 padroni di casa. 
La Fiorentina ha « la rabbia 
In corpo » per la sconfitta su¬ 
bita ad Ascoll mentre 1 na¬ 
poletani hanno, a loro volta, 
da smentire «le maligne In¬ 
sinuazioni » circa la loro vit¬ 
toria sul Como. Sia 1 fioren¬ 
tini che 1 partenopei dome¬ 
nica furono Infatti al centro 
delle attenzioni della « mo¬ 
viola ». I gigliati per aver 
subito due calci di rigore ad 
Ascoll di cui uno sbagliato 
da Ghetti e uno. quello rite¬ 
nuto un abbaglio dell’arbitro, 
messo a segno da Gola. I 
napoletani, a loro volta, eb¬ 
bero In due occasioni il pal¬ 
lone « sul dischetto degli un¬ 
dici metri» in loro favore e 
ne realizzarono soltanto uno. 
L’episodio del secondo calcio 
di rigore (realizzato da Sa- 
voldl che aveva Invece falli¬ 
to la ripetizione del primo) 
provocò anche l'espulsione di 
Garbarmi il quale, evidente¬ 
mente. non aveva colpa al¬ 
cuna visto che Barbè non 
lo ha ritenuto punibile. Al 
Campo di Marte 1 viola di 


partita piacevole di buoni 
contenuti tecnici aperta a 
qualsiasi risultato. 

In trasferta contro 11 To¬ 
rino, 11 Perugia ha scarse 
possibilità di acciuffare un 
risultato utile. Gli uomini di 
Castagner, tuttavia, vanno 
nel capoluogo piemontese col 
morale a « mille » per aver 
Inchiodato al pareggio dome¬ 
nica scorsa il Mllan e se I 
granata non avranno smalti¬ 
to 11 nervosismo per la scon¬ 
fitta subita a Bologna non è 
detto non possa venir fuori 
la grossa sorpresa. 

Tra Mllan e Sampdorla a 
San Siro dovrebbe spuntar¬ 
la 11 Mllan. I rossoneri sono 
ancora al centro di polemi¬ 
che circa la conduzione del¬ 
la società. Sembra che Rive¬ 
ra abbia inteso affermare an¬ 
che nel confronti di Castel- 
franchi la sua supremazia. 
Ma forse tutto questo In cam¬ 
po potrebbe ancora non In¬ 
fluire. 

Infine. 11 Verona che do¬ 
menica ha patito una « chlac- 
cherata » sconfitta ad opera 
della Juventus riceve 11 Bo¬ 
logna. La squadra veneta sa¬ 
rà priva dell’Infortunato Do- 
menghln! ma per 11 Bologna 
non sarà facile andare oltre 
11 pari. 

e. b. 


Rimbano e Zigoni 
deferiti alla 
« Disciplinare » 

Il Procuratore Federai» della 
F I.GC. ha delertto alla « Disci¬ 
plinare » presso la Lega Nazio¬ 
nale Professionisti l giocatori Rim¬ 
bano del Varese e Zigoni del Ve¬ 
rona perché ritenuti responsabili 
di violazione dell’ert. 1 del rego¬ 
lamento di discipline per aver rila¬ 
sciato dichiarazioni ritenute lesive 
del prestigio e dello serietà del¬ 
l’organizzazione federala e delle 
persone che In esso operano Tali 
dichiarazioni risultano riportate 
sul giornali « il Giorno » del 25- 
7-1975, e Stadio » del 6-10-1975 
e a Gazzetta dello Sport » del- 
ra-io-i973. 
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Tre milioni di multa a Giorgio Chinaglia 1 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE ha deciso, su I 

proposta della Lazio di Infliggere al giocatore Giorgio 1 
Chinaglia la multa di tre milioni per non aver osservato i 
le disposizioni di carattere tecnico, sportivo e diaci pii- | 
nare Impartitegli dall* società e per non aver risposto 
alla convocazlona della società stessa per la ripresa del- I 
l’attività sportiva dell’anno 1975/76, violando cosi ripe- I 
tutamente le norme dell’art. 36 del regolamento settore < 
professionisti. NELLA FOTO: Chinaglia. J 

• CALCIO — Pelò, ha accettato un Invito ad allenare ■ 

la selezione nezionale brasiliana per la Coppa dal mon- I 
do In programma nel 1978 In Argentina. Lo ha reso no¬ 
to lo stesso giocatore nel corso di una conferenza stam- I 
pa. Pelò ha esternato la sua convinzione che II Brasile I 
riuscirà a riconquistare il titolo mondiale. . 

• IPPICA — Premio Feira de Rio - (L. 5.000.000. m. 1700 - I 
corsa- TRIS): 1) Robinson (U. Cavalieri) sig. G. Botturl; . 
2) Gabrielle Lebaudy; 3) Belice; 4) Veratrum. N.P.- Con- I 
te Pescaor; Rowv Sllk; Roncaglia: Dalmine; Musmè; 1 
Msdole; Lovlng Prince; Tourelle; Oreat Bui; Tifi; Sa- i 
mesu. Lunghezze: a 4 , 1*a. testa. Tot. 227. 48, 29, 22 (1.178). | 
Combinazione vincente TRIS: 12-11-8. Ottima la quota: ( 
L. 813.904 per 203 vincitori. 

0 CALCIO — Il direttore tecnico della nazionale di 
calcio jugoslava, Ante Mladlnic, ha reso noti I nomi dei I 
giocatori selezionati da cui trarre la formazione per ■ 
l’Incontro del 15 ottobre contro la Svezia nel quadro i 
della Coppa Europea delle nazioni. I selezionati sono: [ 
O. Retrovie, Svitar, Buljan. Hadzlabdic, Muzlnic, Kata- 
lineki, Primorac, Oblak, Surjak, Jerkovlc, Vladlc, Vabec, I 
Fillpovlc, Zungul, Ivezlc, Dzajlc. ■ 

• CALCIO — La commissione d’appello federale del- I 
la FI OC, tra le altre decisioni prese, ha respinto II re- I 
clamo del Civitavecchia confermando la squalifica di . 
sei giornate Inflitta al giocatore Fabrizio Fabbri. j 


La presa di posizione del 
presidente della Lazio. Um¬ 
berto Lenzini, che si è pro¬ 
nunciato esplicitamente affin¬ 
ché rincontro di Coppa Uefa 
con gli spagnoli del Barcel¬ 
lona (che era in programma 
Il prossimo 22 ottobre, allo 
Stadio Olimpico) non si deve 
giocare, è stata condivisa da 
tutti 1 giocatori blancazzurrl 
e dallo stesso allenatore Giu* 
Ilo Corsini II pronunciamento 
è venuto ieri, al termine del- 
l’allenamento al «Tor di 
Quinto», e, neppure a farlo 
apposta, si può dire sia stato 
sollecitato dalla televisione 
spagnola che era riuscita a 
intrufolarsi di soppiatto nel 
campo di allenamento, ma 
che già in mattinata aveva 
cercato di mettersi in con¬ 
tatto con lo stesso presidente 
Lenzini. 

Alle domande della «troupe» 
spagnola, formata da un ope¬ 
ratore, dallo speaker e da un 
interprete, hanno risposto per 
tutta la squadra Giulio Cor¬ 
sini, il «capitano» Pino Wil¬ 
son e il giocatore piu rappre¬ 
sentativo della Lazio. Giorgio 
Chinaglia. Ecco, in sintesi, la 
dichiarazione «Se come pro¬ 
fessionisti avremmo preferito 
giocare contro il Barcellona, 
anche perché sul plano spor¬ 
tivo non abbiamo nulla con¬ 
tro gli spagnoli, ci rendiamo 
perfettamente conto che non 
si sarebbe potuta prendere 
decisione più giusta e saggia. 
Per questo motivo approvia¬ 
mo incondizionatamente l’o¬ 
perato del nostro presidente. 
Però vogliamo augurarci che 
la posizione della società non 
provochi danni irreparabili 
alla nostra futura attività 
internazionale Confidiamo, 
quindi. nell’UEFA, sperando 
che l’organismo intemazio¬ 
nale sappia tutelare i nostri 
interessi c capisca le ragioni 
reali che hanno determinato 
un simile atteggiamento della 
Lazio». Piu tardi Corsini è 
stato anche piu esplicito « E’ 
un peccato, un vero peccato 
che ci siano queste ombre sul 
calcio, e neppure a farlo ap¬ 
posta nel momento in cui era¬ 
vamo rientrati nel grande giro 
intemazionale. D’altra parte, 
noi che cl occupiamo di sport, 
cioè di vita, non possiamo 
dimenticare che c’è ancora al 
mondo, chi della vita si fa 
negatore ». 

Alla presa di posizione del 
giocatori laziali, ha fatto eco 
quella di llario Castagner. al¬ 
lenatore del Perugia, il quale 
ha dichiarato: «MI fossi tro¬ 
vato lo nei panni di Umber¬ 
to Lenzini avrei preso la stes¬ 
sa decisione, perchè mi pare 
che non ci debbano essere 
dubbi nel pronunciare un fer¬ 
mo « no » a che Lazlo-Barcel- 
Iona si faccia». 

In mattinata il presidente 
Lenzini, da noi personalmen¬ 
te Interpellato aveva riba¬ 
dito 11 suo «no». Umber¬ 
to Lenzini ha dichiarato 
«Questa partita. In un mo¬ 
mento cosi delicato, non la 
giochiamo né a porte chiu¬ 
se né in campo neutro Lo 
ripeto chiaro e tondo. Inol¬ 
tre tengo a precisare che per¬ 
sonalmente non ho niente 
contro lo sport e gli sportivi 
spagnoli in generale, ma non 
cl possiamo tirare indietro 
quando si tratta di una scel¬ 
ta di civiltà Poniamo il ca¬ 
so che avessimo deciso di gio¬ 
care col Barcellona — ha con¬ 
tinuato Lenzini — E se si fos¬ 
sero verificati all’Olimpico 
dei gravi incidenti, di chi sa¬ 
rebbe stata la responsabi¬ 
lità? ». 

Il presidente blancazzurro 
ha poi assicurato che rincon¬ 
tro ufilclale col presidente 
della Federcalcio e dell’Uefa, 
Artemio Franchi, e con Car¬ 
raro (presidente della Leg» 
e vice presidente-vicario del¬ 
la Figc), si svolgerà lunedi 
prossimo o, al massimo, nel¬ 
la giornata di martedì, dopo 
di che la Lazio diramerà un 
comunicato che ufficializze- 


Revocata l'autorizzazione alla parata dei gruppi Fiamma 

A Lucca impedito dalle forze antifasciste 
il provocatorio raduno «sportivo» del MSI 


fT oujS II primo belga da sco- tus non cerca svag hi, bensì 
* Mf*®Kff , SSÌ? un risultato positivo che ras- 

Ktantteb voglia di Imporsi an- s j cur i anche sul prossimo im- 
i.che perché non vince una r^cmo di Coppa del Campio* 


[-Totocalcio 


Cagliari-Alcoli 
Chssna-Roma 
Ctamo-Juvsntua 
IBorantlns-Napoll 
Laxlo-lntsr 
Mllan-Sampdorls 
'Torlno-Parugls 
. 'Varona-Bologna 
(Miovara-Vlc»nx> 

!• P aacara-Palarmo 
l’Tarnsna-Var»»» 
ACossnxs-RaMl na 
i^Lac c s B ari 


un risultato positivo che ras¬ 
sicuri anche sul prossimo Im¬ 
pegno di Coppa del Campio¬ 
ni col Borussia. 

Il Cagliari, reduce da un 
pareggio ottenuto contro la 
Roma all'Olimpico, riceve r 
Ascoll. I marchigiani, galva¬ 
nizzati dal successo sulla Fio¬ 
rentina, promettono altre 
sorprese e, salvo che nelle fi¬ 
le del Cagliari Gigi Riva non 
torni improvvisamente gran¬ 
de, potrebbe scapparci anche 
11 pareggio 

La Roma, « delusa » del pa¬ 
reggio casalingo col Caglia¬ 
ri, giocherà a Cesena priva 
anche di Petrlnl oltre che 
di Morlnl e Peccenlni. Sla 11 
Cesena che la Roma sono 
squadre forti a centrocampo, 
ne dovrebbe venir fuori una 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA, 10 

L’azione unitaria delle for¬ 
ze democratiche, dei lavora¬ 
tori, degli studenti, dei citta¬ 
dini ha respinto la provoca¬ 
zione tentata dal fascisti di 
far svolgere domani e dome¬ 
nica sul campo CONI di Luc¬ 
ca il campionato nazionale 
dei gruppi sportivi Fiamma, 
organizzazione collaterale del 
MSI. 

Il permesso per l’effettua¬ 
zione delle « gare » era stato 
concesso, fin dal 25 agosto, 
dal provveditore agli studi in 
qualità di presidente del con¬ 
siglio di amministrazione del 
campo stesso; soltanto alcuni 
giorni fa, però, la cittadinan¬ 
za e le forze politiche sono 
venute a conoscenza dell’au¬ 
torizzazione concessa. 

Immediatamente c’è stata 
l’iniziativa unitaria del parti¬ 
ti democratici, del rappresen- 
; tanti dell’amministrazione co¬ 


munale e provinciale, delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
delle associazioni partlgiane, 
del collettivi studenteschi, dei 
consigli di fabbrica, per chia 
rlre alle autorità competenti, 
prefetto e questura in pri¬ 
mo luogo, che l’intera città era 
contrarlo a veder svolgere sul 
suo territorio una manifesto- 


prova lo spirito di tolleranza 
e di democrazia oltre che la 
serenità di tutti i cittadini. 

L’azione di pressione demo¬ 
cratica si è fatta ancora piu 
incalzante nella giornata di 
ieri con decine di delegazioni 
di lavoratori, studenti, e por¬ 


zione di tale tipo che avreb- tiglanl, cittadini, rappresentan- 


be rappresentato, oltre che 
una intollerabile provocazio¬ 
ne alla tradizione democra¬ 
tica della città, anche un 
sicuro motivo di tensione su¬ 
scettibile di portare a conse¬ 
guenze difficilmente prevedi¬ 
bili 

Veniva duramente stigma¬ 
tizzata, inoltre, la leggerezza 
con cui U provveditore ave¬ 
va concesso un tale permes¬ 
so, senza aver preventivamen¬ 
te consultato le autorità co¬ 
munali e provinciali consen¬ 
tendo la possibilità di im¬ 
porre alla città di Lucca lo 
spettacolo di una consisten¬ 


ti dciramministrazione comu 
naie e provinciale, delle forze 
politiche e sindacali che han¬ 
no salito le scale della pre¬ 
fettura affinchè l'au tor izza zio 
ne per lo svolgimento del 
« meeting» fascista venisse re 
vocata; decisiva, a questo ri¬ 
guardo, si è rivelata {'azio¬ 
ne del comitato provinciale 
permanente antifascista, DI 
fronte a un pronunciamento 
cosi massiccio, il provvedi¬ 
tore ha dovuto revocare il 
suo precedente provvedimen¬ 
to. anche tenendo conto 
del parere contrario espres¬ 
so daH’amminlstrazlone co- 


rà la posizione della socie¬ 
tà. Infine Lenzini ha smen¬ 
tito categoricamente che la 
Lazio chiederà l’anticipo dei- 
rincontro di campionato col 
Perugia, In programma il 19 
ottobre, e che il generai-ma¬ 
nager Roberto Lovati si re¬ 
cherà in Spagna per «spia¬ 
re» il Barcellona. 

Oltre alle prese di posizione 
del compagno Dario Valori, 
membro della Direzione del 
PCI. dell’Utsp e dei dipen¬ 
denti del Coni, delle quali 
abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi, cl sono da re¬ 
gistrare quelle dì Fabrizio 
Cicchitto. responsabile della 
sezione stampa e propaganda 
della Direzione del PSI, e di 
Giovanni Mosca, vice-segreta¬ 
rio del P3I. Fabrizio Cic¬ 
chi itto ha tenuto a precisa¬ 
re che: «Rispetto ad una si¬ 
tuazione cosi drammatica , 
quaJe quella determinata dai 
crimini del regime franchista j 


A Vallelunga 
oggi le prove 
del G.P. Roma 

Oggi »1 «volgeranno • Vallolunga 
lo provo ufficiali dot Gran Premio 
Roma di ■ Formula 2 * eh# >1 di¬ 
sputerà domani In due manche, lari 
alcuni piloti hanno effettuato prova 
libare par la messa a punto dalla 
macchina a par la scelta del rap¬ 
porti dal cambio, nonché allo sco¬ 
po di allenarsi olla particolarità 
dal l'autodromo. Hanno provato an¬ 
che Mancarlo con la Osella a II neo¬ 
campione d’Europa, Laftlta con la 
sua Martini. A mattarsi In evi¬ 
denza su tutti à stato tuttavia 
Tambay su Elf (Renault Cordini) 
con un tempo ufficioso di 1*10"1 
su una pista II cui record par la 
■ Formula 2 » à di 1*09**79 de¬ 
tenuto da Dapsillar. A Vallolunga 
frattanto à arrivato anche Vittorio 
Brambilla con la aua March a oggi 
sarà anche lui in pista par la prova 
ufficiali. GII organizzatori lo hanno 
Iscritto col numero due (uno Mer- 
zsrlo), Il numero che ara stato ri¬ 
servato a Lolla Lombardi, la quale 
non disponendo di una macchina 
competitiva ha preferito rinunciare. 


le distinzioni fra sport e po¬ 
litica sono del tutto Inaccet¬ 
tabili ». Egli ha anche ag¬ 
giunto: «Sarebbe aberrante 
che le autorità sportive e po¬ 
litiche consentissero la rea¬ 
lizzazione della partita Lazio- 
Barcellona Riteniamo quin¬ 
di assolutamente necessario 
che questa partita non si 
realizzi, in caso diverso tut¬ 
te le forze antlfranchiste fa¬ 
ranno sentire la loro prote¬ 
sta di massa ». 

Il vice-segretario Mosca ha 
rilasciato una dichiarazione, 
dove tra l’altro e detto* 
«Questa partita fra Lazio e 
Barcellona non dovrebbe ef¬ 
fettuarsi .. Se la Lazio ri¬ 
fiuta di affrontare il Barcel¬ 
lona anche in Spagna se ne 
avrà un’ampia eco. I demo¬ 
cratici spagnoli, tutti gli an¬ 
tifascisti spagnoli sapranno, 
anche attraverso un avveni¬ 
mento sportivo, che gli ita¬ 
liani sono loro vicini » In¬ 
fine al termine di un in¬ 
contro tra una formazione 
giovanile della Lazio e quel¬ 
la della « Polisportiva Nuo¬ 
va Ostia ». si è svolto un di¬ 
battito. ed è stato votato un 
documento, dove tra l’altro 
viene rivolto un appello al 
presidente Lenzini « affin¬ 
ché prema sull’Uefa perché 
assuma una chiara e com 
pietà condanna delle barba¬ 
rie franchiste » e come anche 
nello sport debba essere to 
tale l’isolamento del regime 
di Franco. 

Intanto la nazionale di 


calcio della Danimarca, im¬ 
bottita di riserve (dodici dei 
sedici selezionati si sono ri¬ 
fiutati di giocare a Barcel¬ 
lona), e partita ieri pome¬ 
riggio alla volta di Barcello¬ 
na dove domani dovrebbe 
giocare con quella spagnola, 
nel quadro della Coppa Eu¬ 
ropa Prima della partenza 
la polizia ha fatto scender* 
giocatori e accompagnatori 
dall’aereo, per controllare i 
loro bagagli, paventando 11 
pericolo che qualcuno ave*- 
se potuto introdurre, di sop¬ 
piatto. materiale esplosivo. 

Giuliano Antognolì 


Marcia: da oggi 
il Trofeo Lugano 

GRAND QUEVILY. 10 
Si inizia domani il Trofeo 
Lugano di marcia, una sor¬ 
ta di Coppa del mondo per 
questa trascurata specialità 
dell’atletica Vi partecipano 
ì rappresentanti di nove Pae¬ 
si e cioè RDT. URSS, Italia, 
Francia, Ungheria, RFT, 
Gran Bretagna, Svezia e Sta¬ 
ti Uniti 

Grande favorita è la RDT 
che presenta validissimi atle¬ 
ti quali gli anziani Relman 
e Frenkel e i gio\ani Standt- 
muller e Gander. 




La vostra caravan, barca 
al coperto, sicura, protetta 
Europort 
RIMESSAGGIO 
Bercguardo (PV) - (0382) 
32204. 


G. CARIMATI s.r.l. I 

Bergamo - Via A. Corli, 51 1 

CERCA 

RAPPRESENTANTI 

e 

CONCESSIONARI 

Introdotti Settore 1 
Arredamenti bar e negozi 


1 Renault4 modello 1976 è pronta, g 
I fresca di fabbrica. Renault 4: mini- | 

■ ma manutenzione, consumi limita- I 
: ti, solo 850 cc, il comfort e la sicu- | 
I rezza della trazione anteriore, lunga | 

■ durata. Da oggi anche senza cambiali j 

I Provatela alla Conces- \~7//K~ • 
J sionaria Renault più vicina j | 

I (Pagine Gialle,^voce Auto- y%jjf 1 
I mobili). x REffflWl I 

I-—-_J 


con Gondrand in U.R.S.S. 


te presenza di fascisti, che i munale e provinciale, che al 
avrebbe messo a durissima momento della concessione 


del permesso, come si è det¬ 
to. non erano state consulta 
te, violando i termini del re¬ 
golamento e della convenzio¬ 
ne prevista per la gestione 
del campo CONI. 

Ancora una volta quindi la 
giustezza della linea portata 
avanti in tutti questi anni dal 
movimento operaio, l’unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che e popolari hanno otte¬ 
nuto il rispetto della legalità 
repubblicana e antifascista di 
fronte al sussulti del fasci¬ 
smo, sia pure mascherato 
dalla divisa sportiva. 

Ferma, comunque, deve ri¬ 
manere la vigilanza e la mo¬ 
bilitazione in tutti questi 
giorni al fianco dei partiti de¬ 
mocratici e delle organizza¬ 
zioni del lavoratori per evi¬ 
tare ogni sorta di provoca¬ 
zione. 

Alessandro Tommasi 


ferrovia aereo 

La S N T Fratelli Gondrand da oltre 20 anni presente sul mercato sovietico in qua¬ 
lità di spedizioniere, specializzato nei grossi impianti, ricorda alla sua clientela ed agli 
operatori commerciali interessati, che è in grado di garantire. 

» imbarchi e sbarchi di qualsiasi fornitura da e per IURSS in ogni porto italiano 
toccato da navi sovietiche (Genova - Imperia - Savona - La Spezia - Livorno - 
Napoli - Venezia) 

e trasporti a mezzo ferrovia e camion completi o groupages in servizio diretto su Mosca 
e trasporti con qualsiasi mezzo di merce destinata ad esposizioni fieristiche mURSS 
• imballaggio di Interi impianti con osservanza delle particolari prescrizioni previste 
nei capitolati. 

60ND11ANI) 

Sede Sociale Milano - Piazza Fidia 1 - tei 6088 - telex 3715L 
presente in 70 località italiane, 220 sedi di gruppo in Europa 

TORINO. Via Cigna 209-tei 5759-telex 21007 • MILANO Piazza Fidisi 

tei 6088-telex 37159 «BRESCIA Via Dalmazia 28 • lei 404„ 
VERONA Via Torricelli 59-tei 580677 - telex 48185 

VICENZA Viale della Meccanica 7 11 - tei 43844 - telex 48495» PADOVA 
Via N Tommaseo 70-tei 20258 - telex 43007» VENEZIA Santa Croce 493 (P le Roma 
tei 710022-telex 41007 «TRIESTE Via Carducci 8 - tei 732451 5-telex 46345 
IMPERIA c o Imperiasped - Via Scarincio 2-tei 77743 • telex 28150 

SAVONA Via Gramsci 60 R-lei 20690» GENOVA Via Balbi 1 - 
tei. 201451 - telex 37042 • PARMA Via Taglio - Zona Mercati • tei 68041 - telex 5319 
BOLOGNA Via Tanari 3 - tei 557575 - telex 51047» LA SPEZIA Viale Italia 449 
tei 506453-telex 28207» FIRENZE Via R Giuliani 117 125 
lei 419951 - telex 57168» LIVORNO Via del Marzocco, 42 - tei 34711 - telex 50019 
ROMA. Via Blaserna 99 - tei 551341 -telex 61007 

NAPOLI. Via Carlo di Tocco 55 - tei 265411 - telex 71007 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il Medio Oriente dopo l’accordo di disimpegno israelo-egiziano 


Un'inchiesta de « i'Unité » 


i L’accresciuto ruolo degli USA 

j aiuta l’oltranzismo israeliano 

£ 

Argomentata critica all'intesa da parte della rivista egiziana « At Telia » • Le ragioni e le forze che hanno determi- 
nato la scelta di Sadat • Netta chiusura di Tel Aviv per il Golan - Non c'è pace senza il rispetto dei diritti palestinesi 


Le sinistre europee 
nel giudizio dei 
loro dirigenti 

Le prime interviste ai capi dei partiti comunista 
e socialista spagnoli — Nelle prossime settima¬ 
ne interverranno i segretari dei due partiti dì 
Portogallo, Italia e Francia 


«GII stati Uniti hanno net’ 
la regione araba Ingenti in- 
1 teressi economici e (Inaliti 
, militari che sono in contra- 

* sto con gli obiettivi del movi- 
. mento di liberazione naziona¬ 
le del mondo arabo La stra- 

, tegta americana riguardo la 
t causa della liberazione araba 
non è mutata. Infatti Israe- 
I le continua a occupare anco- 
v ra la maggior parte del ter- 
: ritori arabi di cui si è im- 

- poasessato nel giugno 1967 e 

• continua a rifiutare 11 suo ri- 
t conoscimento at diritti del pn- 

> lestlnesl. Come possiamo 

■ quindi essere d’accordo con 
' 11 ministro degli Esteri Ismall 

- Fahml quando dice che gli 
retati Uniti hanno esercitato 
S tutta la loro influenza su 
» Israele e hanno svolto un ruo- 
f lo positivo nel processo verso 
! la pace? Mentre le autorità 
) americane dicono di essersi 
I seriamente Impegnate nelle 
' iniziative di pace, noi osser- 
‘ vlamo Invece che queste pro¬ 
li' messe hanno portato alla più 
; grande operazione americana 
bdl riarmo di Israele. Poiché 
[ gli Stati Uniti possono usare 
\ Israele come arsenale e de- 
" torrente nell'area, come pos- 
' sono essere considerati neu- 
; trall? ». 

Cosi si è espressa. Il 1. ot¬ 
tobre la prima voce critica le- 

■ vatasl dall’Interno dell’Egitto 
.contro raccordo di disimpe¬ 
gno nel Binai, quella della 

.autorevole e combattiva rivi- 

- sta marxista At Tallo (l’A¬ 
vanguardia; La sua valuta¬ 
ci alone del ruolo americano nel¬ 
l’area. alla luce dell'accordo. 

1 coincide nella sostanza con 
-quella che ne hanno dato — 
come si è visto nel preceden- 
' te -articolo — 11 movimento 

> palestinese 11 partito Baas 
, a Damasco e a Baghdad. Il 

PC libanese. l'PLN algerino. 
, E tuttavia proprio la riaffer¬ 
rinone della presenza ame¬ 
ricana è l’elemento caratterlz- 
-santo della politica attuale 
dell’Egitto nell’area. 

Per strano che possa sem¬ 


brare le radici di tutto ciò 
sono da ricercare non tanto 
nella guerra — non vinta da 
Israele — dell'ottobre 1973. 
Da questo conflitto. Infatti. 
l'Egitto è uscito riscattato nel 
suo onore militare e nella sua 
dignità nazionale, ma strema¬ 
to dal punto di vista economi¬ 
co. Il costo della guerra, il 
peso della pressoché comple¬ 
ta distruzione <e quindi della 
ricostruzione) della zona del 
Canale, con le sue città e le 
sue installazioni; la necessità 
di far rronte a un vertigino¬ 
so Incremento del costo della 
vita; I grandiosi progetti di 
sviluppo e « di prestigio » 
messi In cantiere o annuncia¬ 
ti, dal tunnel stradali sotto II 
Canale alla «Città Sadat», 
con un milione di abitanti, 
che si vuol far sorgere a 60 
km. dal Cairo, hanno messo 
1 dirigenti egiziani nella con¬ 
dizione di dover ricorrere al¬ 
l’aiuto esterno, sotto forma 
sla di sovvenzioni e prestiti 
sla di Investimenti di capita¬ 
le; e la scelta è caduta, non 
certo casualmente, sugli Sta¬ 
ti Uniti. 

Da un lato. Infatti, gli Stati 
Uniti sono apparsi a Sadat e 
al gruppo dirigente egiziano 
come la carta vincente, sla 
per la disponibilità di capita¬ 
li (in rapporto anche agli al¬ 
tri legami, politici ed econo¬ 
mici. che Washington mantie¬ 
ne In Medio Oriente. dall'A¬ 
rabia Saudita all’Iran), sla 
per la capacità — reale o pre¬ 
sunta — di « premere » su 
Israele, condizionandone gli 
atteggiamenti e mitigandone 
la Intransigenza. Dall’altro la¬ 
to. la spinta del ceti che og¬ 
gi sostengono Sadat — bor¬ 
ghesia commerciale, burocra¬ 
zia statale, tecnocrazia, Indu¬ 
striale. alti gradi militari — 
si esercitava e si esercita nel 
senso di un sempre più mar¬ 
cato allontanamento dalle 
« opzioni socialiste » dell’epo¬ 
ca nasserlana. e dunque di un 
parallelo ricambio di allean¬ 
ze. DI qui la decisione di 


E' arrivato tori a Mosca 


Il presidente Assad 
’ a colloquio con 
I i dirigenti sovietici 

[ Venà «laminala la attuazione mediorientale alla lu- 
le* dell'accordo nel Slnai e della crisi libanese 


MOSCA. 10 

Il preeidente siriano As- 
jssd è giunto questa notte a 
7 ; Mosca, per una « breve visita 
* d’amicizia ». come precisa 
é» l’agenzia sovietica Tass. Ad 
a > accoglierlo all’aeroporto era- 
•< * no le più alte autorità sovie¬ 
tiche. fra cui 11 segretario 
^generale del PCUS Breznev. 
1-11 presidente del presldlum 
del Soviet supremo Podgor- 
i: ni. e 11 ministro della difesa 
s i maresciallo Grethcko Att¬ 
iche Assad é accompagnato 
» dal ministro della difesa al- 


k 




tfit. 

Hanno lasciato 
Buenos Ayres 
[’k i profughi cileni 

: £ BUENOS AYRES, 10 
, “ I diciassette profughi clle- 

, ‘.ni che nel giorni scorsi ave- 
fi.; ! vano sequestrato un gruo- 
t’< po di funzionari nella sede 
il. argentina dell’ONU per prò- 
gp testare contro 11 trattamen¬ 
ti’to loro riservato dalle auto- 
ferità di Buenos Ayres. sono 
t -, partiti dopo la mezzanotte 
V (ora italiana) con un aereo 
», dell'Alltalla diretto a Roma. 
1 via Dakar. Nel pomeriggio 
era stato raggiunto un ac¬ 
cordo con 11 gruppo di pro- 
P ! fughi e anche gli ultimi cln- 
que ostaggi erano stati ti¬ 
fi . messi In libertà. L’Algeria 
i , ha offerto loro ospitalità- 

1 # 


RINGRAZIAMENTO 

Filippo TONDINI ringrazia 
itti coloro che gli hanno 
presso solidarietà parteci- 
indo al dolore per la scom- 
irsa della sua cara com- 
, pagna 

BIANCA PIERMATTEI 


. Ricorre oggi 11 primo an¬ 
niversario della scomparsa 
' del compagno 

fiBENEDETTO TRAVERSA 

ì ' Nel ricordarlo a quanti lo 
• conobbero, la moglie Nella, 
1 figli Andrea. Franca e Li¬ 
bero sottoscrivono un abbo¬ 
namento all’Unità a favore 
di una sezione del PCI del- 
' le Puglie. 


-r- SI é spento 

•VINCENZO TAMBURINO 

?Ne danno l'annuncio 1 figli 
Lina. Rosarla. Cleofe. Miche¬ 
le le. la nuora Silvana Paone»- 
;. sa. Il genero Curio Cautlero. 
; „1 nipotini Pino, Tina, Nunzia, 


1 . 


Livia. 


6 Napoli, 10 Ottobre 1975 


riano. 1 colloqui del presi¬ 
dente della Siria con I diri¬ 
genti sovietici sono Iniziati 
oggi stesso. 

La visita, che non era stata 
preannunclatn. viene messa 
dagli osservatori m relazione 
con l’attuale delicata situa¬ 
zione nel Medio Oriente, ca¬ 
ratterizzata dalle polemiche 
che hanno fatto seguito all' 
accordo di disimpegno israe¬ 
lo-egiziano e dal brusco ac¬ 
centuarsi della drammatica 
crisi libanese. 

Argomenti che saranno si¬ 
curamente al centro del col¬ 
loqui sono II nuovo ruolo 
degli USA nell’area medio¬ 
rientale. le indiscrezioni sul. 
le clausole segrete dell’Inte¬ 
sa Egltto-Israele-USA, le af¬ 
fermazioni di parte america¬ 
na (confermate dal presi¬ 
dente Sadat) circa un Im¬ 
pegno USA a promuovere un 
disimpegno anche sul fronte 
del Oolan. A questo proposi¬ 
to. come è noto, Il presidente 
Assad ha affermato, in un 
discorso pronunciato In oc¬ 
casione del secondo anniver¬ 
sario della guerra di ottobre, 
che la Siria non Intavolerà 
nessuna trattativa se non vi 
saranno trattative anche con 
l'OLP sulla questione pale¬ 
stinese. Da parte sua. Israe¬ 
le — per bocca del primo 
ministro Rabln e del mini¬ 
stro degli esteri Alton — ha 
di recente riaffermato, lo sue 
Intenzioni annessionistiche 
nel confronti dell'Intero Oo- 
lan attualmente sotto occu¬ 
pazione. 

Altro tema sul tappeto nel 
colloqui sirlano-sovietlcl sa¬ 
rà. evidentemente, quello 
della assistenza militare del- 
l'URSS a Damasco; proble¬ 
ma tanto più Importante, 
per I siriani, alla luce delle 
Ingenti forniture di armi 
modernissime promesse dagli 
Stati Uniti ad Israele nel 
quadro delle citate « Intese 
segrete » a margine dell'ac¬ 
cordo di disimpegno. 

Infine c’è la questione del 
Libano. Non vi è dubbio che 
la situazione In questo Pae¬ 
se viene seguita con atten¬ 
zione e con preoccupazione 
a Mosca, per le gravi conse¬ 
guenze che avrebbe lo scop¬ 
pio di una vera e propria 
guerra civile, nella quale l 
palestinesi si troverebbero 
Inevitabilmente coinvolti e 
alla quale Tel Aviv ha già 
dichiarato che « non assiste¬ 
rà indifferente », rinnovan¬ 
do la minaccia di occupare 
Il Libano meridionale. Co¬ 
me è noto, nel tentativi di 
comporre la crisi libanese 
la Siria ha svolto un ruolo 
di mediazione attivo ed ef- 
flcace. ed anche In queste 
ultime ore sembra che pro¬ 
prio Il viaggio del premier 
di Beirut, Karameh, a Da¬ 
masco e 11 suo Incontro con 
Il primo ministro siriano e 
con 11 leader palestinese A- 
rnfat abbia gettato le basi 
per l'entrata In vigore di 
una nuova tregua fra le 
parti. 


«privilegiare» 1 rapporti con l - 
Washington e l’accettazione 
della mediazione di Klssinger, 

Il cui punto di approccio è sta¬ 
to raccordo di disimpegno co¬ 
si come esso si è configura¬ 
to. attraverso la trattativa « a 
tre » ed 11 gioco delle oppo¬ 
ste pressioni e della iniziati¬ 
va specifica del segretario di 
Stato. 

Di tale accordo, come emer¬ 
ge dalle prese di posizione 
già riportate, due punti so¬ 
prattutto (oltre alla presenza 
del tecnici USA) hanno su¬ 
scitato le reazioni delle altre 
parti arabe direttamente In¬ 
teressate al conflitto, vale a 
dire 1 palestinesi, la Siria e In 
misura minore la Giordania 
(che dopo 11 vertice di Rabat 
ha mostrato di disinteressar¬ 
si delle sorti della Clsglorda- 
nla, attribuita all’OLP come 
« territorio palestinese ») ; la 
rinuncia all’uso della forza 
per la durata dell'accordo e 
la mancanza di qualsiasi 
espresso rlferlmenlo agli al¬ 
tri « fronti » e agli altri terri¬ 
tori occupati, nonché al pro¬ 
blema palestinese. 

Questi due elementi si ri¬ 
solvono — obiettano 1 critici 
di Sadat — In una separa¬ 
zione di fatto del contenzioso 
israelo-egiziano da! quadro 
generale della crisi medio¬ 
rientale (malgrado 1 richia¬ 
mi a Ginevra), e quindi in 
quella « lottizzazione » del 
problemi patrocinata da Kls¬ 
singer e 11 cui sbocco finale 
sarebbe l’accantonamento del 
problema palestinese; 11 
« congelamento » del fronte 
del Slnai, Inoltre, lascia ma¬ 
no libera a Israele non per 
scatenare una guerra (cho 
probabilmente sarebbero gli 
USA 1 primi a non permet¬ 
tere, per ovvie ragioni), ma 
per esercitare pressioni an¬ 
che dure sulla Siria e soprat¬ 
tutto sul palestinesi, dentro e 
fuori II Libano; ed é In questo 
contesto che le sinistre liba¬ 
nesi collocano non solo 1 rin¬ 
novati bombardamenti sul 
campi profughi palestinesi, 
ma anche la ripresa della 
guerra civile nel Paese, fo¬ 
mentata da chi, come 1 fa¬ 
langisti — sla In proprio sla 
per conto terzi, vale a dire 
gli USA e Israele, ma anche 
la reazione araba — ha Inte¬ 
resse a colpire la Resisten¬ 
za e ad Isolarla dall’Insieme 
dello schieramento progressi¬ 
sta e antimperialista arabo. 

Proprio rispondendo a que¬ 
ste preoccupazioni — riprese 
nella sostanza dal citato arti¬ 
colo di At Tallo — Sadat ha 
dichiarato 11 29 settembre di 
aver ottenuto dagli Stati Uni¬ 
ti un triplice esplicito Impe¬ 
gno: che Israele non attac¬ 
cherà la Stria, che Washing¬ 
ton farà di tutto per arriva¬ 
re a un nuovo disimpegno 
anche sul Oolan. che 1 pale¬ 
stinesi saranno Inclusi In una 
sistemazione globale della 
crisi mediorientale 

U problema, tuttavia, è che 
si tratta in questo caso di 
Impegni americani, al quali 
non solo non fanno riscontro 
analoghi Impegni di Israele, 
ma che sono anzi contraddet¬ 
ti dalle pubbliche dichiara- ' 
zlonl del dirigenti di Tel Aviv. 
Fin dal 5 settembre, Infatti. 

U premier Israeliano Rabln 
ha dichiarato che sul Golan 
« non c’è spazio per mano¬ 
vrare», essendo possibili so¬ 
lo «piccole correzioni cosme¬ 
tiche. di 2-300 metri, alla li¬ 
nea di demarcazione», men¬ 
tre con la Giordania «il ne¬ 
goziato è Impossibile ». poi¬ 
ché Hussein « ha rinunciato 
alla Clsglordanla a ravore 
del terroristi dell'OLP»; e a 
sua volta 11 ministro degl! 
Esteri Allon ha ripetuto più 
volte (fra l’altro 11 17 set¬ 
tembre dinanzi al parlamen¬ 
to) che non esiste « nessun 
Impegno israeliano di fronte 
agli USA circa negoziati por 
un nuovo accordo od Interim 
con la Siria ». Dichiarazioni 
tanto più Irresponsabili, se si 
considera che Damasco non 
ha mal opposto un rifiuto 
aprioristico alla possibilità di 
un nuovo negoziato sul Qo- 
lan: purché si tratti di un 
negoziato, e non di una capi¬ 
tolazione alle pretese di Tel 
Aviv 

Resta dunque da vedere fi¬ 
no a che punto Israele conti¬ 
nuerà a tirare la corda e se 
gli Stati Uniti terranno real¬ 
mente fede al triplice Impe¬ 
gno assunto con l'Egitto; In 
ogni caso, nulla autorizza ad 
affermare che Sadat — ac¬ 
cordo o non accordo — la- 
scerebbe la Siria Indifesa di 
fronte alla eventualità di una 
nuova aggressione Israeliana, 

Sarebbe Infatti sbagliato 
valutare la situazione, ed 1 
suol possibili sviluppi, Isolan¬ 
do I singoli elementi dal con¬ 
testo complessivo E’ un fat¬ 
to che raccordo di disimpe¬ 
gno contiene elementi che 
vanno giudicati positivamen¬ 
te, a cominciare dal ritiro di 
Israele da una concreta por¬ 
zione di territorio arabo oc¬ 
cupato, cosi come va giudi¬ 
cato positivamente ogni passo 
Intermedio che non miri a 
frazionare 1 problemi, ma si 
Inserisca nel processo di av¬ 
vicinamento alla pace Ma è 
anche un fatto che tale 
processo deve avere, pur nel¬ 
le sue diverse articolazioni, 
un carattere globale: poiché 
presupposti Irrinunciabili del¬ 
la pace sono — come ha ri¬ 
badito anche l’Assemblea ge¬ 
nerale dell'ONU — 11 ritiro 
Israeliano da tutti i territori 
arabi occupati e soprattutto 
11 rispetto del diritto del popo- I 
lo palestinese all’autodetermi¬ 
nazione e alla Istituzione di 
una propria entità statale. 

Giancarlo Lannutti 



RIPRESI GLI SCONTRI IN LIBANO 

•ulmanl • cristiani maroniti sono ripresi con particolare violenza ala a Beirut, eia a Tri¬ 
poli. SI è fatto uso di mortai a armi automatiche. Oli sforzi compiuti, con la mediazione 
alrlana, par riuscire a mantenere la tregua a avviare alla normalizzazione la pericolosissi¬ 
ma altuazione, ancora una volta non hanno raggiunto gli obiettivi voluti. Par tutta la 
giornata sono proseguiti gli Incontri (di particolare Importanza quallo di Arafat con II 
ministro libanese dagli Interni) par cercare di porre fina agli scontri. Nella foto; duo mi¬ 
liziani della formazioni di destra maronita, con 11 volto nascosto da maschera. 


Conferenza stampa di Italia-Cile 

Gli attentatori di Leighton 
non devono restare impuniti 

Erano presenti Fon. Galloni della direzione DC, Carboni presidente 
delle ACLI e i rappresentanti di Cile Democratico — Denunciato il 
processo-farsa contro Corvalan e altri dirigenti di Unidad Popular 


Nella sede di Italla-CUe si 
è svolta Ieri una conferenza 
stampa sull'attentato a Ber¬ 
nardo Leighton e alla moglie 
Anita. Erano presenti, oltre 
al segretario dell'associazione 
Ignazio Delogu, l’on. Olovan- 
ni Galloni della direzione del¬ 
la Democrazia cristiana, Ma¬ 
rino Carboni, presidente delle 
ACLI, Luis Ouastavlno e Luis 
Badllla per Cile Democratico. 

Badllla ha sottolineato la 
Importanza delle indagini In 
corso e l’attesa per I risulta¬ 
ti. SI deve accertare chi ha 
sparato a Leighton e alla mo¬ 
glie. deve essere Identificato 


MOSCA, 10. 

L'agenzia TASS, commen¬ 
tando oggi l'assegnazione del 
premio Nobel per la pace al 
fisico Andrei Sacharov, lo de¬ 
finisce « un uomo che ha 
assunto un atteggiamento o- 
stile al proprio paese» e af¬ 
ferma che coloro che gli han¬ 
no assegnato 11 premio « sono 
stati spinti da Interessi di¬ 
versi da quelli della pace ». 

L’autore della nota, Yuri 
Kornllov, scrive. « La stam¬ 
pa borghese ha Immediata¬ 
mente sollevato scalpore su 
questa Iniziativa, che ha una 
chiara Intonazione antlsovietl- 
ca ». 

«Non è un segreto — scri¬ 
ve poi la Tass — che l'at¬ 
tribuzione del "Premio per 
la pace’ è divenuto negli 
ultimi anni oggetto di dichia¬ 
rate speculazioni politiche, co¬ 
me, fra l’altro, ha afferma¬ 
to la stessa stampa norve¬ 
gese. E' dii (lolle sfuggire al¬ 
l'Impressione che tali specula¬ 
zioni, Imposte da motivi che 
non solo nòn corrlsoondono 
agli Interessi della pace, ma 
al contrarlo, sono In contra¬ 
sto con tali Interessi, hanno 
avuto luogo anche in questo 
caso ». 

La Tass cita 11 giudizio del- 
VHumantté, secondo 11 quale 
si è trattato d! un gesto po¬ 
litico, antisovletlco e antldl- 
stenslvo, e conclude: « Il fat¬ 
to che 11 "Premio per la pa¬ 
ce" sla stato conferito ad 
una persona che si dichiara 
contro 11 suo paese e contro 
la politica di pace che esso 
conduce dimostra solo che 
coloro che conferiscono tale 
premio, non sì sono affatto 
Ispirati agli interessi della 
pace, ma a fini del tutto di¬ 
versi 

Dal canto suo, Sacharov ha 
preso contatto stamane con 1 
giornalisti occidentali accre¬ 
ditati a Mosca, al quali ha 
dichiarato di sperare che il 
conferimento del premio «a 
un uomo che non appoggia 
completamente 11 punto di vi¬ 
sta ufficiale » non venga ac¬ 
colto dalle autorità sovietiche 
come « una sfida ». ma piut¬ 
tosto come « il segno di uno 
spirito di tolleranza e di a- 


Il dispositivo criminale che é 
stato messo In atto. Non de¬ 
ve ripetersi In Italia quanto 
avvenuto In Argentina dopo 
l'attentato nel quale trovaro¬ 
no la morte li gen. Prats e 
sua moglie: nessuna incrimi¬ 
nazione, indagini che svani¬ 
scono nel nulla. E' necessa¬ 
rio evitare che come In quel 
delitto, anche qui si stabili¬ 
sca un precedente di Impuni¬ 
tà per le azioni criminose del 
fascismo cileno. 

L'attentato a Leighton, ha 
detto Guastavlno. trova ri¬ 
scontro In una fase di parti¬ 
colare durezza della repres- 


pertura che deve essere par¬ 
te essenziale de) processo di 
distensione » Il fisico andrà a 
Oslo per ricevere 1! premio 
« se sarà chiaramente stabi¬ 
lito In anticipo che potrò poi 
rientrare nel mio paese ». 


LONDRA. 10. 

La stampa Internazionale è 
apparsa oggi divisa sull'asse¬ 
gnazione a Sacharov del Pre¬ 
mio Nobel per la pace. 

A Stoccolma, lo Svenska 
Dagbladet scrive: «Sacharov 
ha avuto 1! coraggio di cri¬ 
ticare le attuali condizioni 
nell’Unione Sovietica e di di¬ 
fendere I dissenzienti. Ma è 
ciò sufficiente per qualificarlo 
per 11 premio Nobel della 
pace? Alfred Nobel deve ra¬ 
gionevolmente avere pensato 
di assegnare questo premio 
a persone che si siano re6e 
promotrici di pace tra lo na¬ 
zioni e da questo punto d! 
vista 11 premio di quest’an¬ 
no sembra — come altri In 
passato — Inconcepibile ». 

Il Dangens Ngheter, di ten¬ 
denza liberale, scrive; «La 
commissione del premio No¬ 
bel. con le scelte fatte ne¬ 
gli ultimi anni, non ha mo¬ 
strato soltanto mancanza di 
opportunismo, ma soprattutto 
ha dimostrato un potere di 
giudizio cosi carente, che il 
prestigio del Nobel per la pa¬ 
ce è stato seriamente com¬ 
promesso ». 

Entrambi l giornali riten¬ 
gono che la scelta avrebbe 
dovuto cadere sul presiden¬ 
te finlandese, Kekkonen, per 
11 contributo dato alla con¬ 
ferenza di Helsinki. 

A Londra, 11 Timet scrive 
che l’attribuzione del premio 
a Sacharov « ha Implicazioni 
politiche profonde », ma nega 
che le Implicazioni stesse 
siano ostili all'URSS. Cosi 11 
Guardian, che suggerisce al 
dirigenti sovietici di conce¬ 
dere all’Interessato 11 visto di 
uscita per Oslo e quello di 
rientro. 

A Madrid. Il monarchico 
ABC definisce Sacharov « un 
uomo Ubero » mentre l'organo 
della Falange, Arrlba esalta 
«la sua forte denuncia». 


sione In Cile e. Insieme, di 
moltipllcata attività delle or¬ 
ganizzazioni della resistenza. 
Inoltre, la giunta prepara una 
serie di a processi » contro di¬ 
rigenti dell’Unldad Popular. 
DI quello «contro Corvalan 
e altri » si sa che l’Istruttoria 
è conclusa. Guastavlno si è 
detto molto preoccupato: 1 
giudizi se tali possono chia¬ 
marsi, si dimostreranno una 
volta di più delle farse, del¬ 
le montature, ma la man¬ 
canza di qualsiasi garanzia 
per gli Imputati significa, co¬ 
me la Spagna franchista in¬ 
segna In questi giorni, senten¬ 
ze Inumane, conclusioni che 
possono aggravare 11 dramma 
del Cile. Egli ha quindi ri¬ 
volto un appello ad agire per¬ 
chè l processi vengano bloc¬ 
cati, perchè si sviluppi razio¬ 
ne per la liberazione del pri¬ 
gionieri politici cileni, ed ha 
Informato che II segretario 
de! PC cileno, Corvalan. è 
stato trasferito dal campo di 
Rltoque a quello di Tres Ala¬ 
mos di triste fama. 

In un primo Intervento e 
quindi rispondendo alle do¬ 
mande del giornalisti, l'ono¬ 
revole Galloni si è sofferma¬ 
to sulla figura di Leighton. 
Il dirigente democristiano ha 
sottolineato che l'ospitalità 
che l'Italia offre a tante per¬ 
sonalità è stata funestata per 
la prima volta: di qui l'ecce¬ 
zionale gravità di quanto ac¬ 
caduto^ Non a caso ha prose¬ 
guito Galloni si è voluto col¬ 
pire Letghton giacché egli 
rappresentava In modo em¬ 
blematico 11 processo di uni¬ 
tà tra le forze antifasciste ci¬ 
lene Scio qualche giorno pri¬ 
ma che gli sparassero aveva 
detto « non dobbiamo avere 
paura delle cose che ci uni¬ 
scono». Leighton. ha detto 
Galloni, si era Inserito nel¬ 
l'attività della DC Italiana, 
era chiamato a parlare nelle 
organizzazioni provinciali sul¬ 
l’esperienza cilena. Egli, ana¬ 
lizzando le responsabilità del¬ 
le forze politiche, non esclu¬ 
sa la DC cilena, per gli av¬ 
venimenti tragici che conclu¬ 
sero quell'esperienza, sottoli¬ 
neava che quando la demo¬ 
crazia è in pericolo devono 
cessare le distinzioni e si de¬ 
ve ricercare l’unità 

L'attentato a Leighton ha 
detto Galloni, può indicare 
che In Italia c’è un aumento 
di pericolosità fascista deri¬ 
vante anche da fenomeni di 
carattere Internazionale VI è 
quindi un esigenza di aumen¬ 
tare la vigilanza e di una 
maggiore attenzione da par¬ 
te dell'apparato dello Stato. 
Sono stati fatti rilievi, ha con¬ 
tinuato 11 dirigente de. alla 
protezione offerta dal nostri 
servìzi di polizia. Noi fino a 
questo momento non abbtamo 
usato apparati speciali per la 
protezione delle personalità 
straniere e questo può avere 
significato una facilitazione 
per gli attentatori. 

In riferimento al fatto che 
la polizia Italiana sta condu¬ 
cendo Indagini negli ambien¬ 
ti della estrema destra italia¬ 
na quali probabili tramiti 
dell’attentato, Galloni ha rile¬ 
vato che se ai riuscisse a 
estirpare 1 covi fascisti si 
creerebbero condizioni di 
maggiore sicurezza per la de¬ 
mocrazia. 


Reazioni nel mondo 
alla scelta del Nobel 

La TASS: « Interessi diversi da quelli della pace » 
Discorde la stampa - Dichiarazioni di Sacharov 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

Il settimanale « L'Unité », 
organo del Partito socialista 
francese, pubblica nel nume¬ 
ro messo In vendita questa 
mattina la prima delle quat¬ 
tro parti di una Inchiesta - 
sondaggio dedicata alla situa¬ 
zione delle sinistre del pae¬ 
si dell'Europa meridionale, e 
cioè Spagna. Portogallo, 
Francia e Italia. 

L'inchiesta parte dall'Idea 
di Mitterrand sulla specifici¬ 
tà del problemi delle sinistre 
in questa parte dell'Europa, 
dove l’esistenza di forti par¬ 
titi comunisti e socialisti crea 
condizioni particolari alla pro¬ 
spettiva del socialismo, non 
riscontrabili nell’Europa del 
nord. In altre parole, scrivo 
Claude Estier, direttore del¬ 
la rivista e segretario na¬ 
zionale de! Partito socialista 
francese, la chiave per ca¬ 
pire le reali prospettive di 
un’evoluzione di questi quat¬ 
tro paesi verso 11 socialismo 
sta nell'esame delle forze di 
sinistra che In essi operano 
e nel rapporti esistenti tra 
comunisti e socialisti. 

Il settimanale, a questo pro¬ 
posito. è riuscito, aggiungo 
Estier, In un non facile com 
pito: quello cioè di far par¬ 
lare 1 massimi dirigenti del 
partiti comunisti e socialisti 
spagnoli, portoghesi. Italiani 
e francesi, e di Tarli parla¬ 
re sulla situazione nel rispet¬ 
tivi paesi, sul rapporti all'In¬ 
terno delle sinistre, sul pro¬ 
blemi dell'unione e della col¬ 
laborazione In una prospettiva 
di avanzata democratica e di 
costruzione di una società so¬ 
cialista nel rispetto delle par¬ 
ticolarità di ogni paese. 

Per meglio chiarire 11 pa¬ 
norama e prima di dare la 
parola ai due invitati di og¬ 
gi (Santiago Carrlllo per 11 
Partito comunista spagnolo e 
Fellpe Gonzalez per 1) Par¬ 
tito socialista operalo spagno¬ 
lo) « L’Unité » pubblica bre¬ 
vi note storloo ■ politiche 
sulla situazione delle sinistre 
nel quattro paesi detti, situa¬ 
zione da cui risulta una «e- 
voluzlone favorevole» In Spa¬ 
gna nel rapporti fra comuni¬ 
sti e socialisti, una aggrava¬ 
ta tensione Invece In Porto¬ 
gallo, un momento nuovo e 
« un positivo dibattito » in I- 
talla dopo le elezioni del 15 
giugno e finalmente una cer¬ 
ta stabilità dell’unione In 
Francia, sul programma co¬ 
mune. 

I due primi Interventi, quel¬ 
li di Santiago Carrlllo e di 
Fellpe Gonzalez, mostrano la 
esistenza di una tensione In 
via di superamento tra co¬ 
munisti e socialisti spagnoli 
sul problema — posto dal so¬ 
cialisti — dell’egemonia allo 
Interno della sinistra. Da una 
parte Carrlllo constata che 
la pubblicazione di un appel¬ 
lo comune tra Giunta Demo¬ 
cratica (di cui fa parte 11 
Partito comunista spagnolo) 
e Piattaforma di Convergen¬ 
za idi cui fa parte 11 Par¬ 
tito socialista operalo) è un 
avvenimento «di grande im¬ 
portanza » cho deve essere 
visto come il punto di par¬ 
tenza e non di arrivo per 
« stabilire un’alleanza senza 
esclusive In vista di arriva¬ 
re ad un cambiamento poli¬ 
tico in Spagna». In questo 
senso, afferma 11 segretario 
generale de) Partito comuni¬ 
sta spagnolo, «sono pronto a 
ritirare le critiche da me ri¬ 
volte alla piattaforma e a la¬ 
vorare al rafforzamento e al¬ 
lo sviluppo di queste conver¬ 
sazioni per trovare una so¬ 
luzione comune ». 

Carrlllo sostiene la necessi¬ 
tà dell’unità d’azione con 1 
socialisti, di una alleanza nel¬ 
la quale 1 comunisti «non 
hanno nessuna intenzione di 
avere un ruolo predominan¬ 
te ». Il Partito comunista spa¬ 
gnolo è pronto a fare le con¬ 
cessioni necesser 1 ? affinché 
questa alleanza si realizzi. 
Parlando dell’tnsteme del 
quattro paesi Carrlllo consi¬ 
dera che l'unità de! comu¬ 
nisti e del socialisti «è la so¬ 
la politica possibile del pae¬ 
si dell'Europa del sud se si 
vuole veramente battere le 
forze conservatrici » e si di¬ 
chiara del tutto favorevole al¬ 
la proposta di una conferen¬ 
za a otto 

Fellpe Gonzalez crede nel 
progresso della sinistra nella 
Europa del sud ma «con la 
Introduzione di nuovi elemen¬ 
ti nei rapporti di forza » 
e si pensa che questa sini¬ 
stra debba creare « nuove 
forme di rapporti unitari »: 
ed è qui che nascono 1 pro¬ 
blemi perché « le concezioni 
di questa convergenza sono 
diverse ». Il leader socialista 
spagnolo rimprovera al comu¬ 
nisti In generale, e soprat¬ 
tutto a quelli del suo paese, 
di esprimersi come 11 solo 
partito della classe operala 
ma ammette che 1 partiti so¬ 
cialisti dal canto loro debba¬ 
no abbandonare l'anticomunl- 
smo e riconoscere « la neces¬ 
sità della presenza del comu¬ 
nisti nel quadro delle forze 
politiche di questi pae¬ 
si » Un'altra critica di Gon¬ 
zalez al comunisti spagnoli 
è di essersi alleati nella 
Giunta Democratica a forze 
di destra (monarchici) che a 
suo avviso saranno sempre 
a fianco del franchismo. Gon¬ 
zalez auspica un dibatti¬ 
to chiaro e contatti perma¬ 
nenti col comunisti 

« L’Unité » darà la parola, 
la settimana prossima, a Ber¬ 
linguer e De Martino per 11 
Partito comunista e 11 Par¬ 
tito socialista Italiani. Segui¬ 
ranno Cunhal e Soares, Mar- 
chais e Mitterrand 


a. p. 


posta m i 
! pensioni 


Il libretto è già 
in suo possesso 

Titolare da circa due an¬ 
ni della pensione VO nu¬ 
mero 50003217, non ho avu¬ 
to 11 piacere di ricevere 11 
mio libretto di pensione. 

GENNARO DURANTE 
Acri (Cosenza; 


Il giorno prima della 
data in cui lei ha spedito 
la lettera al nostro giorna¬ 
le, la sede dell'IN PS di Co- 
sema ha inviato al suo do¬ 
micilio il libretto di pen- 
1 sione di categoria vecchia- 
' la n. 50.003.217. Lo sua pen¬ 
sione, infatti, è stata li- 
! guidata in via definitiva. 
j Indubbiamente a Quest’o¬ 
ra lei ha ricevuto il libret¬ 
to e riscosso gli arretrati 
| che le spettavano. 


Buone notizie 
per una 
insegnante 
in pensione 

Sono un’Insegnante ele¬ 
mentare In pensione dal 
1. ottobre 1962. A seguito 
de) decreto n. 1.081 del '70 
molti miei coìleghl hanno 
ricevuto gli arretrati, men¬ 
tre altri, tra I quali anche 
lo, non hanno avuto nien¬ 
te. Alcuni pensionati han¬ 
no scritto ai ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, al¬ 
tri si sono recati presso 
l’ufficio provinciale del Te¬ 
soro di Napoli e non han¬ 
no avuto alcun chiarimen¬ 
to al riguardo. 

DINA VILLO NE 
Napoli 


Riteniamo che quando 
leggerai la nostra risposta 
tu abbia giù riscosso la 
penstone rivalutata in base 
al Decreto n. 1 081 del 70. 
Fin dall'ottobre 1974 la 
Corte dei Conti ha resti¬ 
tuito la tua pensione, debi¬ 
tamente registrata, all'I¬ 
spettorato pensioni del mi¬ 
nistero della Pubblica I- 
struzione II quale, a sua 
volta, ha trasmesso il prov¬ 
vedimento alla Ragioneria 
Centrale. L'assegno conces¬ 
sivo dell’aumento deve es¬ 
sere giù arrivato alla Te¬ 
soreria Provinciale di Na¬ 
poli presso cui ti consiglia¬ 
mo di recarti nel caso tu 
non abbia avuto alcuna 
comunicazione. Se poi. 
malauguratamente, non si 
trova alcuna traccia an¬ 
che presso detto ultteio, 
riscrivici in modo che « po¬ 
sta pensioni » possa consi¬ 
gliarti. 


C’era stato 
un disguido 

Sono titolare del certi¬ 
ficato di pensione numero 
60004732 rilasciatomi dalla 
sede dell’INPS di Salerno 
quando risiedevo ad Eboli. 
Ora mi sono trasferita a 
Porto Salvo-Moscai! <CT). 
Ho percepito regolarmen¬ 
te la pensione dal 20-8-74 
al 20-12 1974 presso l’uffi¬ 
cio postale di Nunziata 
(CT). Il 27 giugno 1975 
mi sono stati pagati 1 
mesi di giugno e luglio 
scorsi però non ho anco¬ 
ra riscosso 1 precedenti 4 
mesi (febbraio, marzo, 
aprile e maggio). 

ELVIRA URCIOLO 
MARESCA 

Portosalvo-Mascall (CT) 


Da informazioni assun¬ 
te presso le competenti 
sedi dell’INPS t risultato 
che i ratei di pensione a 
lei intestati, relativi ai 
mesi di febbraio e marzo 
scorsi erano stati, purtrop¬ 
po. Inviati erroneamente 
a Eboli, suo precedente 
Comune di residenza, ra¬ 
gion per cui la sede del- 
l'INPS di Salerno ha dato 
assicurazione di aver 
provveduto in questi gior¬ 
ni all’Immediato ritiro dei 
mandati per il successivo 
inoltro alla sua nuova re¬ 
sidenza. Per quanto ri¬ 
guarda le menstlltù di 
aprile e maggio la sede 
stessa ha disposto il pa¬ 
gamento in suo lavare del 
relativo importo. Abbiamo 
motivo di ritenere che 
quando lei verrà a cono¬ 
scenza di queste nostre 
notizie avrà già riscosso 
tutto ciò che le spetta o 


quanto meno sarà venuta 
i n possesso dell'avviso da 
parie delVINPS della ri¬ 
scossione delle competen¬ 
ze arretrate. 

Supplemento 
pensione (e 
il «trabocchetto» 
delle leggi) 

Sono Iscritto alla Ca¬ 
mera di commercio di Sa¬ 
lerno come corriere tra¬ 
sportatore dal 1-7-1960 * 
da tale data sono in re¬ 
gola con il pagamento dei 
contributi previdenziali. 
Poiché sono nato il 26 a- 
prlle 1908 desidero sapere 
se all’età di 67 anni ho 
diritto alla pensione de¬ 
gli artigiani pur conti¬ 
nuando a lavorare e go¬ 
dendo di una pensione 
INPS per vecchiaia in 
quanto fino ai 1960 sono 
stato lavoratore dipen¬ 
dente. La domanda per 
la pensione di artigiano 
l’ho presentata allTNPS 
11 27 aprile scorso tramite 
TINCA di Eboli. 

VITO LA BATTAGLIA 
Eboli (Salerno) 


Per legge non si posso¬ 
no avere, purtroppo, due 
pensioni di vecchiaia, la 
una a carico dell’assicu¬ 
razione generale obbliga¬ 
toria dei lavoratori di¬ 
pendenti. l’altra a cari¬ 
co della Gestione specia¬ 
le degli artigiani . Tu hai 
diritto solo ad un sup¬ 
plemento di pensione a- 
vendo superato i 65 anni 
di età,, supplemento che 
viene calcolato in base ai 
contributi da te versati 
nella Gestione speciale 
degli artigiani e si aggiun - l 
ge alla pensione di rul 
attualmente godi. Sareb- I 

be giusto che la sede del- \ 

l’INPS di Salerno pren- , 

desse tn considerazione j 

la tua domanda di pcn- ! 

sione presentata il 27 a- ! 

prile scorso e la ritenes¬ 
se valida come richiesta 
di supplemento. Precisia¬ 
mo che il diritto al sup¬ 
plemento l’aveva giù ma¬ 
turato due anni fa e cioè 
« J. maggio del 1973, al 
compimento dei 65 anni. 

Tt consigliamo di fare al¬ 
la sede delVINPS di Sa¬ 
lerno la richiesta del sup¬ 
plemento riferendoti alla 
precedente domanda di 
pensione. Detto supple¬ 
mento viene calcolato 
dall’INPS nel modo se¬ 
guente: si sommano tut¬ 
ti i contributi base da te 
versati nella Gestione spe¬ 
ciale a titolo di assicura¬ 
zione invalidità, vecchia¬ 
ia e superstiti e si molti¬ 
pllca il risultato finale 
per 18.72 volte ; la cifra 
che scaturisce dall’opera¬ 
zione è appunto la quota 
monetaria che si aggiun¬ 
ge alla pensione attual¬ 
mente in essere. 

Nel tuo caso, però, po¬ 
trebbero sorgere qualche 
sorpresa in quanto ci co¬ 
munichi che la tua pen¬ 
stone VO è integrata al 
possibile in quanto po¬ 
trebbe darsi che l’aumen¬ 
to a titolo di supplemento 
venga diminuito della dif- 
ferenza tra la tua ve*a | 
pensione e quella che ti 
corrisponde l’INPS. Ct 
spieghiamo meglio • am¬ 
mettiamo che in base ai 
contribuii versati come 
lavoratore dipendente tu 
abbia diritto a una pen¬ 
sione di 45 mila lire al me¬ 
se. Per legge l’INPS ti 
deve concedere, invece, il 
trattamento minimo di li¬ 
re 55.950, liquidandoti una 
differenza superiore di li¬ 
re 15 950 al mese Ammet¬ 
tiamo ora che col supple¬ 
mento derivante dal lavo¬ 
ro artigiano tu abbia di¬ 
ritto a un aumento di 20 
mila lire al mese. In que¬ 
sto caso l’INPS ti corri¬ 
sponderebbe solo la dif- i 

ferenza di lire 4.050 al \ 

mese IL. 20.000 — Lire \ 

25.950) che si aggiunge¬ 
rebbe alla tua attuale | 

pensione. Come vedi, le , 

cifre che ti abbiamo Indi¬ 
cato sono solo un esem- 1 

pio: la tua situazione con- < 

tributiva sarà parzialmen - | 

te diversa. i 

Ci preme ripetere que- \ 

sto discorso di chiarifica- \ 

zione, poiché talvolta t 
pensionati non conoscono 1 

i « trabocchetti » previsti i 

dalle varie leggi \ 
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PAG. 14/ latti nel moneto 


Mentre a Oporto si sono ripetuti duri in cidenti 

\ II governo Azevedo preannuncia 
i misure per ristabilire l’ordine 

I Saranno avviati procedimenti penali contro i responsabili degli scontri di mercoledì - Indi- 
| retta polemica col PCP - Resta intanto immutata la posizione dei militari « ammutinati » 


| Annunciato ufficialmente ieri 

Vertice economico 
confermato dai «6» 
per metà novembre 
vicino a Parigi 

Si riuniranno nel castello di Rambouillet i capi di 
stato o di governo dei maggiori paesi capitalistici 


» LISBONA, 10 

La scalata della tensione 
‘•continua nelle piazze e nelle 
P caserme In Portogallo, men- 
'> tre 11 governo preannuncia 
« severe misure » per arre- 
in «tare — è detto In un comu- 
j meato reso pubblico starna- 
,Sne — «la serie di azioni po- 
^litiche» lanciate dalPestrema 
i sinistra «che mirano a rove¬ 


ti Discorso 


>f di Melo 
I Antunes 

j; dlPONU 

V NEW YORK, 10 

' " In un discorso all’assemblea 
J generale dell'ONU. 11 ministro 
■iì degli esteri portoghese Melo 
, Antunes, ha riaffermato la fe- 
: t deità agli impegni del Porto- 
{ gallo relativi alla NATO e 11 
I? desiderio del suo paese di 
»• mantenere stretti legami nel- 
F l’Europa Occidentale. 


f | Il ministro ha dichiarato 
l S> che 11 Portogallo fa parte 
T della NATO e In conformità 
} col programma del movlmen- 
5‘ to delle forze armate porto- 
| ghesl rispetta tutti gli impe- 
| gnl Internazionali assunti in 
yr precedenza dal Paese. Egli ha 
e 1 aggiunto: «Noi non inten- 
Ì diamo mettere In causa la 
« nostra appartenenza a tale 
t organizzazione perché crocila- 
A mo che la via piu favorevole 
f verso la distensione che por- 
>. terebbe al graduale supera. 
% mento del blocchi antagonl- 
7 stl ereditati dalla guerra fred- 
Jb da, deve necessariamente evi- 
g. tare l’Improvviso sconvolgi¬ 
li mento dell’equilibrio geo-stra- 
f teglco prevalente ». 

<* «Ciò non et Impedirà di e- 
t sprimere una franca solida¬ 
le rietà e un rlawlclnamento al 
f, quale slamo favorevoli, con 11 
gruppo del paesi non allineati 
e con tutti coloro che. co- 
X me noi stessi, si aprono la via 
v verso una politica di vera In- 
dipendenza nazionale ». 
v Melo Antunes ha poi an- 
3 nunclato che 11 Portogallo 
■ ; propone la convocazione « lm- 
. mediata» di una conferenza 
il con la partecipazione del tre 
s movimenti di liberazione del- 
", l’Angola più 11 Portogallo, e 
F anche con la partecipazione 
; f «quali mediatori» di altri 
atatl africani designati dal 
i J, tre movimenti. 

Si- In merito all’Angola, Melo 
Antunes ha detto che rii 
!s novembre resta la data flssu- 

* ta per l'Indipendenza del- 
l’Angola, ma che In vista di 

• jf quella che é « una vera guer- 
, p ra civile» esiste il problc- 
fi ma del trasrerlmento del po- 
m terl. 

^ i Lo stesso ministro degli e- 
w steri ha annunciato che la 
E amministrazione Ford ha 
>1 preparato un plano di emer- 
ir senza di aiuti economici al 
y Portogallo per 80 milioni di 
. 1 ® dollari. Parte della somma 
-, 1 sarà utilizzata per evacuare 
1 profughi dall'Angola. 




Angolo: il 
MPLA creo 
comitati 
popolari 

LUANDA, 10 

Nella complessa situazione 
politica angolana, riferisce la 
TASS. il Movimento popolare 
per la liberazione dell'Angola 
(«MPLA») si è posto come 
principale obicttivo 11 conse¬ 
guimento dcU'unità nazionale, 
l’affermazione del potere po¬ 
polare nel paese. Sotto la 
direzione del MPLA, si stan¬ 
no costituendo ovunque co¬ 
mitati di difesa popolare, col 
compito di lottare contro le 
trame della reazione esterna 
• Interna e di mantenere 
l’ordine pubblico 

Continua Intanto l'evacua- 
sione delle truppe portoghesi, 
che dovranno aver definiti¬ 
vamente abbandonato l’An¬ 
gola entro l'il novembre, 
quando verrà proclamata la 
sua Indipendenza. Il 4 otto¬ 
bre è stata ammainata la 
bandiera portoghese nella cit¬ 
tà di Nova Lisboa, princi¬ 
pale centro della provincia 
di Uambo, e l’ultimo soldato 
portoghese ha abbandonato 
questa Importante provincia 
nel centro del paese. 

Negli anni del dominio co¬ 
loniale, nota ancora la TASS. 
non si sono formati In An¬ 
gola quadri nazionali, per 
cui la partenza degli specia¬ 
listi portoghesi ostacola gra¬ 
vemente 11 lavoro In molte 
aziende. Al tempo stesso le 
attività militari In atto nel 
paese Impediscono 11 normale 
rifornimento di materie pri¬ 
me alle fabbriche e di generi 
alimentari alla popolazione. 

L’Intervento del presidente 
del MPLA. Agostlnho Neto, 
allo stadio « S. Paolo » della 
capitale ha riscosso ampie 
approvazioni. Nel suo discor¬ 
so Neto ha sottolineato che 
Il MPLA. nonostante la resi¬ 
stenza della reazione, è fer¬ 
mamente Intenzionato a pro¬ 
clamare l’Indipendenza della 
Angola l'il novembre e che 
11 governo di unità popolare 
che verrà costituito dopo 

a uesta data condurrà una po- 
tlca a favore degli operai e 
4M contadini. 


solarlo». E' la prima volta 
che li governo Azevedo prende 
apertamente posizione nel 
confronti di quanto sta avve¬ 
nendo nel paese e gli osserva¬ 
tori politici non escludono 
questa sera che lo scontro 
politico possa farsi ancora più 
duro e drammatico nel pros¬ 
simi giorni se non si riusci¬ 
rà a ristabilire un normale 
e pacifico dialogo tra le for¬ 
ze che si contrappongono nel¬ 
la società civile e militare. 

A Oporto In serata si sono 
verificati nuovi Incidenti su¬ 
bito dopo la conclusione di 
due manifestazioni, una in¬ 
detta dal socialisti In appog¬ 
gio al governo, l'altra da rag¬ 
gruppamenti dell’ultrasinistra 
e del movimento « soldati uni¬ 
ti vinceranno». Un ordigno 
di scarsa potenza è esploso 
davanti alla sede dell'UDP, 
gruppo di estrema sinistra. 
Sei persone sono rimaste fe¬ 
rite. Subito dopo — la dina¬ 
mica degli avvenimenti non è 
però ancora chiara — gruppi 
di socialisti avrebbero asse¬ 
diato la sede dell’UDP. Sono 
esplose alcune bottiglie Incen¬ 
diarle. La polizia e Interve¬ 
nuta sparando raffiche In 
aria e disperdendo I dimo¬ 
stranti. VI sarebbero stati al¬ 
tri quattro feriti. 

Il governo annuncia Intan¬ 
to che procedimenti pena¬ 
li saranno avviati nel con¬ 
fronti del responsabili del gra¬ 
vi Incidenti avvenuti la not¬ 
te tra mercoledì e giovedì 
dinanzi alla caserma del 
RASP di Oporto, nel corso 
del quali — afferma 11 comu¬ 
nicato governativo — «Indi¬ 
vidui armati di fucili mitra¬ 
gliatori hanno sparato contro 
soldati e civili senza difesa ». 
Ma aggiunge anche che vi é 
stata una riunione comune 
tra governo e Consiglio della 
rivoluzione per «studiare la 
situazione e prendere le mi¬ 
sure necessarie per assicura¬ 
re la stabilità del governo e 
l’esercizio della sua autorità ». 
Il governo Infatti, dopo aver 
ricordato gli avvenimenti prin¬ 
cipali che caratterizzano la 
precarietà della situazione 
portoghese (occupazione degli 
studi della radio nazionale 
da parte di elementi di estre¬ 
ma sinistra. 11 saccheggio del¬ 
l’ambasciata e del Consolato 
di Spagna, tl tentato seque¬ 
stro del membri del governo 
e «la deliberata deformazio¬ 
ne di questi avvenimenti da 
parte del «tornali »), afferma 
che in questa atmosfera gli 
Incidenti di Oporto «erano pre¬ 
vedibili ». Ragione per cui, 11 
governo Azevedo sostiene di 
aver avuto ragione «nel sot¬ 
tolineare la necessità di re¬ 
staurare l'autorità dell'appa¬ 
rato dello Stato e di ristabi¬ 
lire l’ordine e la disciplina» 
constatando allo stesso tem¬ 
po « 11 grado di Irresponsa¬ 
bilità di certi partiti, di certi 
organi e di certe personalità 
che hanno pensato bone di 
denunciare questo atteggia¬ 
mento del governo tacciando¬ 
lo di controrivoluzionario». Il 
governo dichiara d'altra par¬ 
te che «le recenti manifesta¬ 
zioni di appoggio popolare 
al governo (Indette In questi 
ultimi giorni da socialisti e 
popoiardemocratlcl) nono¬ 
stante la stampa si sia pre¬ 
murata di minimizzarle, di¬ 
mostrano che 11 Paese ha fi¬ 
ducia nel governo ed è par¬ 
tecipe della sua preoccupazio¬ 
ne di Instaurare una atmosfe¬ 
ra di ordine e disciplina». I- 
noltre si scagionano 1 dimo¬ 
stranti popoiardemocratlcl de¬ 
nunciati dal gruppetti e da 
diversi giornali, come respon¬ 
sabili degli Incidenti avvenuti 
ad Oporto e condanna Inve¬ 
ce 1 «sostenitori di gruppi 
politici minoritari che cerca¬ 
no di distruggere l’ordine de¬ 
mocratico ». Questi giudizi 
vengono Interpretati a Lisbo¬ 
na come una Indiretta po¬ 
lemica col PCP e con Alva¬ 
ro Cunhal 11 quale soste¬ 
neva ancora Ieri che « per u- 
sctre dalla crisi attuale, non 
vi é che una soluzione, cioè 
dare alla sinistra una mag¬ 
giore rappresentanza in seno 
agli organi di potere, civili 
e militari » ed « escludere 11 
PPD dal governo » poiché, egli 
affermava « non esiste piatta¬ 
forma possibile tra noi e un 
partito al servizio della rea¬ 
zione ». 

I comunisti Inoltre sosten¬ 
gono che « le manifestazio¬ 
ni di massa degli ultimi gior¬ 
ni » dimostrerebbero « la vo¬ 
lontà del lavoratori di difen¬ 
dere le libertà democratiche 
e le conquiste della rivolu¬ 
zione ». 

A Oporto I militari Insu¬ 
bordinati del CICA (la discin¬ 
ta scuola autieri) e di altre 
unità del Nord che occupa¬ 
no la caserma del RASP (reg¬ 
gimento di artiglieria pesan¬ 
te di Serra do Pllar) non sem¬ 
brano manifestare alcuna In¬ 
tenzione di uscirne fintan¬ 
toché Il Cica non sarà riaper¬ 
to e riconsegnato al suol mi¬ 
litari aderenti al movimento 
di estrema sinistra « Soldati 
uniti vinceranno» (S.U.V.). A 
questo proposito si registra¬ 
no oggi le contrastanti pre¬ 
se di posizione del capo di 
stato maggiore dell'Esercito, 
generale Fabiao li quale 
mantiene sulla vicenda un at¬ 
teggiamento che viene giudi¬ 
cato possibilistico e cauto («è 
In corso un Inchiesta al ter¬ 
mine della quale 11 CICA ver¬ 
rà riaperto ») e del comandan¬ 
te della regione Nord, ge¬ 
nerale Veloso, 11 quale con¬ 
ferma le misure adottate e la 
ristrutturazione dell'unità. 

L'episodio, si fa rilevare, è 
Indicativo di una situazione 
militare che continua a de¬ 
teriorarsi e che potrebbe ad 
un certo punto sfuggire com¬ 
pletamente di mano alle au- 
1 torltà del!' Esercito. 



ROMR A A PTrr A TìTT T V Una bomb * * «pi»» !'■»« » r « «n-uscit» 

DUITIDA riVtAUILL I d#)ta Metropolitana di Londra, nel centra¬ 
lissimo « Plccadllly eircus » provocando un morto o una ventina di feriti. L'esplosione è 
avvenuta nell'ora di punta a ha seminato il panico tra la folla che si accalcava all’In¬ 


grasso della staziona o nella piazza. Nella foto: l'Ingresso della Metropolitana ove è av¬ 
venuta l'esplosione 


PARIGI, 10. 

I capi di Stato o di governo 
di Stati Uniti, Francia, Giap¬ 
pone, RPT, Gran Bretagna e 
Italia si riuniranno dal 15 al 
17 novembre a Parigi per esa¬ 
minare 1 maggiori problemi 
economici mondiali. 

Alcune fonti attendibili 
hanno precisato che 11 vertice 
dovrebbe tenersi al castello 
di Rambouillet, presso la ca¬ 
pitale francese, e che 1 prin¬ 
cipali temi In discussione sa¬ 
ranno: la ripresa deH’econo- 
mla mondiale e l’interdipen¬ 
denza delle economie del di¬ 
versi paesi; problemi energe¬ 
tici c delle materie prime e 
rapporti con 11 Terzo Mondo. 

II summit è stato preceduto 
da una riunione tenutasi la 
settimana scorsa a New York, 
ma non si esclude che un 
nuovo Incontro preparatorio 
venga convocato. 

Nel dare notizia della riu¬ 
nione ! sei governi hanno con¬ 
temporaneamente commenta¬ 
to 11 senso politico del ver¬ 
tice, affermando tra l’altro 
che «non el saranno nego¬ 
ziati e non si prevede che al 
termine della riunione siano 
annunciate decisioni che con¬ 
cernano altri paesi e che po¬ 
tranno essere raggiunte solo 
In più ampie riunioni suc¬ 
cessive». Al vertice partecipe¬ 
ranno Gerald Pord, Valéry 
Giscard d ’ Estalng. Helmut 
Schmldt. Harold Wilson, Aldo 
Moro e Takeo Mlkl. 


Il governo di Franco deciso a inasprire la repressione 


Un generale oltranzista nominato 
nuovo capo della «guardia civil» 

Come comandante della regione militare di Madrid aveva controfirmato le sentenze di 
morte decretate dalla corte marziale - Spostamenti anche ai vertici dell'esercito - Preoc¬ 
cupazioni del regime per le manifestazioni di dissenso verificatesi nelle forze armate 


Sedici universitari 


arrestati a 

MADRID. 10. 

A Salamanca, dodici stu¬ 
denti sono stati arrestati og¬ 
gi — e nove di essi messi 
a disposizione del tribunale 
per l’ordine pubblico — per 
avere manifestato aLl’lntemo 
della università. Innalzando 
uno striscione che la polizia 
ha definito «sovversivo». Ol¬ 
tre agli arresti, sono state 
operate perquisizioni di al¬ 
loggi e sono 3tatt sequestrati 
volantini e materiale a stampa. 

A La Coruna, Il cantante 
galiziano Viviano ò stato con¬ 
dannato a pagare una multa 
di 10 mila pesetas per aver 
cantato una canzone « non 
compresa fra quelle autoriz¬ 
zate». Viviano partecipava al 
« festival della cultura » di 


Saiamanca 

GIJon; egli è assai conosciu¬ 
to per I testi « Impegnati » 
delle sue canzoni. 

Nelle Balearl, il sacerdote 
Juan Bosco Paner, vicario di 
Alayor nell’Isola di Minore®, è 
stato condannato ad una mul- 
ta di 300 mila pesetas per 
aver pronunciato il 30 agosto 
scorso una omelia contro la 
condanna a morte dei mili¬ 
tanti dell’ETA Garmendia e 
Otaegul. 

A Barcellona. Intanto, il 
XIII Festival Musicale Inter¬ 
nazionale è stato sospeso: fi¬ 
no a ieri, sette orchestre e 
complessi stranieri avevano 
annullato la loro iscrizione, 
per protesta contro la fucila* 
zione del 5 enti franchisti. 


Dal nostro inviato 

MADRID, 10 

L'odierna riunione del con¬ 
siglio dei ministri era circon¬ 
data da un'atmosfera di at¬ 
tesa. Le dichiarazioni rila¬ 
sciate dal ministro dell’lnfor- 
‘mazlone Herrera Esteban. do¬ 
po la seduta straordinaria di 
lunedi, avevano fatto pensa¬ 
re a qualche rettllIca nella 
linea del governo franchista. 
Il ministro aveva insistito su 
una presunta volontà del go¬ 
verno di «sviluppare un'azio¬ 
ne politica integratrice» vol¬ 
ta a facilitare «l'unità e la 
confidenza » Molti avevano 
pensato che few-e alle porte 
un tentativo d' rilanciare il 
cosiddetto « orogetto apertu¬ 
rista » del primo ministro 
Arias Navarro, miseramente 
naufragato e sostituito dalla 
linea dura della repressione. 
Una scelta di questo tipo a- 
vrebbe dovuto ridare ossige¬ 
no ,V regime e provare la sua 
« forza » nel paese 


Malgrado il rientro degli ambasciatori 

Sono ancora tesi i rapporti 
tra la Spagna e il Vaticano 

Nessun incontro tra il nunzio a Madrid e il governo - Monsignor Jimenez 
inviato a Roma per sottrarlo alle pressioni e provocazioni dei franchisti 


L'ambasciatore di Spagna 
presso la S. Sede, Gabriel 
Fernandez de Valderrama. è 
rientrato a Roma per ripren¬ 
dere le sue 1 unzioni dopo ave¬ 
re avuto lunedi scorso un lun¬ 
go colloquio con il suo mini¬ 
stro degli esteri, Cortina Mau¬ 
ri Evidentemente, facendo 
rientrare in sede Tambascla- 
tore che aveva richiamato di 
urgenza « per consultazioni » 
nel pomeriggio del 27 settem¬ 
bre, ossia subito dopo che 
Paolo VI aveva espresso 
« una vibrata condanna di una 
repressione tanto dura » da 
parto del governo di Madrid 
contro i cinque antlfranchistl, 
il generale Franco non ha vo¬ 
luto rompere con il Vatica¬ 
no e con la Chiesa catto¬ 
lica spagnola. 

I rapporti rimangono, tut¬ 
tavia, tesi in quanto, al di 
là di questo gesto 1 orma le, 
nulla di sostanzialmente nuo¬ 
vo si è verificato in que¬ 
ste due settimane, che possa 
far pensare ad un ravvicina- 
mento delle due parti. Anzi, 
risulta che il nunzio, monsi¬ 
gnore Luigi Dadagilo, dopo 11 
suo normale ritorno a Ma¬ 
drid avvenuto la sera del 30 
settembre (si trovava a Ro¬ 
ma durante i tragici fatti e 
nel momento in cui Franco 
aveva risposto per « tre vol¬ 
te no» ai tre appelli di Pao¬ 
lo VI in favore dei condan¬ 
nati a morte) non ha avuto 
alcun Incontro ufficiale con 
il governo. 

Si trova, inoltre, a Roma 
mons Iniesta Jlmènez. uno 
dei vescovi ausiliari dell’arci¬ 
vescovo di Madrid che, do¬ 
po le fucilazioni dei cinque 
antifranchtsti aveva scritto 
una omelia critica nel con¬ 
fronti del regime. I cinque 


sacerdoti che l’hanno letta | 
durante le funzioni religiose ; 
nelle chiese del quartiere ope- i 
raio Vallecas della capitale J 
spagnola sono stati subito ar- ! 
restati e sottoposti a duri in¬ 
terrogatori. Sono stati, poi. ri¬ 
messi in libertà vigilata per¬ 
chè essendo stati condannati 
ad una forte multa in dena¬ 
ro essi saranno nuovamente 
arrestati se, nei termini sta¬ 
biliti dalla legge, non paghe¬ 
ranno. 


Undici baschi 
consegnati dai 
militari alla 
magistratura 
civile e liberati 

MADRID, 10. 

Per la prima volta remerei- 
to spagnolo ha consegnato 
alla magistratura civile un¬ 
dici baschi accusati di at¬ 
tività terroristiche. La deci¬ 
sione viene interpretata co¬ 
me un tentativo di alcun' 
rettori delle forze armate 
volto a non coinvolgere l’e- i 
sercito nella politica di san¬ 
guinarla repressione istaura¬ 
ta dal regime. Secondo quan¬ 
to si è appreso, i magistra¬ 
ti hanno ordinato subito la 
scarcerazione degli imputa¬ 
ti per insufficienza di prove. 

Altri quattro baschi, tra 
cui il leader separatista Jo¬ 
se Ignacio Mugica, sono co¬ 
munque tuttora nelle mani 
della magistratura militare 
e in attesa di processo. L’ac¬ 
cusa probabilmente chiede¬ 
rà la pena capitale sia per 
Mugica che per gli altri. 


La decisione di far partire 
per Roma mons. Alberto Inie¬ 
sta Jimenez è stata presa 
dal cardinale Tarancon di con¬ 
certo con il nunzio mons. Da- 
daglio, per due ragioni: sot¬ 
trarre li vescovo alle minac¬ 
ce di aggressione da parte 
degli ultra di Franco e alle 
provocazioni della polizia: evi- 
1 tare che il governo di Arias 
1 Navarro, su pressione dei cir- 
; coli più oltranzisti che hanno 
usato espressioni poco riguar- 
! dose nei confronti del nun- 
I zio e dello stesso Paolo VI, 

, potesse ricorrere a pretesti 
per chiedere l’allontanamento 
del vescovo Jimenez come at¬ 
to di forza nei confronti del¬ 
la Chiesa spagnola. Infatti, 
circa diciotto mesi fa una ta¬ 
le richiesta fu avanzata da A- 
rias Navarro nei confronti del 
coraggioso vescovo di Bilbao, 
mons. Anoveros, dopo che 
I questi con una lettera pasto- 
| raie aveva rivendicato per il 
popolo basco indipendenza e 
libertà di espressione Allo¬ 
ra la S Sede c la Chiesa spa¬ 
gnola si opposero, 
in un momento di parti¬ 
colare tensione generale del 
paese, sia la S. Sede che 
l’episcopato spagnolo sembra¬ 
no essere orientati a non of¬ 
frire il fianco alle provoca¬ 
zioni per favorire, invece, la 
evoluzione in atto nella so¬ 
cietà spagnola per tl «dopo- 
franchismo ». QueBti sarebbe¬ 
ro anche gli orientamenti 
I emersi dalla riunione del Con¬ 
siglio permanente della Con¬ 
ferenza episcopale spagnola, 
riunitasi sotto la presidenza 
di Tarancon dali’8 al 10 ot¬ 
tobre a Madrid. 

Alceste Santini 


Ma il governo, che si è 
riunito alla piesenza di Fran¬ 
co, non ha preso le misure 
politiche .<dl largo respiro» 
che erano date per Imminen¬ 
ti, Per ora la linee resta uni¬ 
camente quella del pugno di 
ferro, per la quale il regime 
sta cercando gII uomini più 
adatti. La decisione principa¬ 
le presa nel corso della riu¬ 
nione è infatti la nomina di 
un nuovo comandante della 
« guardia civil », il corpo di 
polizia più politicizzato e più 
fedele al franchismo. Colui 
che d’ora in poi svolgerà le 
funzioni di «direttore» del 
corpo, è il tenente generale 
Angel Campano Lopez, fino a 
stamane comandante della 
prima regione militare, quel¬ 
la di Madrid. In questa ve¬ 
ste, Campano, aveva contro¬ 
firmato le condanne a morte 
decretate il mese scorso dal¬ 
la corte marziale della sua 
zonà militare. 

E* ovvio che lo scopo di 
questo mutamento al vertice 
della « guardia civil » è quel¬ 
lo di aumentare l'efficienza 
degli apparati repressivi. Il 
regime mostra cioè di voler 
restare più che mal asserra¬ 
gliato nel « bunker », fermo 
nella logica della lotta a ol¬ 
tranza contro qualsiasi ipo¬ 
tesi di cambiamento nel sen¬ 
so di una effettiva democra¬ 
tizzazione. Non è da escluder¬ 
si che più tardi la dittatura 
possa rigiocare la carta del- 
l’« aperturismo », per cercare 
di uscire da ir isolamento. Ma 
sarebbe ancora più difficile, 
ora, rendere credibile una 
« liberalizzazione » gestita dal¬ 
le corti marziali e dalla 
« guardia civil ». 

Il governo ha anche deciso 
alcuni mutamenti nelle alte 
cariche dell'esercito. Ci sono 
novità nello stato maggiore 
e nel comando di quattro re¬ 
gioni militari compresa quel¬ 
la di Madrid. Il fatto può 
rientrare nella normale rou¬ 
tine, ma è più facilmente 
collegabile alla situazione di 
malessere di alcuni settori di 
forze armate, di cui è una 
prova anche l’arresto di tre 
ufficiali di Barcellona, accu¬ 
sati di « sedizione », che van¬ 
no od aggiungersi agli altri 
nove ufficiali arrestiti nel¬ 
l'agosto scorso a Madrid. 

L’impressione suscitata da 
questi episodi è rispecchiata 
chiaramente dalla stampa 
madrilena di stamane Accan¬ 
to alla notizia degli arresti 
viene pubblicata con rilievo 
e con straordinaria disinvol¬ 
tura, la dichiarazione di un 
altissimo ufficiale, il tenente 
generale Fernando De San- 1 
tiago, che afferma 1 «assoluta | 
unità in seno alle forze ar¬ 
mate », 

Un altro militare che si 
trovava in stato di detenzione 
è stato scarcerato oggi. Fa 
parte di un gruppo di cinque 
giovani — imputati in un 
procedimento in cui figura 
tra gli accusati anche il pre¬ 
sunto militare dell’ETA Mu¬ 
gica Arregui — che sono stati 
rilasciati in libertà provviso¬ 
ria. E’ la prima volta che 
l’attività di un militare spa¬ 
gnolo viene messa in relazio¬ 
ne con l’organizzazione degli 
autonomisti baschi 

Pier Giorgio Betti 


DALLA 


Incontro 

per i settori dei trasporti pub¬ 
blici e l'agricoltura. Bisogna 
anche consultare Je organiz¬ 
zazioni imprenditoriali nel lo¬ 
ro complesso per conoscere 
il loro punto di vista ». 

Le organizzazioni sindacali 
daranno il loro giudizio sta¬ 
mane, quando si riunirà la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. c Siamo agli 
inizi — ha anticipato Vanni — 
e stiamo lavorando per por¬ 
tare a termine il confronto ». 
Nel tardo pomeriggio, inoltre, 
sono stati affrontati i proble¬ 
mi del pubblico impiego. 

Molto si è discusso sulla pro¬ 
posta avanzata In particolare 
da La Malfa di esaminare at¬ 
torno ad un unico tavolo le 
vertenze del pubblico impiego. 
I sindacati, pur riconoscenti i 
la necessità di muoversi se¬ 
condo una visione compless,- 
va. hanno ribadito che ogni 
questione va trattata « nel'a 
sua sede naturale». Governo 
e sindacati, poi, si sono ad¬ 
dentrati nel merito delle ri¬ 
chieste delle varie categoria 
SI tratta, come è noto, di an¬ 
ticipare alcuni contenuti dei 
prossimi contratti al ferro¬ 
vieri (25 mila lire di premio 
Industriale, l'aumento della 
Indennità notturna e di quo'- 
la domenicale), al postele¬ 
grafonici e al monopoli di 
Stato: di aprire la trattativa 
per le pensioni del dipendenti 
pubblici e di completare l'ap¬ 
plicazione del contratto degli 
statali, che scade 11 31 dicem¬ 
bre (attuazione della qualifi¬ 
ca funzionale e dello statuto 
del lavoratori nel ministeri). 

Sono aperte infatti le ver¬ 
tenze dei ferrovieri, del po¬ 
stelegrafonici. degli statali, 
del monopoli di stato. 

L'esposizione di «alcuni o- 
biettlvi per un programma a 
medio termine» è contenuta 
in un memorandum gover¬ 
nativo di 15 cartelle datti¬ 
loscritte. Esso è la base del¬ 
la discussione con 1 sinda¬ 
cati. Vediamone In sintesi 1 
punti principali. 

Premesso che si ritiene 
«ormai esaurita la fase della 
politica congiunturale» 11 do¬ 
cumento Insiste che «le nuo¬ 
ve risorse che 11 paese pro¬ 
durrà dovranno essere atten¬ 
tamente distribuite fra con¬ 
sumi e Investimenti. La quo¬ 
ta di più alti consumi dovrà 
essenzialmente concentrarsi 
nel consumi sociali e, per la 
parte del consumi privati, In¬ 
dirizzarsi ad accrescere 1 red¬ 
diti delle fasce più basse. 
Dovrà crescere rispetto agli 
anni passati la quota desti¬ 
nata ad Investimenti ». Ed 
ecco secondo quali linee. 

ESPORTAZIONI — Il gover¬ 
no presenterà nella prossima 
primavera un ulteriore finan¬ 
ziamento del medio credito 
centrale a carattere trien¬ 
nale (almeno tremila miliar¬ 
di) in modo da assicurare 1 
mezzi per poter accogliere le 
domande di credito alle e- 
sportazlonl. 

ENERGIA — Il programma 
comporta un Investimento di 
8500 miliardi del quali due¬ 
mila a carico dello stato 
per l'aumento del fondo di 
dotazione dell'ENEL. I resi¬ 
dui 6500 perverranno dal ri¬ 
corso al mercato finanziarlo 
e dall’autofinanziamento at¬ 
traverso l'adeguamento già 
noto delle tariffe. 

EDILIZIA — I provvedimen¬ 
ti già presi dovrebbero as¬ 
sicurare la messa In cantie¬ 
re nel blennio 75-76 di opere 
per 3300 miliardi. Ora 11 go¬ 
verno si dichiara disponibi¬ 
le a presentare un program¬ 
ma triennale (per gli anni 
1977-78-79) che comporta una 
spesa c omplesslva di 2765 
miliardi per mettere In moto 
Investimenti pari a 8000 mi¬ 
liardi. Di questi. 2600 ri¬ 
guardano l'edilizia pubblica, a 
totale carico dello stato, per 
1 restanti si tratta di con¬ 
tributi In conto interesse sul 
mutui; quindi «11 finanzia¬ 
mento vero va cercato nel 
risparmio delle famiglie e nel 
mutui fondiari ». 

MEZZOGIORNO — E' già 

stato consentito alla cassa 
per li mezzogiorno un impe¬ 
gno di spesa di 2000 miliardi 
per 11 quinquennio 76-80. Ora 
può essere avviato un nuo¬ 
vo programma che potrebbe 
far conto su di un finanzia¬ 
mento a carico del bilancio 
dello stato per l'importo di 
circa 15 mila miliardi. In 
tale somma sarebbero cam¬ 
presi gli Interventi di com¬ 
petenza regionale che dalla 
cassa sono trasferiti alle Re¬ 
gioni. Al fine di « premiare 
la formazione di nuovi posti 
di lavoro » viene « Invocata 
l'assegnazione a totale carico 
dello stato degli oneri socia¬ 
li (fiscalizzazione) », Ciò co¬ 
sterà entro 11 1980 circa 4000 
miliardi. Viene esclusa co¬ 
munque. una fiscalizzazione 
estesa a tutte le attività 
Industriali del Sud, Un aspet¬ 
to negativo da sottolineare, 
a tale riguardo, è che 11 go¬ 
verno continua a rlftnanzla- 
re la Cassa senza assume¬ 
re alcun impegno per il suo 
superamento. 

PARTECIPAZIONI STATALI 

C'è una disponibilità gene¬ 
rica ad aumentare i fondi 
di dotazione per circa 4000 
miliardi In più anni. 

RICONVERSIONE — Il do¬ 
cumento si limita ad alcu¬ 
ne affermazioni di carattere 
generale, E aggiunge che nuo¬ 
ve «attività produttive de¬ 
vono essere concepite sol¬ 
tanto a livelli di produttivi¬ 
tà Internazionale ». Ciò « Im¬ 
plica insieme un Intenso sfor¬ 
zo di Investimento», ma an¬ 
che « una nuova assunzione 
di responsabilità da parte del 
lavoratori: viene In risalto 11 
tema della mobilità del la¬ 
voro, della continuità dello 
Impegno nelle fabbriche, del¬ 
l’assenteismo ». Per favorire 
le ristrutturazioni Industria¬ 
li « si potrebbe pensare a un 
fondo di adeguamento finan¬ 
ziato In un triennio al quale 
partecipi In misura detenni- 
nante lo Stato, oppure a leg¬ 
gi di incentivazione per set¬ 
tore ». 
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AGRICOLTURA — I due a- 

spetti più importanti da 
curare per 11 potenziamen¬ 
to e lo ammodernamen¬ 
to della agricoltura italia¬ 
na sono l'irrigazione e la zoo¬ 
tecnia; su questi problemi 11 
governo si è riservato però 
di dare indicazioni più de¬ 
finite in occasione di futu¬ 
ri Incontri. 

TRASPORTI — Anche qui, 
si rimanda ad ulteriori ap¬ 
profondimenti. 

Proprio su questi ultimi 
quattro punti, 1 più quali¬ 
ficanti, 11 governo non ha 
presentato quindi proposte 
precise. Ciò, sostengono 1 sin¬ 
dacati, non consentirà di da¬ 
re un giudizio positivo sullo 
esito dell'Incontro, anche se 
vi sono state aperture. 

Spagna 

terni lacunosa. ma nel nuo 
contenuto politico, laddote ni 
arferina clic in Spagna tengo¬ 
no tioluli i diritti dell'uomo 
«patrimonio comune dei popo¬ 
li d'Europa » e ai auspica che 
« la Spagna democratica troti 
il mio ponto nel conseMO dei 
partii europei ». Se ne dete 
dunque dedurre che il compito 
anitegnato agli ambasciatori dei 
pacai dell'Europa a nove sia 
quello di ririularc ogni soste¬ 
gno alla Spagna franchista e 
di fornire invece ogni assi¬ 
stenza alla Spagna democrati¬ 
ca che si prepara. E’ così che ì 
paesi della Europa occidenta¬ 
le rimarranno fedeli al docu¬ 
mento del Lussemburgo e po¬ 
tranno dire di ater compiuto 
un gesto diretto a preparare 
il futuro e non a perpetuare 
il passato. 

Jean Francois Rcvel ha scrit¬ 
to nei giorni scorsi che « tocca 
all'Europa far cadere Franco ». 
Pur comprendendo la passione 
che vi è dietro una indicazio¬ 
ne di questo genere, noi rite¬ 
niamo che il compilo di far 
cadere Franco e il franchismo 
tocchi prima di lutto agli spa¬ 
gnoli. Quel che l'Europa può 
e deve fare è portare il suo 
contributo, sul piano economi¬ 
co, politico e morale, alla li¬ 
quidazione del franchismo e al- 
l’affermnrsi di una Spagna de¬ 
mocratica nella quale trovino 
il loro ruolo tutte le forze che 
contro il franchismo hanno 
combattuto e combattono. Ab¬ 
biamo già avuto modo di rile¬ 
vare. ma è bene ripeterlo, che 
per l'Europa l’nwemre della 
Spagna è profondamente lega¬ 
to al suo stesso avvenire. Una 
perpetuazione del franchismo, 
infatti, con o senza Franco, 
sarebbe per il vecchio conti¬ 
nente oltre che una minaccia 
da non sottovalutare, un fat¬ 
tore di divisioni, di conflitti, 
di ritardo nella ricerca di 
una collocazione internaziona¬ 
le unitaria e autonoma. 

E* questa la ragione per cui, 
per motivi opposti a quelli ad¬ 
dotti contro Jean Francois Re- 
vel, non ci sembra di poter 
condivìdere l'argomentazione, 
per tanti versi interessante, 
contenuta in un lungo artico¬ 
lo di André Fontaine. uno dei 
giornalisti più rispettati di 
Francia, redattore capo del 
Monde. Fontaine privilegia ec¬ 
cessivamente, a nostro parere, 
due elementi: il primo, secon¬ 
do cui a il vero hinterland 
della Spagna non è la Francia, 
non è l'Europa ma l’America 
latina con la quale i legami 
culturali, economici, politici, 
l'appartenenza alla hispanidad, 
alla rasa sono sopravvissuti al¬ 
la emancipazione »; il secondo, 
che vede nella Francia il solo 
paese europeo in grado di in¬ 
fluire sulla Spagna. 

Vogliamo osservare a Fontai¬ 
ne, prima di tutto, che la sua 
analisi è forse valida per il 
passato, non per il presente. 
La guerra civile, per comincia¬ 
re, è stata un polente fattore 
di inserimento della Spagna in 
Europa. Tulli i problemi della 
Spagna si sono riversali in 
Europa. Tutti i problemi del¬ 
l'Europa si sono riversati in 
Spagna. E non è affatto un 
caso se tutte le forze demo¬ 
cratiche spagnole da quella 
esperienza tragica sono partite 
e partono per delincare un fu¬ 
turo che non ripeta il passalo, 
così come non a caso queste 
stesse forze è all'Europa de¬ 
mocratica e pluralista clic guar¬ 
dano e non aH'Anicrirn Ialina, 
anche se è vero che forti le¬ 
gami culturali persistono. 

Ma \i è di più. In campo 
economico, ad esempio, è al¬ 
l’Europa, nel bene come nel 
male, che la Spagna si collega. 
Ed europei sono in prevalen¬ 
za i capitali che hanno fatto 
della Spagna, secondo quanto 
afferma Jean Francois RcacL 
« un paese con una industria 
le cui attrezzature sono tecni¬ 
camente più a\ ansate di ({nelle 
della Gran Bretagna ». L 'hin¬ 
terland della Spagna, dunque, 
non è l’America latina. E non 
sono neppure gli Stati Uniti, 
nonostante l'appoggio politico, 
militare, economico da essi 
fornito al franchismo. E* l'Eu¬ 
ropa. Ed è qui relenicnlo di 
forza del vecchio continente 
nella battaglia per una Spagna 
democratica. 

Né del tutto esatta è l'nllra 
affermazione di Fontaine se¬ 
condo cui il solo paese europeo 
in grado di influire sulla Spa¬ 
gna sarebbe la Francia. Non 
saremo certo noi a trascurare 
il peso che potrebbe mere unn 
forte, costante, ferma azione 
antifranchisiH degli attuali go¬ 
vernanti di Parigi che hanno 
scelto, imree, un atteggiamen¬ 
to clic non riflelle l'orienta- 
mento della grande maggio¬ 
ranza drlhi popolazione fran¬ 
cese. Ma sarebbe forse minore 
quello della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, della Gran Bie- 
lagna. dell'Italia. dell’Olanda, 
del Belgio, della Danimarca 


lutti assieme? Sostenerlo, sa¬ 
rebbe come minimo impru¬ 
dente. 

In realtà la questione, anco¬ 
ra una volta, è un'altra. Se 
1'ambasciatorc francese o quel¬ 
lo tedesco occidentale o quel¬ 
lo italiano o quello inglese r 
così \in si faranno a Madrid 
portavoce di una linea di ac¬ 
comodamento con il franchi¬ 
smo. il regime tro\erà dei var¬ 
chi per rompere {'isolamento e 
leniare di soprawi\ere. Se in¬ 
vece tutti c ognuno degli am¬ 
basciatori dei Nove rimarran¬ 
no fedeli allo spirito e alla 
lettera del documento del Lus¬ 
semburgo. né l’appoggio degli 
Stati Uniti né i legami con una 
parte dei paesi drll'Ameriea 
latina potranno fornire a Fran¬ 
co il respiro di cui ha bisogno. 
Questo è il punto, questi i ter¬ 
mini dell» scelta da compiere. 
Verso la Spagna ma anche per 
l'Europa. 


« Pariolini » 

libertà provvisorie di cui a- 
vrebbero in passato beneficia¬ 
to con provvedimenti emessi 
dai competenti giudici del tri¬ 
bunale di Roma, indiziati de¬ 
gli efferati recenti delitti com¬ 
piuti in una villa al Circeo e 
in danno di certo Pimpmic- 
chio (ndr un automobilitta 
ucciso a calci e pugni in una 
strada romana da due fratel¬ 
li), delitti che tanto dolorosa¬ 
mente hanno colpito la pub¬ 
blica optntone. ha deliberato 
di richiedere alle autorità giu¬ 
diziarie informazioni al ri¬ 
guardo ». 

I « favori » di cui si parla 
nel comunicato del Consiglio 
superiore sono noti. 

Andrea Ghira, come denun¬ 
ciato anche nella inchiesta, 
del Consiglio regionale del La¬ 
zio. sul fenomeno del neofa¬ 
scismo, è stato implicato in 
una dozzina di aggressioni di¬ 
nanzi al liceo «Giulio Cesa¬ 
re». Venne arrestato nel 1973 
per una rapina nell’abitazione 
di Corrado Marzano, amico 
del padre, in via Panama. 
II giovane fu condannato a 
otto anni di reclusione, ma 
dopo 18 mesi fu messo in li¬ 
bertà provvisoria. 

A loro volta Gianluca Son- 
nino. Angelo Izzo e Giampie¬ 
tro Parbonl Arquati furono 
condannati a due anni per 
violenza carnale. Sonnlno, che 
era latitante al momento del¬ 
la condanna, per l’applicazio¬ 
ne della condizionale riusci 
ad ottenere la revoca del man¬ 
dato di cattura. Gli altri due 
riuscirono dopo pochi mesi ad 
ottenere la libertà. 

E’ certo questa magnanimi¬ 
tà nei confronti dei responsa¬ 
bili di gravi delitti uno del 
nodi di questo drammatico 
caso che vede due giovani ra¬ 
gazze vittime della violenza e 
della tracotanza, di una con¬ 
cezione del rapporti sociali e 
personali assurda e ripugnan¬ 
te. tipica di una mentalità 
fascista. 

L'importanza, a prescindere 
dalla tragica vicenda perso¬ 
nale di Rosaria e Donatella, 
di fare subito giustizia, di in¬ 
dividuare chi ha concesso agli 
Izzo e ai Ghlra protezione in 
passato, è sottolineata anche 
dai familiari di Donatella che 
ieri si sono recati a Latina 
con 1 loro avvocati per costi¬ 
tuirsi parte civile. 

Usciti dall’ufficio del pro¬ 
curatore della Repubblica ci 
hanno dichiarato: 

«La terribile esperienza di 
nostra figlia Donatella è da¬ 
vanti agli occhi di tutti. I gra¬ 
vi fatti si sono svolti in mo¬ 
do tale che le responsabilità 
degli autori del delitti sono 
evidenti a chiunque. Per que¬ 
sto è lecito attendersi che tut¬ 
ti i responsabili siano arre¬ 
stati, che l’istruttoria si con¬ 
cluda al più presto e che si 
possa celebrare subito il pro¬ 
cesso sicché giustizia sia fatta 
rapidamente, come vogliamo 
noi genitori di Donatella e 
come esigono la società e la 
pubblica opinione colpite da 
questo criminoso episodio av¬ 
venuto al Circeo». 

Hanno proseguito: «E* giu¬ 
sto pretendere che non acca¬ 
da — cosi come invece altre 
volte è accaduto — che il pro¬ 
cesso ristagni nelle secche dei 
cavilli di procedura e dei con¬ 
flitti tra diversi magistrati, 
ciascuno dei quali si dichiara 
competente a giudicare, con il 
risultato di far passare tempo 
Inutile. 

Anche problemi di questa 
natura possono essere appia¬ 
nati e rapidamente risolti, 
quando c’è buona volontà e 
quando l’operato dei giudici 
è lineare e non intralciato da 
chicchessia ». 

«Ci siamo costituiti parte 
civile per la tutela dei no¬ 
stri valori familiari, per la 
riaffermazione della legge 
contro chi, con frode e vio¬ 
lenza ogni giorno la calpe¬ 
sta. 

« Siamo certi di non essere 
soli in questa vicenda giudi¬ 
ziaria, cosi amara per noi. ma 
di aver dalla nostra parte 11 
conforto, la solidarietà, l’af¬ 
fetto dell’opinione pubblica, 
della gente di Roma, della 
sua parte migliore, fatta di 
uomini e donne semplici, di 
lavoratori onesti. 

« Crediamo che si possa 
vivere anche a Roma e dap¬ 
pertutto, civilmente e che la 
violenza in ogni sua forma, 
possa essere debellata». 

« Porteremo nel processo 
— hanno concluso 1 familia¬ 
ri di Donatella *— la riaffer¬ 
mazione del rispetto della 
persona umana e del diritto 
di ognuno di vivere in tran¬ 
quillità ». 

Gli avvocati Gianfllippo Be¬ 
nedetti, Fanco Lubertl, Mar¬ 
cello Tarasconl e Fausto Tar¬ 
si ta no avevano consegnato in 
precedenza al procuratore del¬ 
la Repubblica una istanza 
nella quale, tra l’altro, si af¬ 
ferma che l’ufficio del PM 
di Roma aveva omesso di va¬ 
lutare « i seguenti comporta¬ 
menti criminosi degli impu¬ 
tati »: l’aver trasportato a 
Roma, chiusa nel portaba- 
gaglio di una autovettura 11 
cadavere di Rosaria Lopez, 
di aver trasportato 11 corpo 
martoriato, ma ancora in vi- 
| ta. di Donatella. Secondo • 
legali agli Imputati quanto¬ 
meno devono essere conte¬ 
stati i reati di occultamento 
di cadavere e di seqiiMtro 
di persona. 












